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PROVE 



- Portatile Sony Vaio VGM-S4M 

- Palmare i-matePDA2 

- Fotocamera digitale Dimage Z5 
-8 multifunzione inkjet 

- Scheda madre per Pentium M 
-PC "dream machine" 



SOFTWARE 



Scansoft PDF converter 
Zone Alarm - VMware 



PRATICA 



Konfabulator: piccole e utili 
applicazioni per il tuo PC 
Chat: come usare gli instant 
messenger 

Software e suggerimenti per 
catalogare i file 
PowerPoint: presentazioni 
personalizzate 
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Dieci anni di PC Open 




Nel novembre 1995, PC Open 
faceva il suo debutto nel già 
affollato mondo dei mensili 
dedicati al mondo dei personal 
computer. 

La copertina riportava come strilli 
principali: "Usare meglio il computer", 
"Schede pratiche da raccogliere" , 
"La realtà virtuale nei film futuri", 
"I nostri soldi". Sin dal primo numero, 
dunque, la rivista si proponeva come 
una guida pratica e amichevole che 
facilitava l'approccio al PC, nell'uso sia 
domestico sia professionale, facendo 
leva sulla maggiore semplicità d'uso 
offerta dal nuovo (allora) sistema 
operativo Windows 95 a cui era dedicato 
un articolo di approfondimento. In dieci 
anni sono cambiate molte cose, sia nel 
mercato dell'offerta (siamo arrivati a 
Windows XP), sia tra voi lettori, che 
avete acquisito competenze sempre 
maggiori e che ci avete richiesto una 
costante crescita nei livelli di 
approfondimento e di professionalità. 

Oggi PC Open è una rivista di taglio 
medio-alto, con contenuti complessi, 
dedicati a un pubblico di utenti già 
esperti che vogliono diventare più 
esperti. Rimasta tuttavia invariata la 
nostra matrice divulgativa e formativa 
che oggi ci permette di offrire non solo 
le guide e le schede pratiche come nel 



primo numero, ma anche prove 
ragionate e interi corsi a puntate. 

Tra questi segnaliamo il grande 
progetto avviato con AICA per la 
certificazione EUCIP IT Administrator 
Sicurezza Informatica. Un progetto che 
dura ormai da sei mesi e che porterà 
nelle vostre mani, in modo del tutto 
gratuito, un corso completo utile per 
il conseguimento di una certificazione 
professionale valida in tutta Europa. 

Continueremo su questa strada 
capitalizzando l'esperienza di questi 
dieci anni e aggiungendo nuovi filoni 
formativi capaci di abbracciare la 
gamma più ampia possibile di temi 
e di professioni. 

Siamo arrivati a questo primo 
traguardo del decennale grazie a voi, 
agli abbonati e ai lettori che ci 
comperano regolarmente in edicola 
e grazie ai numerosi suggerimenti 
e commenti che si avete inviato 
in redazione. Un caloroso saluto 
e ringraziamento anche ai membri della 
community di lettori che ci ha seguito 
passo per passo nella fase di 
trasformazione dal 2002 al 2004. 

Mi auguro che ci seguirete tutti 
anche nelle nostre future evoluzioni, 
sostenendoci con le vostre lodi 
e il vostro spirito critico. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN NEWS 


3 


OPEN VIEW 

10 anni di PC Open 


11 Le novità Acer, fra VolP e 
multimedia 


7 


DVD allegati 

L'elenco dei 
programmi segnalati 
nei DVD allegati 
questo mese 





ninnoli M 

13 Notebook 

Sony Vaio VGN-S4M 

15 Fotocamere digitali 

Konica-Minolta Dimage 
Z5 

16 Schede madri 

Aopen i915GMm-HFS 

18 Smartphone 

i-mate PDA2 

22 Schede video 3D 

Test comparativo di 12 
modelli, da 54 a 249 
euro 

3 1 Dream Machine 

CDC Regnum Athlon 64 
bit 4200 Plus XPMC 

32 Multifunzione inkjet 

Test comparativo di 8 
modelli, da 99 a 249 
euro 

40 Player MP3 

Test dell'iPod nano e di 7 
lettori di ultima 
generazione 

49 Virtualizzazione 

VMware VMware 5 

51 Gestione file PDF 

ScanSoft PDF File 
Converter 

53 Sicurezza 

ZoneLabs ZoneAlarm 
Security Suite 6.0 



56 Software OCR 

ABBYY FineReader 8 
Professional Edition 
ABBYY FineReader 5 Pro 
(in versione completa sul 
DVD) 

58 Utility Web 

SothinkDHTML6.1 
SothinkDHTML3.7(in 
versione completa sul 
DVD) 
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62 Giochi completi allegati 

Nel DVD allegato: War 
and Peace. E in più, in PC 
Open Gold, Platoon, 
senza limitazioni 

65 Videogiochi 

•Leisure Suit Larry - 
Magna cum Laude 

•Nibiru 

•Imperiai Glory 

•Lega Volley Femminile 
e Beach Volley Hot 
Sports 
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Copia perfetta 






Trucchi e consig 


i per 




duplicare DVD e 


CD 




audio, software 
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videogiochi 
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85 voip 

Skype, la "telefonata" 
gratuita corre su Internet 

94 Widget 

Viaggio alla scoperta di 
utili e curiose applicazioni 
gratuite a portata di 
desktop 
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96 IT Administrator - 

Sicurezza informatica 

5° lezione: il codice 
maligno 

104 Programmare in Perl 

1° lezione: l'ambiente e 
la sintassi 



PCOPEN 



Timo per maìteazrare 
CDeDW). con la guida 
ai migliori supporti 

MÈTM 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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OPEN ACTION 1 

115 PowerPoint 2003 

Realizzare facilmente 

presentazioni 

personalizzate 

122 Programmi 
nei DVD 

Instant messenger. 
Tutorial su: 
•Gaim 

•Google Talk 
•MSN Messenger 
•Trillian Basic 

128 Programmi 
nei DVD 

Disk Catalog, ritrovare i 
file memorizzati sul 
disco. Tutorial su: 
•Offline CD Browser 
•InsideCAT Lite Edition 
•Visual CD 

133 Videocorsi sul DVD 

I Webcast di Microsoft 
sui prodotti Office: 
•PowerPoint: realizzare 

presentazioni efficaci 
•Access: l'estrazione 

dei dati 

134 Simple Sudoku 

Su PC il gioco 
enigmistico dell'anno 

135 SnackAmp 

La multimedialità in rete 

136 HotHTML 

Un editor professionale 
per il Web 

137 Brusii Strokes 

Grafica per tutti i gusti 

139 Stick 

Le cartelle più usate 
sempre a portata di 
mano 



140 Google Earth 

Il mondo visto dal 
satellite 

142 Acrobat Reader 

Cerca, copia e incolla 
con i PDF 

144 E-mail 

Da Outlook a 
Thunderbird e ritorno 

148 Firefox 

Arricchire il browser con 
le estensioni 

150 Netscape 

Due motori per navigare 
ovunque 

152 NYX Password Storage 

Una cassaforte per 
codici e parole chiave 

153 Mobile Pendi 

Carta e matita virtuali 
per l'artista in 
movimento 

154 PowerPoint 

Personalizzare le clip art 

155 Word 

Statistiche a portata di 
mano 
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156 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

164 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Diritti 

È in arrivo il nuovo 
codice del consumo 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(6 ottobre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 



OPEN BOX 



168 Hardware 

Come funziona l'UPS 

1 70 Glossario 

I termini per capire i 
gruppi di continuità 
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Bussole e grafici 



Monitor per dimensione 




Marketing Services 



Scanner valore medio 




Marketing Services 



Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Elaboriamo i dati più 
interessanti che ci vengono 
forniti da primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. 
Lo scopo è di orientare gli 
acquisti capendo subito dove 
sta andando il mercato. I 
grafici sono principalmente in 
unità (numero di pezzi venduti) 
ed evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. 
In alcuni casi viene usato 
invece il valore per 
sottolineare l'andamento dei 
prezzi. 



I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 


labG, 

PCOPEN » 

TEST 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 



Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 
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I Documento composito 



Documento di testo 
nel modo standard 



Fotografie 



Xerox DocuprintMT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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programmi segnalati nei DVD di novembre 



NEL DVD (BASE) 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

7-Zip V4.23 (3,8 MB)) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

7Zip è un completo programma 
per la gestione dei file compressi 
che supporta i formati 
tradizionali (Zip, Cab, Arj, Rar, 
Bzip2, Z, Tar, Cpio, Rpm e Deb) 
oltre a quello proprietario 7Z che 
è in grado di comprimere in 
media del 2-10% meglio di altri 
sistemi di compressione. 

ActiveState ActivePerl (55 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

La più diffusa distribuzione Perl 
binaria per ambiente Windows. 
Fornisce gli strumenti necessari 
per lo sviluppo e l'esecuzione 
delle applicazioni scritte in Perl. 
È inclusa una ampia quantità di 
documentazione sul Perl, ben 
organizzata e classificata, in 
formato HTML (articolo a pag. 
104). 

Brush Strokes Image Editor 
vl.01 (3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Editor grafico gratuito che 
consente di redigere bitmap ed 
eseguire il ritocco di fotografie 
digitali. 

Compatibile con i formati GIF, 
BMP, JPEG, Targa, AVI, PNG, PCX 
e BMP permette di preparare 
immagini per siti Web, realizzare 
GIF animate, regolare i colori 
nelle foto, applicare filtri creativi 
e modifiche (rotazioni, 
ridimensionamenti, riempimenti), 
usare i brush e molto altro 
ancora. Sul sito del produttore è 
disponibile una versione a 
pagamento con ulteriori 
funzionalità (articolo a pag. 137). 

Gaim vl.5.0 (10 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Gaim è un software per la 
messaggistica istantanea 
piuttosto spartano ma capace di 
far felici tutti coloro che 
desiderano colloquiare 
contemporaneamente con coloro 
che usano ICQ piuttosto che 
MSN Messenger (esattamente 
come avviene con Tri 1 1 i a n ) . 
Rispetto al client realizzato da 
Microsoft, Gaim risulta poco 
invasivo, con poche icone 
colorate e senza ridondanti 



effetti grafici. Risulta ottimo in 
ambienti lavorativi (articolo a 
pag. 124). 

Gizmo vl.0.4.75 (18 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Il software permette di effettuare 
telefonate VolP gratuite a tutti gli 
utenti Gizmo. 
Tra le funzionalità chiave 
ricordiamo la possibilità di 
registrare le conversazioni, di 
partecipare a conferenze audio 
con più persone 

contemporaneamente, di fruire di 
una casella vocale gratuita. 
Gizmo offre anche i servizi 
CallOute Callln che permettono, 
rispettivamente, di chiamare 
telefoni fissi e mobili di tutto il 
mondo a partire da pochi 
centesimi di dollaro e di vedersi 
assegnato un numero telefonico 
tradizionale (per il momento in 
una delle città degli Stati Uniti e 
dell'Inghilterra) dietro il 
pagamento di un canone mensile 
(articolo a pag. 122). 

Google Earth (21 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Il programma è in grado di 
visualizzare qualsiasi punto della 
Terra, mostrandone la mappa 
ricavata da immagini reali riprese 
da satelliti e rielaborate da 
Google. 

Su ogni vista è possibile zoomare 
per vedere più o meno dettagli, in 
pianta o in modalità 
tridimensionale. Al momento ci 
sono dati di dettaglio per gli Stati 
Uniti. Per l'Italia, sono disponibili 
nomi delle strade, edifici e 
orografia del territorio (articolo a 
pag. 140). 

HotHTML 2001 vl.0.10 
(6,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Un editor per creare pagine in 
HTML, ASP, Perl con controllo 
della sintassi e visualizzatore di 
anteprima incorporato dotato di 
un'interfaccia molto intuitiva e di 
efficienti funzioni di ricerca e 
gestione dei file, in particolare 
grafici. Permette di creare script 
memorizzabili in un archivio 
facilmente gestibile. Se non si 
conosce l'HTML si possono 
usare i wizard di generazione 
automatica delle pagine. La 
funzione di Undo/Redo è 
illimitata e permette di tornare 
indietro o ripetere le ultime 
modifiche (articolo a pag. 136). 



IMAPSize vO.2.4 (1,65 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

IMAPSize è un'applicazione che 
permette di gestire velocemente 
ed efficacemente gli account e- 
mail IMAP. Non si tratta di un 
client di posta elettronica: 
l'obiettivo principale di IMAPSize 
è di controllare e gestire lo 
spazio usato dalle cartelle in 
modo da tenere sott'occhio la 
quota a disposizione. 
Tra le funzioni di IMAPSize 
citiamo Mbox2eml che permette 
di estrarre da un archivio di 
posta mbox (tipo quelli di 
Thunderbird) tutti i messaggi in 
formato .eml. 

Ineen vl.l (9,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Ineen è un software VolP che si 
basa sull'utilizzo del protocollo 
SIP. L'interfaccia con la quale si 
propone, somiglia da vicino al 
tastierino di un moderno telefono 
da tavolo. 

Il programma consente di 
instaurare chat audio e video, 
anche fra più persone. A patto 
che ci sia banda sufficiente, è 
possibile avviare colloqui anche 
tra una decina di persone. 
L'abbonamento al servizio (a 
pagamento) permette di ricevere 
un numero SIP personale per 
chiamare ed essere contattati, 
anche dai telefoni tradizionali 
(articolo a pag. 122). 

InsideCAT Lite Edition v3.1 
(3,25 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
InsideCAT è un programma di 
catalogazione dei contenuti di 
CD/DVD, floppy disk, ZipDisk, e 
via dicendo. Ha la possibilità di 
analizzare archivi compressi (ZIP, 
RAR, ACE, CAB, JAR, ARJ, 
eccetera) e 22 tipi di file 
multimediali. Indicizza i contenuti 
permettendo la navigazione 
offline degli archivi. 
Il programma offre una ricerca 
testuale così come ricerche 
avanzate con supporto anche 
alla ricerca per attributi. 
Permette anche ricerche 
specifiche su file multimediali e 
indicizza CD audio collegandosi a 
freedb per recuperare i titoli delle 
canzoni (articolo a pag. 130). 

Mobile Pencil v2.20 (1 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Un programma freeware che 



simula con sorprendente 
efficacia il disegno policromatico 
a pastello su carta più o meno 
ruvida. 

Offre opzioni per selezionare il 
tipo di punta, la tessitura 
superficiale del foglio virtuale, il 
colore del tratto, il fattore di 
scala. Manca, purtroppo, una 
funzione di undo. Le creazioni 
possono essere salvate in 
formato BMP. 

Netscape v8. 0.3.3 (34 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
L'ultima versione del noto 
browser per navigare su Internet. 
Caratteristica innovativa della 
nuova release è il doppio motore 
di rendering: quello nativo di 
Firefox e quello di Internet 
Explorer integrato in Windows. 
Netscape gestisce più sessioni di 
navigazione nella stessa finestra 
(tab browsing), dispone di una 
Webmail, e di un'interfaccia 
personalizzabile, con skin 
dedicate (articolo a pag. 150). 

NYX Password Storage vl.l 
(260 KB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Un valido programma freeware 

per PDA in grado di proteggere i 

dati sensibili attraverso la 

cifratura con l'algoritmo Blowfish. 

Di notevole utilità la funzione di 

catalogazione. 

Molto comoda anche la 

possibilità di memorizzare, 

sempre in forma ordinata e ben 

classificata, le informazioni 

accessorie di un determinato 

segreto (articolo a pag. 152). 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 • fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ), 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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Offline CD Browser v3.1 
(2,8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Indicizza e cataloga tutte le unità 
di memoria rimovibili (CD, DVD, 
ZIP, chiavi USB, schede di 
memoria e via dicendo) 
permettendo di organizzare e 
categorizzare i file. In pochi 
secondi potrete ritrovare, con 
una veloce ricerca, dove avete 
memorizzato il file che state 
cercando (articolo a pag. 129). 

Simple Sudoku v4.0w (1,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Il Simple Sudoku ricalca il noto 
gioco enigmistico e consente di 
scegliere tra 6 varianti di 
difficoltà per completare una 
griglia quadrata composta da 9 
righe, 9 colonne e 9 settori in cui 
posizionare i numeri da 1 a 9 
senza ripetizioni. Se ci si trova in 
difficoltà vi sono vari livelli di 
aiuto. Le griglie possono essere 
stampate su carta o 
memorizzate, durante il gioco, su 
hard disk per essere riprese in 
un secondo tempo (articolo a 
pag. 134). 

SnackAmp v3.1.2 (5,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Riproduttore di file musicali 
(MP3, Ogg, WAV) particolarmente 
adatto per un uso evoluto, con 
ampie raccolte di file che è in 
grado di gestire e organizzare al 
meglio (articolo a pag. 135). 

Trillian Basic v3.1 (25 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Trillian è stato, sin dalle sue 
primissime versioni, uno dei 
client di messaggistica 
istantanea multiprotocollo più 
apprezzati. Ciò significa che il 
programma è in grado di 
connettersi 

contemporaneamente a più 
network di messaggistica: AIM, 
ICQ, MSN e Yahoo. Se si dispone 
di un account personale per 
ciascun client, è così possibile 
colloquiare con qualsiasi utente 
(articolo a pag. 127). 

SFONDI - WALLPAPER 




100 immagini imperdibili da 
utilizzare come sfondo del 
desktop o come screensaver. 
Disponibili nella cartella 
CDl\Sfondi e screensaver del 
DVD. 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

DHTML Menu v3.7 (8 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 

DHTML Menu è un software che 
nasce dall'esigenza di facilitare 
la creazione di menu interattivi 
per le proprie pagine Web; 
attraverso questa utility, sarà 
possibile creare un menu di 
navigazione in JavaScript per 
facilitare la navigazione 
all'interno della propria pagina 
Web. DHTML Menu occupa solo 
8 MB su hard disk. Si avvia 
velocemente e non richiede una 
configurazione hardware di ultima 
generazione (articolo a pag. 59). 




DHTML Menu v6.1 (8 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
Versione trial per 30 giorni di 
DHTML Menu 6. Rispetto alla 
versione 3.7, l'interfaccia è stata 
rinnovata, è prevista la creazione 
di menu per siti con frame, è 
stata ottimizzata la velocità di 
loading del codice JavaScript e 
altro ancora (articolo a pag. 58). 

FineReader v5 (80 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 




Software per il riconoscimento 
testi (OCR) di fascia 
professionale, uscito nel 2001 al 



prezzo di 348.000 lire (circa 180 
euro). All'epoca era il miglior OCR 
sul mercato, ed ha prestazioni 
eccellenti anche per gli standard 
odierni: riconosce testi negativi, 
su sfondi colorati, è molto valido 
con tabelle, testi di cattiva 
qualità e di piccole dimensioni, 
salva i testi riconosciuti anche in 
PDF riproducendo la struttura di 
documenti complessi (articolo a 
pag. 57). 

Konfabulator v2.1.1 (20 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 

Konfabulator è un software che 
integra un desktop virtuale in cui 
sono raccolte piccole 
applicazioni, i widget, 
specializzate e graficamente 
molto curate. Dalla Rete si 
possono scaricare widget che 
fungono da orologio, da 
calendario, da allarme per 
ricorrenze, da monitor sullo stato 
del sistema; altri permettono di 
reperire da Internet quotazioni di 
borsa, orari di voli, risultati 
sportivi o informazioni sul 
traffico; altri ancora permettono 
di controllare lettori multimediali 
come iTunes o di visualizzare 
piccoli slide-show delle immagini 
preferite (articolo a pag. 94). 




PDF Converter 3 Pro (40 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 

Versione trial, valida per 5 utilizzi 
di PDF Converter PRO 3. 
PDF Converter Professional 3 è 
in grado di creare file PDF da 
zero, o da svariate sorgenti: 
documenti Word, Excel, 
PowerPoint, Visio, file HTML, 
immagini JPG e TIFF, e-mail 
anche con allegati, e PDF 
preesistenti, e vi aggiunge 
l'editing direttamente nel file PDF 
(articolo a pag. 51). 

ZoneAlarm Security Suite v6.0 
(35 MB) 

Versione: demo 

Lingua: italiano 

Versione dimostrativa valida per 

15 giorni di ZoneAlarm Security 

Suite 6.0, l'ultima versione del 



software lanciato da ZoneLabs 
(recentemente acquisita da 
Check Point) per la protezione del 
sistema da tutte le minacce oggi 
ampiamente diffuse in Rete. 
Seguendo la tendenza che sta 
prendendo sempre più piede, 
ZoneLabs ha introdotto un 
prodotto che possa 
rappresentare, con un'unica 
compatta soluzione, l'unione di 
più funzionalità spesso 
distribuite sotto forma di 
pacchetti "stand alone". La suite 
ZoneAlarm integra, infatti, un 
firewall, un antivirus, un 
antispyware, un modulo per il 
blocco dello spam, un sistema 
"antifrode". Se si fa uso di un 
personal computer direttamente 
collegato alla Rete, l'accoppiata 
"personal firewall" più antivirus 
si rivela oggi indispensabile 
(articolo a pag. 53). 



RIVISTE IN PDF 

110 numeri di PC Open 

Una raccolta completa tutta da 

scoprire in 

formato PDF 

con numerosi 

bookmark e 

due indici di 

ricerca (globale 

e cronologico) 

di tutti i numeri 

pubblicati da 

novembre 

1995 a ottobre 

2005. 



VIDEOGIOCO COMPLETO 
War and Peace 




WAR 




L'affascinante ambientazione 
storica è la prima peculiarità di 
questo nuovo gioco di strategia 
in cui il giocatore si troverà a 
dirigere sei importanti 
campagne, al fine di decidere il 
destino delle grandi Nazioni 
dell'epoca: la Francia, 
l'Inghilterra, la Prussia, l'Impero 
Ottomano, la Russia e l'Austria 
(articolo a pag. 63) 
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VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Materiale didattico 
certificazione EUCIP IT 
Administrator 

Il videocorso multimediale con le 
prime 5 lezioni del corso per 
diventare esperti di sicurezza in 
ambito PC e reti aziendali. Il 
materiale è validato dall'AICA e 
copre puntualmente e 
integralmente gli argomenti 
previsti nel Syllabus IT 
Administrator, necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT Administrator IT 
Security. 

Lezione 1 (2h 30 min) 

Informazioni generali (sezione 

5.1) 

Lezione 2 (3h 20 min) 

Crittografia (sezione 5.2) 

Lezione 3 (2h) 
Autenticazione e controllo 
(sezione 5.3) 

Lezione 4 (Ih) 

Disponibilità dei dati (sezione 

5.4) 

Lezione 5 (2 h) 

// codice maligno (sezione 5.5) 

Capitolo 1: Programmi (5.5.1.1) 

Capitolo 2: Validità dell'input 

(5.5.1.2) 

Capitolo 3: Attacchi "buffer 

overflow" (5.5.1.3) 

Capitolo 4: Attacchi "cross-site 

scripting" (5.5.1.4) 

Capitolo 5: Attacchi "Denial of 

Service" e "Distributed DoS" 

(5.5.1.5) 

Capitolo 6: Vie di accesso al PC 

(5.5.1.6-5.5.1.7) 

Capitolo 7: Adware e Spyware 

(5.5.1.8) 

Capitolo 8: Tipi di file (5.5.2.1 - 

5.5.2.2) 

Capitolo 9: Codice scaricabile 



(5.5.3.1-5.5.3.2-5.5.3.3) 
Capitolo 10: Contenuti attivi su 
pagine Web (5.5.3.4) 
Capitolo 11: Codice virale 
(5.5.4.1) 

OFFICE SENZA SEGRETI 

I videocorsi in formato Windows 
Media Video (Webcast) registrati 
dagli esperti e dai tecnici di 
prodotti Microsoft durante le loro 
presentazioni dal vivo. 
Su questo numero: 

• PowerPoint- Realizzare 
presentazioni efficaci (Ih 45 
min) 

• Access - L'estrazione dei dati 
(Ih 33 min) 



NEL DVD (GOLD) 



VIDEOGIOCO COMPLETO 
Deadly Dozen (563 MB) 




A capo di una squadra composta 
da dodici soldati d'elite, sarete 
impegnati in missioni senza 
copertura, dietro le linee 
nemiche tedesche, attraverso 
scenari della Seconda Guerra 
Mondiale. 

Le dieci missioni che 
compongono il gioco sono 
ambientate in varie zone 
dell'Europa e del Nord Africa 
(articolo a pag. 62). 



VIDEOGIOCO TRIAL 
Cali of duty 2 (700 MB) 

Cali of Duty 2, il sequel del gioco 
sviluppato da Infinity Ward e 
premiato come" Gioco dell'Anno" 
nel 2003, offre un ritratto senza 
precedenti dell'intensità 
cinematica e del caos della 
battaglia visto attraverso gli occhi 
dei soldati semplici che hanno 
combattuto insieme nei momenti 
epici della Seconda Guerra 
Mondiale. 

RIVISTE IN PDF 

110 numeri di PC Open 

Una raccolta completa tutta da 
scoprire in formato PDF con 
numerosi bookmark e tre indici di 
ricerca (globale, cronologico e 
mirato) di tutti i numeri pubblicati 
da novembre 1995 a ottobre 
2005. 

SCREENSAVER 

300 immagini imperdibili da 
utilizzare come sfondo del 
desktop o come screensaver. 
Disponibili nella cartella 300 
sfondi del DVD. 

APPROFONDIMENTI (IN PDF) 
Consulenza legale al 
consumatore 

Oltre 80 articoli che offrono 
un'analisi delle nostre leggi sui 
temi degli acquisti in negozio e 
on line, della garanzia, di diritto 
di autore e di copia, della privacy 
e molti altri. 

Corsi open master 

Quattordici corsi completi che 
coprono i temi più interessanti 
dell'informatica: dall'uso esperto 
di Windows XP, allo sviluppo di 
siti Web statici e dinamici, 
all'assemblaggio di un PC con le 
relative componenti, con 
l'aggiunta di video, musica, 



fotografia digitale, reti wireless e 
molto altro ancora. 

Enciclopedia 

Oltre 160 pagine di definizioni 
illustrati sui concetti e i 
dispositivi più comuni 
dell'informatica. Un modo rapido 
per imparare gli elementi 
fondamentali. 

Guide pratiche 

Decine di guide monografiche per 
risolvere i problemi del vostro PC 
oppure per svolgere un 
particolare tipo di attività. Sono 
suddivise in categorie per 
facilitare la ricerca del tema 
d'interesse. 

Tutto Office 

Schede pratiche su tutti i 
componenti della famiglia Office, 
da Excel a Word, passando per 
Access, Powerpoint. 

OpenOffice 

Una serie di guide pratiche 
dedicate alla suite gratuita per 
l'ufficio che costituisce 
un'alternativa a Microsoft Office 
in ambiente Windows e che 
diventa sempre più diffusa in 
ambiente Linux. 

Monografie 

Approfondimenti e tutorial su 
argomenti di largo interesse, 
suddivisi nelle categorie: grafica 
e video, hardware, Internet e 
sicurezza. 

Tutto Linux 

Una raccolta completa degli 
articoli pubblicati sulle diverse 
versioni di Linux negli ultimi anni, 
con indicazioni pratiche sulla loro 
installazione e disinstallazione e 
con una prospettiva storica della 
loro evoluzione. 



www.pcopen.it 



Olnet. 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni in 
edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario della 
rivista e l'elenco 
dei software del CD Guida 




Ogni giorno le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Guide e tutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 



PC 



Open ^% 



Novembre 2005 



open news anteprime 




► Periferiche 



Le novità Acer fra VolP e multimedia 



Convergenza e usabilità sono le parole d'ordine della società 
taiwanese, che punta in modo aggressivo al mercato domestico 



Acer rimarrà comunque un 
brand legato al mondo dei 
PC e dell'informatica". È lo 
stesso Gianfranco Lanci, presi- 
dent di Acer Ine, a fugare i dub- 
bi su una possibile "deriva" 
della società taiwanese verso il 
mondo dell'elettronica di con- 
sumo. Ma la convergenza fra 
l'IT e la consumer electronics è 
ormai un dato di fatto e Acer 
vuol far parte della partita. 

E così, ecco arrivare 
1MG3001 Media Gateway, un 
box multimediale da mettere in 
salotto in grado di gestire le 
connessioni fra i diversi dispo- 
sitivi casalinghi, come PC, tele- 
visore, stereo e altro ancora. Il 
Media Gateway è predisposto 
per rete Ethernet o Wi-Fi per 
cui si possono condividere vi- 



deo (MPEG2, MPEG4, WMV) e 
audio senza fili. Le connessioni 
sono ovviamente il punto forte, 
per cui troviamo porte SCART, 
uscita composita e S-Video per 
televisore ed LCD, uscita SPDIF 
in formato coassiale e ottico, e, 
last but not least, una porta 
USB frontale per videocamere 
o fotocamere digitali. E le pro- 
prie foto, canzoni e rubrica di 
contatti possono essere me- 
morizzati anche all'interno del 
dlOO, un dispositivo GPS che 
integra uno schermo da 3,5 pol- 
lici e il software di navigazione 
Destinator. Il GPS si basa su 
Windows CE e, secondo quan- 
to comunicato, garantisce 
un'autonomia di 10 ore. Chi in- 
vece vuole portarsi con sé i vi- 
deo preferiti può optare per il 



Personal Media Player l'MP- 
500, con display da 3,5 pollici, 
che supporta i formati MPEG2, 
MPEG4 e DivX, nonché l'audio 
MP3 e WMA. Il dispositivo vie- 
ne proposto in due versioni, 
con disco da 20 o 40 GB. 

Passando al lato notebook, 
Acer volge lo sguardo al Voice 
Over IP In bundle con alcuni 
modelli della linea Aspire 9500 
e Aspire 5510, la società forni- 
sce la connettività VolP II 
bundle consta del software di 
connettività da installare e di 
un telefono-scheda VolP che a 
seconda delle configurazioni, 
si può inserire nello slot PCM- 
CIA del notebook oppure esse- 
re usato come telefono con- 
nesso al portatile tramite Blue- 
tooth. Sempre in ambito note- 




ln alto il 
Media 
Gateway, a 

sinistra il 

navigatore 

dlOO 



book e dintorni, una novità de- 
gna di nota è il TravelMate 
C200. Si tratta di un Tablet PC 
"convertibile" caratterizzato 
da un meccanismo di slitta- 
mento che permette di far 
scorrere il pannello LCD dalla 
posizione chiusa (modalità Ta- 
blet) a quella sollevata di 125 
gradi rispetto alla tastiera (mo- 
dalità notebook). VZ, 



open labs test hardware 




► Notebook - Sony Vaio VGN-S4M 



Compatto e leggero, con 



Spiccata 

propensione 

multimediale, 

basato su 

piattaforma 

Centrino 

Sony è da considerare un 
punto di riferimento a li- 
vello di design e progetta- 
zione nei notebook su piat- 
taforma Wìntel. Originali nello 
chassis e ricolmi di software 
preinstallato, sono il corrispet- 
tivo dei Powerbook nel mondo 
Apple. E la notizia di qualche 
mese fa che la casa della Mela 
avrebbe assunto alcuni inge- 
gneri Sony per la progettazione 
dei portatili futuri con proces- 
sore Intel ne è la riconferma. 

Nei PC Open Labs abbiamo 
provato un Vaio della Serie S, 
molto compatto e di due Kg di 
peso, un ottimo prodotto da 
usare anche in mobilità con 
particolare predilezione per la 
multimedialità grazie alla scel- 
ta dei componenti hardware e 
a un ricco bundle software. 

Basato sulla seconda 
generazione di Centrino 

La configurazione hardware 
è di tutto rispetto, basata sulla 
seconda generazione della tec- 
nologia Centrino: adotta un 
Pentium M 730 a 1,6 GHz con 
architettura Dothan, che pre- 
vede un quantitativo di ben 2 
MB di cache di secondo livello, 
unito al chipset 915GM, che 
permette di avere una frequen- 
za di collegamento alla CPU 
(FSB) di 533 MHz, rispetto ai 
400 precedenti; il modulo wire- 



ricco bundle software 




Nome prodotto: Vaio VGN-S4M 
Produttore: Sony www.sony.it 
Sist. op: Windows XP Home 
CPU: Pentium M 730, 1,60 GHz 
Memoria: 512 MB DDR2 
Disco rigido: 60 GB 
Unità ottica: DVD+RW a d. strato 
Schermo: LCD X-black 13.3 
pollici, ris. 1.280x800 
Scheda grafica: GeForce Go 6200 



Interfacce: FireWire 4 pin, cuffie, 

memory stick, mie, RJ-11 

(modem) RJ-45 (rete), 2 USB, VGA 

Wireless: llg max 

Dim.: 224,8x35,4x312,5 mm 

Peso: 1,95 Kg 

Garanzia: 1 anno 



1.812 euro (IVA inclusa) 



less in grado di connettersi con 
reti senza fili a 11 e 54 Mbps 
(1 lb e 1 lg). Adeguato il quanti- 
tativo di memoria RAM DDR2 
da 512 MB che servono anche 
al chip video nVidia 6200 dota- 
to di tecnologia Turbocache. Le 
unità ottiche sono rappresen- 
tate da un disco fisso con 60 
GB di capienza e un masteriz- 
zatore in grado di supportare 
le unità DVD+/-R a 4x e doublé 
layer a 2.4x. 

Ricca dotazione di software 

Come dicevamo molto nutri- 
to è il bundle software presen- 
te sulla macchina, quasi 20 ap- 
plicativi del calibro di Micro- 
soft Works per la produttività 




Buona la dotazione di porte di connessione che sono protette da uno sportellino 



personale e sul lavoro. Nel 
campo della multimedialità tro- 
viamo Adobe Premiere Stan- 
dard e Photoshop Elements 
per il montaggio video ed edi- 
ting fotografico, oltre ad alcuni 
programmi di Sonic come Re- 
cord Now e Stage, per la ma- 
sterizzazione e l'editing musi- 
cale di file nel PC. 

Non mancano le utility svi- 
luppate appositamente da 
Sony come il Vaio Zone o l'otti- 
mo e intuitivo tool di recovery 
col quale, grazie all'utilizzo di 
una partizione nascosta del di- 
sco rigido, si può ripristinare il 
sistema operativo alle condi- 
zioni iniziali in caso di proble- 
mi. Sul fronte sicurezza è in- 
stallato Norton Security Suite, 
il completo pacchetto di Sy- 
mantec che contiene oltre al- 
l'antivirus anche un firewall, 
peccato che la licenza duri so- 
lo 90 giorni. 

Buona l'autonomia 

Nelle prove di laboratorio ha 
fatto segnare prestazioni di tut- 
to rispetto e anche una durata 
della batteria buona se si con- 
sidera il dato di due ore e 10 
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Sulla parte anteriore dello chassis si 

trova l'interruttore per abilitare o meno la 
connessione wireless 

Utilizzo consigliato 

Meglio utilizzarlo in stanze non 
troppo illuminate o all'aperto, 
ottimo per vedere filmati ed editing 
multimediale 

► Pro 

-Componenti di qualità 
- Software in bundle 

► Contro 
-Garanzia di un anno 




minuti nella visione di DVD vi- 
deo e circa 30 minuti in più nel 
benchmark di produttività. 

Il portatile di Sony è dunque 
un'ottima postazione mobile di 
intrattenimento multimediale 
coadiuvata dallo schermo X- 
Black Wide da 13 pollici, che 
permette di avere una maggio- 
re luminosità e contrasto, mol- 
to utile se si visualizzano foto e 
video, spettacolari in una stan- 
za buia o con poca luce. Ma co- 
me tutti gli schermi basati su 
questa tecnologia risente di 
contro di una alta riflettività, 
cosa che può rendere difficol- 
toso l'utilizzo in spazi aperti o 
con forti sorgenti luminose alle 
spalle. Tra gli accessori a di- 
sposizione opzionalmente pos- 
siamo citare la docking station 
VGP-PRS2, che aumenta di tre 
unità le porte USB, e aggiunge 
una parallela, un'interfaccia 
VGA analogica e una digitale 
DVD-D, per il collegamento con 
i monitor LCD. La garanzia in- 
ternazionale purtroppo è limi- 
tata ad un solo anno, estendi- 
bile a due o tre anni acquistan- 
do l'estensione Vaio Plus. ■ 
Luca Moroni 
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► Fotocamere digitali - Konica Minolta DiMage Z5 

Super zoom a prova 



// sistema 
AntiShake 
incorporato 
nella fotocamera 
permette di 
ottenere foto nitide 
a mano libera 
anche in situazioni 
dove sarebbe 
richiesto 
il cavalletto 



La Konica Minolta DiMage 
Z5 è una fotocamera com- 
patta con zoom 12x in gra- 
do di produrre l'intera gamma 
d'inquadrature che si possono 
presentare in una vacanza op- 
pure nella vita e nel lavoro di 
tutti i giorni. L'obiettivo passa 
infatti da un'apertura grandan- 
golare idonea per i paesaggi a 
uno zoom estremamente spin- 
to, capace di riprendere parti- 
colari anche molto distanti, 
con tutte le gradazioni inter- 
medie. 

L'esasperazione dello zoom 
comporta tuttavia il rischio di 
ottenere foto mosse quando la 
luce disponibile non è molto in- 
tensa. Infatti, a meno di usare 
alte spinte e quindi introdurre 
l'effetto "grana" nelle foto, gran 
parte delle digitali richiedono 
l'impiego di un treppiede quan- 
do si riprendono immagini con 
uno zoom equivalente a 420 
mm come quello della DiMAGE 
Z5. Per tale motivo, il produt- 
tore ha incorporato una parti- 
colare tecnologia di riduzione 
delle vibrazioni per ottenere 
immagini di buona qualità an- 
che a mano libera. Il sistema 
consiste nel muovere il senso- 
re CCD per contrastare i movi- 
menti involontari della mano. 
Tale spostamento viene gover- 
nato da uno speciale algoritmo 
che garantisce stabilità a un 
quarto oppure a un ottavo del- 
la luce che sarebbe necessaria 
in condizioni normali. Non si 



di mosso 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: : Konica Minolta 
Modello: DiMAGE Z5 
Sensore: CCD 5 megapixel 
Obiettivo: zoom 12X ottico 
(equivalente 35 - 420 mm) 
Alimentazione: 4 batterie stilo (AA) 
Display: 2 pollici e mirino 
elettronico 
Programmi: 11 



Memoria: SD 

Flash: a scomparsa, attacco per 
flash esterno 



520 euro (IVA compresa) 



tratta naturalmente di una ri- 
duzione totale, di per sé im- 
possibile, di conseguenza con- 
viene sempre accertarsi che la 
quantità di luce sia comunque 
adeguata. Il beneficio della fun- 
zione antishake si applica na- 
turalmente anche ai filmati, il 
che rende la macchina partico- 
larmente versatile. 

Nell'uso si ottengono velo- 
cità discrete nell'accensione, 
nella messa a fuoco e nello 
scatto. La disponibilità di un 
mirino elettronico consente di 
lavorare quasi sempre senza 
ricorrere al display, al fine di ri- 
durre i consumi delle quattro 
batterie stilo con cui la fotoca- 
mera viene alimentata e di ave- 
re una visione chiara anche 
nelle giornate assolate. Il di- 
splay posteriore da 2 pollici è 
invece ottimo per la revisione 
delle immagini, anche se risul- 
ta poco visibile in presenza di 
luce solare intensa. 

La macchina è abbastanza 
facile da usare con un tasto 
per l'accensione, una leva che 



regola le modalità di funziona- 
mento base (revisione e scatto 
da display o mirino ottico), una 
ghiera con 1 1 programmi, la le- 
va di regolazione dello zoom, 
un selettore a quattro vie per 
navigare attraverso i menu, 
due tastini di servizio e natu- 
ralmente il tasto di scatto. Tut- 
to ben contrassegnato a facil- 
mente accessibile con una ma- 
no sola. Il flash è ripiegato sul 
corpo macchina, in posizione 
centrale rispetto all'obiettivo, e 
va sollevato per attivarlo. È di- 
sponibile anche lo zoccolo per 
l'innesto di un flash aggiuntivo. 
L'impugnatura è molto comoda 
e la macchina è abbastanza leg- 
gera. La forma ricalca le fattez- 
ze di una reflex in miniatura. 

In generale le foto appaiono 
naturali anche quando scattate 
con il flash e la fotocamera non 
ha presentato incertezze nel- 
l'esposizione. La messa a fuoco 
è abbastanza veloce, salvo 
quando l'obiettivo si trova nel- 
la massima posizione di zoom 
oppure quando la luce è scarsa 



Utilizzo consigliato 

Adatta per foto su un'ampia 
gamma di inquadrature. 
Maneggevole e facile da usare per 
foto personali e di lavoro. 

► Pro 

- Zoom esteso 

- Facile da impugnare 

- Buona autonomia 

- Funzione di antishake 

► Contro 

- Costosa 

- Messa a fuoco lenta su focali 
lunghe 




(alcune concorrenti integrano 
speciali lampade per facilitare 
la messa a fuoco in condizioni 
difficili). L'autonomia è ottima 
anche con batterie alcaline. ■ 
Roberto Mazzoni 




Super pile 

Abbiamo provato la DiMage Z5 anche con 
le nuove stilo Energizer Ultimate Lithium 
che garantiscono una durata nominale di 
fino a 7 volte maggiore di un 'alcalina 
convenzionale. Abbiamo riscontrato in 
effetti una durata di gran lunga superiore 
rispetto ad altre alcaline e un 'efficienza 
costante anche durante sessioni di 
scatto relativamente lunghe 
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► Schede madri - Aopen i915GMm-HFS 



Pentium M sempre più vicino 



Provata la scheda 
che integra il 
chipset di Centrino, 
ottima base per 
postazioni 
silenziose di 
intrattenimento 
domestico 



Aopen è una delle società 
più attive nel diffondere 
nei PC desktop i processo- 
ri Pentium serie M per portatili. 
Nel numero di maggio 2005 ab- 
biamo provato una soluzione 
barebone (un computer con il 
solo telaio, dissipatore e sche- 
da madre) basata sul chipset 
Intel 855GME, ora è il turno del- 
la i915GMm-HFS, una scheda 
madre in formato micro ATX 
basata sul chipset Intel 915GM 
che può essere utilizzata in tut- 
ti i telai standard. 

I processori per portatili con- 
sumano molta meno energia 
elettrica delle CPU per desktop 
ed emettono una ridotta quan- 
tità di calore. Per dare un'idea 
del consumo, abbiamo collega- 
to la configurazione di prova 
(Pentium M a 1,6 GHz, 1 GB di 
DDR2, disco fisso IBM/Hitachi 
da 250 GB, audio video inte- 
grati) ad un Wattmetro che ha 
riportato un consumo di 230 W 
in condizioni normali senza ap- 
plicazioni in esecuzione, abbia- 
mo fatto poi un paragone con 
altri due sistemi e i benefici so- 
no evidenti se date un'occhiata 
ai grafici pubblicati nella pros- 
sima pagina. In più i Pentium M 
non richiedono ingombranti e 
rumorosi sistemi di raffredda- 
mento, si possono quindi rea- 
lizzare sistemi di dimensioni ri- 
dotte e silenziose, ottime noti- 
zie quindi se pensiamo in ottica 
PC Media Center. 

Pentium M sui desktop, 
prò e contro 

I fattori che frenano l'affer- 
mazione del Pentium M nei 
computer desktop sono econo- 



ai PC desktop 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Aopen 

Modello: i915Mm-HFS 
Chipset: 915GM 
Processori supp.: Pentium M, 
Pentium M Low Voltage (LV) e Ultra 
Low Voltage (ULV); Celeron M e 
Celeron M Ultra Low Voltage (ULV) 
Velocità FSB: 400 MHz, 533 MHz 
Mem./q.max: DDR2 400/533 



dualch. DDR 333 s. ch./2 GB 
Grafica integrata: GMA 900 
Grafica esterna: PCI Express xl6 
Uscita TV: sì 
USB: 8 porte USB 2.0 
Interfaccia disco: ATA 100 (1 
canale)/SATA (2 porte) 



249 euro (IVA compresa) 



mici e logistici. La produzione 
non raggiunge i grandi numeri 
delle CPU desktop, di conse- 
guenza i costi di produzione e 
prezzo finale sono superiori. I 
produttori di portatili si acca- 
parrano della maggior parte 
della produzione lasciando al 
mercato, e agli utenti, le bricio- 
le. Nel numero di maggio abbia- 
mo spiegato in dettaglio perché 
un Pentium M è efficiente e con- 
suma poco. Ne ricordiamo qui i 
punti principali. Il Pentium M 
ha un'unità di predizione dei 
salti migliorata del 20 per cento 
nella predizione corretta ri- 
spetto alle CPU per desktop. La 
cache del processore è seg- 
mentata e i segmenti che non 
sono utilizzati sono spenti per 
risparmiare energia. Buona par- 
te di questo è grazie alla tecno- 
logia EIST (Enhanced Intel 
SpeedStep Technology), che ri- 
duce la tensione di alimenta- 
zione e la frequenza di funzio- 
namento durante i momenti di 
inattività del processore. 

La contenuta emissione di 
calore da parte della CPU non 
rende necessario l'impiego del- 



le mastodontiche ventole che 
abbiamo visto per i computer 
Prescott (vedi la foto in basso 
nella prossima pagina). Un con- 
tributo alla riduzione del con- 
sumo arriva anche dal chipset 
ottimizzato per questo compi- 
to. 

La scheda in prova 

La scheda di Aopen utilizza il 
chipset 915GM che è la secon- 
da generazione di piattaforme 
realizzate per la tecnologia Cen- 
trino. Nel 915GM è stato ag- 
giunto il supporto per il Front 
Side Bus a 533 MHz, la possibi- 
lità di gestire memorie DDR e 
DDR2-533 dual channel, la con- 
nessione AGP della sezione vi- 
deo sostituita da PCI Express. 
La scheda di Aopen è contenu- 
ta come dimensioni ma non co- 
me funzionalità, il pannello di 
I/O è fitto di connettori e prese 
audio e video. Ci sono i connet- 
tori per il sistema audio a otto 
altoparlanti, due connettori 
per il monitor (VGA e DVI), due 
prese di rete Gigabit, quattro 
porte USB, un'uscita S-video e 
component (YPbPr). 



Utilizzo consigliato 

Per sistemi dedicati 
all'intrattenimento domestico, può 
essere un'ottima base per 
costruirci sopra un sistema Media 
Center 

► Pro 

- Risparmio energetico 

- Connettività molto elevata 

- Silenziosità del sistema 

► Contro 

■Costo iniziale della piattaforma 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Sulla scheda sono presenti 
gli attacchi per la connessione 
FireWire e IRDA (infrarosso). I 
connettori per i dischi EIDE ri- 
dotti a uno e senza il collega- 
mento per l'unità floppy. Ri- 
mangono ancora le due porte 
seriali e la porta parallela rele- 
gate a contatti sulla scheda ma- 
dre, se si desidera servirsene ci 
si deve procurare il relativo 
connettore e realizzare il cavo 
di collegamento poiché la dota- 
zione della scheda non include 
nulla a riguardo. Scomparso de- 
finitivamente anche l'attacco 
PS2 per il mouse, sopravvive 
quello per la tastiera che nella 
scheda di Aopen è su una staffa 
con cavo da collegare alla sche- 




Abbiamo utilizzato un piccolo sistema di 
raffreddamento progettato da Microcool 
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da. Gli slot di memoria sono 
quattro, due per DDR e due 
per DDR2. Entrambi accettano 
sino a 2 GB di memoria, le 
DDR2 però possono funzionare 
in modalità dual channel men- 
tre le DDR solo in single chan- 
nel. Il chipset integra un con- 
troller Serial ATA che gestisce 
due porte senza funzionalità 
RAID, a questo provvede un 
controller di Silicon Image che 
aggiunge altre due porte SATA 
e supporta i RAID e 1. 

La scheda ha in dotazione 
due cavi per il collegamento 
dei dischi Serial ATA, un cavo 
EIDE, la staffa con l'attacco 
PS/2 e una ventola di raffred- 
damento della CPU marchiata 
Aopen. Le prestazioni generali 
sono discrete, sulla media dei 
desktop con una configurazio- 
ne essenziale come i computer 
destinati alle aziende. 

La sezione video integrata 
se la cava dignitosamente con 
le applicazioni 2D mentre è da 
accantonare l'idea di utilizzarla 
per i giochi 3D, a meno che non 
si giochi a risoluzioni basse e 
con il minimo degli effetti visi- 
vi. Naturalmente si può ovviare 
a ciò installando una scheda 
grafica degna di tale nome nel- 
lo zoccolo PCI Express. 

Nella foto sottostante abbia- 
mo messo a confronto le di- 
mensioni di un normale dissi- 
patore per CPU Pentium D con 
due modelli per Pentium M. Al 
di là della dimensione fisica 
del processore, a determinare 
la grandezza del dissipatore è 
la potenza dissipata espressa 
in Watt (simbolo W). Intel indi- 
ca per ogni processore un TDP 
(Thermal Design Power) che in- 
dica la massima potenza che il 
sistema di raffreddamento di- 
segnato per quel processore 
deve dissipare. Non è un dato 
reale del consumo, ma raffron- 
tando i TDP dei vari processo- 
ri si può avere un'idea del com- 
portamento di ognuno per 
quanto riguarda la potenza dis- 



sipata la quale è strettamente 
collegata alla quantità di calore 
generato. Un processore Pen- 
tium D ha un TDP compreso 
tra tra 95 e 130 W, per un Pen- 
tium M il TDP si attesta a 27 W. 

Dissipatori minuscoli, 
progettati per i chipset 

Per dissipare potenze così 
basse bastano dei piccoli dis- 
sipatori come quelli nella foto. 
Nella prova abbiamo utilizzato 
un altro dissipatore oltre a 
quello in dotazione alla scheda 
di Aopen. Si tratta del North- 
Pole, a destra nella foto, un 
prodotto progettato in Italia 
(www.microcool.it) e realizza- 
to a Taiwan. Il nome deriva dal 
fatto che nel progetto origina- 
rio era destinato a dissipare il 
northbridge, la parte del chip- 
set vicina alla CPU che include 
il controller di memoria, il ca- 
nale AGP, e altre funzionalità. 
La qualità del progetto è tale 
che con un semplice adattato- 
re può essere modificato in un 
sistema di raffreddamento del- 
la CPU. 

Il NorthPole è realizzato con 
un monoblocco di rame lavo- 
rato con la tecnologia skiving 
che significa "tagliare in strisce 
sottili". Uno speciale strumen- 
to scava nel monoblocco 
creando tante sottili alette di 
raffreddamento. Essendo un 
pezzo monolitico non ci sono 
problemi di giunzione che pro- 
vocano lo scadimento delle ca- 
ratteristiche di conducibilità 
termiche ed elettriche, il mini- 
mo spessore delle alette au- 
menta la velocità di trasporto, 
mentre il numero determina la 
superficie radiante. 

Il risparmio elettrico 

I Pentium M senza dubbio 
consumano meno energia di 
un processore desktop. Il com- 
puter però non è composto dal 
solo processore, ci sono an- 
che dischi fissi, unità ottiche e 
floppy, memorie e altro. Un 
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In questi tre grafici si può valutare il risparmio energetico, in tre differenti ambiti di 
utilizzo, tra un sistema con Pentium M e uno di fascia media e alta 



Tre sistemi di raffreddamento per CPU. Al centro uno per Pentium D, dalle dimensioni 
notevoli se confrontato con i due ai lati, a sinistra Microcool e a destra Aopen 



computer non è una macchina 
statica, può essere utilizzato 
per riprodurre film, giocare, 
navigare in Internet, scrivere 
testi, spesso lo si lascia inope- 
roso per diverse ore della la 
giornata. Abbiamo confrontato 
il consumo della piattaforma 
Aopen Pentium M con quella di 
un computer desktop avente 
una configurazione di fascia 
medio bassa e uno di fascia al- 
ta. I consumi sono stati misu- 
rati in quattro condizioni: nor- 
male (computer acceso con in 
esecuzione soltanto le applica- 
zioni del sistema operativo), 
stand by, gioco e riproduzione 
di un film. 

Si può notare che la piat- 
taforma basata sulla scheda 
madre di Aopen è abbondante- 



mente vincente su tutti i fronti. 
Ancora più interessante è il ri- 
sparmio economico che si può 
ottenere con un computer a 
basso consumo. 

Abbiamo fatto qualche cal- 
colo stimando un periodo di 
funzionamento di quattro ore 
al giorno per un anno, con 
un'ora e mezza di video e al- 
trettante di gioco, al costo di 
0.18 euro per KWh. Il costo 
complessivo per la piattaforma 
Pentium M è di 49,6 euro, per i 
due computer di fascia media e 
alta il costo è rispettivamente 
di 75 e 101 euro. 

Un'azienda con una decina 
di computer Pentium M po- 
trebbe risparmiare quasi 500 
euro all'anno. ■ 

Flavio Nuoci 
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► Smartphone i-mate PDA2 



Il compagno di lavoro per i 

professionisti in viaggio 



Leggero ed 

ergonomico, 

il dispositivo 

integra le 

connessioni GPRS 

e Wi-Fi. 

Buona l'autonomia 



PDA2 è fra i più recenti 
smartphone messi in com- 
mercio da i-mate. Si tratta 
di un dispositivo che, pur inte- 
grando funzionalità telefoniche 
avanzate (è possibile adope- 
rarlo come un normale cellula- 
re), strizza l'occhio a chi è abi- 
tuato ad operare sui computer 
palmari. Lo schermo LCD a 
sfioramento da 3,5" rende il 
PDA2 un ottimo strumento di 
lavoro e non sacrifica in alcun 
modo l'utente. Il PDA2 è basato 
su Windows Mobile 2003 Se- 
cond Edition facilitando enor- 
memente il modo di operare 
degli utenti che a casa o in uffi- 
cio utilizzano sistemi operativi 
Microsoft. 

Il prodotto, quindi, non ne- 
cessita di lunghi periodi di ad- 
destramento: è già pronto per 
inviare e-mail e navigare sul 
Web grazie alla connessione 
GPRS o Wi-Fi, gestire documen- 
ti, prendere appunti e memo- 
rizzare appuntamenti e date 
importanti, scattare foto (gra- 
zie alla fotocamera da 1,3 
MPixel integrata), riprodurre fi- 
le in formato MP3 e molto altro 
ancora. 

Il PDA2, contrariamente al 
modello di punta di i-mate (il 
PDA2k), non è dotato di un ta- 
stierino hardware: tutte le ope- 
razioni debbono essere effet- 
tuate servendosi dello stilo in 
dotazione. Anche la composi- 
zione dei numeri telefonici va 
compiuta sfiorando lo scher- 
mo sebbene sia possibile ser- 
virsi delle numerose scorcia- 
toie attivabili utilizzando il pul- 
sante di navigazione posto sul 
frontale del dispositivo, accan- 
to a quelli per avviare ed inter- 
rompere una conversazione. 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: i-mate 

Modello: PDA2 

Process.: Intel Bulverde 520 MHz 

Memoria: ROM e RAM 128 MB 

Sistema operativo: Windows 

Mobile 2003 Second Edition 

Schermo: TFT-LCD 3,5" sensibile 

al tatto; risol.: 240x320 pixel 

65.536 colori 

Modulo GSM/GPRS: triband GSM 

900, 1800, 1900 MHz 



Fotocamera: CMOS Color 1,3 
Mpixel; videocamera QCIF minimo 
15 fps (live), max 15" per video 
Dimensioni: 69 x 130 x 19 mm 
Peso: 200 g con batteria 
Interfacce: Supporto schede 
SDI0/MMC, porta IRDA SIR, mini- 
USB, jack audio per cuffia stereo 
Connett.: Wi-Fi, GPRS, Bluetooth 



Il prezzo indicativo 



699 euro (IVA compresa) 



Sempre sul frontale, sopra lo 
schermo LCD, sono posti i pul- 
santi per accedere velocemen- 
te alla lista dei propri contatti 
ed all'elenco degli appunta- 
menti. Sul lato sinistro del 
PDA2 sono collocati i pulsanti 
per l'attivazione rapida di alcu- 
ne funzionalità: il registratore 
sonoro, il controllo dei volumi, 
la fotocamera. 

Il PDA2 è un eccellente com- 
pagno di lavoro per tutti coloro 
che spesso si trovano ad esse- 
re in viaggio: le sue dimensioni 
contenute, per un dispositivo 
della sua categoria, lo rendono 
facile da usare in qualunque si- 
tuazione. Inoltre, le funziona- 
lità che mette a disposizione 
consentono di rimanere con- 
nessi col mondo senza la ne- 
cessità di dover appoggiarsi ad 
altri hardware. Oltre alla possi- 
bilità di inviare e-mail (tramite 
Outlook) e di navigare sul Web, 
è possibile scambiare messag- 
gi istantanei con colleghi ed 
amici grazie a MSN Messenger. 



I-mate ha deciso di inserire an- 
che Skype, software per il VoIP 
(Voice Over IP) che permette di 
telefonare appoggiandosi alla 
rete Internet. Un valido ed eco- 
nomico strumento in più se si 
ha a disposizione un profilo te- 
lefonico che tariffi, ad esem- 
pio, il traffico Internet "a for- 
fait". Va detto tuttavia che i ri- 
sultati via GPRS sono mediocri 
mentre va decisamente meglio 
se si sfruttano connessioni sen- 
za fili Wi-Fi. 

Il PDA2 di i-mate non solo si 
connette in modo autonomo 
alla Rete ma offre la possibilità 
di collegarsi ad altri sistemi, ad 
esempio computer portatili, 
via Bluetooth. 

Completano la dotazione 
dell'i-mate PDA2, oltre all'auri- 
colare, il cradle ossia il sup- 
porto per la sincronizzazione 
del contenuto del dispositivo 
con quello del personal com- 
puter, la gestione del dispositi- 
vo ed il caricamento della bat- 
teria tramite interfaccia USB. 



Utilizzo consigliato 

Utilizzabile anche per scopi 
"produttivi", sebbene si tratti di 
uno smartphone, il PDA2 di i-mate 
somiglia da vicino ad un classico 
Pocket PC sebbene non sia dotato 
di tastiera hardware (dispone però 
del "cradle"). 

► Pro 

- Display da 3,5 pollici 

- Unisce il mondo dei palmari a 
quello dei cellulari 

- Design accattivante, compatto e 
leggero 

- Supporto Wi-Fi 

► Contro 

- Non adatto per chi cerca uno 
smartphone che debba assolvere 
principalmente la funzione di 
telefono cellulare 



VALUTAZIONE GLOBALE 



L'autonomia del PDA2 è buona: 
abbiamo individuato in circa 3 
giorni la sua "vita" media prima 
della necessità di effettuare 
una ricarica completa della 
batteria principale agli ioni di 
litio (la seconda batteria, an- 
ch'essa agli ioni di litio, inter- 
viene nel momento in cui non 
ci sia carica sufficiente in quel- 
la principale, in modo da pre- 
servare i dati salvati in memo- 
ria). Consigliamo l'installazio- 
ne di un tool quale Spb GPRS 
Monitor (disponibile in versio- 
ne di prova sul sito www.spb- 
softwarehouse.com) per moni- 
torare la connessione Internet 
via GPRS, avere sempre 
sott'occhio la durata della bat- 
teria e accedere alle funzioni 
per la sua gestione. Il PDA2 di i- 
mate è dotato di 128 MB di me- 
moria ROM e 128 MB di RAM, li- 
beramente espandibili grazie 
alla presenza dello slot SD/IO - 
MMC posizionato nella parte 
superiore del dispositivo. ■ 
Michele Nasi 
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► 12 prodotti testati nei PC Open Labs 



Alla ricerca della migliore 
scheda video 3D per desktop 

Da 54 a 249 euro, con connessione PCI Express, per scoprire quale sia il modello 
più indicato per il vostro desktop di Gabriele Bunazzi 



A partire da questo mese i PC 
Open Labs lanciano un ap- 
puntamento trimestrale 
sulle schede video 3D per i vi- 
deogiochi, diviso in tre fasce di 
prezzo che ci permetterà di fare 
una panoramica dei prodotti 
presenti sul mercato italiano, 
tralasciando le soluzioni di fa- 
scia alta. Per questo motivo so- 
no state identificate tre princi- 
pali categorie. 

Fascia entry-level (bassa): 
fino a 100 euro 

Sotto questo "gruppo" sono 
state inserite tutte le schede 
che, con un prezzo altamente 
competitivo, possono fornire 
una soluzione che sia in grado 
di supportare in maniera "mini- 
ma" le richieste di un videogio- 
catore. Ad oggi, in molti super- 
mercati (specializzati e non) è 
possibile trovare sotto questa 
categoria anche schede video 
di vecchia generazione vendute 
ad un prezzo basso. A parità di 
prezzo, soluzioni più moderne, 
oltre a garantire prestazioni mi- 
gliori possono assicurare una 
tecnologia più avanzata, com- 
patibile quindi con le ultime Di- 
rectX. Schede appartenenti a 
questa particolare categoria, 
solitamente non includono gio- 
chi nella confezione. 

Fascia intermedia: 
da 100 a 170 

In questa categoria solita- 
mente sono presenti schede vi- 
deo basate su chip grafici di fa- 
scia più alta che sono "depo- 
tenziati" e adattati per utilizzi 
meno estremi: il target di sche- 
de di questo tipo è chiaramente 
il videogiocatore non esigente 
di prestazioni e che pone atten- 
zione al costo complessivo del 
sistema. 

In alcuni casi, schede appar- 
tenenti a questa particolare fa- 



scia riescono ad essere dissipa- 
te in maniera completamente 
passiva: in questo caso il com- 
ponente risulta essere anche 
una buona soluzione per siste- 
mi cosiddetti Home Theatre PC 
(HTPC) che necessitano di com- 
ponenti silenziosi e allo stesso 
tempo performanti. 

Fascia medio-alta: 
da 170 a 260 

La fascia più alta comprende 
schede sviluppate apposita- 
mente per il gaming: assieme a 
queste è quasi sempre possibile 
trovare videogiochi in allegato. 
Le caratteristiche generali di 
schede video di questa catego- 
ria solitamente riguardano l'uti- 
lizzo di memorie DDR3 (in gra- 
do di supportare velocità di 
clock superiori e generare me- 
no calore rispetto alle normali 
DDR) e l'utilizzo di una dissipa- 
zione attiva (ventola) sul chip 
video. 

Non toccheremo in questo 
articolo come detto la fascia al- 
ta, ma sappiate che durante tut- 
to il corso dell'anno Pc Open si 
occuperà anche di recensire 
schede video di fascia "enthu- 
siast", importanti non solo per 
avere un punto di riferimento 
prestazionale nell'eterna lotta 
tra ATI ed nVidia, ma anche per 
introdurre e spiegare le nuove 
tecnologie applicate ai prodotti, 
non da ultima la connessione 
PCI Express che stenta non po- 
co a imporsi sull'AGP 

Il graduale passaggio da 
AGP a PCI Express 

Il passaggio da AGP a PCI Ex- 
press ha portato con sé diverse 
migliorie, dovute soprattutto al- 
la maggiore "flessibilità" che 
questo nuovo standard di inter- 
connessione presenta. La ban- 
da passante è stata aumentata 
sia in upstream (dal core grafico 



al sistema) sia in downstream 
(dal sistema al core grafico), 
rendendo così possibile non so- 
lo l'introduzione di schede vi- 
deo di fascia alta ancor più po- 
tenti, ma anche di schede che, 
per presentare un prezzo com- 
petitivo, "sfruttano" le risorse 
del sistema per effettuare le 
proprie operazioni. In quest'ul- 
tima ottica sono nate le tecno- 
logia Turbocache (di nVidia) e 
HyperMemory (di ATI); lo sco- 
po dichiarato di entrambe le ca- 
se produttrici è quello di ridur- 
re al minimo i costi, fabbrican- 
do schede meno complesse e ri- 
ducendo anche il quantitativo 
di memoria su di esse. Le due 
tecnologie si appoggiano sugli 8 
GB/s di banda passante offerti 
dalla connessione PCI Express, 
per creare un collegamento ra- 
pido con la memoria di sistema, 
al fine di utilizzare, quando ne- 
cessario, la RAM del PC. 

Le GPU di riferimento 
presenti nella prova 

La tabella sottostante illustra 
GPU (Graphics Processing Unit) 
su cui sono state sviluppate tut- 
te le schede utilizzate per la no- 
stra comparativa: sono presen- 
ti solamente due produttori di 
GPU, ATI e nVidia; queste sono 
infatti le uniche due produttrici 
mondiali di chip grafici per 



I chip grafici di riferimento 



PCI- Express 

4 GB/sec Dovrrstream System Memory Bandnldth 

4 GB/stìC Upstream System Memory Bandwldli 




// grafico schematizza, in modo molto 
semplice, come agiscono le tecnologie 
HyperMemory e Turbocache. 
La scheda grafica, esaurito lo spazio 
sulle memorie on-board, utilizza la RAM 
presente nel sistema 

schede video Tutte le più "im- 
portanti" marche di schede vi- 
deo (come Sapphire, MSI o Ao- 
pen) non producono diretta- 
mente questo componente: il 
modello di base viene sviluppa- 
to e fabbricato da ATI o nVidia e 
successivamente viene modifi- 
cato e venduto da tutte le altre 
case produttrici. Sono presenti 
ditte che utilizzano chip svilup- 
pati solo da una delle due so- 
cietà (Sapphire commercializza 
solo schede video basate su 
GPU ATI) mentre altre (come 
MSI) commercializzano sia una 
sia l'altra. 
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Fascia Bassa 


RV370-RV370SE 
Radeon X300 - X550 


NV44 
GeForce 6200 


Fascia Media 


RV410 
Radeon X700 


NV43 
GeForce 6600 




Fascia Alta 


R350 
Radeon X800 


NV43 
GeForce 6600GT 
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Schede video economiche 



m X300SE HyperMemory 

Per PC entry level 



Il corrispettivo della tecnologia 
Turbocache applicata da nVidia 
sulla 6200, è proposto da ATI 
con Hypermemory sulla 
X300SE. 

Le caratteristiche generali, 
sono pressoché identiche: 
struttura della scheda ridotta ai 
minimi termini, raffreddamento 
completamente passivo e 4 
memorie da 32 MB ciascuna 
installate sul PCB. 
Le schede si assomigliano in 
tutto e per tutto, anche nelle 
dimensioni e nelle uscite, 1 
DVI, 1 VGA e una TV-out. 
Il raffreddamento 
completamente passivo, e lo 
scarso ingombro fa di queste 
soluzioni delle buone scelte in 



► Le caratteristiche 



Produttore: ATI 
Nome: X300SE HyperMemory 
Prezzo: 54 euro 
Valutazione globale: 7 



caso si abbia intenzione di 
assemblare un HTPC 
risparmiando sul comparto 
grafico. 

La fase di testing ha messo in 
luce risultati in media al di 
sopra di quanto fatto registrare 
dalla MSI 6200 Turbocache; 
questa differenza è da 
attribuire al differente 
quantitativo di memoria 
installato sulla scheda stessa. 



► PRO 

Prezzo basso 

► CONTRO 

Prestazioni non soddisfacenti 




MSI 6200 Turbocache 

Prezzo e prestazioni bassi 



La scheda proposta da MSI è 
l'unica ad utilizzare una GPU 
nVidia in questa fascia di 
prezzo. Il layout che presenta 
questa scheda, dal PCB di 
colore rosso, è semplice ed 
essenziale, in linea con quanto 
detto a proposito delle 
tecnologie Turbocache e 
HyperMemory: sulla scheda 
sono presenti 2 banchi di 
memoria da 32 MB ciascuno. 
Il clock di funzionamento della 
GPU non è elevato, non è quindi 
necessario un sistema di 
raffreddamento passivo per 
abbassare la temperatura del 
core. 

In fase di testing la scheda ha 
ottenuto punteggi bassi, non 



► Le caratteristiche 



Produttore: MSI 
Nome: 6200 Turbocache 
Prezzo: 62,07 euro 
Valutazione globale: 6 



raggiungendo mai i 30 FPS in 
nessun benchmark; i 597 punti 
ottenuti nel test sintetico (3D 
Mark05) sono il minimo toccato 
durante tutta la fase di testing. 
I 62 euro di prezzo che presenta 
questa scheda fanno della MSI 
6200 Turbocache un prodotto 
indicato per tutti coloro che non 
necessitano di giocare a giochi 
di ultima generazione ma che 
possono scendere a 
compromessi, tenendo d'occhio 
il portafoglio. 

► PRO 

Prezzo competitivo 

► CONTRO 

Prestazioni inferiori rispetto alle 
concorrenti 




HIS X550 



Migliore della fascia 



Scheda dalle dimensioni 
contenute, con dissipatore 
attivo posto sulla GPU ed 
equipaggiata con 256 MB di 
RAM DDR. 

Basata su una nuova soluzione 
sviluppata da ATI, offre, ad un 
prezzo molto competitivo una 
buona soluzione per la fascia 
bassa dei videogiocatori: non 
tutti i videogame di ultima 
generazione sono supportati, 
ma con alcuni, scendendo a 
compromessi è possibile 
giocare. Il prezzo previsto di 79 
euro fa di questa scheda la 
migliore della fascia bassa: i 
1.252 punti ottenuti nel test 
sintetico 3DMark05 sono circa 
il doppio rispetto a quanto fatto 



► Le caratteristiche 



Produttore: HIS 
Nome: X550 
Prezzo: 79 euro 
Valutazione globale: 8,5 



registrare dalla MSI 6200 
Turbocache. HIS, al contrario di 
tutte le altre tre schede di 
fascia bassa provate, ha 
inserito nella confezione oltre al 
CD di driver anche Microsoft 
Dungeon Siege, 3D album 
PicturePro, Powerdirector 3 SE 
e Power2Go. 

In generale la X550 è apparsa 
come, ad oggi, la scelta ideale 
per soluzioni dal budget 
limitato. 



► PRO 

Rapporto qualità prezzo 

► CONTRO 

Memoria da 128 MB 






SaDDhire X550 

Più memoria non basta 

Questa scheda rappresenta ottenuti dai benchmark 
una novità di casa ATI: la X550, eseguiti, hanno messo in luce 
basata sul core RV370 (lo come, nonostante le tecnologie 
stesso utilizzato anche dalla Hypermemory e Turbocache 
X300) è stata progettata funzionino, siano più lente 
proprio per offrire le migliori rispetto ad una scheda dotata 
prestazioni possibili ad un di stessa GPU ma con un 
prezzo al di sotto dei 100 euro, quantitativo di RAM maggiore. 
A differenza della 6200 di MSI II prezzo, di 99 euro, rende 
e della X300SE, la scheda questa scheda una delle 
proposta da Sapphire è migliori scelte per chi vuole 
equipaggiata con 256 MB di approcciare i videogiochi senza 
memoria, che garantiscono il applicare filtri particolari o 
raggiungimento di prestazioni risoluzioni elevate 
più elevate rispetto alle due ► PRO 
precedenti schede entry level. Prestazioni al di sopra della 
La GPU viene raffreddata da un media 
dissipatore attivo che, durante ► CONTRO 
tutta la fase di testing, non si è Prezzo alto rispetto ai 
dimostrato rumoroso; i risultati concorrenti 




► Le caratteristiche | 
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Produttore: Sapphire 
Nome: X550 
Prezzo: 99 euro 
Valutazione globale: 8 
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Schede video di fascia media e medio-alta 




Aopen Aeolus PCX6600-DV128LP 

Silenziosa e potente ! 



USO, 
TEST 



La scheda fornita da Aopen si 
basa sul chip grafico NV43, 
conosciuto come 6600; 
l'aspetto della Aeolus PCX6600 
colpisce da subito: la scheda è 
stata raffreddata utilizzando un 
grosso dissipatore Heat-Pipe in 
alluminio, inoltre il PCB è stato 
adattato in maniera da poter 
installare questa scheda in 
verticale all'interno dei sistemi 
desktop. La soluzione di 
raffreddamento ha funzionato 
egregiamente, durante 
l'esecuzione dei benchmark. 
I test hanno messo in mostra 
risultati buoni: i 56,7 FPS 
raggiunti durante l'esecuzione 
di Doom3 garantiscono un 
supporto sufficiente per tutti i 



► Le caratteristiche 



Produttore: Aopen 
Nome: PCX6600-DV128LP 
Prezzo: 149 euro 
Valutazione globale: 8,5 



giochi di ultima generazione, a 
patto che non vengano attivati 
filtri. Il prezzo previsto per la 
scheda di Aopen è di 149 euro, 
nella confezione è anche 
incluso il gioco Second Sight. 
Il sistema di dissipazione che 
garantisce un corretto 
raffreddamento anche con la 
scheda a pieno regime e il 
prezzo competitivo associato a 
delle buone prestazioni hanno 
permesso alla scheda di Aopen 
di essere la consigliata per la 
fascia media. 

PRO 
Prestazioni di buon livello 
Silenziosità completa 
► CONTRO 
Memoria da 128 MB 






Aooen Aeolus 6600GT Xtreme 

Tirata al limite 

Aopen, per questa 6600GT si è rispetto a quanto fatto segnare 
distaccata dal layout tipico dalla 6600GT di PNY. 
proposto da nVidia e ha II prezzo previsto di questa 
selezionato, non solo un scheda è di 200 euro IVA 
dissipatore differente, ma inclusa, e Aopen, oltre ad un 
anche delle frequenze (di clock kit di cavi per il collegamento al 
e delle memorie) superiori a televisore offre nella 
quelle standard. confezione anche due giochi. 
La ventola che si occupa di La scheda si è dimostrata un 
raffreddare la GPU è di buon compromesso, anche se 
dimensioni notevoli. le sue prestazioni sono più 
Aopen, sfruttando il diverso basse rispetto a soluzioni 
sistema di raffreddamento è sviluppate su GPU X800. 
stata in grado di ottenere 
frequenze di funzionamento ► PRO 
alte: portando le memorie da 1 Velocità superiore rispetto a 
GHz a 1,1 GHz e il core da 500 schede con uguale processore 
a 550 MHz. Grazie a queste ► CONTRO 
modifiche, la scheda è riuscita Prestazioni inferiori rispetto a 
ad ottenere punteggi migliori soluzioni concorrenti 




► Le caratteristiche 




Produttore: Aopen 
Nome: Aeolus 6600GT Xtreme 
Prezzo: 200 euro 
Valutazione globale: 8,5 











HIS X700 






Per video e gi 

La scheda video X700 di HIS è 
una delle due appartenenti alla 
fascia media; questo 
componente presenta un layout 
pulito: la GPU è raffreddata da 
un dissipatore attivo dotato di 
Led Blu; sul PCB, oltre 8 moduli 
di memoria installati è possibile 
notare, in corrispondenza delle 
due uscite DVI, un chip non 
presente sulle altre schede 
video. Il chip (ATI Rage Theater 
MKHNF) si occupa di gestire la 
funzione VIVO della X700 di 
HIS: nella confezione infatti 
sono presenti non solo i cavi 
per collegare la scheda al 
televisore, ma anche quelli 
necessari ad acquisire da fonti 
analogiche, e iniziare a fare del 


ochi 

montaggio video con Power 
Director 3 contenuto nella 
confezione. Durante la fase di 
testing la X700 si è dimostrata 
lievemente inferiore alla 
soluzione della stessa fascia 
proposta da Aopen; i risultati 
ottenuti assicurano comunque 
la soglia di giocabilità. 
Il costo di 149 euro rende 
questa scheda l'acquisto adatto 
per chi, oltre ad un utilizzo per 
videogiocare, necessita anche 
una soluzione amatoriale per 
l'editing video. 

► PRO 

Dotata della funzione VIVO 

► CONTRO 

Prestazioni non elevate 




► Le caratteristiche 
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Produttore: HIS 
Nome: X700 
Prezzo: 149 euro 
Valutazione globale: 8 


Ila 







Asus N6600GT Silencer 

Soluzione di qualità 



H 



iabQ, 

TEST 



La scheda proposta da Asus è 
una delle tre della fascia alta ad 
utilizzare una GPU NV43. La 
parola Silencer indica il fatto 
che questa scheda è dotata di 
un vistoso sistema di 
dissipazione completamente 
passivo: per rendere possibile 
ciò, Asus ha applicato alla 
N6600GT oltre ad un 
dissipatore direttamente sulla 
scheda anche un sistema 
Heatpipe collegato direttamente 
alla GPU. La scheda si presenta 
dunque con due dissipatori, uno 
posto in maniera perpendicolare 
rispetto quest'ultima; il peso 
che presenta è dunque 
notevole, ma è sufficiente 
fissare attentamente la scheda 



► Le caratteristiche 



Produttore: Asus 
Nome: N6600GT Silencer 
Prezzo: 249 euro 
Valutazione globale: 8,5 



nell'apposito alloggio. 
La scheda, durante la fase di 
testing si è dimostrata una delle 
migliori, ottenendo sempre più 
di 80 FPS in tutti e tre i test 
grafici. Asus ha infine corredato 
questa scheda con due giochi 
(Xpand Rally e Joint Operations) 
e una buona dotazione di cavi. 
Il prezzo unito alle 
caratteristiche ha fatto sì che la 
Asus N6600GT Silencer fanno 
di questa scheda un prodotto 
da consigliare. 

► PRO 

Prestazioni sopra la media 
Silenziosità totale 

► CONTRO 

Dimensioni notevoli 
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Schede video di fascia medio-alta 



Gecube X800 




Veloce e ben costruita 


La scheda video di Gecube è 


aria anche ad un basso regime 


una delle tre di fascia alta 


di rotazioni, riducendo di fatto 


sviluppata sul core R350 


la rumorosità. 


meglio conosciuto come X800. 


1 benchmark hanno messo in 


Di questa scheda sono presenti 


luce le buone caratteristiche 


due varianti quella equipaggiata 


velocistiche della GPU R350, 


con 128 MB e quella con 


che ha nel complesso risultati 


256 MB. La Gecube X800 è 


elevati. Gecube non inserisce 


dotata di 256 MB di RAM 


all'interno della confezione 


DDR3, che a differenza delle 


alcun gioco, e questo, per una 


normali DDR riescono a 


scheda da 249 euro risulta 


raggiungere velocità di clock 


essere un elemento non 


maggiori senza presentare 


positivo nella valutazione. 


problemi legati al calore. 




Il Layout della scheda è 


► PRO 


dominato da un dissipatore 


Dissipatore silenzioso e di 


composto da una sistema di 


buona qualità 


Heat-pipe e da una ventola di 


► CONTRO 


notevoli dimensioni in grado di 


Confezione scarna 




muovere una grande quantità di 


^^ mma 




► Le caratteristiche 


Produttore: Gecube 




Nome: X800 
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Prezzo: 249 euro 
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Valutazione globale: 8 
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MSI RX800 

Ottimo bundle software 



La scheda proposta da MSI è 
identica, eccezion fatta per il 
dissipatore, a quella fornita da 
Gecube: in questo caso è stato 
utilizzato un dissipatore più 
tradizionale senza un sistema di 
Heat-pipe e dotato di una 
ventola di medie dimensioni, 
che è sembrata lievemente più 
rumorosa della media. 
Sul PCB di colore rosso sono 
infatti ancora presenti i fori per 
il fissaggio di dissipatori dalle 
dimensioni maggiori, utili in casi 
di overclocking della scheda. 
MSI fornisce questa scheda, 
a differenza di Gecube, con un 
bundle notevole e di primo 
livello: oltre all'immancabile CD 
di driver sono stati inseriti 2 



► Le caratteristiche 



Produttore: MSI 
Nome: RX 800 
Prezzo: 249 euro 
Valutazione globale: 



giochi, XIII e Splinter Celi 
Pandora Tomorrow; 
quest'ultimo renderà possibile 
apprezzare appieno e 
immediatamente le capacità 
grafiche della scheda. 
Il prezzo previsto per l'acquisto 
è di 249 euro iva inclusa: MSI 
propone una scheda di buon 
livello con un bundle degno di 
nota, sarebbe stato opportuno 
avere però un diverso sistema 
di dissipazione. 

► PRO 

Ricca dotazione in bundle 

► CONTRO 

Ventola rumorosa 




PNY 6600GT 

Prestazioni medio-basse 



La scheda proposta da PNY è 
sviluppata sul core NV43, 
conosciuto come 6600GT: le 
caratteristiche di questo 
modello ricalcano quelle di 
default offerte da nVidia; non è 
stato effettuato, come nel caso 
di Aopen un overclock in grado 
di aumentare, seppur di poco, 
le prestazioni del prodotto. 
La scheda, è stata sviluppata 
su un PCB di colore blu, e il 
dissipatore ha dimensioni 
inferiori rispetto a quello 
utilizzato da Aopen: la ventola, 
durante il funzionamento, ha 
palesato problemi legati alla 
silenziosità. La fase di test ha 
relegato, nelle soluzioni di 
fascia alta, la PNY all'ultimo 



► Le caratteristiche 



Produttore: PNY 
Nome: 6600GT 
Prezzo: 194,9 euro 
Valutazione globale: 7,5 



posto in ambito prestazionale: i 
2.500 punti ottenuti durante il 
test sintetico si avvicinano a 
quanto fatto segnare dalla 
Sapphire X800. PNY ha 
sicuramente puntato 
sull'economicità del prodotto, la 
6600GT presenta infatti un 
prezzo inferiore ai 200 euro; 
questa scelta ha costretto la 
società a non arricchire la 
confezione con giochi. 



► PRO 

Prezzo competitivo 

► CONTRO 

Non sono presenti giochi nella 
confezione 




Sapphire X800 

Poca memoria e si sente 



Sapphire, uno dei principali 
partner di ATI in Italia, propone 
una soluzione sviluppata su 
una GPU X800 con 128 MB. 
Il layout della scheda è molto 
semplice ed essenziale: il 
dissipatore di piccole 
dimensioni non copre 
nemmeno le memorie, che 
sono distribuite in due gruppi 
da quattro sui due lati della 
scheda; tutte le soluzioni ATI 
basate su X800 di questo test 
sono state dotate di 256 MB: 
Sapphire ha deciso, per essere 
in grado di offrire un prodotto 
ad un prezzo competitivo di 
puntare sulla versione da 128 
MB. 
Un dimezzamento delle 



► Le caratteristiche 



Produttore: Sapphire 
Nome: X800 
Prezzo: 209 euro 
Valutazione globale: 8,5 



memorie comporta sia un 
abbassamento del costo sia un 
calo in termini prestazionali: 
per questo motivo la X800 di 
Sapphire non ha raggiunto i 
3000 punti in 3D mark05 come 
tutte le altre schede basate 
sulla stessa GPU. 
Il prezzo previsto per l'acquisto 
di questo prodotto è di 209 
euro IVA inclusa: Sapphire, 
offre insieme a questa scheda 
anche tre giochi. 

► PRO 

Prezzo competitivo 
Buona gamma di giochi 

► CONTRO 
Prestazioni sotto la media 
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Schede 
economiche 



Produttore 






Sapphire 




Modello 






X300 128MB 


X550 


6200 Turbocache 




X550 


Prezzo euro (IVA inclusa) 






54 


79 


62,07 




99 


Valutazione Globale 






7 


8,5 


6 




8 


3DMark05 1024x768 AA 4X Aniso 


8X 


869 


1.252 


597 




1.216 


Doom3 1024x768 Qual. 


Alta FPS 




16,5 


23,4 


22,3 




22,7 


Half Life 2 1024x768 Canalsl AA4x Aniso 8X 


35,49 


50,29 


22,91 




48,59 


Half Life 2 1024x768 Coast3 AA4x Aniso 8X 


27,81 


42,66 


20,70 




40,78 


Caratteristiche 


Chip Grafico 






RV370 SE 


RV370 


NV44 




RV370 


Memoria/tipo 




128 MB + 


128 MB max di sistema 256 MB/DDR 64 MB 


+ 192 MB max di sistema 


256 MB/DDR 


Freq. Memoria 






650 MHz 


500 MHz 


550 MHz 




500 MHz 


Freq. Chip 






300 MHz 


400 MHz 


350 MHz 




400 MHz 


Dim. Bus memoria 






64-bit 


128 bit 


64-bit 




128 bit 


Uscite 




DVI VGA TV cut 


DVI - VGA - TV-out 


DVI - VGA - TV-out 




DVI - VGA - TV-out 


Processo Fabbricazione 






0.11 micron 


0.11 micron 


0.11 micron 




0.11 micron 


Indirizzo internet 






www.ati.com 


www.hisdigital.com 


www.msi-italia.com 


www 


.sapphiretech.com/it/ 




Schede di fascia 
media e medio-alta 



Produttore 



Modello 6600 DV128 LP 

Prezzo euro (IVA inclusa) 149 

Valutazione Globale 8,5 

3DMark05 1024x768 AA 4X Aniso 8X 1.724 

Doom3 1024x768 Qual. Alta FPS 56,7 
Half Life 2 1024x768 Canalsl AA4x Aniso 8X 65,57 
Half Life 2 1024x768 Coast3 AA4x Aniso 8X 63,21 
Caratteristiche 

Chip Grafico NV43 

Memoria/tipo 128 MB /DDR 

Freq. Memoria 350 MHz 

Freq. Chip 300 MHz 

Dim. Bus memoria 128 bit 

Uscite DVI - VGA - TV-out 

Processo Fabbricazione 0,11 Micron 

Sito Internet: www.aopen.it 






X700 

149 

8 

1.962 

39,8 
70,83 
64,34 

RV410 

256 MB/DDR 

550 MHz 

400 MHz 

128 bit 

DVI - VGA - TV-in/out 

0,11 Micron 
www.hisdigital.com 



6600GT DVD128 Xtreme 

200 

8 
2.831 

84,4 

78,7 
80,27 

NV43 

128/DDR3 

550 MHz 

1.1 GHz 

128 bit 

DVI - DVI - TV-out 

0,11 Micron 

www.aopen.it 



N6600GT Silencer 

249 

8,5 
3.024 
83,9 

82 
82,19 

NV43 

128/DDR3 

500 MHz 

1.0 GHz 

128 bit 

DVI - VGA - TV-out 

0,11 Micron 

www.asus.it 






Schede di fascia 
medio-alta 






*K2SH 


di 


nii 


9B 


Produttore 






Gecube 


MSI 


PNY 


Sapphire 


Modello 














Prezzo euro (IVA inclusa) 






249 


249 


194,90 


209 


Valutazione Globale 






8 


8 


7 


7 


3DMark05 1024x768 AA 4X Aniso 


8X 


3.163 


3.267 


2.579 


2.600 


Doom3 1024x768 Qual. 


Alta FPS 




68,0 


69 


80,7 


68,8 


Half Life 2 1024x768 Canalsl AA4x Aniso 8X 76,91 


78,42 


74,27 


77,26 


Half Life 2 1024x768 Coast3 AA4x Aniso 


8X 78,19 


83,02 


74,55 


79,12 


Caratteristiche 


Chip Grafico 






R350 


R350 


NV43 


R350 


Memoria/tipo 






256 MB/DDR3 


256 MB/DDR3 


128 MB/DDR3 


128 MB/DDR3 


Freq. Memoria 






350 MHz 


350 MHz 


500 MHz 


350 MHz 


Freq. Chip 






390 MHz 


780 MHz 


1.0 GHz 


780 MHz 


Dim. Bus memoria 






256 bit 


256 bit 


128 bit 


256 bit 


Uscite 






DVI - VGA - TV-out 


DVI - VGA - TV-out 


DVI - DVI - TV-out 


DVI - VGA - TV-out 


Processo Fabbricazione 






0,11 micron 


0,11 micron 


0,11 Micron 


0.11 micron 


Sito Internet: 






www.gecube.com.tw 

PCO 


www.msi-italia.com 
pen fv% Novembre 2005 


www.pny.it 


www.sapphiretech.com/it/ 
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► Dream machine - CDC Premium Athlon 64 bit 4200+ XPMC 

Con CPU dual core e scheda 



CDC ha racchiuso 
nella macchina in 
prova componenti 
di ultima 
generazione 

Riprendiamo questo mese 
una prova che da tempo 
non si faceva più su PC 
Open, la dream machine. Per 
noi dream machine significa un 
sistema in cui sono racchiuse 
tutte le tecnologie di ultima ge- 
nerazione, una macchina al top 
delle prestazioni, senza mini- 
mamente badare al prezzo fi- 
nale. E in questa ottica abbia- 
mo chiesto a CDC di fornirci un 
sistema con una CPU dual core 
e una scheda video ultra 
performante. Il risultato ha 
soddisfatto le nostre aspettati- 
ve: il sistema CDC Premium 
Athlon 64 bit 4200+ XPMC che 
oltre al dual core di AMD inte- 
gra anche la scheda video 3D 
Point of View, con la GPU di 
nVidia 7800GTX, ha fatto se- 
gnare le prestazioni più alte 
mai registrate nei benchmark 
dei PC Open Labs. Questi com- 
ponenti sono stati inseriti in 
uno chassis minitower, su una 
scheda madre con chipset 
nForce4 e 2 GB di memoria 



video performante 



-** 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Premium Athlon 64 bit 

4200+ XPMC 

Produttore: CDC 

www.computerdiscount.it 

Sist. op: Win XP Media Center Ed. 

Chipset: nVidia nForce4 

Tipo di case: minitower 

Processore: AMD Athlon 64 

4200+, 2,2 GHz 

Scheda video: Point Of View 



GF7800GTX, 256 MB di RAM 
RAM: 2 GB di DDR 400 
Hard disk: 250 GB, SATA 
Master: Samsung DVD+R/RW DL 
TS-H552U + lettore di DVD 16x 
Audio: Realtek ALC655 6 canali 
Altro: lettore memory card 



1.999 euro (IVA inclusa) 



RAM, veloce il capiente hard 
disk da 250 MB. Se vogliamo 
trovare due pecche le notiamo 
nella mancanza di una scheda 
audio separata e di una porta 
di connessione FireWire. 

In prova nei PC Open Labs 

La soluzione di CDC è stata 




L'interno della macchina di CDC in cui sono inseriti i componenti 



paragonata ad una piattaforma 
di Mitas, utilizzata nell'articolo 
il PC Ideale per il multimedia 
sul numero di PC Open Lu- 
glio/Agosto. 

L'analisi comparata dei ben- 
chmark mette in luce le diffe- 
renze tra una macchina di fa- 
scia alta progettata su una CPU 
a singolo core ed una dream 
machine, un PC equipaggiato 
con i migliori componenti pre- 
senti ad oggi sul mercato, tra 
cui un processore di AMD X2 
4200+. 

I vantaggi nell'utilizzo di un 
processore a doppio core si 
palesano durante l'esecuzione 
di operazioni impegnative (co- 
me la fase di encoding video o 
di rendering 3D) o di processi 
in multitasking: per questo mo- 
tivo, i risultati ottenuti dalla 
configurazione di CDC nei test 
sintetici Pc Mark e Sysmark so- 
no di poco più elevati rispetto 
a quanto fatto segnare dalla 
piattaforma di Mitas, sviluppa- 
ta su un processore Pentium 4 
550 operante ad una frequenza 
di 3,4 GHz. 

II risultato ottenuto durante 
l'esecuzione di 3D Mark 05 ha 



Utilizzo consigliato 

Per chi vuole avere un personal 
computer con componenti di ultima 
generazione ultra performante 
senza baciare a spese 

► Pro 

- Ottime prestazioni 

- Scelta dei componenti 

► Contro 

- Audio integrato 

- Manca connessione FireWire 




dimostrato invece la netta su- 
periorità della scheda video 
utilizzata da CDC: la 7800GTX, 
dotata di 24 pipeline è ad oggi 
la scheda di punta di nVidia ed 
è in grado di offrire le presta- 
zioni massime con qualsiasi 
gioco a qualsiasi risoluzione; 
per contro, la 6600GT della so- 
luzione di Mitas è una scheda 
che, nonostante sia in grado di 
soddisfare la maggior parte de- 
gli utenti, in alcuni casi (spe- 
cialmente con l'attivazione di 
filtri atti a migliorare la qualità 
dell'immagine) non rende al 
meglio. 

Se da un lato una soluzione 
di fascia alta è in grado di offri- 
re prestazioni che garantisca- 
no un buon livello di prestazio- 
ni, una Dream Machine come 
quella di CDC riesce senza dub- 
bio a soddisfare ogni tipo di ri- 
chiesta, sempre senza pensare 
al prezzo. ■ 

Gabriele Bureazzi 



A confronto le piattaforme di CDC e 
di Mitas, quest'ultima usata nel PC 
Ideale di luglio/agosto 



H3ìT!S 




Pc Mark 


6110 


5120 


3D Mark 


6498 


2525 


Sysmark 


209 


197 



PC 



Open ^™ 



Novembre 2005 



open labs test hardware 



► 8 modelli inkjet provati nei PC Open Labs 

Stampante, scanner 
e copiatrice tutto in uno 

Nei multifunzione provati sono racchiuse le funzioni di stampa, scansione e fotoco- 
piatrice. In alcuni troviamo integrato anche il fax, un anacronismo nel mondo 
informatico che molti utenti però richiedono 



di Flavio Nuoci 



I multifunzione, come dice il 
nome, riuniscono diverse fun- 
zioni in un solo apparecchio. 
Essenzialmente sono delle 
stampanti, a getto d'inchiostro 
o laser, che possono eseguire 
scansioni, copiare documenti, 
stampare fotografie, inviare 
fax, memorizzare i messaggi te- 
lefonici anche senza richiedere 
il collegamento al personal 
computer. 

I modelli vanno dagli appa- 
recchi poco più grandi di una 
stampante e che supportano 
bassi carichi di lavoro ai grandi 
modelli dipartimentali capaci 
di decine di migliaia di copie e 
stampe al mese. In questa pro- 
va abbiamo analizzato nove 
multifunzione appartenenti al- 
la prima categoria, adatti per 
essere utilizzati in piccoli uffici 
o studi e in generale per tutte le 
situazioni in cui ci sono pro- 
blemi di spazio. 

Il fax perde importanza e 
diventa un plus anche 
costoso 

Qualche anno fa un multi- 
funzione per essere definito co- 
me tale doveva includere tutte 
queste funzionalità. Oggi con 
l'avvento delle connessioni 
a banda larga che permet- 
tono di inviare veloce- 
mente documenti in for- 
mato elettronico la fun- 
zione di invio di fax ha 
perso importanza, di- 
versi dei modelli che 
abbiamo provato 
non hanno un modem 
incorporato. L'assenza 
del modem ha come 
conseguenza l'impossibi- 
lità di avere i comodi servizi di 
segreteria telefonica. 

La parte stampante è quella 
che si è evoluta maggiormente. 



Il motore di stampa è quasi 
sempre lo stesso che si trova 
sui modelli di stampanti dello 
stesso produttore, oppure un 
derivato adattato, e offre la 
stessa qualità grafica e velo- 
cità che si trova nelle stampan- 
ti dello stesso produttore. I 
multifunzione di HP utilizzano 
gli inchiostri di alta qualità Vi- 
vera mentre l'MP500 di Canon 
stampa con sei colori alla riso- 
luzione di 9.600 x 2.400 DPI. 

In diversi multifunzione so- 
no presenti un lettore di me- 
morie digitali multiformato e 
lo standard PictBridge che per- 
mette di stampare le fotografie 
direttamente dalla memoria 
senza l'intervento del personal 
computer. 

Per motivi di ingombro qua- 
si tutti gli scanner utilizzano 
sensori di scansione in tecno- 
logia CIS. Con gli scanner a pia- 
no fisso la scansione di docu- 
menti composti da più fogli è 
un'operazione laboriosa, si de- 
ve eseguire la scansione del 
primo foglio, sostituire il foglio, 
avviare la scansione del secon- 
do e così via. In questi casi è 



conveniente orientarsi su uno 
scanner con alimentatore au- 
tomatico dei fogli (ADF, Auto- 
matic Document Feeder) che 
automatizza l'operazione. 

La suite software in dotazio- 
ne ai multifunzione consente di 
eseguire diverse operazioni co- 
me avviare una copia o spedire 
un fax dal computer e aggiun- 
gono alcune funzionalità, per 
esempio importare diretta- 
mente il contenuto di una scan- 
sione in un documento Word. 

Con le suite che includono 
un software di riconoscimento 
dei caratteri e uno scanner ADF 
è possibile realizzare un sem- 
plice sistema di archiviazione 
elettronica dei documenti. 

Un apparecchio multifunzio- 
ne occupa meno spazio rispet- 
to alle singole parti che lo com- 
pongono sfuse. 

Non c'è invece un risparmio 
economico a causa del laborio- 
so lavoro di assemblaggio delle 
parti e di una produzione che 
non raggiunge i numeri che 
consentono l'economia da pro- 
duzione di mas- 



Come abbiamo 
eseguito le prove 

Le due parti di maggiore im- 
portanza in un multifunzione 
sono il motore di stampa e lo 
scanner da cui dipende la velo- 
cità e qualità di stampe e copie. 
In totale abbiamo eseguito die- 
ci test. 

In due test abbiamo misura- 
to la velocità di stampa di due 
immagini fotografiche ad alta 
risoluzione su carta fotografi- 
ca. In due la velocità di copia di 
due documenti, uno di puro te- 
sto e l'altro misto di testo e gra- 
fica su carta normale con le ri- 
soluzione predefinite del di- 
spositivo. In due la velocità di 
scansione dei due documenti 
di cui sopra. 

Negli altri quattro la velocità 
di stampa di copie multiple di 
un documento di tre pagine 
contenente testo e foto, dello 
stesso documento in copia sin- 
gola, di una copia di un docu- 
mento di due pagine di puro te- 
sto e infine di un documento 
composto da testo e grafica. 
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► Canon Pixma MP150 



Prezzo contenuto e alta velocità di stampa 



Il Canon MP150 un multifun- 
zione in cui è completamente 
assente la gestione dei fax. 
Tuttavia grazie al prezzo con- 
tenuto, alla eccezionale velo- 
cità di stampa unita ad una 
qualità di buon livello si prende 
il premio di consigliato da PC 
Open. L'MP150 offre funzioni di 
stampa, scanner e copia. 

Il motore di stampa raggiun- 
ge la risoluzione di 4.800 x 
1.200 DPI e riesce a stampare 
un'immagine in formato A4 ad 
alta risoluzione su carta foto- 
grafica in meno di tre minuti e 
un file misto di testo e grafica 
in circa 30 secondi, il tutto 
mantenendo un'ottima qualità 
di stampa. 

L'MP150 utilizza quattro in- 
chiostri in due cartucce. La mi- 
nima dimensione delle gocce 
d'inchiostro prodotta dalle te- 
stine di stampa è di 2 picolitri. 
Grazie alla tecnologia FINE de- 
rivata dall'esperienza nella fab- 
bricazione dei semiconduttori 
Canon e riuscita a realizzare te- 



stine con un impressionante 
numero di ugelli. Neli'MP150 le 
gocce possono essere colloca- 
te con un passo minimo di 
1/4800 di pollice. Anche lo 
scanner basato su un sensore 
ottico CIS si è dimostrato mol- 
to veloce. 

La qualità delle copie è di- 
screta, i blocchi di colore ap- 
paiono più sbiaditi rispetto al- 



l'originale. Questa è una tecni- 
ca che molti produttori utiliz- 
zano per produrre copie di 
qualità accettabile senza con- 
sumare eccessivo inchiostro. 
Per migliorare la qualità della 
copia si deve impostare nei pa- 
rametri del multifunzione una 
qualità superiore, andando in- 
contro però a tempi di stampa 
e consumo superiori. 



Scheda prodotto 



Produttore: Canon 
Modello: Pixma MP150 



Prezzo: 99 euro 
Sito: www.canon.it 




H display del Pixma MP150 dalla 
curiosa forma circolare 



Non è possibile aumentare o 
diminuire la dimensione della 
copia, l'unica funzione di di- 
mensionamento presente è un 
pulsante che adatta l'immagine 
alla dimensione del foglio. Il 
numero di copie massimo è ot- 
to. 

Il piccolo display di forma 
rotonda visualizza il numero 
delle copie, lo stato di funzio- 
namento e la voce del menu 
manutenzione selezionata. Il 
pulsante SCAN non avvia la 
scansione, apre il programma 
di scansione installato sul com- 
puter. 

La ridotta quantità di funzio- 
ni ha come vantaggio la sem- 
plicità di funzionamento, è suf- 
ficiente osservare il pannello 
qualche secondo per capire le 
funzioni disponibili. 

La presa USB sul frontale 
compatibile con lo standard 
PictBridge permette di stam- 
pare direttamente dalle fotoca- 
mere compatibili con questo 
standard. 



► Epson DX4800 



Buone funzionalità ma prezzo elevato 



L7 Epson DX4800 fa parte 
della schiera dei multi- 
funzione che non com- 
prendono la gestione dei fax. 
L'apparecchio è esteticamente 
molto bello, gli accostamenti 
dei colori sono indovinati e i 
comandi ergonomici. 

La parte stampante ha una 
risoluzione che raggiunge i 
5760*xl440 DPI quando si uti- 
lizzano supporti speciali 
EPSON e la tecnologia RPM 
(Resolution Performance Ma- 
nagement). 

I quattro inchiostri risiedono 
in cartucce separate, la confi- 
gurazione migliore perché per- 
mette di sostituire solo la car- 
tuccia con il colore esaurito fa- 
cendo risparmiare sui costi di 
gestione. 

Epson ha stabilito un prezzo 
concorrenziale di 9,99 euro per 
le cartucce del DX4800 e acqui- 
stando una confezione di quat- 
tro cartucce e 20 fogli di carta 
fotografica 10 x 15 si risparmia 
il 30 per cento del prezzo d'ac- 



quisto. La qualità delle stampe 
è all'altezza del nome Epson. 
Con le immagini la definizione 
è ottima e i colori vividi e bril- 
lanti. 

Gli inchiostri DURABrite Ul- 
tra sono resistenti all'acqua e i 
colori restano inalterati per an- 
ni. Nelle copie il testo è quasi 
simile all'originale mentre il co- 
lore dei blocchi dei grafici e leg- 



germente più chiaro dell'origi- 
nale. 

Il DX4800 regge il confronto 
nella velocità di stampa e scan- 
sione con un solo punto debo- 
le nella stampa delle cinque 
copie del documento di tre pa- 
gine composto da testo e pic- 
cole immagini. 

Il tempo di otto minuti e 32 
secondi impiegati è stato supe- 



Scheda prodotto 



Produttore: Epson 
Modello: DX4800 



Prezzo: 139 euro 

Sito: www.epson.it 
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Nel DX4800 

tutti i 
comandi 




c 




sono 
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compresi in 
una sottile 
striscia sul 
lato destro 
dell'unità 












rato solo da Lexmark P4350 e 
Ricoh MF820 mentre i due mo- 
delli di Canon hanno impiegato 
quasi la metà. Lo scanner a pia- 
no fisso non ha un alimentato- 
re automatico. 

Il coperchio rimovibile age- 
vola la scansione di oggetti di 
grande spessore o di forma ir- 
regolare, una lieve scanalatura 
sulla parte fissa agevola la pre- 
sa per l'apertura. Il vassoio di 
raccolta dei fogli è richiudibile 
come uno sportello. 

I comandi sono posizionati 
in una stretta fascia a sinistra 
del coperchio dello scanner. 
Scendendo verso il basso sotto 
troviamo la presa USB compa- 
tibile con le specifiche Pict- 
Bridge e Direct-Print e il lettore 
multiformato di card multime- 
diali che accetta anche in Mi- 
crodrive. 

II DX4800 è venduto a 237,60 
euro IVA compresa, un prezzo 
elevato rapportato ai prezzi e 
alle funzionalità offerte dai con- 
correnti. 
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► Lexmark P4350 



Piccolo laboratorio fotografico 



Il Lexmark P4350 è in essenza 
un laboratorio fotografico e 
rientra nella categoria dei 
multifunzione per la presenza 
di uno scanner, tale e quale il 
Canon Pixma MP500. 

La dotazione di strumenti 
per il trattamento delle foto- 
grafie è completa. Le foto pos- 
sono essere acquisite diretta- 
mente dalla scheda di memoria 
della macchina digitale grazie 
al lettore multiformato di sche- 
de multimediali, oppure stam- 
pate direttamente dalla mac- 
china fotografica tramite la pre- 
sa USB supportante lo stan- 
dard PictureBridge. Lo scher- 
mo da 2,5" piazzato al centro 
del pannello di comandi visua- 
lizza l'anteprima della fotogra- 
fia, il P4350 consente di ruotare 
o ridimensionare l'immagine 
prima della stampa. I risultati 
nei test di qualità di stampa so- 
no in linea con l'asserzione ini- 
ziale, buoni con le immagini 
mentre nella stampa dei docu- 
menti di testo e delle copie la 



qualità è decisamente insuffi- 
ciente. La velocità di stampa è 
accettabile con le immagini ma 
non si può dire lo stesso per i 
testi, per stampare le cinque 
copie del documento di tre pa- 
gine composto da testo e pic- 
cole immagini ha impiegato 
quasi 11 minuti. 

Il P4350 è adatto per chi la- 
vora saltuariamente e preva- 



lentemente con immagini e non 
vuole spendere troppo, il prez- 
zo d'acquisto di 129 euro IVA 
inclusa è conveniente in rela- 
zione alle caratteristiche del- 
l'unità. Sollevando il coperchio 
si accede alle due cartucce di 
inchiostro che contengono i sei 
colori della dotazione iniziale. 
Una delle due può essere sosti- 
tuita con una contenente il so- 



Scheda prodotto 



Produttore: Lexmark 
Modello: P4350 



Prezzo: 129 euro 
www.lexmark.it 




Nel telaio della Lexmark P4350 c'è 

un vano in cui riporre le cartucce che 
non si stanno usando, per esempio 
quella tricromatica sostituita con il 
colore nero per la stampa dei testi 





lo colore nero, è consigliabile 
farlo quando si devono stam- 
pare numerose pagine di testo, 
altrimenti si esaurisce solo l'in- 
chiostro nero e si deve cam- 
biare la cartuccia completa an- 
che se gli altri due colori sono 
rimasti inutilizzati. Un sensore 
analizza il tipo di carta e impo- 
sta automaticamente la risolu- 
zione e la qualità di stampa più 
indicata. 

Nelle prove abbiamo lascia- 
to che fosse il sensore a impo- 
stare i dati e dobbiamo dire 
che i risultati finali, almeno con 
le immagini, sono stati soddi- 
sfacenti. La suite di programmi 
del P4350 include un software 
che emula un apparecchio fax 
e si integra bene con le appli- 
cazioni esistenti. 

Per esempio con l'ausilio di 
un modem è possibile inviare 
documenti (acquisiti con lo 
scanner) e riceverli oppure in- 
viare direttamente un'immagi- 
ne tramite il programma di po- 
sta elettronica. 



► Brother MFC-620CN 



Completo di ogni funzione 



L7 MFC-620CN è il più com- 
pleto dei multifunzione in 
prova. Non gli manca nul- 
la, può copiare, stampare, in- 
viare e ricevere fax in bianco e 
nero e a colori, stampare foto 
direttamente da una scheda di 
memoria e infine memorizzare 
sino a 99 messaggi da tre minu- 
ti di lunghezza nella segreteria 
telefonica. 

Inoltre è l'unico a disporre di 
un doppio ingresso, una porta 
USB e una connessione RJ45 
che permette di metterlo a di- 
sposizione di tutti gli utenti col- 
legati alla rete aziendale. 

Le due connessioni si trova- 
no all'interno del dispositivo e 
vi si accede aprendo il coper- 
chio. 

La posizione ha due vantag- 
gi, protegge il cavo da urti e 
strappi e non costringe a tene- 
re l'apparecchio lontano dal 
muro per l'ingombro dei con- 
nettori. 

L'MFC-620CN è un dispositi- 
vo molto compatto, l'ingombro 



generale è il minore della pro- 
va. 

Grazie all'alimentatore auto- 
matico dello scanner avente 
una capacità di 10 fogli ed il 
software PaperPort incluso nel- 
la dotazione. l'MFC-620CN è uti- 
lizzabile per la gestione elet- 
tronica dei documenti. 

I quattro colori della stam- 
pante risiedono in cartucce se- 



parate. Un sistema che ottimiz- 
za i costi di stampa in quanto si 
sostituisce solo il colore esau- 
rito, nelle cartucce che conten- 
gono più colori la cartuccia va 
sostituita quando si esaurisce 
uno dei colori anche se negli al- 
tri due c'è ancora inchiostro. 
La qualità di stampa è discreta 
con le immagini fotografiche e 
sufficiente con i testi. Buona la 



Scheda prodotto 



Produttore: Brother 
Modello: MFC-620CN 



Prezzo: 240 euro 

Sito: www.brother.it 



// PhotoCenter del Brother MFC- 
620CN è un lettore multiformato di 
schedine di memoria per 
fotocamere digitali 




qualità della copia. 

La velocità di stampa con fi- 
le di testo e misti di testo e gra- 
fica o immagini è nella media, 
lento invece nella stampa di fo- 
tografie. Il caricatore della car- 
ta ha una capacità di 100 fogli. 
Il fermo della carta, dove c'è il 
meccanismo di trascinamento 
del foglio, è inclinato in avanti 
verso l'interno. 

Spesso aggiungendo della 
carta senza estrarre il caricato- 
re, i fogli scivolano troppo al- 
l'interno inceppando il mecca- 
nismo. 

La sezione fax può memoriz- 
zare sino a 400 documenti. I fax 
possono essere spediti in mo- 
dalità istantanea o differita in 
polling. 

L'MFC-620CN include un let- 
tore di card multimediali, defi- 
nito da Brother come Photo- 
Center, con stampa diretta dal- 
le fotocamere che supportano 
gli standard DPOF, EXIF e DCF. 
Il prezzo è di 240 euro IVA in- 
clusa. 



PC 



Open ^% 



Novembre 2005 



open labs test hardware 



► Canon Pixma MP500 



Stampa anche su fronte e retro 



La Canon Pixma MP500 è un 
laboratorio fotografico, è 
dotato di uno schermo da 
2.5" per la visualizzazione del- 
le immagini contenute nelle 
schede di memoria delle mac- 
chine fotografiche digitali, di 
un lettore di schede multifor- 
mato e di una presa USB com- 
patibile con lo standard Pict- 
Bridge. 

L'MP500 consente di rita- 
gliare le immagini visualizzate 
nel pannello LCD senza l'inter- 
vento del computer. La risolu- 
zione di stampa raggiunge l'in- 
credibile risoluzione di 9.600 x 
2.400 DPI senza interpolazione 
e la minima dimensione delle 
gocce di inchiostro è di un pi- 
colitro. 

L'MP500 si distingue per la 
velocità di stampa e di scan- 
sione in cui primeggia in quasi 
tutti i test. Ad esempio ha im- 
piegato soltanto 36 secondi 
per stampare un documento 
di tre pagine con testo e picco- 
le foto e in 31 secondi ha sfor- 



nato la copia di un documento 
con testo e grafica. La qualità 
di stampa delle immagini è ot- 
tima, rispetto alle stampanti 
Pixma che abbiamo provato è 
scomparsa la tendenza al ros- 
so. La qualità delle copie è 
buona, i colori sono riprodotti 
con una tonalità più chiara ri- 
spetto all'originale. 

È l'unico multifunzione del- 



la prova che può stampare su 
fronte e retro di un foglio e do- 
tato di un secondo vassoio di 
caricamento dei fogli che 
scompare completamente nel- 
la base. L'apertura del coper- 
chio superiore è assistita da un 
pistoncino dal funzionamento 
troppo brusco. Il vassoio di 
raccolta in posizione di riposo 
si presenta come uno sportel- 



Scheda prodotto 



Produttore: Canon 
Modello: Pixma MP500 



Prezzo: 249 euro 
Sito: www.canon.it 




// sistema a cinque inchiostri con 

due cartucce del nero, fotografico e 
normale (la più grande) 



lo, premendo il pulsante sulla 
destra dell'unità scende dol- 
cemente in posizione di lavo- 
ro. Gli inchiostri sono cinque, 
ognuno con una propria car- 
tuccia separata, la cartuccia 
del nero ha una dimensione 
doppia rispetto alle altre. La fi- 
nitura del telaio in nero lucido 
è elegante ma non molto resi- 
stente e si segna facilmente. 
Tutti i comandi e collegamenti, 
con l'eccezione della presa 
USB per la connessione, si tro- 
vano nella parte frontale. 

Il pannello con tutti i co- 
mandi è in una posizione pro- 
minente e leggermente inclina- 
ta che facilita l'azionamento e 
consultazione. L'unità è dotata 
di uno speciale adattatore per 
la stampa dei CD e DVD. Lo 
scanner è a piano fisso e senza 
caricatore automatico dei fo- 
gli. Il prezzo di 249 euro IVA in- 
clusa è ragionevole conside- 
rando la quantità di funzioni 
presenti e la qualità del pro- 
dotto. 



► HP OfficeJet 5610 

Ottimo rapporto prezzo-prestazioni 



LJ OfficeJet 5610 unisce 
un'ottima qualità nella 
stampa di tutti i i tipi di 
documento e una buona velo- 
cità di stampa con i file grafici e 
di testo e nella scansione dei 
documenti. 

In particolare è da citare la 
qualità di stampa dei caratteri 
superiore alla media con i con- 
torni delle lettere ben definiti. 
Nella stampa di immagini foto- 
grafiche la velocità è sufficiente 
ma questo è un compito acces- 
sorio, e non il principale, per 
un multifunzione d'ufficio. 

Le prove di stampa sono sta- 
te eseguite con le due cartucce 
in dotazione, una tricromatica 
e una per il colore nero. 

Gli ottimi risultati ottenuti 
possono essere ulteriormente 
migliorati installando al posto 
del nero la speciale cartuccia 
fotografica e impostando la ri- 
soluzione al massimo consen- 
tito. 

Allo stesso tempo ci si deve 
armare di pazienza dal mo- 



mento che ci sono voluti circa 
10 minuti per una stampa con 
questi parametri. 

Gli inchiostri sono del tipo 
Vivera ad alta stabilità e durata 
nel tempo. 

Insieme all'unità è fornita 
una speciale protezione in cui 
riporre la cartuccia tempora- 
neamente tolta che impedisce 
all'inchiostro contenuto di 



asciugarsi. L'utilizzo di una car- 
tuccia con più colori obbliga al- 
la sua sostituzione completa 
anche se si esaurisce uno solo 
dei colori. 

L'unità include uno scanner 
a piano fisso e alimentatore au- 
tomatico, stampante e modem 
per la spedizione di fax in bian- 
co e nero e a colori. Non c'è se- 
greteria telefonica e la funzione 



Scheda prodotto 



Produttore: Hp 

Modello: OfficeJet 5610 



Prezzo: 169 euro 
Sito: www.hp.com 



-J 



// multifunzione di Hp utilizza un 
sistema proprietario di connessione 
elettrica per l'alimentatore 




di polling per i fax (invio di un 
fax su richiesta). La memoria 
del fax contiene fino a 100 do- 
cumenti, la rubrica 80 nomi. Il 
collegamento al PC avviene tra- 
mite una porta USB 2.0. Il cari- 
catore automatico si distingue 
per l'elevata capacità di 25 fo- 
gli. Il software HP Director in 
dotazione è una suite di pro- 
grammi di utilità che occupa 
circa 900 MB di spazio sul di- 
sco fisso. 

La procedura non permette 
di selezionare quali applicazio- 
ni installare e nella rimozione 
abbiamo trovato ancora delle 
tracce in Installazione applica- 
zioni che abbiamo potuto eli- 
minare solo intervenendo nel 
registro. 

Il manuale utente è un esem- 
pio di come andrebbero scritti 
i manuali, chiaro e preciso con 
un'ampia sezione dedicata ai 
problemi ed alla loro soluzione. 
Il prezzo di listino dell'Officejet 
5610 è di 166 euro IVA compre- 
sa. 
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► Lexmark X7170 

Veloce e con alimentazione automatica 



La Lexmark X7170 compete 
con i multifunzione di Ca- 
non e HP per lo scettro di 
stampante più veloce. Nella 
stampa di immagini non ha ri- 
vali, la nostra immagine di ri- 
ferimento è stata pronta in po- 
co più di tre minuti. 

Le prestazioni nella stampa 
e scansione degli altri tipi di fi- 
le, testo, testo e grafica sono 
ottime, appena sufficiente in- 
vece la prestazione nella stam- 
pa di copie multiple. 

La qualità delle immagini fo- 
tografiche ottenute è molto al- 
ta mentre con gli altri tipi di 
documento non lo è altrettan- 
to. 

Le copie sono una pallida 
imitazione dell'originale e i ca- 
ratteri mostrano delle sbava- 
ture. Il vassoio di alimentazio- 
ne della carta e il caricatore 
automatico di fogli dello scan- 
ner con una capacità rispetti- 
va di 150 e 100 fogli la rendono 
indicata per i lavori in cui si la- 
vora con grandi quantità di 



documenti e si è disposti a 
chiudere un occhio sulla qua- 
lità finale. LaX7170 a prima vi- 
sta appare ingombrante, poi 
guardando le misure ci si ac- 
corge che le dimensioni in lar- 
ghezza e profondità sono simi- 
li ai concorrenti, è solo l'altez- 
za superiore che la fa sembra- 
re più grande. 

La parte di stampa utilizza 



quattro inchiostri in due car- 
tucce, la combinazione più 
onerosa in quanto l'esauri- 
mento di un solo inchiostro 
nella cartuccia tricromatica 
costringe alla sostituzione del- 
la cartuccia intera. 

Anche Lexmark utilizza un 
particolare tipo di inchiostri a 
colori chiamato Evercolor con 
elevate caratteristiche di resi- 



Scheda prodotto 



Produttore: Lexmark 
Modello: X7170 



Prezzo: 199 euro 
Sito: www.lexmark.it 




// vassoio di alimentazione 
automatica dei fogli per lo scanner 
della Lexmark X71 70 ha una capienza 
di 50 fogli 



stenza allo scolorimento nel 
tempo. Il driver della stam- 
pante è in grado di stampare 
striscioni con una lunghezza 
massima di 20 pagine. Il fax in- 
tegrato è indipendente dal PC 
e può ricevere e spedire fax a 
colori. 

Non è dotato della funzione 
di polling per l'invio di fax su 
richiesta ma può essere pro- 
grammato per spedire un fax a 
più utenti e bloccare i numeri 
da cui provengono fax indesi- 
derati. La memoria del fax con- 
tiene fino alOO documenti e 99 
numeri per la selezione abbre- 
viata. 

Una porta USB compatibile 
con lo standard PictBridge 
consente di stampare diretta- 
mente dalle fotocamere che 
supportano questo standard. 
Non c'è un lettore multiforma- 
to di card multimediali ma non 
è una mancanza grave in una 
macchina da ufficio. 

Il prezzo è di 199 euro IVA 
compresa. 



► Ricoh MF820 

Una smart card tiene traccia del consumo 



Il Ricoh MF820 è un discreto 
multifunzione che compete 
alla pari con i concorrenti 
per funzionalità e qualità di 
stampa mentre si trova distan- 
ziato nella velocità di stampa 
in tutte le condizioni. 

Per stampare un file di testo 
e piccole immagini di tre pagi- 
ne ha impiegato tre minuti e 
venti secondi mentre la media 
è di un minuto e mezzo. Il ri- 
tardo è progressivamente au- 
mentato nella stampa di cin- 
que copie del documento. 

Nella stampa di un file misto 
di testo e grafica il secondo più 
lento ha impiegato 30 secondi 
in meno. Sulla stessa riga an- 
che i tempi di stampa per le 
immagini fotografiche e le 
scansioni. 

Nella parte frontale del di- 
spositivo si trova una fessura 
per l'inserimento di una sche- 
dina dalle dimensioni di una 
carta di credito con un chip da 
inserire ogni volta che si cam- 
bia una cartuccia di inchiostro, 



nel chip sono memorizzate le 
informazioni sul numero delle 
pagine stampate. 

L'MF820 si collega al com- 
puter tramite una porta USB 
1 . 1 . 1 1 2 MB al secondo di velo- 
cità di trasmissione della con- 
nessione sono sufficienti per 
trasportare i dati dal compu- 
ter, in altre occasioni non ab- 
biamo rilevato differenze nella 



velocità di stampa dovute alla 
presenza di una porta USB 1.1 
o2.0. 

L'alimentatore automatico 
dello scanner con una capacità 
di 10 fogli, insieme al software 
PaperPort in dotazione per- 
mette una gestione elettronica 
dei documenti. 

La parte stampante ha una 
risoluzione di 4.800 x 1.200 



Scheda prodotto 



Produttore: Ricoh 
Modello: MF820 



Prezzo: 240 euro 
Sito: www.ricoh.it 





La schedina con il chip è richiesta 
ogni volta che si cambiano le cartucce 



DPI, i quattro inchiostri sono 
contenuti in due cartucce. 

Le due cartucce in dotazio- 
ne hanno una capacità di in- 
chiostro dimezzata rispetto al- 
le standard. La memoria per il 
fax ha una dimensione di 800 
KB e può contenere fino a 50 
documenti nel caso si esauri- 
sca la carta, la rubrica ha una 
capacità di 200 nomi. 

La procedura di installazio- 
ne dei driver è ben realizzata, 
avvisa persino di ignorare il 
messaggio di presunta incom- 
patibilità dei driver emesso da 
Windows XP. L'MF820 è un fax 
che rispetta l'ambiente. 

Ogni componente è contras- 
segnato con l'indicazione del 
materiale per facilitarne il rici- 
clo. 

Dopo 11 minuti di inattività 
entra in una modalità che ridu- 
ce il consumo da 25W, già con- 
tenuto, a 10W. Il prezzo di listi- 
no di 240 euro è elevato rap- 
portato ai prezzi e funzionalità 
dei concorrenti. 



PC 



Open ^n 



Novembre 2005 



Glossario 



ADF (Automatic Document 
Feeder) 

Un caricatore automatico di fogli 
che alimenta lo scanner evitando di 
doverli inserire uno alla volta. Nei 
dispositivi multifunzione il percorso 
del foglio nel caricatore automatico 
esegue una curva di 90° che non lo 
rende adatto per documenti delicati 
o di valore. 

ARDF (Automatic Reverse 
Document) 

Feeder, un ADF che è in grado di 
rovesciare il foglio per eseguire la 
scansione su ambedue le facce. 



misura anglosassone pari a 2,54 
cm. Dot per Inch è la quantità di 
punti che possono essere stampati 
nella misura di un pollice. In 
genere, aumentando il DPI si 
migliora la qualità dell'immagine 
stampata. 

Memoria del fax 

Una memoria che contiene le 
pagine ricevute dal fax che non è 
stato possibile stampare a causa 
dell'esaurimento della carta, 
Aggiunta la carta il fax stampa 
automaticamente tutte le pagine in 
memoria. 



BPS(BitsPerSecond) 

L'unità di misura della velocità di 
trasmissione dei dispositivi a 
comunicazione seriale (modem, 
porte COM). 

CCD (Charged Coupled Device) 

Un dispositivo elettronico sensibile 
alla luce. I CCD registrano immagini 
solo come scale di grigio, per 
creare i colori si utilizzano delle 
maschere dei tre colori primari 
(rosso, verde e blu) che filtrano la 
luce proveniente da una lampada 
di illuminazione. I CCD sono 
disposti a matrice e ricevono la luce 
riflessa dall'immagine tramite un 
sistema di lenti e specchi. Gli 
scanner CCD hanno una buona 
profondità di campo e riescono ad 
eseguire la scansione di oggetti 
distanti qualche mm dal piano di 
scansione. 

CIS (Contact Image Sensor) 

Anche il CIS è un dispositivo 
elettronico sensibile alla luce come 
il CCD. Il CIS è composto da una 
fila di sensori posti sul carrello di 
scansione insieme a dei LED di 
colore rosso, verde e blu che si 
accendono alternativamente. Uno 
scanner CIS ha una costruzione più 
semplice rispetto a uno scanner 
CCD dati che non ci sono lenti, 
specchi e lampade. Ha un consumo 
molto ridotto e talvolta può essere 
alimentato solo tramite la 
connessione USB. Non è 
necessario attendere che la 
lampada di illuminazione raggiunga 
la temperatura di funzionamento 
come negli scanner CCD. Il sensore 
CIS rispetto al CCD in generale 
offre una risoluzione e profondità di 
campo inferiori. 

DPI (Dot Per Inch) 

Indica la risoluzione delle 
stampanti. Un dot è un punto 
d'inchiostro, l'inch (pollice) è una 



OCR (Optical Character 
Recognition) 

Un software in grado di riconoscere 
i caratteri stampati. Da qualche 
anno gli OCR riconoscono anche la 
formattazione della pagina. Con un 
multifunzione dotato di ADF e un 
software OCR è realizzabile un 
piccolo sistema di archiviazione 
elettronica dei documenti. 

Polling 

Un sistema di spedizione dei fax a 
richiesta. Il dispositivo fax inviante 
spedisce il documento che ha in 
memoria ai fax che lo chiamano. 

TWAIN 

Una API di cattura delle immagini 
per i sistemi operativi Apple 
Macintosh e Microsoft Windows. È 
usata come interfaccia di cattura 
tra i programmi di elaborazione 
delle immagini e una fotocamera, 
scanner o qualsiasi altro dispositivo 
per l'acquisizione delle immagini. Il 
nome non è un acronimo ma deriva 
da una ballata di Kipling "The 
Ballad of East and West" in cui c'è 
un passo che recita "...and never 
thetwain shall meet...". La parola 
TWAIN è stata presa per porre 
l'accento sulle difficoltà di 
connessione tra i computer e gli 
scanner nel 1992, anno in cui 
Twain è nato. 

USB (Universal Serial Bus) 

Bus seriale di uso generale 
introdotto per fornire capacità Plug 
and Play alla maggior parte delle 
periferiche esterne. I dispositivi a 
basso consumo possono 
funzionare con l'alimentazione 
fornita dalla porta di connessione, 
gli altri devono ricorrere ad un 
alimentatore esterno. La prima 
versione, la 1.0, offriva una velocità 
di connessione di 12 Mbps, nella 
seconda versione 2.0 la velocità 
raggiunge il valore di 480 Mbps. 
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MULTIFUNZIONE FINO A 150 EURO 



OLTRE 150 EURO 







1 Produttore 


Canon 


Lexmark 


Epson 


Brother 


Modello 


Pixma MP150 




DX 4800 


MFC-620CN 


Prezzo euro (IVA compresa) 


99 


129 


139 


240 


Caratteristiche 




Fax colori 


nd 


nd 


nd 


Sì 


Memoria di trasmissione/ricezione 


nd 


nd 


nd 


400 pagine 


Segreteria telefonica 


no 


no 


no 


Sì 


Capacità cassetto carta 


100 fogli 


100 fogli 


100 fogli 


100 fogli 


Velocità di stampa B/N PPM 


22 


18 


20 


20 


Velocità di stampa colore PPM 


17 


11 


8 


15 


Numero colori 


4 


6 


4 


4 


Risoluzione massima di stampa 


4.800 x 1.200 DPI 


4.800 x 1.200 DPI 


5.760x1.440 


1.200 x 600 DPI 


Interfacce 


USB 


USB 


USB 


USB, LAN 


Dimensioni (LxAxP in cm) 


44,3 x 18,1 x 38,1 


43,5x17,7x33,4 


43x18,1x35,4 


37,3 x 16,6 x 34,7 


Peso (kg) 


5,4 


7 


6,8 


6 


Potenza max. assorbita W 


13 


60 


13 


25 


Caricatore automatico/capacità 


No 


No 


No 


Sì / 10 fogli 


Risoluzione scanner 


1.200 X2.400 DPI 


1.200 x 2.400 DPI 


1.200 x 2.400 DPI 




Tipo scanner 


CIS 


CIS 


CIS 


CIS 


Lettore multicard 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Stampa diretta da fotocamere 


PictBridge 


PictBridge 


PictBridge e Direct-Print 


DPOF, EXIF, DCF 


Voto globale 


8,5 


7 


7,5 


7,5 


Rapporto qualità/prezzo 


10,0 


8 


8,6 


6,3 


Voto prova 


7,3 


6,5 


6,9 


8,2 


Caratteristiche 


6 


6,2 


6,5 


8,5 


Sito: 


www.canon.it 


www.lexmark.it 


www.epson.it 


www.brother.it 




Modello 

Prezzo euro (IVA compresa) 



Pixma MP500 

249 







OfficeJet 5610 

169 



Caratteristiche 


Fax colori 


nd 


Sì 


Sì 


Sì 


Memoria di trasmissione/ricezione 


nd 


100 pagine 


100 pagine 


50 pagine 


Segreteria telefonica 


no 


no 


no 


no 


Capacità cassetto carta 


150 fogli 


100 fogli 


150 fogli 




Velocità di stampa B/N PPM 


29 


20 


22 


9 


Velocità di stampa colore PPM 


19 


13 


15 


5 


Numero colori 


5 


4 ( 6 con cartuccia fotografica) 


4 


4 


Risoluzione massima di stampa 


9.600 x 2.400 DPI 


4.800 x 1.200 DPI 


4.800 x 1.200 DPI 


1.200x1.200 DPI 


Interfacce 


USB 


USB 


USB 


USB 1.1 


Dimensioni (LxAxP in cm) 


44,8x20,5x42,6 


43,9 x 23,5, 41,8 


49,1x30,5x42,3 


46 x 19 x 39,7 


Peso (kg) 


9,6 


5,9 


4,8 


7 


Potenza max. assorbita W 


20 


70 


75 


30 


Caricatore automatico/capacità 


No 


Sì / 20 fogli 


Sì / 50 fogli 


Sì / 10 fogli 


Risoluzione scanner 


1.200 x 2.400 DPI 


1.200 x 2.400 DPI 


1.200 x 4.200 DPI 


600 x 1.200 DPI 


Tipo scanner 


CIS 


CIS 


CCD 


CCD 


Lettore multicard 


Sì 








Stampa diretta da fotocamere 


PictBridge 


PictBridge 


PictBridge 


No 


Voto globale 


7,5 


8 


7,0 


6,5 


Rapporto qualità/prezzo 


6,6 


8 


6,7 


6,0 


Voto prova 


7,9 


8 


7,4 


6,5 


Caratteristiche 


6,6 


6,5 


6,5 


6,5 


Sito 


www.canon.it 


www.hp.com 


www.lexmark.it 


www.ricoh.it 
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MP3: iPod nano ridefinisce 
i player con memoria flash 

Sostituisce il Mini, riduce le dimensioni ma perde alcune funzionalità. Il nuovo nato 
di casa Apple si confronta con i lettori, anche omonimi, usciti sul mercato di Marco Milano 



Eccoci al nono appunta- 
mento mensile con i letto- 
ri MP3, nel quale la notizia 
del mese è il lancio del nuovo 
iPod nano da parte di Apple. 

Tutto quello che riguarda 
l'iPod fa notizia, in quanto no- 
nostante l'agguerrita concor- 
renza i lettori di casa Apple 
continuano ad avere un suc- 
cesso tale da rappresentare 
un punto di riferimento inelu- 
dibile quando si parla di letto- 
ri MP3. 

Questo non significa che gli 
iPod siano i migliori lettori 
MP3 in assoluto: ci sono alcu- 
ni lettori di altre marche, pri- 
ma tra tutte Creative che, con 
meno enfasi, lancia un proprio 
Nano, in grado di offrire una 
qualità audio simile e funzioni 
aggiuntive che Apple non ha 
mai voluto implementare negli 
iPod, come la radio FM e la re- 
gistrazione digitale. 

Ma evidentemente non tutti 
hanno bisogno di funzioni ag- 
giuntive, e l'eleganza estetica, 
la semplicità d'uso, l'ergono- 
mia dei controlli e l'integra- 
zione con iTunes, uno dei più 
conosciuti sistemi per l'acqui- 
sto legale di musica, hanno de- 
cretato il successo di iPod. 

Successo che ora deve però 
affrontare una prova cruciale: 



il lancio del nuovo iPod nano 
porta infatti con sé diverse in- 
cognite, in quanto Apple ha 
deciso di mandare contempo- 
raneamente in pensione il mo- 
dello di iPod che sinora aveva 
avuto più successo, ovvero l'i- 
Pod mini. 

Da mini a nano meno 
spazio, ma anche meno 
funzioni 

Il "nano" è dunque offerto 
come sostituto del "mini", no- 
nostante le notevoli differenze 
tra i due modelli: la capienza 
massima del mini era di 6 GB, 
quella del nano al massimo 4 
GB; il nano utilizza memoria 
flash, mentre il mini utilizzava 
micro hard disk da 1 pollice; il 
mini offriva una porta di 
espansione superiore che con- 
sentiva l'uso di gran parte de- 
gli "add-on" per l'iPod stan- 
dard, porta che è sparita nel- 
l'iPod nano; il mini poteva sca- 
ricare i brani da PC sia via USB 
che FireWire, mentre il nano 
può utilizzare il FireWire solo 
per caricare la batteria. 

Il mini inoltre poteva scari- 
care foto direttamente da fo- 
tocamere tramite il "Camera 
Connector", il nano non lo 
supporta e dunque, pur aven- 
do uno schermo a colori, può 



caricare le foto solo da com- 
puter. Tra le periferiche che 
non funzionano più con il nano 
ci sono iTrip, iTalk, Griffin iFM, 
dunque non è poca cosa per 
chi utilizzava l'iPod anche per 
registrazioni vocali. Inoltre il 
nano non può essere dotato di 
uscita TV per vedere le foto su 
grande schermo. Se tutte que- 
ste carenze rispetto all'iPod 
mini costituiranno un proble- 
ma per il nuovo nato potranno 
dirlo solo le vendite. 

La nostra opinione è che le 
funzionalità aggiuntive sono 
molto importanti per chi vuole 
un oggetto "tuttofare", ma ci 
sono anche molti utenti che 
vogliono un lettore MP3 esclu- 
sivamente per ascoltare musi- 
ca. Inoltre in futuro il campo 
dei lettori MP3 "tuttofare" po- 
trebbe essere appannaggio dei 
nuovi cellulari multimediali 
con memoria interna. 

Il nuovo iPod nano è perfet- 
tamente in linea con la filoso- 
fia di Jobs, e nel campo dei let- 
tori MP3 senza funzioni ag- 
giuntive si tratta senza dubbio 
di un prodotto vincente, visto 
che la sua funzione primaria, 
ovvero riprodurre musica, la 
svolge con una qualità audio 
al massimo ed una semplicità 
d'uso invidiabile. 



Meglio poche funzioni 

Ecco un estratto delle 
dichiarazioni di Steve Jobs 
all'Apple Expo di Parigi a fine 
settembre 2005. 
"Musica sul cellulare? Sono 
scettico. Per il futuro meglio 
avere cellulari che funzionano 
meglio e lettori MP3 più piccoli 
e belli, piuttosto che un unico 
prodotto". Sembra dunque 
chiudere la porta ad un 
"iPhone", e prende addirittura 
le distanze dallo stesso 
Motorola ROKR, il cellulare 
dotato di software Apple 
iTunes: "Era un esperimento 
che andava fatto, ma non 
sono certo che il business 
esista. Vedremo nei prossimi 
4 anni". 

Alla domanda su perché l'iPod 
non integri una radio FM come 
la maggioranza dei lettori MP3 
concorrenti, Jobs ha risposto: 
"La gente non vuole troppe 
funzioni". 

Sul lancio dell'iPod nano, ha 
poi dichiarato: "// mini è stato 
il lettore MP3 di maggior 
successo della storia. 
Abbiamo deciso di sostituirlo 
circa un anno fa, ed è stato un 
'trapianto' difficile". 



Top ten dei migliori player a disco rigido Top ten dei player a memoria flash 



Produttore Modello 



Creative 

Creative 

Apple 

iRiver 

Archos 

Typhoon 

Archos 

Archos 

iRiver 

Samsung 



Zen Touch 

Zen Micro 

iPod 

H340Multi-codecJ. 

Gmini XS202 

MP3 Jukebox MyDJ 

Gmini XS200 

Gmini XS100 

H10 

Yepp YH-920 GS 



Prezzo euro 4 



249,99 
209,99 
319,00 
479,00 
249,00 
299,00 
299,99 
179,00 
299,00 
299,00 



gen-05 
feb-05 
gen-05 
gen-05 
nov-05 
gen-05 
feb-05 
nov-05 
mar-05 
mag-05 



Capacita 



20 GB 
5 GB 
20 GB 
40 GB 
20 GB 
20 GB 
20 GB 
3 GB 
5 GB 
20 GB 



| Produttore Modello 


Prezzo euro* 


Prova 


Capacità 1 


Apple 


iPod nano 


269,00 


nov-05 


4 GB 


Cowon 


iAudio U2 


229,00 


mag-05 


1GB 


Teac 


MP-200 


99,00 


set-05 


512 MB 


iRiver 


iFP-795 


149,00 


mag-05 


512 MB 


iRiver 


T10 „^^^_ 


149,00 


nov-05 


512 MB 


Apple 


iPod shuffle 


139,00 


apr-05 


1GB 


Creative 


MuVo Slim 


179,99 


giu-05 


1GB 


Creative 


MuVo Micro N200 


149,00 


mag-05 


1GB 


iRiver 


iFP-999 


249,00 


lug-05 


1GB 


Creative 


Zen Nano Plus 


109,00 


nov-05 


512 MB 


* IVA inclusa 


- In rosso i prodotti "new er 


itry" nella classifica 
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Lettori MP3 con disco rigido e memoria flash 



Archos Gmini XS100 BS 
r"McK"\lo\/ Hi ni ioIì+o 


Ulòpidy Ul (J|U< 

L'Archos Gmini XS100 è dotato 


si ila i^a 

perfettamente 0~*"^TÌ 


di disco rigido da 1 pollice, con 


leggibile. 


capienza di 3 GB che 


Buona la qualità audio, identica 


corrispondono a circa 52 ore di 


a quella dell'XS202 e dunque 


musica in MP3 a 128 Kbit/s. In 


caratterizzata da timbrica 


realtà gli ingombri sono quasi 


tagliente ma definita con bassi 


identici a quelli dell'XS202, 


di media qualità usando gli 


anche se la forma è più 


auricolari forniti, mentre con 


allungata, e l'interfaccia utente 


auricolari di maggiore qualità o 


è identica: ben congeniata, 


con casse esterne i bassi 


basata su icone e cartelle che 


divengono molto presenti e 


consentono di gestire 


migliora la timbrica dei medi, 


facilmente i file, durante la 


tanto che il nostro consiglio è di 


riproduzione mostra tutte le 


sostituire gli auricolari. Con 


informazioni sul brano, spesso 


l'XS202 condivide anche 


mancanti nei lettori rivali. Lo 


l'emissione di un "clic" prima 


schermo è più piccolo di quello 


dell'esecuzione di un file WAV, 


dell'XS202 (1,5 pollici contro 


clic assente con file MP3 o 


2"), per cui il tutto risulta più 


WMA. La velocità di copia dei 


minuto, ma ancora 


brani da PC è inferiore 






all'XS202 (18" per 38 MB di 
brani MP3 contro 8"), come ci 
si aspetta visto che i dischi 




► Le caratteristiche 


Produttore: Archos 




Nome: Gmini XS100 


rigidi da 1" sono più lenti di 




Prezzo: 179 euro 


quelli da 1,8". La batteria ha 




Sito: www.archos.com 


poi un'autonomia inferiore, 14 






ore contro 17. 







Archos Gmini XS202 

Ottima interfaccia 



Il player Archos Gmini XS202 è 
piccolo come un lettore con 
micro hard disk da 1 pollice (la 
cui capienza non supera i 6 
GB), ed invece monta un disco 
da 1,8" con 20 GB di capienza. 
Supporta anche i formati WMA 
e WAV. Il Gmini si distingue 
anche per l'eccellente display 
grafico in bianco e nero con la 
potente interfaccia a menu 
Doublé Browser basata su 
icone e cartelle, che consente 
di gestire i file senza collegare il 
lettore al PC. Collegamento che 
resta necessario per caricare i 
brani MP3, cosa che avviene 
alla velocità tipica dei lettori 
con hard disk da 1,8": 8 
secondi per 38 MB di file MP3 



► Le caratteristiche 



Produttore: Archos 

Nome: Gmini XS202 
Prezzo: 249 euro 
Sito: www.archos.com 




(media di categoria 
7"). Durante la riproduzione 
sono contemporaneamente 
mostrati autore, album, titolo, 
formato, bitrate, frequenza, 
numero traccia, totale tracce, 
tempo trascorso, mancante e 
totale, e persino nome della 
prossima traccia. Una 
interfaccia che dovrebbe far 
scuola. Buona l'autonomia della 
batteria, 17 ore contro una 
media di 12. La qualità di 
riproduzione è molto buona: con 
le cuffie i medi sono un po' 
troppo taglienti, ma il suono è 
molto definito e non "impasta", 
nella media i bassi. Con casse 
esterne invece i bassi sono 
ottimi e la timbrica diviene 
meno tagliente. Consigliamo di 
acquistare auricolari di qualità 
maggiore di quelli forniti. 
Segnaliamo un piccolo difetto: 
si ode un clic prima di ogni file 
WAV, cosa che non avviene con 
file MP3 e WMA. 



Apple iPod nano 

Il nuovo riferimento 



L'iPod nano è dotato di 
memoria flash nei tagli 2 e 4 
GB, quest'ultimo ospita circa 
70 ore di musica in MP3 a 128 
Kbit/s. I colori disponibili sono 
bianco Apple e nero lucido. Il 
celebre controller circolare 
cliccabile è sempre presente, 
ed anzi è meglio utilizzabile, in 
quanto ha una superficie 
leggermente ruvida. Il display 
LCD da 1,5 pollici è a colori, ed 
ha una risoluzione elevata in 
rapporto alle dimensioni 
(176x132 pixel), il che rende 
molto definita l'interfaccia 
grafica in "stile Macintosh" e 
piacevole la visione di foto, non 
luminosissime, ma con colori 
fedeli. Non ci sono problemi a 



► Le caratteristiche 



Produttore: Apple 

Nome: iPod nano 
Prezzo: 269 euro 
Sito: www.apple.it 




visualizzare JPG, GIF, 
TIFF e BMP anche di 
notevoli dimensioni 
(oltre 30 MB), mentre molti 
player non solo MP3 ma anche 
multimediali sono limitati a 2-3 
MB. Peccato per l'assenza di 
zoom. Non ha la porta di 
espansione a 4 contatti tipica 
degli altri iPod, il che ne limita 
l'espandibilità. L'autonomia 
della batteria è scesa a 14 ore 
dalle 18 dell'iPod mini, ma è 
comunque valida (media 15). 
Presente la porta dock, dove si 
connette il cavo USB. La 
velocità di copia dei brani è 
eccellente per un player con 
memoria flash (solo 11" per 38 
MB di file MP3, media 17" per i 
lettori USB 2.0). La qualità 
audio con gli auricolari inclusi è 
eccellente, ai livelli dei migliori 
lettori con disco rigido di grandi 
dimensioni: timbrica piena e 
mancano funzioni di 
registrazione e radio FM. 





Creative Zen Nano Plus ^n^H 

Compatto evoluto EE» 

A prima vista lo Zen Nano Plus LCD 96x32 pixel, riproduzione 
appare identico al MuVo Micro MP3 e WMA, registrazione da 
N200, dunque viene spontaneo Line In. Registrazione che 
chiedersi come mai sia stato avviene in MP3 a 44,lKHz 
inserito nella serie Zen, di cui stereo, con bitrate sino a 160 
fanno parte solo lettori dotati di Kbit/s, dunque è possibile 
disco rigido. E dopo le nostre creare "al volo" file MP3 di 
prove non possiamo che buona qualità da sorgenti 
concludere che si tratta solo di esterne. La radio FM invece è 
una decisione di marketing registrabile solo in WAV ADPCM 
(l'uscita dell'iPod Nano ha 4 bit/16 KHz stereo, per cu[non 
certamente "influito" sul nome), potremo creare brani MP3. È 
perché l'unica differenza è presente anche un microfono 
estetica: lo Zen Nano Plus è interno per registrazioni vocali in 
disponibile in 10 colori alla ADPCM 4 bit/8 KHz mono, 
moda, rispetto al bianco e nero L'ingombro è ridottissimo: 22 
del MuVo Micro N200. Tutto il grammi senza la batteria AAA 
resto è identico tra i due (che offre 18 ore di autonomia), 
modelli: taglio massimo di 1 GB, Peccato che la rotella 
radio FM con 32 preset, display basculante tende ad impuntarsi, 

come nel MuVo Micro. Ottima la 




► Le caratteristiche j 


velocità di copia dei brani da PC 


Produttore: Creative 

Nome: Zen Nano Plus 

Prezzo: 109 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 


(15" per 38 MB di file MP3, 
media USB2 17"). La qualità 
audio è molto buona, ma non ai 
massimi come quella dei lettori 
Creative con hard disk. 
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Lettori MP3 con memoria flash 






Genius MP3-DJ 

Economico 

Il Genius MP3-DJ si caratterizza 
per le piccole dimensioni, in 
colore nero lucido e la forma 
squadrata. 1 controlli sono 
piccoli e tutti uguali, cosa che li 
rende non molto ergonomici. Il 
display è piccolo, un LCD b/n 
128x32 retroilluminato, con una 
sola riga di testo. La gestione 
dei brani è praticamente 
inesistente, non c'è nemmeno 
la possibilità di cambiare 
cartella, si può solo passare da 
un brano al precedente o 
successivo. La batteria ministilo 
fornisce un'autonomia di sole 
10 ore (media 15). Supporta i 
file ".Ire" per il display 
sincronizzato delle parole 
durante l'ascolto di un brano 


MP3, oltre ^*0^ 
ad MP3, WMA e WAV. Offre la 
radio FM con ben 30 preset, 
registrabile ma solo in ADPCM 
4bit/8KHz, stesso formato 
usato per le registrazioni vocali 
da microfono interno. Non ha 
ingressi Line per registrare da 
sorgenti esterne. 
Il taglio da 256 MB da noi 
testato è molto economico ma 
può ospitare solo 4 ore e mezza 
di musica in MP3 128 Kbit/s. 
La velocità di copia dei brani è 
scarsa per un lettore USB 2,0 
(49" per 38 MB di file MP3, 
media 17"). 
La qualità audio non è 
eccezionale, con gli auricolari 
forniti i medi sono molto 
taglienti, i bassi poco presenti, 




► Le caratteristiche | 


solo buono il volume globale. 


Produttore: Genius 
Nome: MP3-DJ 
Prezzo: 69 euro 

Sito: www.genius-kye.com 


Con casse HiFi esterne la 
situazione migliora: i medi sono 
decisamente meno taglienti 
anche se sempre aggressivi, i 
bassi diventano ottimi. 







SanDisk Sansa el40 



Memoria ampliabile m , 

Conf^icL' ò oolohm noi r>omnr\ inf/-n"r*-io-7Ìy-ini 



SanDisk è celebre nel campo 
delle memorie flash, dunque 
non sorprende che il suo lettore 
MP3 Sansa el40 sia dotato di 
slot per schede SecureDigital, 
che consentono di aumentare di 
altri 2 GB la memoria interna 
che comunque ammonta già ad 
1 GB (circa 17 ore in MP3 128 
Kbit/s). Le dimensioni sono 
notevoli per un player flash, ma 
consentono di ospitare un 
ampio display in bianco e nero 
che mostra ben tre righe di 
testo sovrapposte (autore, titolo 
ed album) più la barra dei 
tempi, e consente di gestire i 
file con complete funzioni di 
ricerca per autore, album. 
Peccato che non mostri 



► Le caratteristiche 



Produttore: SanDisk 
Nome: Sansa el40 
Prezzo: 172 euro 

Sito: www.sandisk.com 



informazioni 
come formato e 
bitrate durante l'ascolto. Ben 
disposti i controlli a croce con 
pulsante centrale, ma la 
risposta lascia a desiderare e la 
selezione dei menu risulta 
lenta. Comoda invece la rotella 
separata per il volume. Il 
coperchietto della porta USB si 
stacca completamente, ed è 
dunque facile perderlo. È 
presente la radio FM con 20 
preset, ma non è possibile 
registrare dalla radio né da altre 
sorgenti, è assente anche un 
microfono interno per 
registrazioni vocali. Riproduce 
MP3, WMA, Audible, ed anche 
WAV qualità CD, cosa non 
indicata nelle caratteristiche. 
La velocità di copia dei brani è 
nella media (18 secondi per 38 
MB di brani MP3, media 17" 
per i lettori USB 2). La batteria 
AAA garantisce 17 ore di 
autonomia (media 15). 





i Ri ver T10 

Estetica origii 

Il nuovo modello T10 di iRiver è 
esteticamente originale, con gli 
inserti rosso ciliegia, la forma 
irregolare ed il grosso anello 
metallico molto robusto che 
consente di agganciarlo con 
grande versatilità. Notevole 
anche il peso, aumentato dalla 
presenza di una batteria stilo AA 
invece della ministilo, batteria 
che è stata scelta per garantire 
un'autonomia da record, ben 53 
ore contro una media per i 
lettori flash di 15 ore, supera 
anche il precedente record del 
Cowon iAudio G3 (50 ore). 
Può riprodurre file MP3, WMA, 
ASF ed Ogg Vorbis, ma non WAV. 
Nei 512 MB di memoria 
disponibile trovano posto circa 9 


naie ^MJ 

ore di musica MP3 a 128 
Kbit/s. Tra le funzioni aggiuntive 
notiamo la registrazione vocale 
da microfono interno, in mono 
ma in MP3 con bitrate sino a 
128 Kbit/s, mentre mancano 
sia la radio FM che la 
registrazione da Line In. 
Interessante la possibilità di 
modificare la velocità di 
riproduzione. 

La velocità di copia dei brani è 
nella media (20" contro 17" per 
i lettori USB 2). La qualità audio 
con gli auricolari inclusi è 
eccellente, i bassi sono 
presenti, buono il volume. 
Con casse HiFi esterne i medi 
risultano un po' compressi, 
l'immagine sonora si fa meno 
chiara. Valida la disposizione dei 




► Le caratteristiche | 


controlli, ma il pad circolare è 


Produttore: iRiver 
Nome: T10 
Prezzo: 149 euro 
Sito: www.iriver.it 


incassato e difficile da usare 
senza premere inavvertitamente 
il pulsante centrale. Il display 
LCD a colori è piccolo ma 
semplice da usare. 







Skintek MP3 Sunglasses 

Sulle piste da sci 




Il successo di massa dei lettori 
MP3 porta anche alla nascita di 
prodotti decisamente curiosi. 
Dopo gli occhialini da nuoto 
MP3, di cui abbiamo dato notizia 
qualche mese fa, è ora la volta 
degli occhiali da sole MP3. Si 
tratta degli "MP3 Sunglasses" 
della Skintek, distribuiti da 
Elettrodata, disponibili in due 
colori, nero e titanio, ed in due 
tagli di memoria, 256 e 512 
MB. 

Gli occhiali si collegano alla 
porta USB tramite un'originale 
presa minijack tripolare, 
nascosta sotto un tappino in 
gomma, cui si collega il cavetto 
incluso. Vengono riconosciuti 
come unità disco, ma i tempi di 



► Le caratteristiche 



Produttore: Skintek 

Nome: MP3 Sunglasses 
Prezzo: 132 euro 

Sito: http://www.skintek.it 



copia sono lunghi per un'unità 
USB 2 (47", media 17"). Molto 
comoda la disposizione dei 
pulsanti: un rigonfiamento sulla 
stanghetta destra ospita 3 
pulsanti per gestire la 
riproduzione, azionabili con il 
pollice, e due pulsanti superiori 
azionabili con l'indice per 
volume e cambio brano. Peccato 
che per modificare il volume sia 
necessaria una pressione 
prolungata, cosa che in caso di 
picchi improvvisi impedisce di 
abbassare immediatamente il 
volume. Ergonomica la 
disposizione degli auricolari, che 
fuoriescono dalle stanghette in 
posizione ideale. Sulla qualità 
degli occhiali ci asteniamo, non 
siamo ottici o oculisti, ma a noi 
sembra che le stanghette 
stringano un po' troppo alle 
tempie. Ovviamente non c'è 
alcun display per selezionare i 
brani, mentre sono presenti 3 
LED sulla stanghetta. 
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Produttore 


Archos 


Archos 


Apple Creative 


Modello 


Gmini XS100 


Gmini XS202 


iPod nano 


Zen Nano Plus 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


179,00 


249,00 


269,00 


109,00 


Pro 


Eccellente interfaccia grafica, 
schermo piccolo ma ricco 


Piccolo, eccellente 
interfaccia grafica 


Eccellente qualità audio, Piccolo, registrazione 
display a colori molto definito da Line In in MP3 


► Contro 


Auricolari di scarsa qualità, 
"clic" prima di riprod. WAV 


Auricolari di scarsa qualità, 
"clic" prima di riprod. WAV 


Mancano funzioni di 
registrazione e radio FM 


Registrazione radio solo ADPCM, 
rotella tende ad impuntarsi 


Valutazione globale 


8,5 


9 


9,5 


8,5 


Tipo lettore 


disco rigido 


disco rigido 


memoria flash 


memoria flash 


Capacità memoria 


— 


— 


4 GB 


512 MB 


Capacità disco rigido 


3 GB 


20 GB 


— 


— 


Ore musica in MP3 128 Kbit/s 52 


347 


69 


9 


Schede memoria aggiuntive 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Formati audio supportati 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WAV, AAC, AIFF, 


MP3, WMA 


Registrazione audio 


no 


no 


Audible, Apple Lossless 

no sì, anche da Lineln, in MP3 


Radio FM/Registr. da radio 


no/no 


no/no 


no/no 


sì/sì, WAV ADPCM 4bit 16KHz 


Display 


LCD 1,5" b/n 128x128 


LCD 2" b/n 128x128 


LCD 1,5" 32.000 col. 176x132 LCD b/n 96x32 


Tipo connessione con PC 
Tipo batterie 


USB 2.0 

Lilon 


USB 2.0 

Lilon 


USB 2.0 
Lilon 


USB 2.0 

1AAA 


Autonomia dichiarata batterie (ore) 14 


17 


14 


18 


Dimensioni 


91x43x14 


76x59x19 


89x41x7 


33x66x13 


Peso in grammi 


80 


120 


42 


22 


Garanzia 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


Sito Internet 


www.archos.com 


www.archos.com 


www.apple.it 


it.europe.creative.com 


Test di laboratorio 




Qualità sonora 


8 


8 


9 


7,5 


Velocità trasf. brani (sec. per 


38 MB) 18 


8 


11 


15 


Ergonomia, funzionalità, ricerca brani 9 


9 


9,5 






6,5 







4 . 




Produttore 


Genius 


IRIver 


SanDisk 


Skintek 


Modello 


MP3-DJ 


T10 


Sansa el40 


MP3 Sunglasses 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


69,00 


149,00 


172,00 


132,00 


► Pro 


Prezzo conveniente, 
radio FM 


Eccezionale durata batteria, 
ottima qualità audio 


Slot SD, schermo ampio 


Buona ergonomia controlli e 
auricolari, microfono interno 


► Contro 


Qualità audio non eccezionale 
scarsa autonomia batteria 


, Manca radio FM, 
peso 


Qualità audio migliorabile, 
cattiva risposta pulsanti 


Assenza display, 
copia brani lenta 


Valutazione globale 


7,5 


9 


8 


6,5 


Tipo lettore 


memoria flash 


memoria flash 


memoria flash 


memoria flash 


Capacità memoria 


256 MB 


512 MB 


1GB 


256 MB 


Ore musica in MP3 128 Kbit/s 4,5 


9 


17 


4,5 


Schede memoria aggiuntive n.d. 


n.d. 


SecureDigital/MMC 


n.d. 


Formati audio supportati 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA, ASF, OggVorbis 


MP3, WMA, WAV, Audibile 


MP3, WMA 


Registrazione audio 


sì, solo voce, in ADPCM 4bit 8KHz sì, solo voce 


no 


sì, solo voce 


Radio FM/Reg. da radio 


sì/sì, in ADPCM 4bit 8KHz 


no/no 


sì/no 


no/no 


Display 


LCD b/n 128x32 


LCD CSTN da 1" 65.000 color 


LCD grafico b/n 


no 


Tipo connessione con PC 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


Tipo batterie 


1AAA 


1AA 


1AAA 


Lilon 


Autonomia dichiarata batterie (ore) 10 


53 


17 


15 


Dimensioni 


72x26x18 


86x41x29 


55x74x14 


170x165x45 (aperti) 


Peso in grammi 


23 


49 


40 


60 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


www.genius-kye.com 


www.iriver.it 


www.sandisk.com 


www.skintek.it 


Test di laboratorio 


Qualità sonora 


6,5 


8 


6,5 


7 


Velocità trasf. brani (sec. 


per 38 MB) 49 


20 


18 


47 


Ergonomia, funzionalità, 


icerca brani 5 


8,5 


8 


4 



Come leggere la tabella - Il voto globale, che deriva dai risultati dei test, valutazione caratteristiche tecniche e prezzo di acquisto. Seguono le caratteristiche tecniche, 
ovviamente per ragioni di spazio non sono indicate tutte quelle valutate. Il formato WAV è indicato tra quelli riproducibili solo se è supportata la qualità CD (44,lKHz a 16 
bit), e non la qualità voce (4 bit) usata da alcuni lettori per le registrazioni vocali. Poi troviamo le caratteristiche audio dichiarate dal costruttore: rapporto Segnale/Rumore 
(differenza di intensità tra massimo volume sonoro e rumore di fondo in decibel, ogni 3 decibel circa l'intensità raddoppia, maggiore è il valore più "pulito" è l'audio), 
risposta in frequenza (intervallo frequenze riproducibili dal grave all'acuto in Hertz), distorsione armonica (percentuale di distorsione generata dal lettore rispetto al suono 
originale, detta "armonica" perché segue la regola dei suoni armonici, ovvero frequenze multiple del suono base, più è bassa migliore è il suono). 
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► Sette diffusori compatti in prova nei PC Open Labs 

I lettori MP3 si collegano 
a piccoli altoparlanti portatili 

Di dimensioni ridotte e dal prezzo contenuto, sono ideali per ascoltare la musica in 
alternativa alle cuffie, soprattutto a casa in una piccola stanza di Marco Milano 



Il successo dei lettori MP3 sta 
portando alla nascita di una 
nuova categoria di sistemi au- 
dio molto compatti. In realtà 
già da anni esiste la categoria 
degli speaker portatili, ma si 
tratta di prodotti di nicchia de- 
dicati ai computer notebook, 
che non hanno mai avuto mol- 
to successo per diversi motivi: 
la maggioranza degli utilizzato- 
ri di portatili li sfrutta per lavo- 
ro e non ha bisogno di partico- 
lari prestazioni audio e chi li 
usa anche per lo svago o lo fa 
quando è a casa o, se è in viag- 
gio, utilizza le cuffie per non di- 
sturbare i vicini. 

Inoltre portare con sé le cas- 
se per quanto piccole è co- 



Diffusori provati 



munque una scomodità in si- 
tuazioni di mobilità, tirarle fuo- 
ri durante un viaggio significa 
spesso vederle cadere conti- 
nuamente, e i cavi ingombrano. 
Infine, gli altoparlanti integrati 
nei notebook di oggi sono de- 
cisamente migliori di quelli del 
passato e anche di molte casse 
portatili. 

Il vantaggio degli speaker 
collegati ai player MP3 

Gli speaker portatili per let- 
tori MP3 potrebbero in realtà 
essere soggetti allo stesso tipo 
di critiche: sono ingombranti, 
disturbano i vicini ed usarli in 
situazioni di mobilità è scomo- 
do. Ma c'è una differenza fon- 



damentale che può renderli 
prodotti interessanti: fornisco- 
no ai lettori MP3 una funzione 
di cui sono totalmente privi, 
ovvero la possibilità di ascolta- 
re l'audio nell'ambiente, men- 
tre gli speaker per notebook 
forniscono solo un migliora- 
mento di funzionalità audio co- 
munque già presenti in tutti i 
portatili. 

Dunque le casse per lettori 
MP3 aprono nuove possibilità 
di utilizzo per i piccoli player, e 
la maggioranza di esse in realtà 
non implica l'uso in mobilità, 
ma semplicemente il trasporto 
degli speaker per usarli poi in 
situazioni statiche. Alcuni 
esempi: fornire la colonna so- 



nora per una festa, allietare il 
soggiorno in stanze della casa 
prive di impianti HiFi con mu- 
sica di sottofondo, consentire 
l'ascolto di musica in stanze 
d'albergo, in tenda durante i 
campeggi, la sera sulla spiag- 
gia, su un prato di montagna 
durante un picnic. Insomma, in 
tutte quelle situazioni in cui si 
vuole condividere la musica 
con più persone, o lettore e 
cuffie sarebbero limitanti. 

In molte di queste situazioni 
può essere disponibile o meno, 
la corrente elettrica, ed infatti 
la maggioranza di questi lettori 
è dotata sia di alimentazione 
tramite trasformatore che a 
batterie. 





3@ 



li 
ì 



Produttore 


Creative 


Empire Empire Italian Hardware Research 


Modello 


TravelSound 200 


M2 M3 


MP3 Pod 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


49,00 


69,00 99,00 


29,90 


Valutazione globale 


8,0 


7,5 7,0 


8,0 


Numero e tipo casse 


2 (unico blocco) 


2 3 (1 subwoofer e 2 satelliti) 


2 (unico blocco) 


Potenza RMS in Watt (dich.) 


4 


6 14 


2 


Alimentazione 


rete AC o batterie 


rete AC o porta USB rete AC 


batterie 


Materiali di costruzione 


Plastica 


Plastica e metallo Subwoofer alluminio, casse plastica 


Plastica 


Dimensioni (mm) 


155x63x47 


100x88x64 (per cassa) 260x84x57 (sub) 50x62x60 (e.) 


32 (diam.)xl43 


Peso totale (gr) 


294 


880 700 


60 


Sito Internet 


it.europe.creative.com 


www.empiremedia.it www.empiremedia.it 


www.ihr.it 
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| Produttore 


Logitech 


Magnex 


NGS | 


Modello 


mm22 


AMS 300 


Supra 2.1 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


59,99 


49,00 


18,99 


Valutazione globale 


8,5 


7,0 


7,5 


Numero e tipo casse 


2 (unico blocco) 


2 (unico blocco) 


3 (1 subwoofer e 2 satelliti) 


Potenza RMS in Watt (dich.) 


n.d. 


2 


7 


Alimentazione 


rete AC o batterie 


rete AC o batterie 


rete AC 


Qualità materiali 


Plastica 


Plastica 


Subwoofer legno, casse plastica 


Dimensioni (mm) 


230x62x35 


205x140x30 


170x170x80 (sub) 155x115x70 (per cassa) 


Peso totale (grammi) 


240 


445 


1760 


Sito Internet 


www.logitech.it 


www.magnex.it 


www.ngslurbe.com 
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Creative TravelSound 200 

Mobilità elevata 



e T|a 



Le Creative TravelSound 200 si 
presentano come un blocco 
unico di dimensioni compatte, 
in cui gli altoparlanti sono 
integrati e non rotanti come nei 
monoblocchi Logitech e 
Magnex, per cui le Creative 
risultano le meno ingombranti e 
le più semplici da utilizzare tra 
le casse testate (a parte il Pod 
IHR). Sono fornite con una 
custodia morbida e possono 
essere alimentate sia tramite il 
trasformatore incluso che con 4 
pile stilo. In alto sono presenti 
due tastini per regolare il 
volume. I lettori MP3 si 
collegano tramite un cavetto 
minijack incluso. Valida 
l'estetica, con finiture di buona 
qualità. La qualità audio è 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 

Nome: TravelSound 200 
Prezzo: 49 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 



media, la timbrica è abbastanza 
naturale ma distorce molto 
presto, costringendo ad un 
ascolto a volume medio-basso, 
peccato perché il volume 
globale sarebbe molto elevato. 
Il panorama stereo è ridotto, 
visto che gli altoparlanti distano 
solo 9 cm l'uno dall'altro, ma 
Creative ha provveduto con uno 
switch che attiva la funzione 
Wide Stereo, che abbiamo 
trovato efficace nell'allargare 
l'immagine sonora senza 
alterare troppo il suono 
originale. I bassi sono deboli, 
buoni invece i medio-bassi, che 
non rimbombano, ed ottimi gli 
acuti. Nei test di risposta in 
frequenza i 20Hz sono assenti, 
i 60Hz sono deboli ma presenti, 
in alto si arriva invece 
particolarmente bene fino a 
19KHz. Solo leggero il fruscio di 
fondo. Per compattezza e 
praticità le TravelSound sono le 
migliori casse per l'uso in 
mobilità con un lettore MP3. 



Empire M2 

Ottime con notebook * 



Le casse Empire M2 hanno una 
forma classica: due 
parallelepipedi in spessa 
plastica nera lucida, impreziositi 
dal frontale in alluminio. Dietro 
la cassa destra sono presenti 
gli ingressi per alimentazione di 
rete e minijack audio stereo (cui 
si collegano i lettori MP3 
tramite il cavetto fornito), oltre 
ad un pulsante basculante per il 
volume che non è molto pratico 
da usare, tanto che si tende ad 
esagerare sempre le variazioni 
di volume. È presente anche un 
cavetto per l'alimentazione da 
porta USB. Buona la qualità 
audio: timbrica dei medi ottima, 
distorsione quasi assente 
anche al massimo volume, 
nessun rimbombo nei medio- 



► Le caratteristiche 




Produttore: Empire 
Nome: M2 
Prezzo: 69 euro 

Sito: www.empiremedia.it 



bassi, acuti 
eccellenti, volume globale 
medio-alto, peccato per i bassi 
decisamente deboli, come ci si 
aspettava vista l'assenza di 
subwoofer. Il suono è molto ben 
definito, chiaro e abbastanza 
naturale, ma sbilanciato verso 
gli acuti. La risposta in 
frequenza è risultata povera nei 
bassi: 20 Hz inawertibili, 60 Hz 
debolissimi, ottimi invece gli 
acuti sino a 19 KHz, molto 
presenti. Le due casse 
nonostante siano di dimensioni 
abbastanza contenute sono 
relativamente pesanti, cosa che 
può rendere meno agevole l'uso 
in mobilità. La presenza 
dell'alimentazione alternativa 
via porta USB senza batterie 
posiziona queste casse più per 
l'uso in mobilità con computer 
portatili che con lettori MP3, 
con i quali sono però valide in 
situazioni statiche grazie alla 
buona qualità audio, la migliore 
della prova. 



Empire M3 


r***\* 


1 trasportabili 


&£g 


Il sistema M3 della Empire è 


dell'alimentazione a batteria. La 


caratterizzato dall'estetica molto 


qualità audio è buona: la 


originale ed accattivante: un 


timbrica dei medi è ottima, 


subwoofer tubolare in alluminio 


molto naturale, la distorsione è 


dotato di elegante LED blu cui si 


contenuta anche al massimo 


collegano due piccoli satelliti 


volume, i bassi sono invece un 


sferici in plastica argentata. Due 


po' deboli, medio il volume 


pulsantini per il volume sono 


globale raggiungibile. Ottimi gli 


posti sopra uno dei satelliti, ma 


acuti. La risposta in frequenza è 


sono scomodi da usare. Il 


migliorata dal subwoofer, ma i 


sistema è fornito con una bella 


20 Hz restano inudibili, si 


custodia semirigida a valigetta, 


sentono invece i 60 Hz anche se 


che ne rende agevole il 


abbastanza deboli. Verso l'alto 


trasporto ma pesa circa mezzo 


si arriva sino a 19 KHz. 


chilo, che aggiunti ai 700 


Una funzione aggiuntiva 


grammi del sistema rende il 


potrebbe dare qualche 


tutto più "trasportabile" che 


perplessità: alla prima 


portatile. L'uso ideale è infatti in 


accensione il sistema non 


situazioni statiche: in vacanza o 


emette alcun suono, e si 


per feste in locali chiusi, come 


potrebbe pensare che sia 


testimoniato dall'assenza 


guasto, mentre si tratta della 






funzione "automute", che mette 
automaticamente in mute gli 
altoparlanti finché non si 




► Le caratteristiche i 


Produttore: Empire 




Nome: M3 


premono contemporaneamente i 




Prezzo: 99 euro 


due pulsantini del volume. Per 




Sito: www.empiremedia.it 


fortuna è ben documentata nel 






manuale. 







Italian Hard. Res. MP3 Pod 

Originale il design /j\ 



L'MP3 Pod della IHR ha una 
originale forma a treppiede, con 
i mini-altoparlanti stereo 
montati in due delle tre gambe. 
La terza ospita invece 
l'interruttore. Aperte le gambe 
del treppiede, il lettore MP3 si 
inserisce in un minijack stereo 
maschio posto in cima al Pod. Il 
jack è protetto da un coperchio 
plastico trasparente per non 
danneggiarlo durante il 
trasporto. La qualità audio è 
ovviamente molto ridotta, i 
bassi sono completamente 
assenti, la timbrica dei medi ha 
un effetto "scatoletta" anche se 
ha il vantaggio di non 
"impastare", solo gli acuti sono 
ottimi, ben presenti e chiari, 
come ci si aspettava viste le 



► Le caratteristiche 



Prod.: Italian Hardware Research 
Nome: MP3 Pod 
Prezzo: 29,90 euro 
Sito: www.ihr.it 



piccole dimensioni degli 
altoparlanti: 2 cm. di diametro, 
1 Watt ciascuno di potenza. 
In laboratorio con toni di test 
abbiamo notato l'assenza di 
risposta nell'intera gamma 
bassa, da 125 Hz in giù non c'è 
più suono (una cassa per PC di 
media qualità solitamente 
risponde bene sino a 60 Hz, le 
migliori scendono sino a 20-30 
Hz), mentre in alto si sale sino 
a 19 KHz, alla pari con casse di 
buona qualità. La distorsione 
avviene già a volumi molto 
bassi, il rapporto 
segnale/rumore è di solo 40 
dB. Non c'è alcun controllo del 
volume di amplificazione, il 
volume va regolato con il lettore 
MP3. Il volume globale è 
decisamente ridotto, adatto 
solo all'ascolto a breve distanza 
ed in situazioni silenziose. È 
dunque tra i sistemi più piccoli 
e leggeri da portare con noi, ed 
è reso interessante dal prezzo 
economico. 



PC 



Open ^3 



Novembre 2005 



Logitech mm22 

Per iPod & Co. 



o 
o 



o 
o 



Logitech mm22 Portable 
Speakers for iPod è il nome 
completo di questo prodotto, il 
che sembra legarlo 
indissolubilmente al celebre 
player di casa Apple, ma non è 
così: I'mm22 è sì dotato di uno 
speciale supporto in cui inserire 
iPod o iPod mini durante 
l'ascolto, ma è possibile 
collegare qualunque altro player 
MP3 all'ingresso minijack 
stereo sul retro. Chi ha l'iPod 
avrà comunque un vantaggio in 
più, in quanto l'iPod sarà 
sorretto dal supporto specifico 
che consente di operare 
facilmente sul pannello di 
controllo e si integrerà anche 
dal punto di vista estetico, visto 
che I'mm22 è di colore "bianco 



► Le caratteristiche 



Produttore: Logitech 
Nome: mm22 
Prezzo: 59,99 euro 
Sito: www.logitech.it 



Apple" ed è anche accattivante 
come design. Si tratta infatti di 
un monoblocco con casse 
rotanti, decisamente originale 
ma anche comodo per il 
trasporto, in quanto ripiegando 
le casse l'ingombro è ridotto: 
solo IHR e Creative hanno 
dimensioni inferiori. Oltre 
all'alimentazione tramite il 
minuscolo trasformatore 
esterno, I'mm22 può utilizzare 
4 batterie AAA, ed è dotato di 
custodia semirigida che 
aggiunge solo 120 grammi al 
peso (240 g) del sistema. 
La qualità audio è media, la 
timbrica dei toni medi è 
equilibrata, ma se si spinge il 
volume verso il massimo 
diventa roca, ed i medio-bassi 
tendono a distorcere quando il 
loro contenuto è notevole nel 
brano che si ascolta. I bassi 
sono più immaginati che sentiti, 
netti e precisi invece gli acuti. Il 
fruscio di fondo è abbastanza 
sensibile. 
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Magli ex AMS 300 

Valida alternativa 



« 








Le casse Magnex AMS 300 
ricordano molto le Logitech 
mm22: monoblocco, di colore 
bianco, con casse a due vie 
ripiegabili. Il sistema è però più 
ingombrante una volta chiuso, 
in quanto sono maggiori le 
dimensioni del blocco di base 
ed il sistema si richiude "a 
libro", mentre nelle Logitech il 
blocco è ovale allungato e le 
casse ruotano ripiegandosi su 
di esso senza aumentarne 
l'ingombro. L'AMS 300 offre 
anche una cavità centrale per 
appoggiare il lettore MP3, 
supporto che è "universale" a 
differenza di quello Logitech 
pensato per iPod. 
La qualità audio globalmente è 
simile a quella delle Logitech, 



► Le caratteristiche 



Produttore: Magnex 
Nome: AMS 300 
Prezzo: 49 euro 

Sito: www.magnex.it 



l 



con acuti 
ottimi e bassi quasi assenti, ma 
le Magnex hanno meno 
tendenza a distorcere e medi un 
po' più naturali. Peccato che ci 
sia una fastidiosa vibrazione 
spuria nella cassa sinistra che 
interviene spesso su 
determinate frequenze, anche a 
volume medio, e rovina la 
valutazione della qualità audio. 
Il volume che si può ottenere 
senza innescare la vibrazione 
con conseguente rumore è 
dunque medio-basso. 
Sensibile è anche il fruscio di 
fondo. Nel test delle frequenze i 
20 Hz sono assenti, i 60 Hz 
debolissimi, in alto invece si 
arriva a 19 KHz. 
L'alimentazione avviene tramite 
trasformatore, più ingombrante 
di quello Logitech, o tramite 4 
pile stilo. Con il Magnex AMS 
300 è offerta una custodia 
morbida in tessuto, anche se il 
sistema da chiuso protegge già 
perfettamente le casse. 



NGS Supra 2.1 

Molto economiche 



iL 



Le Supra 2.1 di NGS sono 
assieme alle Empire M3 l'unico 
sistema dotato di subwoofer, 
che in questo caso è il 
tradizionale box in legno. Anche 
se il sub è piccolo in assoluto, il 
sistema NGS è decisamente 
ingombrante rispetto agli altri 
portatili testati, soprattutto i 
grossi satelliti in plastica, tanto 
da essere più indicato come 
sistema economico casalingo 
che come complemento ad un 
lettore MP3 o ad un notebook. 
Per essere portato con sé e 
montato richiede infatti un 
impegno notevole, sia per il 
peso (1.760 grammi tra sub e 
casse) che per i fili di 
collegamento tra i due grossi 
satelliti ed il subwoofer. 



► Le caratteristiche 



Produttore: NGS 

Nome: Supra 2.1 
Prezzo: 18,99 euro 
Sito: www.ngslurbe.com 



Il suono non trae particolare 
beneficio dalle maggiori 
dimensioni di questo sistema, a 
parte la migliore resa dei bassi 
rispetto agli altri modelli in 
prova: timbrica schiacciata e 
molto "plasticosa", forte 
distorsione già a volume medio- 
basso, tanto che per ascoltare 
senza distorsione l'output 
dell'iPod nano è stato 
necessario tenere il volume a 
solo 1/3 dell'escursione totale. 
Il piccolo subwoofer scende 
bene di frequenza, ma è poco 
potente in assoluto e si nota un 
fastidioso rimbombo nelle 
frequenze medio-basse. Gli 
ingressi audio sono RCA stereo, 
ma è fornito un adattatore 
minijack da inserire nei lettori 
MP3. Nel test di risposta in 
frequenza i 20Hz sono appena 
percepibili, ottimi invece i 60Hz, 
ed è l'unico sistema tra quelli 
testati a riprodurli bene. In alto 
si arriva a 19KHz, e il fruscio di 
fondo è quasi assente. 



A casa si può collegare il lettore MP3 allo stereo 



Tra i diversi utilizzi delle casse portatili 
per lettori MP3 ce ne sono alcuni che 
possono trovare una soluzione di 
maggiore qualità: collegarli allo stereo 
HiFi di casa invece che alle piccole 
casse per player MP3. Se per esempio 
vogliamo utilizzare il nostro lettore 
MP3 per la musica di una festa 
casalinga, è molto probabile che ci sia 
uno stereo a disposizione. Lo stereo 
potrebbe essere usato direttamente 
per ascoltare la musica tramite CD 
audio, ma in un lettore MP3 di buona 
capienza trovano spazio centinaia di 
brani, ed è molto più comodo rispetto 
ad una pila di CD. E la maggiore 
qualità dei CD audio non ha molta 
importanza quando la musica si usa 
per ballare o come sottofondo. 
Collegare il lettore MP3 allo stereo non 
è però cosa immediata: richiede un 
paio di accorgimenti ed un cavetto 
adattatore. Ecco come fare: gli stereo 
HiFi dispongono di amplificatore, al 
quale sono solitamente collegati il 
lettore CD, la radio, talvolta un 
registratore a cassette, ed un tempo 
anche il giradischi. Gli ingressi sul 
retro degli amplificatori sono 
solitamente di tipo RCA stereo. Quello 
che non si deve assolutamente fare è 
utilizzare l'ingresso "Phono", dedicato 
ai giradischi: anche se sembra uguale 



agli altri, utilizza una preamplificazione 
(RIAA) che distorcerebbe fortemente il 
suono e potremmo anche danneggiare 
le casse. Il miglior ingresso da 
utilizzare, se disponibile è quello AUX, 
altrimenti vanno benissimo anche 
l'ingresso CD o l'ingresso TAPE per il 
registratore a cassette. Il cavo che ci 
serve (come mostra la foto in figura) è 
uno speciale cavetto adattatore che da 
una parte ha un minijack stereo 
maschio, e dall'altra due RCA maschi. 
Inseriamo il minijack nella presa cuffie 
del lettore MP3, e le spine RCA 
nell'ingresso AUX, CD o TAPE 
dell'amplificatore. Poi selezioniamo la 
sorgente relativa all'ingresso scelto 
nell'amplificatore, mettiamo il volume 
dell'ampli al minimo, accendiamo il 
lettore MP3 e mettiamo il volume del 
lettore MP3 al 
massimo. 
Facciamo 
partire un 
brano, e 
lentamente 
alziamo il 
volume 
dell'ampli- 
ficatore sino a Con 1 uest ° cavett0 
raggiungere adattatore da 2 RCA a 

mmijack stereo si può 
^ uell ° collegare l'MP3 allo 

desiderato. stereo HjFj dj casa 
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► Software di virtualizzazione - VMware 5 



Far girare più sistemi operativi 

sulla stessa macchina 



La nuova release 
migliora e mutua 
alcune funzionalità 
dalle più avanzate 
versioni server 



E arrivato alla versione 5 
VMware Workstation, il 
noto programma che con- 
sente l'esecuzione di uno o più 
sistemi operativi all'interno di 
un sistema operativo. 

Il prezzo di listino è di 219 
euro. VMware introdotto nel 
1996 è uno strumento usato 
dagli sviluppatori di software 
per provare i loro programmi, 
dai cali center per replicare ra- 
pidamente i problemi e guidare 
gli utenti passo per passo, dagli 
istruttori che possono mostra- 
re rapidamente le differenze di 
funzionamento e utilizzo di di- 
versi sistemi operativi senza 
spostarsi tra diversi computer. 
Lo si può utilizzare per pro- 
vare nuovi sistemi operativi 
senza mettere a repentaglio 
quanto è già installato sul com- 
puter, anche se come soluzione 
per un privato è abbastanza 
costosa. 

Come funziona 

la macchina virtuale 

Non può essere utilizzato 
per provare i driver o altri pro- 
grammi che agiscono stretta- 
mente con l'hardware, di se- 
guito spieghiamo il perché. 
VMware crea delle macchine 
virtuali equivalenti a un com- 
puter x86 nel computer fisico, 
il computer su cui è installato, 
disponendo le risorse fisiche in 
modo che ogni macchina vir- 
tuale abbia una propria CPU, 
memoria, disco, I/O e altri com- 
ponenti. Le macchine virtuali 
sono separate tra loro, il che si- 
gnifica che se una si blocca, le 
altre, compreso il PC fisico, 
proseguono ad operare senza 
problemi. VMware installa pro- 
pri driver che tengono separa- 
ta la macchina virtuale dal 
computer fisico, per esempio 
cliccando sulle proprietà della 
scheda video non si troverà la 



vmmiummwm 




Caratteristiche 



Nome: VMware 5 - Produttore: VMware www.vmware.com 
Requisiti sistema (solo per l'installazione): CPU AMD Athlon, Athlon MP, 
Athlon XP, Opteron, Opteron 64, Athlon 64, Duron, Sempron (sperimentale) 
oppure Intel Pentium II, III , 4, M, Xeon e le versioni a 64 bit; Sistema 
operativo: Windows 2000, XP, Windows NT Workstation 4.0, Windows NT 
Server 4.0, Windows NT 4.0 Terminal Server Edition, Windows Server 
2003, Red Hat e SUSE. 100 MB di spazio sul disco per ogni sistema 
operativo, 256 MB di memoria 



219 euro (IVA inclusa) 



scheda del computer fisico ma 
una VMware SVGA II. Nella ver- 
sione 5 sono state aggiunte nu- 
merose funzionalità alcune del- 
le quali derivanti dai sistemi 
VMware per server. 

Controllo più accurato 
sui punti di ripristino 

Rispetto alla versione 4.5 ora 
è possibile creare numerosi 
punti di ripristino (snapshot), 
non più uno solo, e passare da 
uno all'altro senza riawiare la 
macchina virtuale. In caso di 
problemi con la nuova configu- 
razione si ritorna rapidamente 
alla precedente o ad altre velo- 
cizzando l'investigazione delle 
cause che hanno provocato il 
blocco, il ritorno non cancella i 
punti creati successivamente. 
E possibile creare una rete di 
macchine virtuali accessibili 
da tutti gli utenti, creare un clo- 
ne collegato dinamicamente al- 



la macchina originale {Tempia- 
tè) o una replica completa (Clo- 
ne full). Nel primo caso gli altri 
utenti creano un collegamento 
al Template, le modifiche fatte 
su questa macchina sono sal- 
vate in un file di piccole dimen- 
sioni sul disco dell'utente che 
ha creato il collegamento. In 
questo modo si possono con- 
dividere diversi template senza 
impegnare tanto spazio sul di- 
sco locale. La seconda moda- 
lità crea una replica completa 
del sistema operativo, delle ap- 
plicazioni e del contenuto del 
disco. In VMware 5 è stato ag- 
giunto il supporto per diversi 
sistemi operativi quali Win- 
dows Server 2000 Small Busi- 
ness, Red Hat Linux Advanced 
Server 3.0 and 4.0, SUSE Linux 
Pro 9.2, SUSE Linux Enterprise 
Server 9.0, Mandrake Linux 10, 
Novell NetWare 6.5 SP3, Novell 
NetWare 5.1 SP 8, Novell Linux 



Utilizzo consigliato 

Per utenza professionale come 
sviluppatori o insegnanti in aule di 
didattica. Anche in cali center per 
guidare gli utenti passo-passo e 
replicare le problematiche 

► Pro 

- Supporto di numerosi e recenti 
sistemi operativi 

- Completa indipendenza delle 
macchine virtuali tra loro e dal 
sistema operativo in cui è 
installato il programma 

► Contro 

- La nuova installazione non ricrea 
il collegamento ai PC virtuali già 
creati se si trovano in una 
posizione diversa dalla predefinita 

- Disponibile solo in lingua inglese 




Desktop 9, Sun Java Desktop 
System, Windows Server 2003 
SPI beta (sperimentale), SUSE 
Linux Enterprise Server 9 SPI 
(sperimentale), e, novità, il 
supporto per i sistemi a 64 bit e 
il No execution bit dei proces- 
sori che impedisce l'accesso 
alle aree di memoria utilizzate 
dai programmi. VMware 5 con- 
sente inoltre di registrare dei 
filmati AVI delle operazioni, 
una funzionalità utile per gli 
istruttori. 

Miglioramenti anche nella 
gestione della rete che ci aveva 
causato qualche problema di 
configurazione con la versione 
4.5. VMware 5 rimuove auto- 
maticamente la precedente 
versione ma nel nostro caso 
non ha ripristinato le macchine 
virtuali già create situate in un 
percorso diverso da quello pre- 
definito. Un piccolo problema 
facilmente risolvibile specifi- 
cando manualmente al pro- 
gramma la destinazione. Non 
esiste una versione localizzata 
in italiano. ■ 

Flavio Nucci 
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► Gestione file PDF - ScanSoft PDF Converter Professional 3 

Può essere considerato 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Ottime funzionalità 
per la versione PRO, 
in prova per cinque 
utilizzi sul DVD 
nella sezione demo 



ScanSoft offre tre software 
dedicati al mondo PDF: 
PDF Converter 3, PDF Con- 
verter Professional 3 e PDF 
Create! 3. 

PDF Create! 3 è in grado di 
creare file PDF (1.3/1.4/1.5) da 
zero, o da svariate sorgenti: 
Word, Excel, PowerPoint, Visio, 
file HTML, immagini JPG e TIFF, 
e-mail anche con allegati, e PDF 
preesistenti. Offre crittografia a 
128 bit con password, com- 
pressione, incorporazione ca- 
ratteri, mix tra immagini PDF e 
testi PDF, segnalibri, filigrane, 
indici, hyperlink, supporto co- 
lore, conversione batch, so- 
vrapposizione di documenti di- 
versi. Inoltre può creare PDF da 
qualunque applicazione in 
quanto appare anche come dri- 
ver di stampa. 

PDF Converter 3 esegue l'o- 
perazione opposta: converte fi- 
le PDF in documenti editabili in 
formato Word, Excel e Word- 
Perfect con mantenimento del 
layout originale (colonne, ta- 
belle, grafica), o ne estrae le im- 
magini. Converte moduli PDF 
statici in moduli Word editabili, 
e converte file PDF "solo im- 
magine", senza lo "strato" di te- 
sto ricercabile. 

PDF Converter Professional 
3 incorpora le funzionalità di 
ambedue gli altri software, e vi 
aggiunge l'editing direttamente 
nel file PDF: ricerca, dimensio- 
namento immagini, creazione 
form PDF, firma digitale per ga- 
rantirne l'autenticità, miniatu- 
re, commenti, pop-up, confron- 
to tra due PDF, possibilità di al- 
legare file audio, video ed ese- 
guibili. 

In prova 

La creazione di PDF da zero 
è facilitata da funzionalità co- 
me drag&drop, creazione di 
box testo, immagine e clipart, 



'alternativa ad Acrobat 




Caratteristiche 



Nome: PDF Converter Professional 3 Produttore: ScanSoft www.scansoft.it 
Requisiti di sistema: Processore Pentium o equiv., 128 MB RAM (consigl. 
256), 140 MB su disco rigido, Windows 98SE/ME/2000 SP4/XP, accesso 
Web per l'attivazione 



ITTffW 



PDF Converter Pro 3: 99 euro PDF Converter 3: 49 euro (IVA inclusa) 



supporto colonne. Le funzioni 
di editing all'interno di PDF so- 
no di ottimo livello, ed alcune, 
come il confronto tra due PDF, 
l'inserimento di file audio e la 
creazione di form, sono pre- 
senti solo nella costosa versio- 
ne professionale di Adobe 
Acrobat (670 euro). La creazio- 
ne di form offre programmazio- 
ne azioni (apertura link Web e 
file, importazione dati) in base 
alle operazioni dell'utente, cal- 
coli matematici con i valori in- 
seriti, validazione campi, lan- 
cio di script Java. Possiamo di- 
segnare a mano libera, agire 
sui testi con sottolineatura, 
evidenziazione e così via, inse- 
rire link. L'editing del testo è 
più lento di quello di Acrobat, 
mentre l'editing di oggetti gra- 
fici vettoriali è persino migliore 
di quello Adobe: ci sono basta- 
ti due clic per ruotare un logo 
all'interno di un documento 
PDF non creato da noi, con tan- 
to di indicazione in tempo rea- 
le dell'angolo di rotazione, 



mentre con Acrobat è possibile 
spostare ma non ruotare gli og- 
getti. La conversione in PDF da 
documenti ed e-mail avviene 
automaticamente, in base ai 
settaggi da noi impostati, tra 
cui la compatibilità con PDF 
1.3, 1.4 o 1.5. La qualità di con- 
versione è perfetta con docu- 
menti Word: il PDF è indistin- 
guibile dal documento origina- 
le. Con le pagine Web invece il 
software ScanSoft è nettamen- 
te inferiore ad Adobe Acrobat: 
molta grafica non viene ripor- 
tata, i font non sono esatta- 
mente corrispondenti e la 
struttura della pagina è meno 
fedele. La conversione da PDF 
a Word/Excel/WordPerfect è 
ricca di opzioni: OCR per PDF 
"solo immagine", mantenimen- 
to di layout complessi (True- 
Page), link e note, risoluzione 
immagini. La conversione av- 
viene con buona precisione e la 
struttura originale è ben man- 
tenuta. Non è però perfetta, ci 
sono spesso piccole variazioni 



Utilizzo consigliato 

Grazie alle funzioni di editing è 
un'ottima, economica alternativa 
ad Adobe Acrobat, pur se gli è 
inferiore nella creazione di PDF da 
pagine Web. 

► Pro 

- Creazione PDF di ottima qualità 
da documenti Word 

- Potenti funzioni di editing 
all'interno dei PDF 

- Prezzo conveniente 

► Contro 

- Creazione PDF da pagine Web 
inferiore ad Acrobat 

- Editor PDF lento con i testi 




nelle dimensioni dei font all'in- 
terno di un testo, l'inserimento 
di una riga vuota dopo un pa- 
ragrafo di testo, e in rari casi ci 
sono errori nei colori delle im- 
magini. OmniPage 14 è più pre- 
ciso in questo specifico compi- 
to, ed infatti lo stesso manuale 
consiglia a chi ha OmniPage di 
usare quest'ultimo per la con- 
versione PDF-Word. 

In definitiva, questo softwa- 
re integra tre funzioni: conver- 
sione di qualunque documento 
in PDF, creazione ed editing dei 
PDF e conversione di PDF in 
documenti Word/Excel. Per la 
conversione in PDF è altamen- 
te consigliabile, visto che con- 
sente di creare PDF ad un quar- 
to del prezzo di Acrobat Stan- 
dard (418 euro). L'editing è poi 
un vero "plus", con molte fun- 
zioni presenti solo in Acrobat 
Professional. Le funzioni as- 
senti rispetto ad Acrobat Pro- 
fessional sono soprattutto 
quelle dedicate alla stampa 
professionale come il PreFlight 
(controllo di compatibilità), e 
quelle per l'ingegneria, come la 
creazione di PDF multilayer da 
AutoCAD. ■ 

Marco Milano 
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► Sicurezza - ZoneAlarm Security Suite 6.0 



Una soluzione compatta per 

mettere al sicuro il PC 



// pacchetto di 
ZoneLabs integra 
un firewall, 
un antivirus, 
un antispyware 
e un modulo per 
il blocco dello spam 



ZoneAlarm Security Suite 
6.0 è l'ultima versione del 
software (per la prima vol- 
ta in italiano) lanciato da Zone- 
Labs per la protezione del si- 
stema da tutte le minacce oggi 
ampiamente diffuse in Rete. 

Seguendo la tendenza che 
sta prendendo sempre più pie- 
de, ZoneLabs ha voluto rila- 
sciare un prodotto che rac- 
chiuda in un'unica compatta 
soluzione, diverse funzionalità 
spesso distribuite sotto forma 
di pacchetti "stand alone". La 
suite ZoneAlarm integra, infat- 
ti, un firewall, un antivirus, un 
antispyware, un modulo per il 
blocco dello spam, un sistema 
"antifrode". 

Se si fa uso di un personal 
computer direttamente colle- 
gato alla Rete, l'accoppiata 
"personal firewall" più antivi- 
rus si rivela oggi indispensabi- 
le. Il lato firewall del prodotto 
integra una nuova versione di 
SmartDefense Advisor, il siste- 
ma con cui il programma mette 
in allerta l'utente circa attività 
sospette o tentativi di connet- 
tersi a Internet da parte di 
un'applicazione. Un buon "per- 
sonal firewall", infatti, oltre a 
proteggere il sistema dagli at- 
tacchi esterni deve essere in 
grado di sorvegliare il traffico 
in uscita dal PC: SmartDefense 
si basa su un archivio di "rego- 
le firewall" che è stato notevol- 
mente ampliato rispetto alle 
precedenti versioni. 

L'obiettivo è quello di ridur- 
re la comparsa di finestre che 
invitino l'utente alla configura- 
zione delle regole di accesso 
per le applicazioni che usano 
Internet. Nel caso in cui Zo- 
neAlarm conosca l'applicazio- 
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Caratteristiche 



Nome: ZoneAlarm Security Suite 6.0 
Produttore: ZoneLabs - www.zonelabs.com 
Sistema operativo: Windows 98 SE, ME, 2000, XP 
Spazio su disco richiesto: 35 MB 



nnB 



69,95 euro (IVA inclusa) 



ne che tenta di comunicare in 
Rete, il firewall si "autoconfigu- 
ra" consentendo o negando 
l'accesso in modo autonomo. 
Per ciascuna applicazione è 
possibile impostare ora tre "li- 
velli di affidabilità". Ai pro- 
grammi configurati col livello 
più basso vengono impedite 
azioni potenzialmente perico- 
lose mentre a quelli più fidati 
vengono permesse operazioni 
che diversamente sarebbero 
considerate come sospette. Il 
software sa difendersi da di- 
versi tipi di attacco tesi a disa- 
bilitarne le funzionalità o ad in- 
terferire con il suo corretto fun- 
zionamento (teak test). 

Il modulo antispyware di Zo- 
neAlarm, a differenza di molti 
prodotti freeware disponibili in 
Rete, effettua un controllo in 
tempo reale dell'attività del si- 
stema bloccando sul nascere 
eventuali tentativi di malware 
di insediarsi sul sistema. La 
protezione è estesa anche a 
tutti i software utilizzati per re- 



gistrare le azioni compiute da 
parte dell'utente con il PC (key- 
logger). 

ZoneAlarm generalmente 
tende ad eliminare Spyware e 
malware prima di chiedere 
conferma all'utente, comporta- 
mento - questo - apprezzabile. 
Alcune applicazioni shareware 
e freeware utilizzano compo- 
nenti "adware" che mostrano, 
ad esempio, banner pubblicita- 
ri. La rimozione di questi ele- 
menti può impedire ad alcuni 
software di funzionare o, più 
generalmente, violare il con- 
tratto di licenza d'uso. In que- 
ste situazioni è possibile deci- 
dere se disinstallare il software 
o tenersi il componente "adwa- 
re" ripristinandolo dall'area 
Quarantena di ZoneAlarm. 

Sarebbe auspicabile l'inte- 
grazione di un sistema di log 
ancora più evoluto che mante- 
nesse traccia di tutti gli oggetti 
(chiavi e valori) eliminati dal 
registro di Windows nella fase 
di rimozione dei componenti 



Utilizzo consigliato 

ZoneAlarm si conferma un buon 
software di sicurezza. Integra in un 
unico pacchetto le funzionalità 
antivirus, firewall e antispyware. 

► Pro 

- Unisce più soluzioni per la 
sicurezza del sistema 

- Intuitivo nella configurazione di 
regole firewall 

► Contro 

- Controllo della posta elettronica 
limitato ad Outlook ed Outlook 
Express 

- Un po' "articolato" per l'utente 
esperto che deve apprendere 
l'approccio usato per la gestione 
delle regole firewall 

- La finestra SmartDefense non 
fornisce dettagli sulle attività 
sospette 




maligni eventualmente scoper- 
ti sul sistema in uso. 

A differenza delle precedenti 
versioni, che si limitavano a ri- 
nominare i file eseguibili ricon- 
ducibili all'attività di virus at- 
tribuendo loro estensioni "in- 
nocue", la sesta versione di Zo- 
neAlarm dispone di un antivi- 
rus che offre un ottimo sistema 
di "quarantena". Il modulo an- 
tispam non è cambiato molto 
rispetto al passato e risulta an- 
cora migliorabile nella fase di 
riconoscimento della posta in- 
desiderata. 

Presenti anche funzionalità 
per la protezione della naviga- 
zione da parte dei minori e per 
la prevenzione del pericolo di 
sottrazione di dati personali. 
La sesta versione della suite 
mostra comunque ancora qual- 
che lacuna di gioventù (ad ogni 
riawio la suite ci richiedeva la 
configurazione della rete loca- 
le; vedere anche http://fo- 
rum.zonelabs.org). ■ 

Michele Nasi 
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► Software OCR - FineReader 8.0 Professional Edition 

Riconosce tabelle e testi 



Migliorata la 
precisione. Cattura 
le schermate da 
Web o software e le 
sottopone a OCR 



FineReader è assieme ad Om- 
niPage il miglior OCR sul 
mercato, e negli ultimi anni 
si è distinto per la maggiore 
precisione nel riconoscimento 
di testi "difficili", come font non 
standard, testi pubblicitari o al- 
l'interno di riquadri colorati, e 
nel riconoscimento di tabelle. 
OmniPage nelle ultime versioni 
è invece risultato il migliore per 
precisione assoluta nei norma- 
li testi a stampa e nella resa del- 
la struttura originale di pagine 
complesse in documenti Word. 
La versione 8 di FineReader 
ha diverse nuove caratteristi- 
che, tra cui la riproduzione in 
Word del colore originale dei ri- 
quadri di sfondo dei testi chiari 
(funzionalità già offerta da Om- 
niPage e che sinora FineReader 
offriva solo salvando il PDF), il 
supporto del dizionario utente 
di Word e di funzionalità avan- 
zate del PDF come i link interni, 
il riconoscimento degli indirizzi 
Web, il salvataggio nel formato 
".LIT" utilizzato dagli eBooks, e 
la nuova utility Screenshot Reci- 
der che cattura le schermate e 
le sottopone ad OCR immedia- 
to, caratteristica utile per im- 
portare testi e tabelle da pagine 
Web o da altri software. 

Tra le altre caratteristiche ri- 
cordiamo le 179 lingue di cui 36 
con dizionario per verificare la 
correttezza delle parole, più di- 
versi linguaggi di programma- 
zione, riconoscimento tabelle, 
testi "in negativo", testi multi- 
lingue, pagine a colori, esporta- 
zione in formato Word, Excel, 
PDF, HTML, XML, PPT, DBF e 
LIT, riconoscimento testo verti- 
cale, scansione libri aperti con 
divisione automatica pagine. 
Manca la lettura con sintesi vo- 
cale del testo riconosciuto, uti- 
le anche per i non vedenti, pre- 
sente invece nel programma 
concorrente OmniPage. 



particolarmente difficili 
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Preno IVA inclusa 238,00 

► Pro Elegante e poco i ngombrante. 



249,00 
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Caratteristiche 



Nome: FineReader Prof. 8 - Produttore: ABBYY - Distributore: Novadys 
http://www.novadys.com - Sistema Operativo: Windows 2000/XP 
Configurazione minima: Pentium 500 MHz o equiv., 128 MB RAM, 350 
MB su hard disk 



ITWB 



Versione Professional 8 (Boxed): 169 euro (IVA inclusa) 



In prova 

Nel riconoscimento di testi 
FineReader 8 è molto migliora- 
to: la percentuale di successo 
globale è salita dal 99,43% della 
versione 7 al 99,74%, non lonta- 
no dal 99,92% di OmniPage. Ciò 
significa che in una pagina co- 
me questa FineReader 8 sbaglia 
2 parole, contro una sola di Om- 
niPage e 5 di FineReader 7. Il mi- 
glioramento è avvenuto intera- 
mente nel campo in cui Fine- 
Reader era inferiore ad Omni- 
Page, ovvero il riconoscimento 
di testi standard in corpo 8-10 
di buona qualità. FineReader è 
invece sempre stato superiore 
ad OmniPage nei testi minu- 
scoli e di bassa qualità. 

La resa delle pagine com- 
plesse in Word è migliorata: ora 
nei riquadri con testi bianchi su 
sfondi colorati gli sfondi man- 
tengono il colore originale, 
mentre nella versione 7 veniva- 
no resi sempre in nero. Omni- 
Page rimane però superiore, 
considerando che mantiene il 



Utilizzo consigliato 

Il notevole miglioramento nel 
riconoscimento di testi standard 
permette a FineReader di 
"agganciare" OmniPage come OCR 
consigliato per il riconoscimento di 
testi "puro". Inoltre FineReader 
conferma la superiorità nel 
riconoscimento di testi difficili e 
soprattutto di tabelle. 

► Pro 

- Eccellente percentuale di 
riconoscimento 

- Ottimo con tabelle e "testi difficili" 

- Riproduce esattamente gli 
"a capo" dei testi in colonna 

► Contro 

- Mantenimento struttura pagina in 
Word inferiore ad OmniPage 14 

- In Word non riproduce sfondi 
colorati di testo in nero 

- Non rilegge i testi con sintesi 
vocale 




colore originale anche degli 
sfondi chiari sotto testi in nero, 
che FineReader invece rende in 
bianco. La resa della struttura è 
anch'essa migliorata, le imma- 
gini irregolari però vengono 
spezzettate più che in OmniPa- 
ge, e ci sono errori nel posizio- 
namento dei box e dei titoli. Er- 
rori che anche FineReader non 
commette se invece che in 
Word si salva la pagina in PDF. 
FineReader è però superiore in 
una caratteristica importante, 
la resa del testo in colonna: a 
differenza di OmniPage gli "a 
capo" sono esattamente quelli 
originali, cosa fondamentale 
anche nella scansione di quoti- 

Programmi a confronto 



% rie. testi standard corpo 10 99,92% 

% rie. testi non standard e min. 89,15% 

Mantenim. struttura Word/PDF 8,5 / 9,5 

Rie. testo chiaro su sfondo col. 10 

Riconoscimento quotidiani 10 

Riconoscimento tabelle 10 

Prezzo euro (IVA inclusa) 69,00 



diani. Se invece che in Word si 
salvano le pagine in PDF, Fine- 
Reader 8 è migliore rispetto a 
FineReader 7, ma sempre infe- 
riore ad OmniPage, in quanto i 
colori degli sfondi sono meno 
vicini all'originale. 

FineReader resta il re del ri- 
conoscimento tabelle: ulterior- 
mente migliorato rispetto alla 
versione 7 è ora praticamente 
perfetto, mentre OmniPage 
commette ancora qualche raro 
errore come l'unione di 2 celle, 
che comunque compromette 
l'integrità dei dati, mentre con 
FineReader si va sempre sul si- 
curo. 

Marco Milano 
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► Software completo in regalo - FineReader 5 Professional 

Per i lettori, un OCR senza limiti 



Nel DVD allegato a PC Open 
troverete la versione 
completa di FineReader 5 
Professional, un eccellente 
software OCR che costava ben 
348.000 lire quando venne im- 
messo sul mercato nel 2001. 
Le caratteristiche principali 
sono: riconoscimento tabelle, 
testi "in negativo", testi multi- 
lingue, pagine in toni di grigio 
e a colori con mantenimento 
della struttura grafica, Wizard, 
esportazione in formato Word, 
Excel, PDF ed HTML, manteni- 
mento colori originali dei testi, 
riconoscimento testo verticale 
e immagini in tabelle, scansio- 
ne libri aperti con divisione 
automatica delle pagine affian- 
cate, 121 lingue riconosciute, 
avvio dall'interno di Word. 

All'epoca FineReader 5 era il 
miglior OCR sul mercato, e 
questo lo rende in grado di 
competere anche con gli OCR 
attuali, in quanto le prestazio- 
ni sono decisamente eccellen- 
ti. 

Note di installazione 

Dopo aver ottenuto il nu- 
mero di serie tramite Internet, 
cliccate due volte su Install.exe 
ed inserite il numero di serie 
nella finestra iniziale. 

Terminata l'installazione è 
necessario installare separa- 
tamente altri tre componenti: 
l'interfaccia utente in italiano 
(doppio clic su Italian.exe nel- 
la cartella Uljtaliarì), il Service 
Pack 4 (necessario solo per 
Windows XP, doppio clic su 
FR5SP4.exe nella cartella Ser- 
vicepack) ed infine l'italiano 
come lingua di riconoscimen- 
to. 

Quest'ultima operazione ri- 
chiede la seguente procedura: 
nella cartella Add_rec_lang tro- 
vate il file Italian.zip, il cui con- 
tenuto (ovvero i file 
Italian.amd e Italian.amni) van- 
no copiati nella cartella in cui 
avete installato FineReader 5.0 
(solitamente C:\Program- 
mi\ABBYY FineReader 5.0 
Pro). Ciò fatto, lanciando Fine- 
Reader 5 l'italiano apparirà 
nella lista delle lingue di rico- 
noscimento. La stessa proce- 
dura può essere seguita per in- 
stallare ulteriori lingue. ■ 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Le principali caratteristiche 



► Il primo avvio 

FineReader visualizza una piccola finestra che 
propone una procedura guidata ed un'esercitazione 
in linea. Chiuderla per passare alla normale 
procedura d'uso "non guidata". Nella finestra 
principale di FineReader vedrete alcuni pulsanti 
numerati, che rappresentano la sequenza di 
operazioni da compiere. Cliccare sulla freccia 
accanto al pulsante Scandisci, e dal menu scegliere 
Opzioni. Sarà visualizzata una finestra a schedario 
con diversi Tab. Cliccare su Riconoscimento e 
scegliere Italiano dalla lista sotto Lingua di 
riconoscimento. Passare al Tab Scandisci/Apri 
immagine e cliccare su Seleziona origine: apparirà la 
lista dei driver TWAIN relativi agli scanner presenti 
sul proprio sistema, scegliere quello giusto. 

► Le opzioni di scansione 

Due sono le opzioni di scansione: Usa interfaccia 
FineReader e Usa interfaccia origine TWAIN. Con la 
seconda, ogni volta che acquisirete una pagina, 
verrà visualizzato il pannello di controllo dello 
scanner. Con Usa interfaccia FineReader si attiverà il 
pulsante Impostazioni scanner, nel quale potrete 
impostare gli stessi parametri (risoluzione e tipo di 
scansione) che verranno utilizzati automaticamente 
da FineReader, senza passare dal pannello dello 
scanner. La scelta dipende dalle esigenze: se 
acquisite pagine intere con le stesse impostazioni 
meglio l'interfaccia di FineReader, che velocizza le 
operazioni. 

► Consigli per le pagine in bianco e nero 

Per acquisire una pagina di testo in nero il parametro 
migliore non è "bianco e nero" ma "toni di grigio". La 
risoluzione ottimale è 300 DPI, che possono 
diventare 600 nel caso di testo di scarsa qualità, o 
di piccole dimensioni. Selezionati i parametri corretti, 
cliccare su Scandisci, poi terminata la scansione 
cliccare su Leggi e FineReader riconoscerà i testi. La 
precisione può essere migliorata cliccando su 
Controllo ortografico, in cui le parole dubbie sono 
indicate in azzurro. Infine, cliccare su Salva e 
scegliere il formato desiderato. 

► Consigli per le pagine a colori 

Per acquisire una pagina complessa a colori, come 
quelle di PC Open, la risoluzione ideale è di 300 DPI, 
(a 600 DPI il file sarebbe troppo pesante, con tempi 
di scansione molto lunghi). Cliccare nuovamente su 
Scandisci e poi su Leggi. In questo caso vedrete che 
FineReader incornicerà con colori diversi le zone 
riconosciute come testo (verde), tabella (blu) e 
grafica (rosso). Se ci fossero degli errori potrete 
correggerli cancellando i box errati con il tasto Cane 
e disegnando manualmente le zone tramite gli 
strumenti presenti sulla sinistra. Per archiviare 
pagine complesse ottenendo un layout identico 
all'originale è meglio salvare in PDF con l'opzione 
Testo sopra immagine pagina, selezionabile 
cliccando sul pulsante Impostazioni Formati e poi sul 
Tab PDFnella finestra che compare quando cliccate 
su Salva. 
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► Utility Web - Sothink DHTML Menu 6.1 



Semplifica la creazione di menu 



Si può anche 

utilizzare come 

plug-in 

in Frontpage 

e Dreamweaver 

DHTML Menu è un software 
che nasce dall'esigenza di 
semplificare la creazione 
di menu interattivi per le pro- 
prie pagine Web; attraverso 
questa utility, arrivata alla ver- 
sione 6.1, sarà possibile creare 
menu di navigazione in Java- 
script per facilitare la naviga- 
zione all'interno del sito senza 
scrivere righe di codice. 

L'installazione del software 
è veloce ma non in lingua italia- 
na; durante questa fase verrà 
chiesto se si desidera installare 
i plug-in per Dreamweaver e 
Frontpage, due tra i più diffusi 
editor HTML oggi presenti sul 
mercato. 

DHTML menu, una volta in- 
stallato non occupa più di 8 MB 
su hard disk, si avvia veloce- 
mente e non richiede una con- 
figurazione hardware di ultima 
generazione per lavorare cor- 
rettamente. Attraverso l'instal- 
lazione dei plug-in per 
Dreamweaver e Frontpage, il 
software di Sothink aggiungerà 
all'interno di questi programmi 
una nuova voce del menu, chia- 
mata Sothink attraverso la qua- 
le sarà possibile attivare il pro- 
gramma in qualsiasi momento 
della lavorazione della propria 
pagina, integrando così il 
layout con un menu Javascript. 
È possibile aprire DHTML Me- 



animati per siti Web 
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Caratteristiche 








Nome: DHTML Menu 








Produttore: Sothink - www.sothink.com 








Caratteristiche tecniche o requisiti minimi: 








Windows 98/NT4.0/2000/XP/Server 2003 
















39,95 dollari 







nu anche cliccando sull'icona 
presente sul desktop; in questa 
maniera il software si avvia in 
maniera indipendente. 

L'utilizzo in Dreamweaver 
e Frontpage 

Qualora si sia accettata l'in- 
stallazione dei plug-in per 
Dreamweaver e Frontpage, 
DHTML Menu diverrà parte di 
questi due editor HTML. Una 
volta avviati i due software, 



Le differenze tra DHTML Menu 6.1 e 3.7 

- Interfaccia rinnovata 

- Creazione di menu per siti con frame 

- Auto segnalazione degli oggetti selezionati, per facilitare la 
navigazione all'interno del menu 

- Auto serali per i menu 

- Generazione di menu in maniera dinamica a partire da database in 
ASP, PHP o Cold Fusion 

- Posizionamento del menu non solo all'interno della pagina ma 
anche in relazione ad altri oggetti 

- La forma del cursore può essere modificata a seconda che il 
pulsante contenga o meno un link 

- La velocità di loading del codice Javascript è stata ottimizzata 



sarà presente una nuova voce 
nel menu, dalla quale avviare 
direttamente l'applicazione di 
Sothink. Se si seleziona la voce 
DHTML Menu (sotto il menu 
Sothink), si aprirà una finestra 
contenente oltre cento tempia- 
te da cui partire per la creazio- 
ne del proprio menu. Una volta 
selezionato il modello deside- 
rato, DHTML Menu apparirà in 
una finestra a tutto schermo, 
nella quale l'utente sarà in gra- 
do di modificare ogni singolo 
aspetto del menu, personaliz- 
zandolo a proprio piacimento. 
L'interfaccia di DHTML non è 
molto intuitiva e la totale as- 
senza di un tutorial o di un Wi- 
zard rende l'utilizzo ancor me- 
no semplice. È necessaria quin- 
di un po' di pratica per riuscire 
a personalizzare e creare un 
proprio menu di navigazione. 
DHTML Menu è comunque un 
software in grado di offrire una 
soluzione adeguata a tutti colo- 
ro che necessitano di uno stru- 
mento veloce e leggero per la 
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Alcuni esempi di menu animati creati 
con DHTML 

Utilizzo consigliato 

Indicato per chi sviluppa, progetta 
e gestisce siti Web con menu di 
navigazione complessi e chi ha la 
necessità di creare o rinnovare la 
propria pagina Web 

► Pro 

-Semplice da utilizzare 

- Numero di template elevato 

- Integrabile in Dreamweaver 
e Frontpage 

► Contro 

-Acquistabile solo su Internet 
-Solo in inglese 
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► Software completo in regalo - DHTML Menu 3.7 

Per iniziare a fare i primi esperimenti 



Grazie a un accordo con il 
produttore, i nostri letto- 
ri possono utilizzare sen- 
za limitazioni la versione 3.7 
completa di DHTML Menu di- 
sponibile sul DVD. 

Il software è studiato per 
rendere semplice lo sviluppo 
di un menu di navigazione, uti- 
lizzando correttamente un lin- 
guaggio come Javascript un 
po' ostico per i neofiti. 

Si può scegliere fra una 
grande varietà di template (ol- 
tre 100) ed è possibile selezio- 
nare un modello che ben si 
adatti alla pagina Web; inoltre, 
sfruttando i numerosi stru- 
menti di modifica, è possibile 
personalizzare ogni singolo 
template per meglio integrarlo 
nel proprio sito Web. 

Caratteristica fondamentale 
di questo software è l'interfac- 
cia: essenziale e piuttosto 
spartana, è disponibile però 
solo in lingua inglese. 

La schermata è divisa in tre 
diverse parti: sul lato sinistro 
oltre al pulsante New (per la 
creazione di un nuovo menu) 
Open (per aprirne uno esisten- 
te) e Save (per salvare il pro- 
prio lavoro) è presente anche 
quello di Publish, utile una vol- 
ta finita la lavorazione. La par- 
te centrale della schermata 
propone invece un diagramma 
ad albero con cui è possibile ri- 
salire a tutte le voci dei diversi 
menu creati al fine di rendere 
più semplice l'accesso e la mo- 
difica anche di una sola di que- 
ste voci per volta. La parte de- 
stra della schermata è sicura- 
mente la più utilizzata in fase 
di lavorazione e offre numerosi 
campi di modifica per ogni ele- 
mento presente all'interno del 
proprio menu. 

Note di installazione 

Per completare con succes- 
so l'installazione è necessario 
essere collegati a Internet: il 
software porta automatica- 
mente ad una pagina Web in 
cui bisogna inserire solo l'indi- 
rizzo e-mail e cliccare sul pul- 
sante Submit. La pagina suc- 
cessiva contiene il numero se- 
riale con cui sarà possibile at- 
tivare la propria copia di 
DHTML Menu. ■ 



Template predefiniti per un facile utilizzo 



► L'avvio e la scelta di un template 

Effettuata l'installazione è possibile avviare il 
programma in due differenti modi: o attraverso il 
menu di Dreamweavero di Frontpage, in 
corrispondenza della voce Sothink, oppure mediante 
l'icona presente sul desktop. 
Avviato DHTMt Menu, è possibile creare un nuovo 
menu: è sufficiente premere l'icona in alto a sinistra, 
denominata new e scegliere dal menu a tendina la 
voce From Template. 

DHTMt Menu visualizzerà oltre 100 modelli di menu, 
a voi scegliere il più indicato per la realizzazione del 
progetto. 



► L'interfaccia di DHTML Menu 

Caratteristica fondamentale di questo software è 
l'interfaccia spartana. Il pannello centrale della 
schermata di lavoro presenta una struttura ad albero 
del proprio menu: in questa maniera è possibile 
avere sempre sotto controllo ogni voce con relative 
sottosezioni. La parte destra della schermata è 
quella più ricca di comandi: attraverso questa 
sezione è possibile cambiare gli attributi principali 
del menu, come i colori, i nomi delle sezioni e i link a 
cui determinati pulsanti devono fare riferimento. 



► Le principali funzioni e il pannello di modifica 

Una volta selezionato il template più adatto, è 
possibile modificare quest'ultimo in ogni sua 
caratteristica e renderlo così unico nel suo genere. 
Selezionando la voce del menu che si desidera 
modificare (agendo sulla parte centrale della finestra 
dove è situato lo schema ad albero del menu) i 
parametri di modifica cambieranno, a seconda 
dell'elemento selezionato. 
Per modificare i colori generali di un menu è 
sufficiente selezionare l'elemento Top-level menu 
alla voce Background, posta sulla parte destra 
dell'interfaccia selezionare il colore. 



► Esportare il menu creato 

Per esportare un menu appena creato è necessario 
utilizzare il pulsante Publish. 
Una volta avviata la procedura, il software offre due 
possibili modalità per integrare il proprio menu: la 
prima prevede l'inserimento diretto all'interno di una 
pagina Web, il secondo invece offre l'opportunità di 
copiare il codice creato e di incollarlo nel codice 
della propria pagina HTML; il risultato finale sarà 
comunque identico. 

Si consiglia di utilizzare la seconda modalità. 
Il codice verrà diviso automaticamente da DHTML 
menu in due parti che andranno copiate nel codice 
della pagina HTML tra i tag <HEAD> </HEAD>, la 
prima e <B0DY> </B0DY> la seconda. 
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► Deadly Dozen 



Uno sparatutto in prima 
persona 



Quella "Sporca dozzina" 
disponibile in videogame 




Il gioco si apre con spezzoni 
di film in bianco e nero tratti 
da video dell'epoca: vedia- 
mo Hitler in uno dei suoi di- 
scorsi al popolo tedesco; il 
fronte, con i soldati del Terzo 
Reich e gli alleati che si fron- 
teggiano; il generale Ei- 
senhower che passa in rasse- 
gna le truppe e infine un grup- 
po di soldati che si esercitano: 
sono i dodici soldati che lo 
stesso Eisenhower definirà 
"the deadliest dozen I have 
ever seen", tradotto in italiano 
"la più sporca dozzina che io 
abbia mai visto", dodici solda- 
ti, perlopiù avanzi di galera, 
spietati e addestrati a fronteg- 
giare "l'impossibile". 

E voi sarete uno di loro, il ca- 
pitano, e dovrete condurli per 
portare a termine le missioni 
che via via vi verranno asse- 
gnate, infiltrandovi nelle linee 
nemiche, per tentare di cam- 
biare le sorti della guerra. 

Ecco Deadly Dozen, il gioco 
che trovate allegato al presente 
numero di PC Open (versione 
Gold) , uno sparatutto in prima 
persona che vi sorprenderà 
per il realismo grafico e per la 
capacità di coinvolgervi nella 
preparazione delle missioni e 
quindi nell'azione. 

Le dieci missioni che com- 
pongono il gioco sono ambien- 
tate in varie zone dell'Europa e 
del Nord Africa e avrete a di- 
sposizione armi e attrezzature, 
veicoli e mezzi corazzati. 

Utile è dare un'occhiata al 
manuale (DVD2, Extras, Ma- 
rmai) prima di incominciare a 
giocare: qui si trovano anche 
informazioni circa il materiale 
bellico delle opposte fazioni e il 
suo utilizzo ottimale durante il 
conflitto. Per ogni azione si po- 
tranno scegliere tre dei dodici 
soldati, tenendo conto delle ca- 
ratteristiche di ciascuno, per 
far sì di trovare missione dopo 
missione gli uomini con le ca- 



Come si gioca 




► Le opzioni: 

da questa 
schermata 
potrete 

definire tutte le 
caratteristiche 
della vostra 
partita, dal 
livello di 
difficoltà al 
sonoro 

► Scelta della 
squadra: per 

selezionare un 
soldato 
basterà 
cliccare con il 
tasto sinistro 
del mouse 
sull'immagine 
relativa, e 
apparirà la sua 
biografia 
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ratteristiche più adatte per ot- 
tenere lo scopo. 

Come per tutti i giochi di 
questo genere, vi consigliamo 
di impratichirvi con i comandi- 
tastiera: per questo consiglia- 
mo di iniziare a giocare parten- 
do dalla sezione "tutorial! ■ 



// filmato che apre 
il gioco è materiale 
dell'epoca della 
Seconda Guerra 
Mondiale: dal 
discorsi di Hitler 
alle parate 
con Eisenhower 




GIOCO COMPLETO NEL 

DVD ALLEGATO A PC OPEN 

versione GOLD 



► Direttive di 
missione: 

all'inizio di ogni 
missione vi 
verranno 
spiegati gli 
obiettivi che 
dovranno 
essere 
raggiunti 



► Gli 
armamenti: si 

può scegliete 
tra due 

categorie: armi 
e oggetti 
generici. Ogni 
soldato non 
può portare più 
di due armi o 
tre oggetti 



Come usare la tastiera e il mouse 

Movimenti 

Freccia su = Avanti 

Freccia giù = Indietro 

Freccia destra = Destra 

Freccia sinistra = Sinistra 

MAIUSC + tasto freccia = Corri 

Ctrl = Accovacciati/alzati 

Inventario 

FI = Oggetto 1 - F2 = Oggetto 2 

F3 = Oggetto 3 - F4 = Oggetto 4 

F5 = Oggetto 5 - F6 = Oggetto 6 

F7 = Oggetto 7 - F8 = Oggetto 8 

Visuali/schermi 

C = Alterna tra visuale in terza e in prima persona 

M = Mostra/nascondi la mappa 

INDIETRO = Mostra/nascondi la visuale del mirino di 

precisione 

\ = Visualizza statistiche/abilità del soldato in azione 

Azione 

Tasto sinistro mouse - Spara con l'arma attuale 

Tasto destro mouse - Utilizza (per entrare nel veicolo, 

recuperare e utilizzare oggetti) 

- Rendi il prossimo obiettivo quello attuale (in modo 

che la linea lo indichi sulla mappa/bussola) 

D- Lascia l'oggetto attuale/selezionato 
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► War and Peace - 1796-1815 



Uno strategico al tempo 
di Napoleone 



Saggia gestione delle milizie, 
astuzia e diplomazia per vincere 

Come si gioca 




Ambientato tra la fine del 
700 e l'inizio dell'800, ap- 
punto ai tempi delle guer- 
re napoleoniche, il gioco vi ca- 
tapulterà nel vivo dell'azione, 
impegnati a dirigere sei im- 
portanti campagne per deci- 
dere il destino della grandi na- 
zioni dell'epoca: Francia, In- 
ghilterra, Prussia, Impero Ot- 
tomano, Russia e Austria. 

Scopo del gioco è ovvia- 
mente portare a compimento 
la campagna che avete scelto 
all'inizio del gioco. 

Per fare ciò dovrete accu- 
mulare il più possibile "punti 
di prestigio" oppure conqui- 
stare le capitali dei paesi av- 
versari. Il tutto senza però tra- 
scurare lo sviluppo e la gestio- 
ne della vostra nazione e nel 
contempo intessere relazioni 
con altre nazioni "utili". 

Ad esempio dovrete utiliz- 
zare la diplomazia e l'astuzia 
per guadagnare la fiducia delle 
popolazioni neutrali come l'I- 
talia, la Polonia e la Germania 
che potranno farvi comodo 
nel proseguimento dell'azione. 

Dovrete imparare ad utiliz- 
zare al meglio le forze militari 
per conquistare le città delle 
nazioni nemiche e mantenere 
il predominio delle colonie. 

Le armate di War and Peace, 
dirette da famosi generali e 
ammiragli del calibro di Napo- 
leone e Nelson, sono compo- 
ste dalle tre grandi forze del- 
l'epoca: la fanteria, la cavalle- 
ria e l'artiglieria, affiancate, a 
vostra discrezione, da unità 
speciali come navi da guerra, 
partigiani e spie. 

Ogni nazione dispone di 14 
unità militari e di 15 bastimen- 
ti. 

Viste le variabili dja tenere 
sotto controllo, è ovfcio che il 
gioco non sia proprio di utiliz- 
zo immediato. Per questo mo- 
i vi consigliamo di imprati- 
Thirvi attraverso l'utile sezio- 




fino alla famosa battaglia di Waterloo 



► Scelta della 
nazione: il 

gioco inizia con 
la scelta di una 
delle sei 
nazioni 
disponibili. 
Ogni Paese 
possiede 
caratteristiche 
diverse 

► Scelta 
dell'epoca: si 

può scegliere 
tra otto periodi 
storici 

differenti che 
coprono un 
arco 

temporale che 
parte dalle 
guerre di 
rivoluzione 



► Condizioni 
di vittoria: 

nella modalità 
conquista del 
mondo si 
sceglie il 
numero di 
città che si 
devono 
possedere 



ne Tutorial, raggiungibile dal 
Menu principale. La sezione ^ Pannello 
Tutorial è divisa in quattro sot-w informativo: 
tosezioni, ciascuna dedicata" per sapere 
all'approfondimento degli At U tt0 su unità ' 
aspetti fondamentali: come edifici e città. 
funziona il gioco e come orien- 
tarsi tra interfacce e mappe; 
come ottenere risorse con 
vari tipi di edifici esistenti; co- 
me utilizzare le diverse truppe 
e formaziom^Mflfine la diplo- 
mazia. 

Dopo questo e^tsursus sare- , 
te pronti per dichiara*e l jsue i rra' 
a chiunque. 

: : ■> 
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GIOCO COMPLETO 

NEL DVD ALLEGATO 

A PC OPEN 



► Scelta del 
nome: una 

volta scelta la 
nazione 
potrete 
attribuirvi un 
nome. 
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► Condizioni di 
vittoria: ne 

vengono 
proposte tre, 
conquista del 
mondo 
(scegliete voi 
quante città 
conquistare), 
guerra 
imperiale (si 
sceglie la 



nazione da distruggere) e conquista delle capitali 





► Schermata 
di gioco: è 

divisa in due. 
Sopra la barra 
delle risorse e il 
sistema 
localizzatore e 
sotto 

l'interfaccia 
principale che 
permette di 
ottenere 



informazioni sui diversi < 




open life giochi 




► Leisure Suit Larry - Magna cum laude 



La saga del playboy da strapazzo 
continua con suo nipote al campus 



Nuovo capitolo per la serie 
di giochi a sfondo erotico 
esilarante, Leisure Suit 
Larry. Fin dal lontano 1987 
Larry ci ha allietato con le sue 
stravaganti avventure, ma oggi 
noi impersoniamo il nipote, un 
po' sfigato, del grande playboy 
Larry, il protagonista dei primi 
sette capitoli e delle due rac- 
colte. Siamo studenti iscritti al- 
l'Università nel tentativo di lau- 
rearci, ma come scopriremo 
ben presto, le distrazioni in un 
campus universitario sono pro- 
prio tante, se poi sono gli or- 
moni ad ispirare le azioni... 

Il rischio di un gioco volgare 
è molto mitigato dall'ironia ed 
anche dall'aspetto del perso- 
naggio, le ragazze sono invece 
belle ed attraenti ed alcune di 
loro finiranno con lo spogliarsi 
completamente. Quindi gioco 
vietato ai minori, come richie- 
sto sulla confezione. 

Lo spunto del gioco lo offre 
uno spettacolo televisivo, 
Swingles, da girare nel campus; 




Larry vuole a tutti i costi entra- 
re nel cast della trasmissione. 
Per riuscire nell'intento dovrà 
conquistare la conduttrice e 
per fare questo dovrà prima 
conquistare molte altre ragaz- 
ze. Inoltre dovremo essere in 
grado di scegliere le risposte 
giuste alle frasi che ci verranno 
rivolte attraverso alcuni mini- 
giochi di stile arcade e non 
troppo difficili da superare. I 
dialoghi in cui saremo coinvol- 



ti saranno sempre piuttosto co- 
mici, in un mix di doppi sensi e 
frasi assurde. 

Inoltre dovremo superare al- 
cuni brevi giochetti di abilità, 
che richiederanno velocità e 
tempismo, un po' retro come 
scelta, ma apprezzabile nel 
contesto dell'avventura. 

La grafica di gioco è sempli- 
ce e colorata, sicuramente in 
grado di mettere di buon umo- 
re. L'audio vince una bella cita- 



zione solo per la simpatia dei 
dialoghi, tutti rigorosamente 
tradotti in italiano, e per le buf- 
fe musiche che ci accompagne- 
ranno nelle le varie fasi di gio- 
co. In sintesi un gioco consi- 
gliato a chi vuole divertirsi un 
po' in maniera semplice e striz- 
za l'occhio alle commedie sexy- 
comiche americane alla Euro- 
trip o American Pie. ■ 
Prezzo: 19,99 euro 

R.S. 



► Nibiru 



Awentura punta e clicca per svelare un mistero alieno 



Siamo Martin Holan, archi- 
vista universitario nonché 
il nipote di un vecchio ri- 
cercatore, il professor De Vilde, 
il quale ci annuncia l'affasci- 
nante scoperta di una miniera 
tedesca scavata ai tempi del 
terzo Reich, dove si pensa i te- 



deschi abbiano nascosto opere 
d'arte e informazioni segrete, 
alcune riguardanti soprattutto 
l'arcano mistero di Nibiru, enig- 
matico dodicesimo pianeta del 
sistema solare al quale si asso- 
cia la provenienza di alcuni mi- 
steriosi manufatti alieni. Gli 



stessi alieni che si pensano au- 
tori dell'inizio di una civiltà 
maestosa e antica quale quella 
Maya. Questa la situazione al- 
l'inizio dell'avventura punta e 
clicca ambientata ai giorni no- 
stri tra Praga e la Boemia. Il gio- 
co si dipana tra enigmi e indo- 




vinelli che dovremo risolvere, 
mai troppo difficili ma comun- 
que in grado di farci passare 
momenti di ricerca nel campo 
della logica. Alcuni enigmi de- 
vono essere risolti entro alcuni 
limiti di tempo e se non riusci- 
remo a rispettare la scadenza 
imposta dal gioco andremo in 
contro al fatidico Game over e 
dovremo riprovare. L'audio 
non si attesta sempre su livelli 
alti, risultando a volte un po' 
confuso o gracchiante. Gioco 
consigliato a grandi e meno 
grandi, appassionati di avven- 
ture, per passare qualche ora 
di relax, o ai neofiti del genere. 
Non siamo di fronte ad una pie- 
tra miliare dei videogame, ma 
piuttosto ad una piacevole di- 
strazione. ■ 
Prezzo: 19,90 euro 

R.S. 
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► Imperiai Glory 



Un gioco managerial-diplomatico 
per creare un grande impero 



Ambientato nei primi 
dell'800 Imperiai Glory è 
un gioco managerial-diplo- 
matico e strategico di guerra 
distribuito da Leader. 

Il giocatore, scegliendo una 
tra le cinque nazioni più im- 
portanti dell'epoca (Austria, 
Francia, Inghilterra, Prussia e 
Russia) ha l'ambizioso obietti- 
vo di creare e amministrare un 
grande impero. 

Per diventare la Nazione più 
importante non è sufficiente di- 
mostrare il proprio valore e la 
propria astuzia in battaglia, ma 
soprattutto si deve essere dei 
fini strateghi, sapendo intrec- 
ciare complessi rapporti com- 
merciali e diplomatici. Nel gio- 
co quindi la fase di pianifica- 
zione è predominante rispetto 
a quella del combattimento. 

Le relazioni con gli altri Stati 
sono gestite dal giocatore che 
ad ogni turno può effettuare un 
certo numero di azioni. Potrà 
creare coalizioni, firmare armi- 
stizi temporanei o duraturi, 



HHAnmma 




trattare merci (oro, materie pri- 
me e cibo), stipulare trattati di 
transito che permettono di at- 
traversare uno Stato senza es- 
sere attaccati, e ancora "cor- 
rompere" i funzionari di una 
Nazione per aumentare le pos- 
sibilità di successo. Come nella 
realtà ad ogni "azione" corri- 
sponde una reazione degli av- 
versari e potranno cambiare 
gli equilibri e le "simpatie" nel- 
l'intera Europa. 



Lo spostare le truppe vicino 
al confine di uno Stato può es- 
sere interpretato dallo stesso 
come una seria minaccia nei 
suoi confronti e quindi scate- 
nare delle reazioni inattese. 

Un elemento interessante 
del gioco è la caratterizzazione 
delle unità, cioè il fatto che ac- 
quisiscano esperienza affron- 
tando battaglie successive. 

La grafica è egregia sia per 
quanto riguarda i combatti- 



menti sia per quanto riguarda 
la mappa delle sessioni di pia- 
nificazione. Il sonoro è molto 
valido, con musiche epiche av- 
vincenti che caratterizzano gli 
scontri storici e che cambiano 
in modo dinamico. Anche se al 
primo impatto il gioco può 
sembrare "lento", alla lunga si 
dimostra avvincente soprattut- 
to se giocato in modalità multi- 
player (via LAN o Internet). ■ 
Prezzo: 49,99 euro LR 



► Lega Volley Femminile e Beach Volley Hot Sports 

Batti, ricevi, alza e schiaccia in palestra o in spiaggia 



In palestra o in spiaggia? In sei 
o in due giocatori? Minimo co- 
mune denominatore la palla- 
volo o beach volley visto al fem- 
minile in due titoli sviluppati da 
Idoku e distribuiti da Leader. Il 
primo, Lega Volley Femminile 
presenta tutte le squadre di se- 



rie Al e A2, una galleria di foto 
con più di 200 immagini di azio- 
ni e anche la possibilità, attra- 
verso un editor, di creare il pro- 
prio Dream Team modificando 
nomi, fisionomia e abilità delle 
giocatrici. Il secondo si chiama 
invece Beach Volley Hot Sports 



e ci sarà da impegnarsi non po- 
co per riuscire a battere Barba- 
ra De Luca e Paola Poggi. 

Anche in questo caso si può 
creare il proprio team attraver- 
so l'editor. I controlli, meglio 
usare un gamepad, sono tre ta- 
sti funzione più i direzionali 




per il beach, mentre per il vol- 
ley abbiamo a disposizione un 
tasto in più per cambiare gio- 
catrice. Sia per la battuta sia 
per la schiacciata, appare una 
barra della potenza in basso a 
destra, alla seconda pressione 
del tasto si determina quanto 
sarà potente il tiro, bisognerà 
però essere tempestivi, perché 
la barra si riempirà una sola 
volta. Inoltre sempre in tutti e 
due i giochi si possono attivare 
degli aiuti come: auto passaggio 
che permette di indirizzare in 
modo automatico la palla verso 
l'alzatrice, o una delle proprie 
compagne; auto attacco che fa 
schiacciare la giocatrice nell'al- 
tro campo, mentre marcatore a 
muro ci permette di effettuare il 
fondamentale. ■ 

Prezzo: 19,90 euro 

F.M. 
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► Analisi dei sistemi di protezione dalla copia 

Copia perfetta: 

trucchi e consigli 

Una guida passo-passo ai software in grado di copiare DVD e CD audio, software 
e videogiochi. Ecco come il firmware dei masterizzatoli influisce sulla qualità 
della masterizzazione dei supporti a cura di G - Bur a azzì - u - s P ezza 



I supporti ottici sono per loro 
natura estremamente delica- 
ti, basta un graffio per per- 
dere un CD o un DVD conte- 
nente un film, un gioco o un 
software, costatoci decine o 
centinaia di euro. 

Il graduale passaggio al for- 
mato DVD, in particolare per 
la distribuzione di film e vi- 
deogiochi, ha aggravato ulte- 
riormente il problema in quan- 
to, avendo questo disco ottico 
una densità dei dati sette vol- 
te maggiore rispetto al CD, es- 
so è molto più vulnerabile ai 
danni fisici. Non solo i graffi 
ma anche manomissioni mec- 
caniche ed esposizioni alla lu- 
ce solare possono compro- 
mettere l'integrità dei dati dei 
nostri supporti originali. 

Copia di backup, 

il dilemma dell'illecito 

Per questo la realizzazione 
di una copia di backup, unica, 



non distribuibile e per fini per- 
sonali è da ritenere lecita a 
meno che l'autore dell'opera 
non lo vieti espressamente. 

Il diritto di farsi una copia di 
backup dei supporti per uso 
personale, viene però scon- 
fessato da una norma che in- 
vece proibisce di superare le 
protezioni anticopia che i pro- 
duttori inseriscono sui propri 
supporti. Ci troviamo dunque 
in un circolo vizioso da cui 
non se ne esce se non evitan- 
do di copiare i supporti pro- 
tetti e quindi perdendo un no- 
stro diritto di consumatori. 

Chiuderemo questo pezzo 
poi con un'analisi, non senza 
sorprese, sulla qualità dei sup- 
porti DVD che si trovano in 
commercio, di cui vi possiamo 
solo anticipare quanto sia im- 
portante trovare la marca del 
supporto che si "sposi" bene 
con il masterizzatore posse- 
duto. 



In questo articolo 



Copiare audio 

La copia più semplice con il 
software Exact Audio Copy 



**■** 



Copiare software e giochi 

Le protezioni si superano 

utilizzando Alcohol 120% 

EK9 

Copiare DVD video 

Tutorial sull'utilizzo di 
DVDShrink, che permette di 
comprimere un film e farlo stare 



su di un supporto a singolo 
strato 

raa 

I supporti 

Analisi degli elementi principali 
per valutare la qualità dei 

supporti 

ES£1 

Trovare il giusto accoppiamento 
I risultati delle prove effettuate in 
laboratorio su nove marche 
EBjl 
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Il formato CD-audio fornisce 
ancora una buona qualità 
complessiva del suono con i 
suoi 44.1 KHz e per questo 
non è stato affatto soppianta- 
to dai nuovi prodotti come il 
SuperAudioCD (Sony) ed il 
DVD-audio. Probabilmente so- 
no pochi gli esseri umani in 
grado di percepire l'audio ad 
alta definizione che garanti- 
scono i nuovi supporti, per 
questo rimasti ancora al palo 
come diffusione se non tra gli 
appassionati. Sono però sem- 
pre di più i CD-audio in circo- 
lazione che ormai sono del 
tutto incopiabili in quanto 
non riconosciuti dai lettori 
CD/DVD-ROM dei PC. Vedia- 
mo quali sono le protezioni 
più diffuse per l'audio su CD: 

• Key2Audio v.2 e v.3: prote- 
zione ideata da Sony, inseri- 
sce una traccia dati corrotta 
nella seconda sessione del 
CD-audio. I player CD degli 
stereo leggono sempre il di- 
sco partendo dalla prima 
sessione mentre i CD/DVD- 
ROM dei PC cercano l'indice 
(TOC - Table Of Contents) 
delle sessioni e non riuscen- 
do ad accedere alla seconda 
rimangono ingannati pen- 
sando di trovarsi di fronte 
ad un CD danneggiato. 

• Cactus Data Shield v.100 e 
v.200: questa protezione si 
basa su una alterazione del- 
la TOC che manda in confu- 
sione i masterizzatori 
CD/DVD in fase di creazione 
della copia. I CD-audio con 
questa protezione conten- 
gono un file CACTUSPJ.EXE 
che è un player che consen- 
te di ascoltare, se l'autore lo 
ha previsto, i brani audio ai 
lettori CD/DVD dei PC. Tali 
brani sono registrati in for- 
mato WMA (Windows Me- 
dia Audio) e collocati in una 
traccia dati adiacente. 

• SafeAudio: tra le tracce au- 
dio questa protezione inse- 
risce delle "scariche di ru- 
more" nei settori riservati al 
controllo errori ECC. I 
player CD degli stereo cor- 
reggono "al volo" questo ti- 
po di errori e permettono 
l'ascolto, ma l'estrazione au- 
dio digitale dei brani effet- 
tuata dal masterizzatore 



produce sulla copia risultati 
di scarsa qualità. SafeAudio 
è stata molto criticata anche 
perché disturba la qualità 
del suono nei (costosi) CD 
originali. 

Exact Audio Copy 

Per copiare CD-audio pro- 
tetti nonché per convertire gli 
stessi in formato compresso 
MP3 il miglior prodotto in cir- 
colazione è Exact Audio Copy 
(EAC). Il programma si scarica 
da http://www.exactaudio- 
copy.de/. Ne esistono due ver- 
sioni, una con installer ed una 
senza, consigliamo di scarica- 
re quella con l'installatore au- 
tomatico in quanto pone di- 
rettamente l'icona che attiva il 
programma sul Desktop. 

In fase di installazione EAC 
ci chiede quale drive voglia- 
mo usare per l'estrazione, an- 
che se si dispone di un lettore 
CD/DVD consigliamo di sele- 
zionare sempre il masterizza- 
tore. 

Il programma cercherà di 
determinare le caratteristiche 
del nostro masterizzatore pre- 
levandole da un database in- 
terno, ma proporrà in alterna- 
tiva anche un test su un CD- 
audio. È consigliabile far ese- 
guire questo test: selezionate 
la voce / don't trust these va- 
lues, detect features for my dri- 
ve. 

In seguito a questa scelta 
EAC chiederà l'inserimento di 
un CD-audio, assolutamente 
privo di graffi e integro. De- 
terminate le caratteristiche 
del masterizzatore EAC ci 
chiede se vogliamo installare 
un encoder (codificatore) per 
creare file audio MP3. Cercate 
su Internet il programma La- 
me Mp3 Encoder da porre nel- 
la cartella Programmi del vo- 
stro disco C. EAC cercherà 
l'encoder sul nostro disco ri- 
gido configurandolo automa- 
ticamente. 

Una volta avviato il pro- 
gramma inserendo un CD-au- 
dio sono visualizzate le tracce 
dello stesso come mostra la fi- 
gura a lato. Con un clic sul pul- 
sante WAV estrarremo in una 
cartella del disco rigido (Do- 
cumenti o altra da indicare) i 
file in formato non compres- 



so. Con un clic sul pulsante 
MP3 estrarremo invece i file in 
formato compresso a 192 
Kbit/s. Se si deve fare una co- 
pia perfetta del CD-audio sen- 
za perdite qualitative va ov- 
viamente selezionato WAV. 

Terminata l'estrazione il 
programma mostra un file di 
registro nel quale ci avvisa se 
l'estrazione è andata a buon fi- 
ne. Avremo quindi sulla car- 
tella dell'hard disk una lista di 
file TrackOl .wav, Track02.Wav 
pari al numero di brani nel CD- 
audio. Potremo ascoltare la 
resa qualitativa degli stessi 
con un semplice doppio clic a 
cui seguirà l'apertura di Win- 
dows Media Player. Se la resa 
è ottimale sarà sufficiente ma- 



sterizzare su un CD-R vuoto i 
file WAV estratti, usando un 
qualsiasi programma di ma- 
sterizzazione. Con Nero Bur- 
ning Rom per esempio va se- 
lezionata nella finestra Nuova 
compilation la voce di menu 
CD, quindi l'icona CD-audio 
per terminare con un click sul 
pulsante Nuovo. Comparirà 
un riquadro con due finestre 
affiancate. Nella finestra di de- 
stra dovremo navigare sul di- 
sco rigido fino a trovare la 
cartella con i file WAV per poi 
trascinare semplicemente gli 
stessi nella finestra di sinistra, 
nella quale sarà realizzata la 
nostra compilation audio. Per 
registrare il CD dal menu Ma- 
sterizzatore la voce da sele- 
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Durante la fase di installazione Exact Audio Copy deve rilevare le capacità di 
estrazione audio digitale del nostro masterizzatore tramite un test su un CD-audio. In 
questo senso bisogna spuntare la casella indicata dalla freccia rossa 
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// programma estrae le tracce dal CD-audio e le pone su hard disk riuscendo a 
superare gran parte delle protezioni anticopia. È possibile estrarre i dati anche in 
formato MP3 installando preventivamente l'encoder Lame 
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zionare è Scrivi Compilation; 
consigliamo una velocità di 
masterizzazione massima di 
16x. 



EAC produce risultati ec- 
cellenti con tutte le protezioni 
audio, in particolare se asso- 
ciato a masterizzatori Plextor. 



Nel caso il vostro masteriz- 
zatore non riesca nella copia o 
non riconosca il CD-audio pro- 
tetto l'unica soluzione sarà 



provare a copiarlo con il pro- 
gramma Alcohol 120%, la cui 
guida è nelle pagine che se- 
guono. 



2 Software e giochi 



Il DVD diverrà a breve il sup- 
porto principe per la distri- 
buzione di software e video- 
giochi ma i CD sono oggi anco- 
ra molto usati. La loro capacità 
di 700 MB può sembrare insuf- 
ficiente, ma si supplisce a ciò 
usando più supporti. 

Le forme di protezione più 
diffuse, che coprono più del 
95% dei supporti ottici com- 
merciali, sono le seguenti: 

• SafeDisk lx, 2.x e 3.x: si rea- 
lizza con una cifratura su 
parte del software contenuto 
nel CD durante la fase di pre- 
masterizzazione, in seguito 
durante la masterizzazione, 
viene aggiunta una firma di- 
gitale al CD non copiabile dai 
masterizzatori per PC. Se l'u- 
tente userà il CD originale, il 



software di autenticazione 
controllerà la firma digitale 
ed awierà l'applicativo. Nel- 
la copia la firma sarà invece 
assente con conseguente 
blocco del programma. I sup- 
porti SafeDisk sono inoltre 
protetti da settori difettosi 
che inchiodano il masteriz- 
zatore in fase di copia e da 
tecnologie antihacking. Dalla 
versione 2.8 SafeDisk diventa 
ostica da copiare poiché in- 
serisce settori buoni tra quel- 
li illeggibili nonché dei weak 
sector (settori deboli) non in- 
terpretabili dalla gran parte 
dei masterizzatori. 
1 Securom e Securom New 
4.x: questa protezione altera 
la scrittura dei sottocanali 
adibiti solitamente a conte- 
nere i codici ECC per la cor- 



rezione degli errori. L'esegui- 
bile del software controlla 
come i sottocanali sono scrit- 
ti; se non trova i dati giusti 
blocca l'esecuzione del pro- 
gramma. Dalla versione 4.8 la 
SecuRom diventa difficile da 
copiare in quanto è inserita 
sul CD originale una firma fi- 
sica che non si potrà ritrova- 
re sul CD-R copiato. In parti- 
colare si tratta di settori che 
sono scritti con densità di- 
versificate. Attualmente solo 
Alcohol 120% in abbinamen- 
to con alcuni masterizzatori 
riesce a trascrivere fedel- 
mente questi settori a den- 
sità alterata. 

1 StarForce 2.x e 3.x: questa 
nuova tipologia di protezio- 
ne, in particolare nelle ver- 
sioni 3.x è ritenuta dagli 



esperti praticamente invali- 
cabile. Essa agisce sul siste- 
ma "come un virus", non ap- 
pena il software si avvia in- 
stalla uno pseudo-driver IDE 
cifrato con codice a 14 cifre 
che controlla la densità dei 
dati nel CD/DVD originale. Se 
avete un CD/DVD-ROM con 
questa protezione si può ten- 
tare di copiarlo solo creando 
una emulazione (vedi Box) 
con Alcohol 120% e staccan- 
do fisicamente (!) i cavi delle 
unità IDE reali per farla fun- 
zionare. 

A-Ray Scanner 

per scovare le protezioni 

Prima di avviare un software 
di masterizzazione specifico 
come CloneCD od Alcohol 
120% è indispensabile deter- 
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Prima di avviare un software per la copia di CD/DVD protetti come Alcohol 120% o 
CloneCD è indispensabile sapere di quale protezione è dotato il supporto ottico che 
ci apprestiamo a copiare 
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L'impostazione di profili predefiniti per superare le protezioni anticopia più comuni 



minare il tipo di protezione an- 
ticopia eventualmente presen- 
te sul CD-ROM o DVD-ROM del 
quale vogliamo fare la copia di 
backup. Se il software è distri- 
buito su più CD, per esempio 
quattro, è solitamente solo il 
primo o solo il quarto ad avere 
la protezione, gli altri si posso- 
no copiare senza problemi co- 
me normali CD/DVD di dati, 
anche con software standard 
come Nero. Uno dei migliori 
software in circolazione è a no- 
stro avviso A-Ray Scanner 
giunto oggi alla versione 2.023. 
E stato l'unico in grado di se- 
gnalarci una protezione 
StarForce 3.30 sul DVD-ROM 
del videogioco Toca Race Dri- 
ver II. Il programma si scarica 
da Internet, terminata la bana- 
le installazione il suo funziona- 



mento è semplice, avviato il 
programma basterà indicare 
allo stesso la lettera del 
CD/DVD in cui si trova il sup- 
porto da analizzare e fare clic 
sul pulsante Scan. Per i DVD-Vi- 
deo e supporti con sottocar- 
telle il pulsante da usare è in- 
vece SectorScan. Ci segneremo 
quindi il tipo protezione deter- 
minata dal programma e la re- 
lativa versione (2.8, 3.30 e così 
via) per usare in seguito questi 
dati quando andremo a confi- 
gurare Alcohol 120% per la co- 
pia. 

Come usare in pratica 
Alcohol 120% 

I distributori di software nel 
tempo hanno fatto evolvere le 
loro protezioni anticopia, l'u- 
nico software che è stato in 
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// programma può copiare e cancellare normalmente CD/DVD ma è specializzato 
nella creazione di immagini virtuali su hard disk che consentono di superare le 
protezioni anticopia. Installa anche un CD/DVD-ROM virtuale denominato "SCSIVAX" 



grado di reggere il confronto 
con tale evoluzione è proprio 
Alcohol 120%. Il programma, 
scaricabile da Internet, è sha- 
reware ma resta attivo per ben 
30 giorni, assieme a se stesso 
installa anche una periferica 
CD/DVD virtuale SCSIVAX il cui 
funzionamento spiegheremo 
nel seguito. 

L'interfaccia è di semplice 
comprensione e la vediamo 
nella Figura 1, nella colonna a 
sinistra vi sono tre riquadri, un 
pannello principale in alto, il 
pannello delle opzioni di confi- 
gurazione al centro e la guida 
in basso. Su Internet è possibi- 
le trovare anche il manuale in 
italiano del programma. Il pan- 
nello principale in alto mostra 
oltre alle canoniche opzioni 
Copia Disco e Cancella Disco i 
comandi per creare e maste- 
rizzare file di "immagine". Ve- 
dremo che Alcohol, in partico- 
lare con CD/DVD dotati di pro- 
tezione, opera quasi esclusi- 
vamente con tali file. Ma cosa è 
un file di immagine? 

Si tratta di un file che risulta 
essere una immagine-spec- 
chio, o se vogliamo, una sorta 
di copia carta-carbone, del 
contenuto completo di un CD 
o un DVD. Il masterizzatore 
legge il disco e ne ricava un 
singolo file che viene scaricato 
su hard disk. La dizione Conte- 
nuto completo sta a significare 
che non solo i dati principali 
sono trascritti nell'immagine, 
ma anche i dati dei sottocana- 
li, gli eventuali weak sector 
nonché le zone di disco RMPS 
ed i dati DPM. Senza queste 
informazioni aggiuntive la co- 



pia di un disco protetto non ri- 
sulterebbe funzionante. Una 
volta creato il file di immagine 
sul disco rigido si può con l'op- 
zione Masterizza immagine 
scrivere la stessa su un 
CD/DVD-R/RW. Il dubbio che 
sorge è sul perché ricorrere a 
un file di immagine scaricato 
dal masterizzatore, non sareb- 
be più rapido trasferire il disco 
originale da un lettore CD/DVD 
al masterizzatore? 

In linea di massima sì, ma se 
il disco è protetto non viene 
trasferito correttamente per 
tre motivi. Il primo è che i let- 
tori CD/DVD hanno codifiche 
EFM pessime per cui non riu- 
scirebbero a creare una imma- 
gine fedele, il secondo è che la 
rapidità non conta per le copie 
protette, in quanto spesso de- 
vono essere lette e scritte a ve- 
locità bassissime (lx - 4x) per 
non perdere l'integrità dei dati. 
Il terzo motivo è che un file di 
immagine può essere caricato 
nel CD/DVD virtuale di Alcohol 
quando occorre schiodare al- 
cune forme ostiche di prote- 
zione. 

Ma veniamo ora alla pratica, 
determinata con A-Ray Scan- 
ner la tipologia di protezione 
anticopia, ad esempio una Sa- 
feDisk 2.8, possiamo inserire il 
disco originale nel masterizza- 
tore (non nel lettore) e fare 
click sulla icona Crea immagi- 
ne. 

Apparirà la finestra visibile 
in Figura 2 in cui il programma 
ci chiede quale periferica vo- 
gliamo usare per la lettura, se- 
lezioneremo qui il nostro ma- 
sterizzatore. 
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In questo pannello il programma chiede in quale cartella del nostro disco rigido 
vogliamo posizionare il file-immagine del CD/DVD che ci apprestiamo a creare 
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Una volta creato il file immagine possiamo scegliere di masterizzarlo su CD/DVD- 
R/RW o caricarlo nel drive virtuale SCSIVAX. Nel primo caso va usata una velocità di 
scrittura molto bassa ribadendo il profilo per la protezione anticopia usato per la 
lettura (freccia rossa) 



La successiva casella ci 
chiede a quale velocità voglia- 
mo leggere il disco, nel caso di 
protezioni che fanno uso di 
sottocanali o variano la den- 
sità dei dati è consigliabile usa- 
re una velocità di lettura molto 
bassa: 4x o anche inferiore. Per 
i DVD-ROM protetti o per i CD- 
ROM con protezioni di ultima 
generazione (SecuRom 4.8x) 
alcuni esperti raccomandano 
lx. In basso a sinistra troviamo 
la casella Profilo. 

Qui dovremo indicare il tipo 
di protezione anticopia che vo- 
gliamo superare, sempre con ri- 
ferimento al nostro esempio se- 
lezioneremo SafeDisk 2/3. Pos- 
siamo così rilevare che Alcohol 
ci ha impostato le caselle di 



controllo Salto veloce errori e 
Salto veloce errori a blocchi. 

L'avere i profili di copia pre- 
confezionati, rende Alcohol 
120% notevolmente più sem- 
plice da usare rispetto a pro- 
grammi classici come Clo- 
neCD, le cui complesse impo- 
stazioni sono da selezionare a 
mano e quindi poco alla porta- 
ta di chi muove i primi passi. 

Nel caso dei CD-audio con 
protezione è previsto il profilo 
Audio +, se non funziona si può 
usare il profilo General protec- 
ted CD. Questo stesso profilo è 
anche da usare per vecchie ti- 
pologie di protezioni anticopia 
come CD-Cops, DiskGuard, La- 
serLock, per altro molto poco 
diffuse. Se il disco originale 



Masterizzatoli speciali per 
protezioni quasi insuperabili 

Si potrebbe pensare che una volta scelto un ottimo software in 
grado di riconoscere e copiare CD o DVD con protezioni, il gioco è 
fatto: basterà inserire un CD o DVD vergine e la copia 1:1 verrà 
confezionata senza problemi. E invece no. 
La maggior parte, anzi la quasi totalità, dei masterizzatori in 
commercio, non sono in grado di copiare le protezioni di ultima 
generazione. Nei CD-ROM/Audio e nei DVD-ROM commerciali, 
oltre a dati e audio visibili, vi sono settori aggiuntivi riservati alle 
codifiche di correzione degli errori (ECC) usate per inserire dati 
volutamente corrotti. Diverse protezioni tra i settori 800 e 10.800 
dei CD-ROM inseriscono settori "deboli" (weak sector) non 
leggibili dai masterizzatori non dotati di una corretta codifica EFM 
(Eighty to Fourty Modulation). 

Altre zone del disco sono destinate a contenere dati speciali che 
descrivono la struttura fisica del supporto. Parliamo delle RMPS 
(Recordable Media Physical Signature); in queste zone sono 
inseriti apposta dei dati aggiuntivi che i masterizzatori in fase di 
copia non riescono a trasferire sul CD/DVD vergine. Quando si 
avvia il software, effettuando un controllo sulle aree EFM, RMPS 
od MDS del CD copiato, si accorge di non trovare i dati cercati e 
blocca l'esecuzione del programma. La quasi totalità dei 
masterizzatori non è in grado di trasferire correttamente sulla 
copia dati codificati in questo modo. Possiamo dunque dire che 
procurarsi un software specifico come Alcohol o CloneCD è 
condizione necessaria ma non sufficiente a garantire la perfetta 
riuscita della copia. L'altro 50% dipende dall'hardware del 
masterizzatore, in particolare le SafeDisk 3.x, le SecuRom 4.x 
sono incopiabili senza un masterizzatore apposito. 
A tale scopo, rinomato per la copia di CD con protezione risulta 
essere il masterizzatore Plextor Premium. Esso supporta una 
perfetta codifica EFM, è in grado di leggere dati dai weak sector e 
di trasferire il contenuto 1:1 senza errori. Tra i DVD writer sono 
noti per la loro efficienza i masterizzatori DVD+/-r Plextor 4824a. 
708a, 712a e 716a, anche essi dotati di meccaniche di alta 
precisione e funzioni speciali per la lettura di supporti con 
protezione. Questi device hanno un costo superiore del 30%-50% 
rispetto a prodotti analoghi, ma sono spesso l'unica soluzione 
per il backup di CD/DVD con protezione. 




/ masterizzatori di CD/DVD di Plextor, grazie a meccaniche curate e firmware 
specifici, in abbinamento ad Alcohol 120%, sono tra i pochi in grado di 
superare le protezioni anticopia di ultima generazione 



presenta settori difettosi, è 
normale che la fase di lettura 
possa durare anche più di 30 
minuti. 

Fatto un clic sul pulsante 
Avanti passiamo alla Figura 3, 
ci viene qui richiesto la posi- 
zione in cui salvare il file di im- 
magine una volta creato, nel 



nostro esempio, per sempli- 
cità, abbiamo scelto il Desktop 
di Windows. 

Il formato MDS per l'imma- 
gine è un formato proprietario 
di Alcohol 120%, ma è possibi- 
le creare anche immagini CCD 
compatibili con CloneCD o uni- 
versali ISO. Con un clic sul pul- 
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sante Inizia si attiva la proce- 
dura di creazione dell'immagi- 
ne del nostro disco ottico. 

Una volta creata possiamo 
masterizzarla usando l'icona 
Masterizza immagine segna- 
lata dalla freccina rossa in Fi- 
gura 1. Si apre così una fine- 
stra, mostrata in Figura 4, con 
le opzioni di scrittura. È qui da 
ripetere lo stesso profilo di co- 
pia usato per la lettura e, nel 
caso di protezioni avanzate, è 
raccomandabile l'uso di velo- 
cità di masterizzazione basse e 
l'uso di supporti riscrivibili 



(CD-RW o DVD+/-RW) poiché 
alcuni tentativi potrebbero an- 
dare a vuoto. 

I Drive virtuali in Alcohol 
120% e nei Daemon Tools 

Alcune nuove forme di pro- 
tezione anticopia come le Se- 
curom 4.8x e SafeDisk 3.x ri- 
chiedono masterizzatori par- 
ticolari per essere superate 
(vedi Box nella pagina accan- 
to) e talvolta la ricerca della 
configurazione giusta può es- 
sere estenuante. 

Una alternativa alla copia fi- 



sica in un CD-R o DVD+/-R vuo- 
to sta nel "montare" l'immagi- 
ne del CD/DVD, scaricata sul 
disco rigido, in un disco ottico 
virtuale. Trattasi di un emula- 
tore di un drive CD/DVD che 
non esiste fisicamente nel PC 
ma che possiamo trovare e ge- 
stire in Risorse del computer 
come fosse un drive vero. 

Questo tipo di emulatore 
può essere creato con stru- 
menti specifici come i Daemon 
Tools o usando quello creato 
automaticamente da Alcohol 
120% che possiamo vedere 



nella Figura 1. Per montare 
un'immagine nel lettore vir- 
tuale CD/DVD SCSIVAX basta 
andarci sopra con un clic de- 
stro del mouse e dal menu a 
tendina che appare seleziona- 
re la voce Monta immagine, un 
browser di file apparirà e po- 
tremo cercare il file immagine 
sul disco rigido. Entrando in 
Risorse del Computer un dop- 
pio clic del mouse sul lettore 
virtuale opererà l'apertura del 
disco come fosse stato inserito 
il CD/DVD originale in un letto- 
re CD/DVD reale. 



3 Film e video da DVD 



Il DVD-video ha rimpiazzato 
le vecchie cassette VHS, è 
oggi il supporto principe 
per la distribuzione di film e 
tale rimarrà per altri anni, no- 
nostante l'uscita di supporti 
più capienti. Garantisce infat- 
ti una qualità ottimale di vi- 
sione con una risoluzione di 
720x576 punti facendo uso 
del codec MPEG2 per la com- 
pressione video. I nuovi sup- 
porti Blu-Ray ed HD-DVD po- 
tranno ospitare video ad alta 
definizione (fino a 1.440x1.080 
punti), allo stato attuale sono 
però ancora pochi i televisori 
predisposti per questa tecno- 
logia e comunque bisogne- 
rebbe acquistare un nuovo 
player. Questi due fattori han- 
no di fatto impedito la diffu- 
sione dei nuovi formati nel- 
l'ambito home-video. 

Va detto inoltre che un 
DVD-Video a doppio strato 
potrebbe già da oggi ospitare 
due ore di film ad alta defini- 
zione utilizzando codec più 
efficiente del vecchio MPEG2, 
per esempio il WMV9 (Win- 
dows Media Video 9) di Mi- 
crosoft o una versione ad hoc 
del codec MPEG4 (DivX, Nero 
e altri). Ma anche in questo 
caso non si possono utilizzare 
i player DVD standard e biso- 
gna passare attraverso un PC. 
In realtà le case cinematogra- 
fiche stanno tentando di im- 
porre nuovi standard soprat- 
tutto perché ormai le prote- 
zioni anticopia a 40 bit dei 
DVD-Video sono state ampia- 
mente superate, mentre sugli 
HD-DVD sono stati studiati 
codici di cifratura a 128 bit e 
firme fisiche anticopia. 



Le protezioni anticopia 
nei DVD-video 

Ormai quasi tutti i PC in 
circolazione sono dotati di un 
masterizzatore DVD. Tanti 
quindi sono quelli che cerca- 
no, con programmi di maste- 
rizzazione standard come Ne- 
ro, Easy CD/DVD Creator, di 
effettuare il backup dei loro 
DVD-Video senza però riu- 
scirci. I motivi sono sostan- 
zialmente due, il primo è un 
problema di capacità ed il se- 
condo è relativo alle prote- 
zioni anticopia. La maggior 
parte dei DVD-video in circo- 
lazione, circa l'85%, appar- 
tengono alla tipologia DVD9 e 
possono contenere dati fino 
ad 8.144 MB (8.500.000.000 di 
byte). 

Si tratta di supporti ottici 
realizzati a doppio strato: il 
laser del lettore DVD, dopo 
avere letto i dati del primo 
strato, può salire a leggere 
quelli dello strato superiore 
cambiando focalizzazione al- 
la lente del laser. Il restante 
15% è invece di tipo DVD5, si 
tratta cioè di DVD-Video a 
singolo strato capaci di con- 
tenere 4.482 MB 
(4.700.000.000 di byte) di da- 
ti. 

Dal lato dei supporti per la 
masterizzazione abbiamo i 
DVD+R e DVD-R con i relativi 
riscrivibili "RW". Le sigle "+" 
e "-" sono frutto di uno scon- 
tro tra gli enti di standardiz- 
zazione DvdForum e DvdAl- 
liance ma a livello pratico per 
l'utente finale non ci sono dif- 
ferenze sostanziali. 

I supporti DVD+ sono più 
avanzati tecnologicamente 
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DVD+R DL 





In commercio oltre ai DVD+/-R standard da 4, 7 GB troviamo anche i supporti DL a 
doppio strato i quali, seppur più costosi, sono capaci di contenere fino ad 8,5 GB 
permettendo la copia diretta di un DVD-video senza ricompressione 



I contenuti Extra dei DVD-video 

I filmati registrati nei DVD-Video sono compressi attraverso 

l'algoritmo MPEG2. Il film può essere in formato 4:3 (televisivo), 

Widescreen 16:9 (cinematografico) con 5+1 tracce audio digitali 

per l'ascolto nel sistema surround, se si dispone del relativo kit 

di casse. 

Sono quasi sempre presenti, oltre alla lingua italiana, anche file 

audio AC3 surround o stereo di altre lingue come l'inglese, il 

francese, lo spagnolo e cosi via. 

Ognuno di questi file audio ovviamente occupa una parte dello 

spazio fisico sul disco. 

I DVD-video rendono spesso disponibili attività di 

multiangolazione della stessa scena per rendere personalizzabile 

la visione del film all'utente e fino a 32 tracce di sottotitoli in 

lingue diverse. Questi contenuti, assieme ai trailer pubblicitari, 

sono definiti Extra. 

La presenza di questi contenuti, relativamente alla politica della 

casa cinematografica, può essere limitata al 5-10% dello spazio 

su disco, fino ad arrivare in taluni casi al 40% del totale. 

La percentuale rimanente è ovviamente costituita dai file video 

che costituiscono il film principale, il cosiddetto Main Movie. 

Se apriamo con Esplora Risorse il contenuto di un DVD-video 

troviamo due cartelle, la prima, AUDI0_TS, è sempre vuota ma è 

mantenuta per motivi di compatibilità con i lettori DVD. 

La seconda è invece denominata VIDE0_TS e contiene una serie 

di file video compressi in formato MPEG2 memorizzati in una 

serie di file con estensione .VOB (Video Object), i VOB possono 

avere dimensione di 1 GB o inferiore. 
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mentre i DVD- garantiscono 
un livello leggermente supe- 
riore di compatibilità. En- 
trambi questi tipi di supporti 
rientrano nella tipologia 
DVD5 e quindi possono con- 
tenere al massimo 4.482 Mby- 
te. 

Se il DVD-video è della ti- 
pologia DVD9, ciò vuol dire 
che riesce a contenere fino a 
quasi il doppio dei dati ri- 
spetto ai DVD+/-R standard. 
Ecco quindi la necessità di fa- 
re uno shrink (inglese=con- 
trarre) sui file dei DVD-video 
a doppio strato, per copiarli 
nei DVD+/-R a singolo strato. 
Esistono in verità da oltre 18 
mesi anche i formati DVD+/-R 
DL (Dual Layer) ossia sup- 
porti scrivibili a doppio stra- 
to nei quali poter riversare in- 
tegralmente i DVD-video, 
purtroppo però questi sup- 
porti vantano un livello di 
compatibilità con i lettori 
DVD solo discreto (72%) e su 
essi grava una pesante tassa 
SIAE che ne fa lievitare il co- 
sto a più di cinque volte quel- 
lo dei supporti a singolo stra- 
to. Questi motivi ne hanno li- 
mitato la diffusione ed in mol- 
ti casi per averli bisogna or- 
dinarli dagli shop on-line. 

Superato il problema della 
capacità un DVD-video risul- 
terebbe comunque incopiabi- 
le per via delle protezioni, ve- 
diamo quali sono: 

• CSS (Content Scramble Sy- 
stem): sistema di validazio- 
ne del supporto originale 
che fa uso di chiavi di cifra- 
tura a 10 cifre, in tutto circa 
400, che corrispondono a 
quelle fornite ai costruttori 
di lettori DVD. La corri- 
spondenza tra la chiave im- 
pressa nell'hardware e 
quella nel DVD-Video farà 
avviare il film. Ciò spiega 
perché un semplice riversa- 
mento dei dati del disco ot- 
tico su hard disk produce fi- 
le illeggibili. I codici CSS fu- 
rono superati nel 1999 dal 
diciottenne norvegese John 
Johansen, finito in tribunale 
ma in seguito assolto. 
Johansen, poi ribattezzato 
"mister DVD", nel tentativo 
di adattare la visione dei 
DVD-Video al sistema ope- 
rativo Linux ideò il pro- 
grammino DeCSS, una volta 
posto sul suo sito Web que- 
sta piccola applicazione fe- 



ce all'istante il giro del pia- 
neta sollevando le ire delle 
major di Hollywood. 
In seguito altri programma- 
tori lo hanno integrato in 
utility dette "ripper" come 
SmartRipper e DvdDecryp- 
ter. 

1 Macro vision: impedisce il 
riversamento del DVD-Vi- 
deo via cavo su supporti 
analogici come il VHS, o di- 
gitali come le schede di ac- 
quisizione per PC. I segnali 
sono fatti passare in un 
chip di decodifica che li 
rende disturbati nell'audio, 
nel contrasto e nel colore 
rendendo pessima la visio- 
ne della copia. Anche Ma- 
crovision è oggi facilmente 
superabile con un ripper. 

1 Codice regionale: un DVD- 
video prodotto in USA non 
potrà essere visto in Euro- 
pa per via di codici di au- 
tenticazione che dividono 
le zone della terra in cinque 
macroaree. Anche questo 
codice è stato superato dai 
ripper. 

1 ArccOS: questo nuovo co- 
dice ideato da Sony è oggi 
l'ultima frontiera per la pro- 
tezione dei DVD-video. In- 
serisce finti settori danneg- 
giati (dummy sectof) nel 
supporto originale che 
mandano in crash i ripper 
quando si tenta di copiare il 
DVD-video da un lettore 
CD/DVD-ROM passandolo 
sul disco rigido. 



Copiare 
un DVD-video 
in 4 passi 
con DVDShrink 

Il programma, nella più re- 
cente versione 3.2.015, si tro- 
va sul sito di riferimento 
www.dvdshrink.org. 

Si tratta di un software 
completamente freeware ma 
allo stesso tempo dotato di 
funzionalità avanzate che 
permettono di ottenere una 
copia di backup di un DVD-Vi- 
deo con qualità visiva molto 
elevata. 

DVDShrink si appoggia al 
software di masterizzazione 
Nero Burning Rom per aprire 
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Dal pulsante OpenDisk il programma, individuato il lettore che contiene il DVD-video, 
ne esegue un test di pre-analisi della struttura che dura un paio di minuti circa 
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Audio 



01. AC3 5.1-chltalian 

02. AC3 5. 1-ch English 

03. AC3 2-ch English 

04. AC3 5. 1-ch English 
03. AC3 5,1-chFrench 

05. AC3 5. 1-ch Spanish 

Subpicture 
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1, Italian 

02. English 



DVDShrink configura automaticamente il rateo di compressione per i file video del 
DVD originale al fine di far rientrare gli stessi in un DVD+/-r da 4. 7 GB. Nel circoletto | 
rosso possiamo osservare tale rateo in % 




Con un clic sul pulsante Backup il programma ci apre la finestra nella quale 
dobbiamo specificare la destinazione della copia. Possiamo indicare qui il nostro 
masterizzatore DVD o alternativamente una cartella del disco rigido 
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Per una migliore resa qualitativa della copia di backup è indispensabile spuntare 
l'opzione "Perform Deep Analisys... " la quale, dopo aver analizzato le scene del film, 
applica una compressione adattiva 



un plug-in col quale va a ma- 
sterizzare la copia su DVD re- 
gistrabile. Se non avete in- 
stallato Nero nel vostro com- 
puter potete scaricare la ver- 
sione 6.6 da www.nero. 
com/eng/nero-prog. html as- 
sieme al file che attiva la lin- 
gua italiana prelevabile dalla 
sezione "Language Pack" del 
sito. 

Figura A - Una volta avvia- 
to DVDShrink possiamo fare 
clic sul pulsante Open Disk 
mostrato nella Figura A, dopo 
aver indicato il drive in cui si 
trova il disco, il programma 
inizia una pre-analisi della 
struttura del DVD-Video che 
dura un paio di minuti circa. 
Terminata l'analisi ci appare 
una finestra, visibile in Figura 
B, ove il programma ci mo- 
stra la struttura del DVD-Vi- 
deo nel riquadro a sinistra 
DVD Structure. 

Figura B - Possiamo qui os- 
servare che oltre al film prin- 
cipale Mairi movie sono pre- 
senti contenuti extra (Extras) 
e file costituenti il menu inte- 
rattivo di avvio. Nel caso del 
nostro DVD-Video l'insieme 
di questi due componenti oc- 
cupa circa il 40% dello spazio 
sul disco ottico. Per far rien- 
trare il tutto in un un DVD+/-R 
standard DVDShrink ci avver- 
te che esso deve essere ri- 
compresso di circa il 50% co- 
me evidenzia il dato entro il 
circoletto rosso. 

È possibile mandare in ese- 
cuzione il DVD-video con il 
mini-player integrato in bas- 
so a sinistra. Con un clic sul 



pulsante Backup procediamo 
fino alla schermata successi- 
va nella quale il programma 
ci chiede il Backup target, se- 
lezioneremo qui il nostro ma- 
sterizzatore. 

Figura C - 1 dati costituenti 
il DVD-video decriptato ven- 
gono scaricati sul disco C in 
una cartella apposita, di nor- 
ma chiamata DVDVOLUME, 
per poi essere inviati al ma- 
sterizzatore. 

Se la copia è riuscita si po- 
trà poi cancellare questa car- 
tella per recuperare lo spazio 
su hard disk. 

Figura D - A questo punto 
un clic sul pulsante OATawie- 
rebbe la procedura ricom- 
pressione e masterizzazione 
ma prima di procedere consi- 
gliamo di settare alcune op- 
zioni nelle sezioni Quality set- 
tings e Burri settings eviden- 
ziate nella Figura D. 

La voce Perform Deep 
Analysis indicata dalla frec- 
cia arancione, al prezzo di 
una decina di minuti in più 
per il tempo di encoding, mi- 
gliora notevolmente la resa 
qualitativa nella copia. 

Consigliamo vivamente di 
spuntare questa opzione che 
permette a DVDShrink di esa- 
minare le varie scene del film 
ed applicare ad esse una 
compressione adattiva tra le 
scene statiche e quelle dina- 
miche. La seconda opzione in 
basso Compress video with hi- 
gh quality adaptive error com- 
pensation nelle nostre prove 
non ha evidenziato migliora- 
menti di qualità significativi 
allungando invece tantissimo 
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i tempi di codifica. Va usata 
solo se si vuole agire sulla 
messa a fuoco del film. 

La finestra a destra in bas- 
so mostra invece le opzioni 
Burri settings. Consigliamo qui 
di modificare l'opzione Burri 
speed per settare una velo- 
cità di masterizzazione a 4x o 
al massimo di 8x se il suppor- 
to è di buona marca. 

Ciò in quanto la velocità di 
masterizzazione 16x può pro- 
durre dati corrotti, in parti- 
colare alla periferia del disco 
ottico. Se si masterizza su un 
DVD+R DL consigliamo inve- 
ce la velocità di 2.4x. 



Il Re-Authoring 
del DVD-video 

Come abbiamo visto per 
far rientrare il nostro DVD-vi- 
deo a doppio strato in un 
DVD+/-R standard, DVDShrink 
è costretto ad applicare una 
percentuale di compressione 
elevata: 50.7%. Questo degra- 
da sensibilmente la qualità 
della nostra copia di backup e 
appariranno artefatti e bloc- 
chettizzazione, in particolare 
nelle scene in movimento. 

Per supplire al problema 
dobbiamo abbassare il livello 
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Se il DVD-video contiene dati per 6,5-7 GB il livello di compressione da applicare 
sarà elevato e produrrà una copia di pessima qualità. In casi di questo genere è 
consigliabile il Re-Author 
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Per diminuire la percentuale di compressione nella sezione Compression settings 
possiamo tagliare i file audio delle lingue straniere, occupano dai 50 a 300 MB l'uno 
e sono di scarsa utilità se non in casi specifici 



di compressione. Possiamo 
farlo selezionando in alto il 
pulsante Re-Author visibile 
nel circoletto rosso della Fi- 
gura E. A questo punto il pro- 
gramma ci mostra il dettaglio 
delle varie parti del film: file 
dei menu, file del film princi- 
pale (Main movie) e i file dei 
contenuti Extra. Trascinando 
nella finestra di sinistra il 
Main movie copieremo esclu- 
sivamente il film principale. 

Purtroppo può accadere 
che anche così superi la ca- 
pacità di 4.482 MB dei DVD-R 
come è accaduto nel nostro 
esempio ove il film occupa 
ancora 5.190 MB. In questo 
caso possiamo entrare nella 
sezione Compression settings 
visualizzata nella Figura F e 
vedere se possiamo tagliare 
l'audio di qualche lingua stra- 
niera che non ci interessa to- 
gliendo la spunta ai relativi 
quadratini. Dopo aver elimi- 
nato le lingue straniere, pos- 
siamo vedere che ora il no- 
stro film occupa solo 4.750 
MB e pertanto la percentuale 
di ricompressione è al 94.7%. 
Ciò vuol dire che il nostro film 
sarà ricompresso solo del 
5.7% e quindi senza perdite 
qualitative percettibili. 

Copiare 
i DVD-video 
protetti 
con ArccOS 

Sempre più DVD-Video tra i 



quali citiamo i più noti "La 
passione di Cristo", "Resident 
Evil Apocalipse" sono protet- 
ti dal nuovo sistema anticopia 
ArccOS. 

Se si prova ad usare DVD- 
Shrink per copiarli il pro- 
gramma a metà dell'opera an- 
drà in crash trovando errori 
di lettura sul supporto origi- 
nale ed emettendo il messag- 
gio CRC error. 

Va qui usato il programma 
DVDDecrypter a partire dalla 
versione 3.5.4.0, che si può 
trovare su Internet. Terminata 
l'installazione esso si presen- 
ta con lo schermo visibile nel- 
la figura qui sotto. 

Inserito il DVD-Video il pro- 
gramma ne rileva il contenuto 
dei file nel riquadro a destra e 
con un clic sul pulsante indi- 
cato dalla freccina arancione 
avvia la decifratura. Il conte- 
nuto si scarica sul disco rigi- 
do in una cartella denominata 
DVDVOLUME o altra da indi- 
care nel riquadro Destination. 
Quando incontra i settori di- 
fettosi (dummy sector) DVD- 
Decrypter rallenta la lettura, 
li individua e li sostituisce poi 
con settori simili, in seguito 
riprende normalmente la co- 
pia. 

Una volta scaricato il DVD- 
video sul disco rigido apren- 
do DVDShrink andremo a ca- 
ricare tali dati agendo dal pul- 
sante Open Files indicando la 
cartella creata da DVDDe- 
crypter. Tutto il resto proce- 
de esattamente come spiega- 
to nella guida di cui sopra. 
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La protezione ArccOS si va sempre più diffondendo. 
E anche DVDShrink fallisce nella copia di DVD-video con questa protezione. 
La soluzione sta nell'uso di DVD Decrypter che riesce scaricare il DVD-video 
su hard disk 
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4 Alla ricerca della coppia perfetta 



Per poter registrare i propri 
dati in maniera che questi 
siano riproducibili corret- 
tamente su tutti i player e an- 
che a distanza di anni, è ne- 
cessario che la masterizzazio- 
ne sia effettuata con una qua- 
lità impeccabile. 

Per poter garantire un tale 
livello della qualità di scrittu- 
ra, non basta esser dotati di 
un buon masterizzatore: i sup- 
porti in questo ambito gioca- 
no un ruolo fondamentale. 

Ancor di più conta accop- 
piare il masterizzatore con il 
supporto giusto. Le società 
produttrici di DVD Recorder 
infatti dotano il drive di un 
firmware particolare che può, 
a seconda del supporto inseri- 
to, produrre una copia con più 
o meno errori. Il giusto accop- 
piamento è stato lo scopo del 
nostro test, che ha preso in 
considerazione le principali 
meccaniche e marche di sup- 
porti presenti sul mercato. Il 
consiglio è quindi partire dalla 
qualità di produzione del sup- 
porto e capire se il masteriz- 
zatore è predisposto per ma- 
sterizzarlo al meglio. 

Difetti di produzione, 
escludere i supporti super 
economici 

Ma quali aspetti è quindi 
importante valutare per capi- 
re la reale qualità di un DVD? 

Al giorno d'oggi il processo 
produttivo di tutti i tipi di sup- 



porti ottici è giunto ad un li- 
vello talmente evoluto che ri- 
sulta impossibile, ad occhio 
nudo, scorgere differenze so- 
stanziali tra due differenti mar- 
che. Uno degli aspetti più im- 
portanti da valutare durante 
l'analisi della qualità di un CD 
o di un DVD è la planarità (co- 
me vedremo nel dettaglio più 
avanti). 

Tutti i supermercati, spe- 
cializzati e non, offrono la pos- 
sibilità di scegliere tra decine 
di differenti marche, ma il 
prezzo necessario all'acquisto 
è inevitabilmente più elevato 
rispetto a quello presente su 
molti siti Internet: in Italia, in- 
fatti, la SIAE (Società Italiana 
degli Autori ed Editori), impo- 
ne una tassa su ogni tipo di 
supporto vergine destinato al- 
la masterizzazione che incide 
in una percentuale notevole 
sul costo del supporto. 

Per questo motivo, è possi- 
bile alle volte trovare in nego- 
zietti più o meno piccoli, sup- 
porti di qualità a prezzi estre- 
mamente concorrenziali: at- 
traverso l'acquisto online, 
questi rivenditori sono in gra- 
do di offrire prezzi che in alcu- 
ni casi corrispondono alla 
metà di quelli presenti sugli 
scaffali dei supermercati. 

I PC Open Labs hanno effet- 
tuato un test comparativo sul- 
le principali marche di DVD 
presenti oggi sul mercato, al fi- 
ne di verificare la reale qualità 
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Uno dei primi siti internet per la vendita di CD e DVD è www.nierle.it. Per ogni tipo 
di supporto vengono forniti un buon numero di dettagli tra cui anche l'ID, utile per 
riconoscere la fabbrica che ha prodotto il DVD. Solitamente il pagamento viene 
effettuato con carta di credito e la consegna non impiega più di 3-4 giorni. 



dei supporti e offrire così al 
lettore un'importante indica- 
zione per meglio garantire una 
sicura archiviazione dei dati. 

Questione di planarità, 

una causa dell'elevato tasso 

di errori 

Come detto nell'introduzio- 
ne, uno degli elementi più im- 
portanti in fase di scrittura è 
rappresentato dalla planarità 
del supporto; durante la ma- 
sterizzazione infatti, il raggio 
laser dell'unità ottica raggiun- 
ge la superficie del DVD e inci- 
de i dati su uno strato di regi- 
strazione. 

Qualora la superficie non 
sia esattamente "piatta" il la- 
ser avrebbe molti problemi 
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DVD 



Nell'immagine viene rappresentata la 
fase di scrittura: in una zona 
perfettamente planare il laser del 
masterizzatore non ha problemi a 
focalizzarsi sul layer di registrazione, 
qualora invece il supporto non fosse 
perfettamente piano il laser perderebbe 
in precisione e potenza, causando così 
errori di registrazione 
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/ masterizzaci selezionati per la prova di qualità dei supporti non sono stati scelti 
casualmente. Attraverso l'analisi della tabella (dati ufficiali SCCG riferiti agli inizi 
del 2005) è possibile notare come tutti I masterizzatori scelti ricoprano il 70% delle 
meccaniche ad oggi diffuse sul mercato europeo 
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Questa particolare utility, sviluppata da Plextor, permette di fare un 'analisi sulla 
qualità di scrittura sul supporto: oltre a fornire in un report finale il numero di 
errori, offre anche un grafico che ha la funzione di rappresentare la concentrazione 
del tasso di errori sul DVD. 
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Grafico di qualità: le zone di colore verde 

sono quelle contraddistinte da un tasso 
di errori più basso, seguite da quelle di 
colore giallo. Le aree rosse presentano 
invece una qualità di scrittura ai limiti 
della soglia di "attenzione ", mentre le 
zone che vanno dal grigio al nero sono 
caratterizzate o da un tasso di errore 
troppo elevato o dalla presenza di errori 
di tipo POF, cioè incorreggibili 
dall'elettronica del lettore 



nel "mettersi a fuoco" e rag- 
giungere così il layer di regi- 
strazione: nei moderni maste- 
rizzatori a 16x, le rotazioni che 
un supporto raggiunge in fase 
di scrittura sono 10.000 al mi- 
nuto. A queste velocità un 
DVD non perfettamente piatto 
presenterà un numero molto 
elevato di errori. 

Come sono stati 
effettuati i test 

L'obbiettivo di questo test è 
stato quello di provare le prin- 
cipali marche di DVD+R e 
DVD+R Doublé Layer su cin- 
que diversi masterizzatori al 
fine di ottenere non solo un'in- 
dicazione sulla reale qualità di 
ogni marca, ma anche di rile- 
vare il suo grado di compati- 
bilità. 

La metodologia del test ha 
previsto tre masterizzazioni 
distinte per ogni marca su 
ogni singolo masterizzatore, 
e si è tenuto come valore quel- 
lo intermedio. Pertanto, per 
ogni differente casa produttri- 
ce di DVD sono stati masteriz- 
zati 15 DVD. ogni supporto è 
stato poi testato con le Plex- 
tools aggiornate alla versione 
2.25. 

Nei grafici delle prossime 
pagine, abbiamo riportato il 
tasso medio rilevato di errori 
P/E (errori di bassa rilevanza) 
e errori POF che, se presenti 
in alto numero, rendono il 
supporto illeggibile. 

Come identificare 
un supporto 

Ogni supporto è contraddi- 
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Ecco come si presenta la schermata 

delle informazioni riguardanti il DVD 
offerta da Nero; oltre a mostrare i due 
ID, Nero è in grado di visualizzare anche 
molte altre informazioni, utili al 
masterizzatore in fase di scrittura. 

stinto da un ID (abbreviazione 
di Identifier). Ma cos'è que- 
st'ultimo e come si rileva? 

Un ID non è nient'altro che 
una sorta di "carta di identità" 
del DVD o CD; per ogni sup- 
porto sono presenti due ID 
differenti, il Disc Manufacturer 
ID e il Media Type ID. 

Il primo indica la fabbrica di 
provenienza del supporto (un 
DVD prodotto da Verbatim 
avrà ID MCC che sta per "Mit- 
subishi Chemical Company") 
mentre il secondo offre indi- 
cazioni riguardo a che tipo di 
DVD si tratta (+R, +RW). 

Ci sono diverse vie per rile- 
vare l'ID di un supporto, PC 
Open propone quella che pre- 
vede l'utilizzo di Nero. Una 
volta avviato Nero Burning 
ROM (non la versione ex- 



Archiviare al sicuro i supporti 

Uno dei principali problemi legati allo Storage di dati su CD e DVD 

riguarda l'archiviazione: creare e tenere sempre aggiornato un 

archivio di tutti i supporti è un lavoro lungo e che richiede del 

tempo. 

Imation ha proposto una soluzione che ha come scopo quello di 

semplificare questa procedura; il Disc Stakka, è un vero e 

proprio "contenitore" di CD e DVD, che, grazie ad un 

collegamento USB si interfaccia con il proprio PC, offrendo anche 

l'opportunità di creare un archivio. 

Il Disk Stakka è in grado di contenere fino a 100 CD e DVD e, 

grazie al software integrato nella confezione, ogni volta che si 

inserisce un nuovo supporto, sarà possibile archiviarlo 

immettendo diversi parametri di riconoscimento quali categoria, 

caratteristiche e contenuto. 

Qualora un Disc Stakka non dovesse bastare, è possibile 

"impilare" un numero infinito di questi contenitori, aumentando 

così le 

dimensioni 

del proprio 

archivio. 

Purtroppo 

però non è 

possibile 

accedere ai 

propri CD e 

DVD a PC 

spento. Il 

Disk Stakka 

costa 198 
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press) e lanciata la normale fi- 
nestra per la creazione di un 
DVD o CD, posizionarsi sulla 
voce Recorder e selezionare il 
comando Disc Info; a questo 
punto si apre una finestra raf- 
figurante le tracce contenute 
sul DVD, premendo i tasti 
Ctrl+Shift mentre si clicca sul 
pulsante Refresh, Nero offre 
una serie di informazioni sul 
DVD, tra cui anche l'ID. 



// grafico 
fornito dalle 
Plextools 

denota una 
buona 
qualità 
generale di 
scrittura, in 
alcuni casi 
superiore a 
molti 

supporti a 
doppio strato 
di differenti 
marche 
certificati per 
le velocità di 
2,4x 



Verbatim lancia i nuovi 
Doublé Layer certificati 8x 

Nonostante lo standard a 
doppio strato sia ancora 
poco diffuso rispetto al 
normale DVD a singolo 
strato, Verbatim continua a 
lanciare nuovi supporti 
certificati a velocità sempre 
più elevate. 

Oltre a produrre l'unico 
Doublé Layer della 
comparativa certificato per la 
velocità di 4x, ha anche da 
poco presentato un DVD+R 
Doublé Layer compatibile per 
la velocità di 8x: 
masterizzatori come il NEC 
ND-3540, il BenQ DW-1640 e 
il Philips DVDR 1648 
sono in grado 
di scrivere a 
questa velocità ' 
su supporti 
doppio strato 
in meno di un 
quarto d'ora. 




Prove effettuate con Philips DVDR 1648 



Velocita 



Tempo (min, sec) 



DVD+R DL 2.4x 



44'29" 



DVD+R DL 4x 



27'16" 



DVD+R DL 8x 



14'41" 
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Analisi della compatibilità dei supporti con le 5 pri 



BenQ - DW1640 




Uno dei due rappresentanti della 
meccanica Philips è il 
masterizzatore di BenQ, il 
DW1640 che, oltre a presentare 
un prezzo molto competitivo è 
dotato anche di caratteristiche di 
primo livello, sia dal punto di 
vista qualitativo sia velocistico. 
Con questo tipo di masterizzatore 
non sono stati rilevati problemi 
legati alla compatibilità: ogni 
supporto inserito è stato 
riconosciuto correttamente e 
scritto pertanto alla velocità 
certificata. 
DVD+R 

Il migliore in questa categoria e 
per questo masterizzatore è 
risultato Verbatim, seguito da 
Sony e TDK. Nonostante 
Memorex e Magnex presentino 



► Le caratteristiche 



Prod. e mod.: BenQ DW1640 
Scrittura (DVD+R/DL): 16x/8X 
Lettura (CD/DVD): 48x/16X 
Firmware: BSHB 



un tasso di errore sopra la 
media, ma al di sotto della 
fatidica "soglia di attenzione" è 
Philips a palesare ben due 
masterizzazioni con una presenza 
di errori POF che rendono 
pertanto il supporto illeggibile. 
DVD+R Doublé Layer 
La meccanica Philips è 
sicuramente la migliore nella 
scrittura di supporti Doublé 
Layer; Verbatim, nonostante sia 
certificato per la velocità di 2,4x 
può esser tranquillamente scritto 
a 4x, risultando, alla pari con 
Traxdata il miglior DVD per il 
BenQ; Traxdata è stato però 
scritto alla velocità di 2,4x che 
comporta 45 min. di attesa 
rispetto ai 23-24 per quella a 4x. 
Tx e Philips hanno presentato un 
tasso di errori notevole, il primo 
senza produrre però errori POF, 
mentre il secondo sì. 
I migliori per BenQ: 
DVD+R: Verbatim, Sony, TDK, Tx 
DVD+R DL: Verbatim, Traxdata, 
Imation 



DVD singolo strato 4,7 GB 



IMO-^ 




DVD doppio strato 8,5 GB 




Verbatim Memore- Ti TDK Imation Traidartj 



LG GSA-4163B 

Il masterizzatore di LG 
rappresenta la meccanica 
LG/Hitachi, l'unica in Europa a 
supportare oltre ai formati "plus" 
e "minus" anche quello RAM. Il 
modello GSA-4163B è stato uno 
dei primi masterizzatori a 
supportare la scrittura a 16x sui 
DVD+e-R. I problemi di 
compatibilità verificati con questa 
unità riguardano i supporti Tx e 
Magnex: per i primi, l'LG non è 
riuscito a generare i bordi di 
compatibilità per ben tre volte, 
mentre nel caso dei secondi il 
masterizzatore ha provocato un 
errore nella fase di chiusura del 
disco. 
DVD+R 

I risultati in questa categoria 
sono stati molto altalenanti: 



► Le caratteristiche 



Prod. e mod.: LG GSA 4163B 
Scrittura (DVD+R/DL): 16x/4X 
Lettura (CD/DVD): 40x/16X 
Firmware: A105 




DVD singolo strato 4,7 GB 



Verbatim e Sony sono stati scritti 
con una qualità complessiva più 
che buona, mentre Magnex, 
Memorex e TDK hanno 
presentato errori al di sopra della 
media. Tx è risultato non 
compatibile con questa 
periferica, mentre il supporto 
prodotto da Philips è stato 
riconosciuto come compatibile 
alla velocità di 4x. 
DVD+R Doublé Layer 
Con masterizzatori di meccanica 
LG/Hitachi è risultato 
consigliabile fare bene attenzione 
nella scelta di supporti a doppio 
strato: su sette differenti marche 
ben quattro hanno presentato un 
tasso di errori che va ben al di 
sopra della media; Verbatim, TDK, 
Imation e Tx sono risultati gli unici 
Doublé Layer a non presentare 
errori POF. 

I migliori per LG/Hitachi: 
DVD+R: Verbatim, Sony, Philips, 
Imation 

DVD+R DL: Verbatim, Imation, 
TDK 




Tx TDK IrruEton PfilElpi Magnex 



DVD doppio strato 8,5 GB 




VerbaHm Memorex Tx TDK InuHon Traeteti Philips 
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ncipali meccaniche dei drive in commercio 



Liteon SOHW-1693S 



Liteon è una delle principali case 
produttrici di masterizzatori OEM. 
Il chip utilizzato è fabbricato da 
Mediatek (utilizzato anche da 
Sony): questo componente 
contribuisce, negativamente, alle 
prestazioni generali della 
periferica. Sono stati riscontrati 
differenti problemi di 
compatibilità, che hanno 
generato scritture di pessima 
qualità sia sui supporti a singolo 
strato sia su quelli a doppio. 
DVD+R 

L'unico supporto ad esser stato 
masterizzato con una qualità più 
che buona è risultato essere il 
Sony. I DVD di Tx hanno 
presentato problemi di 
compatibilità e per due volte la 
scrittura è stata interrotta al 



► Le caratteristiche 



Prod. mod.: Liteon SOHW-1693S 
Scrittura (DVD+R/DL): 16x/4X 
Lettura (CD/DVD): 48x/16X 
Firmware: KS04 



73%. Tutte le altre marche hanno 
presentato un grafico di qualità di 
scrittura ben al di sotto della 
media. Buona parte degli errori 
sono stati registrati sulla parte 
finale dei supporti, questo indica 
che il masterizzatore di Liteon, 
quando le rotazioni raggiungono 
la velocità massima non è in 
grado di scrivere correttamente. 
DVD+R Doublé Layer 
Tutti i supporti Doublé Layer, 
tranne TDK e Imation, sono stati 
riconosciuti dall'unità prodotta da 
Liteon come compatibili alla 
velocità di 4x; i supporti già 
durante la scrittura a 2,4x 
presentavano un tasso di errore 
elevato, e solo Verbatim (come in 
tutti gli altri casi) è stato scritto 
alla velocità di 4x. Proprio 
quest'ultimo è risultato essere il 
miglior supporto a doppio strato 
per il Liteon-SOHW1693S. 
I migliori per Liteon: 
DVD+R: Sony, Philips 
DVD+R DL: Verbatim, Memorex, 
TDK 



DVD singolo strato 4,7 GB 




Vtfbatlffl Sony m*toof*k 



DVD doppio strato 8,5 GB 




TX TDK 



NEC ND-3540 

Questa unità oltre ad essere 
economica è anche uno dei 
migliori masterizzatori presenti 
sul mercato. Non sono stati 
riscontrati, durante tutta la fase 
di testing problemi legati alla 
compatibilità con i supporti; in 
alcuni casi si è incappati in tassi 
di errori elevati, ma con una 
frequenza al di sotto della media. 
DVD+R 

Con questo masterizzatore tutti i 
supporti sono stati masterizzati 
senza presentare, in fase di test 
di qualità, errori POF. Ottimi i 
grafici ottenuti dall'analisi dei 
DVD prodotti da Philips, Verbatim 
e Sony; stranamente, il DVD 
risultato il peggiore con il NEC è 
quello prodotto da Magnex che è 
stato scritto, vista la sua 



► Le caratteristiche 



Prod. e mod.: NEC ND-3540 
Scrittura (DVD+R/DL): 16x/8x 
Lettura (CD/DVD): 40x/16x 
Firmware: 1.01 




DVD singolo strato 4,7 GB 



certificazione, ad una velocità di 
8x. Memorex e Tx hanno 
palesato picchi di errori ma i 
grafici di qualità sono comunque 
risultati ampiamente sotto la 
media. 

DVD+R Doublé Layer 
Tre supporti a doppio strato 
hanno presentato degli errori POF 
in seguito alla fase di scrittura; in 
tutti e tre i casi (TDK, Memorex e 
Philips) il tasso di errori si è 
alzato nel passaggio tra il primo 
e il secondo layer: la meccanica 
NEC soffre in questa fase 
particolare della scrittura sui 
supporti Doublé Layer. 
Esemplare la scrittura alla 
velocità di 4x sul supporto 
prodotto da Verbatim, il grafico 
evidenzia pochissimi errori, che 
anche in questo caso, hanno un 
picco in corrispondenza del 
passaggio di Layer. 
I migliori per NEC: 
DVD+R: Verbatim, Sony e Philips 
DVD+R DL: Verbatim, Traxdata, 
Tx 




V'.'ihnrim Sony Memorex Tx TDK Imation Philips Magnax 



DVD doppio strato 8,5 GB 




Verbatim Mi 



Truditi Philip i 
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Philips DVDR1648 




DVD singolo strato 4,7 GB 



Il DVDR1648 è il secondo 
masterizzatore utilizzato nel test 
prodotto con chipset Philips 
insieme al BenQ DW1640. La 
qualità di scrittura è tra le 
migliori. Durante la fase di 
testing è stato rilevato un solo 
problema di compatibilità: i 
supporti DVD+R prodotti da 
Philips stessa sono riconosciuti 
non a 16x (velocità per la quale 
sono certificati) bensì a 8x. Il 
tempo di attesa si sposta quindi 
dai sei minuti e mezzo scarsi a 
otto minuti abbondanti; la 
differenza di tempo è minima, 
ma il fatto che masterizzatore e 
supporto della stessa marca non 
siano compatibili è paradossale. 
DVD+R 

Tutti i supporti, eccezion fatta per 
quelli prodotti da Philips, sono 
stati riconosciuti e masterizzati 
alla velocità corretta; nessun 



► Le caratteristiche 



Prod. mod.: Philips DVDR 1648 
Scrittura (DVD+R/DL): 16x/8X 
Lettura (CD/DVD): 40x/16X 
Firmware: Pl.l 



DVD ha presentato errori 
incorreggibili e il tasso di errore 
complessivo è risultato al di 
sotto la media. Con questo 
masterizzatore sei supporti su 
otto hanno ottenuto dei grafici di 
qualità buona (degni di nota 
quelli ottenuti con Verbatim, TDK 
e Sony). Solo Memorex e Magnex 
hanno un alto tasso di errori, che 
non rendono però i supporti 
illeggibili. 

DVD+R Doublé Layer 
Tre marche su sette hanno avuto 
problemi durante la scrittura sui 
supporti a doppio strato. Se da 
un lato Philips e Traxdata hanno 
presentato degli errori POF in 
seguito alla scrittura, il DVD 
Doublé Layer di TDK è invece 
risultato illeggibile alla fine del 
primo layer. Come nel caso di 
tutti gli altri masterizzatori, anche 
per Philips, Verbatim è risultata 
la scelta migliore nel caso di 
DVD+R a doppio strato 
I migliori per Philips: 
DVD+R: Verbatim, Sony, TDK, 
Imation 

DVD+R DL: Verbatim, Imation, 
Memorex 




V&rbatlm Sony Mwtwhk Tx TDK 



limitali Philips Migrine 



DVD doppio strato 8,5 GB 




Verbatim Memorex 



Trainata Philips 



DVD + R 



| Masterizzatore 


NEC ND-3540 


BenQ DW-1640 


Philips DVDR 1648 


LG GSA 4163B 


Liteon S0HW-1693S 
















ID Media 


Velocità 
certificata 


Velocità Tempo 
riconosciuta (min:sec) 


Velocità Tempo 
certificata 


Velocità Tempo 
certificata 


Velocità Tempo 
certificata 


Velocità Tempo 
riconosciuta 














Verbatim 


MCC 004 


16x 


16x 6:15 


16x 5:53 


16x 5:50 


16x 5:28 


16x 5:59 


Sony 


SONY D21 


16x 


16x 6:07 


16x 5:46 


16x 5:45 


16x 5:27 


16x 5:58 


Memorex 


CMC MAG M01 


16x 


12x 6:57 


16x 6:26 


16x 8:22 


16x 5:35 


16x 6:08 


Tx 


MCC 004 


16x 


16x 6:38 


16x 5:49 


16x 5:54 


16x — 


16x — 


TDK 


TDK 003 


16x 


16x 6:04 


16x 5:46 


16x 5:50 


16x 5:30 


16x 6:07 


Imation 


TDK 003 


16x 


16x 6:09 


16x 8:47 


16x 5:50 


16x 5:35 


16x 6:04 


Philips 


INFOME R30 


16x 


16x 6:18 


16x 5:58 


8x 8:06 


4x 14:36 


16x 6:05 


Magnex 


0PT0DISC0R8 


8x 


8x 9:51 


8x 8:19 


8x 8:16 


8x 8:05 


8x 10:00 



DVD+R DL 



■ Masterizzatore 


NEC ND-3540 


BenQ DW-1640 


Philips DVDR 1648 


LG GSA 4163B 


Liteon S0HW-1693S ^^H 














ID Media 


Velocità 
certificata 


Velocità Tempo 
riconosciuta 


Velocità Tempo 
certificata 


Velocità Tempo 
certificata 


Velocità Tempo 
certificata 


Velocità Tempo 
riconosciuta 














Verbatim MKM 001 


4x 


8x 26:28 


8x 27:14 


8x 27:16 


4x 26:12 


4x 26 


Memorex RITEK D01 


2,4x 


2,4x 41:21 


2,4x 44:32 


2,4x 44:29 


2,4x 43:02 


4x 43:16 


Tx RITEK D01 


2,4x 


2,4x 41:46 


2,4x 44:43 


2,4x 44:36 


2,4x 43:08 


4x 43:17 


TDK RICOHJPND0O 


2,4x 


2,4x 44:11 


2,4x 44:52 


2,4x 


2,4x 43:01 


2,4x 43:11 


Imation RICOHJPND0O 


2,4x 


2,4x 42:41 


2,4x 44:49 


2,4x 44:48 


2,4x 43 


2,4x 44:48 


Traxdata RITEK D01 


2,4x 


2,4x 42:51 


2,4x 45:34 


2,4x 44:57 


2,4x 43:34 


4x 43:18 


Philips PHILIPS CD2 


2,4x 


2,4x 41:22 


2,4x 45:04 


2,4x 45:03 


2,4x 43:07 


4x 42:58 


Le due tabelle riportano i tempi medi fatti 


segnare dai supporti su 


ogni masterizzatore 
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Legenda dei colori 



*200-=250-:280 



Il grafico è costituito da dieci cerchi concentrici, ognuno dei quali rappresenta circa 500 MB di 

spazio; ogni cerchio è stato colorato a seconda del tasso di errore presente nella specifica zona. «20 <w <w 

Sono state selezionate quattro tonalità di colore, verde, giallo, rosso e nero, ognuna con il compito <i2o?i6o 

di rappresentare una differente concentrazione del tasso di errore. ■ |tmnaa«RMro<ina(ne«Mio 
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► Connettività 



Skype, la "telefonia" gratuita 
corre su Internet 



Con un semplice software gratuito, un microfono e un auricolare si parla 
con utenti on line a costo zero in tutto il mondo. Vediamo come di Federico pozzato 



Siamo abituati a pensare al- 
la telefonia e alla rete Inter- 
net come due servizi cor- 
relati eppure ben divisi. Corre- 
lati perché ai nostri occhi usano 
la stessa infrastruttura tecnica 
(con il "doppino telefonico" co- 
me terminale visibile), ma ben 
divisi perché fino all'arrivo del- 
l'ADSL l'uso di un servizio addi- 
rittura escludeva l'altro. E tecni- 
camente è vero che PSTN {Pu- 
blic Switched Telephone 
Network, la rete mondiale a com- 
mutazione di circuito) e rete da- 
ti tipo Internet (a commutazione 
di pacchetto, basata sul proto- 
collo IP) sono totalmente distin- 
te e non comunicanti. 

A ben rifletterci, però, Inter- 
net è una rete che consente il 
trasferimento di dati in tutto il 
mondo, e la voce non è forse un 
tipo di dato? Deve quindi essere 
possibile "trasportare" la voce 
lungo la rete dati e parlare con 
un'altra persona collegata allo 
stesso momento, lo stesso con- 
cetto alla base della messaggi- 
stica istantanea testuale (si ve- 



da l'articolo dedicato all'instant 
messaging in questo numero di 
PC Open). Certo, la complessità 
di trasferimento di un messag- 
gio di testo è molto inferiore ri- 
spetto ad un messaggio vocale, 
ma il problema riguarda la lar- 
ghezza di banda della rete (l'au- 
dio occupa un bel po' di spazio e 
non ci devono essere "ritardi" 
se si vuole avere una comunica- 
zione efficace) più che difficoltà 
tecniche, pur esistenti, di codi- 
fica, compressione o trasferi- 
mento (il maggiore problema è 
garantire l'integrità dei dati tra- 
smessi). 

Da queste considerazioni è 
nato il Voice Over IP, abbreviato 
in VoIP, e la maggiore disponibi- 
lità di banda con il massiccio 
sviluppo delle reti ADSL e simili 
ha dato un enorme impulso a 
questo servizio che, peraltro, 
funziona perfettamente anche 
all'interno di una LAN (si pensi 
alle reti interne aziendali), sem- 
pre basata sul protocollo IP. 

Con programmi come Skype 
(la società è stata recentemente 




Confronto fra i prezzi delle telefonate VoIP e tradizionali 



Destinazione della chiamata 



Europa orientale - Nord America 
Europa occidentale - Nord Africa 
Sud America - Oceania - Asia 
Altri Paesi 

Interurbane (orario pieno) 
Interurbane (orario ridotto) 



Rete telefonica PSTN 4 



0,125 - 0,182 €/min (+ scatto alla risposta) 
0,30 - 0,50 €/min (+ scatto alla risposta) 
0,60 - 0,99 €/min (+ scatto alla risposta) 
1,10 - 1,99 €/min (+ scatto alla risposta) 
0,06 - 0,106 €/min (+ scatto alla risposta) 
0,0018 - 0,031 €/min (+ scatto alla risposta) 



VoIP (ADSL a consumo**) 



0,031 €/min 
0,031 €/min 
0,031 €/min 
0,031 €/min 
0,031 €/min 
0,031 €/min 



Attenzione: non sono stati presi in considerazione canoni (es. linea telefonica) e costi fissi (PC, casse, microfono, allacciamenti) 

* i prezzi sono stati estrapolati dai siti internet dei maggiori fornitori nazionali di servizi di telefonia (IVA inclusa) e vanno considerati solo come indicazione generale. 

Lo scatto alla risposta va da 0,15 a 0,31 € circa 

** il prezzo considerato è una media dei prezzi previsti dai gestori per la navigazione oraria con un contratto di ADSL a consumo ed equivale a 1,9 €/ora (IVA inclusa). 

Non è stata presa in considerazione la connessione fiat perché non si sarebbe potuto calcolare il costo della telefonata essendo il canone fiat un costo fisso e non variabile. 



PC 



Open ^a 



Novembre 2005 



open magazine 



rilevata da eBay) e un minimo di 
attrezzatura tecnica (microfono 
e casse acustiche da collegare al 
PC) è quindi adesso possibile 
comunicare via audio con per- 
sone in tutto il mondo (chiara- 
mente solo se sono on line 
quando le cerchiamo). 

Questo ci permette, ad esem- 
pio, di "telefonare" a New York o 
a Sydney spendendo solo quan- 
to previsto per la connessione 
Web, quindi molto meno rispet- 
to ad una classica chiamata in- 
tercontinentale e in certe ore 
del giorno meno anche di una 
telefonata interurbana Se poi 
per un qualsiasi motivo si ha già 
una connessione fiat, il VoIP di- 
venta un servizio aggiunto gra- 
tuito. 

Nell'articolo presenteremo 
Skype e le sue funzionalità avan- 
zate di comunicazione tramite 
VoIP, dedicando un po' di spazio 
ai punti di forza e di debolezza 
del VoIP e alle prospettive futu- 
re. Vedremo anche come si pos- 
sa mettere in comunicazione il 
VoIP con le linee PSTN in modo 
da poter chiamare i classici nu- 
meri telefonici "geografici". Nel 
prosieguo dell'articolo useremo 
il termine "telefonata" intenden- 
do, salvo diverse indicazioni, la 
comunicazione audio effettuata 
via VoIP (quindi su rete inter- 
net) usando un PC dotato di 
casse e microfono. 



Installare Skype 
e registrare 
un account 

Skype è di gran lunga il più fa- 
moso e completo software da 
adottare per sfruttare il VoIP: è 
un programma utilizzato da mi- 
lioni di persone in tutto il mon- 
do, è gratuito (per tutti gli usi), 
molto completo, multipiattafor- 
ma (PC, Mac, Linux e Pocket 
PC) e consente di effettuare te- 
lefonate e chat testuali (instant 
messaging). 

Una volta installato il softwa- 
re e completata la procedura di 
registrazione avrete la possibi- 
lità di telefonare gratuitamente 
a una qualsiasi delle persone re- 
gistrate su Skype e in linea in 
quel momento: di norma vi sono 
circa 3 milioni di persone in li- 
nea a ogni ora del giorno. 

L'installazione di Skype, giun- 
to alla versione stabile 1.3, non 
presenta difficoltà. È sufficiente 
fare il download del file Skype- 
Setup.exe dal sito (http:// 



Usare il VoIP di Skype 



Per sfruttare il Voice Over IP di Skype devono essere soddisfatti alcuni requisiti minimi. 
Un PC dotato di casse (o cuffie) e microfono, o similari - Tendenzialmente delle normali casse acustiche 
(o cuffie o auricolari) da pochi euro sono più che sufficienti per la comunicazione, mentre il microfono è un 
accessorio un po' più delicato per la buona riuscita della telefonata. È bene spendere qualcosa in più per 
un microfono di buona qualità, scegliendo il preferito tra quelli da "tavolo" o mobili, potendo anche optare 
per un comodo all-in-one cuffie-microfono. Fate attenzione alla lunghezza dei cavi di collegamento se 
l'uscita e l'entrata audio del vostro PC sono scomode. Sono disponibili anche degli accessori simili a dei 
telefoni (presentati nei numeri scorsi di PC Open) da collegare alla presa USB del PC e progettati per usare 
Skype. 

Un software per gestire il servizio VoIP - Per telefonare via VoIP bisogna avere un software che gestisca il 
servizio, ma anche dei destinatari identificati univocamente come succede per il numero del telefono della 
rete PSTN. Skype è il punto di riferimento del settore e fornisce sia il programma di instradamento (da 
installare nel PC) sia il server per la registrazione degli utenti cui potremo telefonare. 
Una connessione a banda larga (ADSL) - In realtà Skype chiede come requisito minimo per le telefonate 
una connessione a 33,6 KB, facilmente raggiungibile con le connessioni dial-up. Prove pratiche, però, 
mostrano che con queste condizioni la telefonata è tutt'altro che "tranquilla". I problemi sono dati dalla 
larghezza e dalla stabilità della banda, fattori che influenzano il trasferimento dei pacchetti e il loro corretto 
"riassemblaggio": in certi casi tutto funziona perfettamente, mentre altre volte la voce viene persa per 
periodi più o meno lunghi e la telefonata diventa molto instabile. Questo inconveniente non accade con 
connessioni a banda larga tipo ADSL. 



Punti di forza 

• Telefonate in tutto il mondo al prezzo 
della sola connessione internet 

• Possibilità di conferenze audio e 
testuali 

• Possibilità di utilizzo di chat testuali e 
trasferimento file in contemporanea 

• Accessibilità dell'account da qualunque 
luogo 



I prò e i contro* 
Punti di debolezza 

• Serve un PC con microfono e casse, o un apparecchio 
specifico costruito per gestire il VoIP. 

• Bisogna essere collegati alla rete per ricevere una 
telefonata Skype. 

• Serve una connessione ADSL per avere una buona qualità 
di comunicazione. 

• Non si possono chiamare numeri geografici né ricevere 
telefonate da rete PSTN. 

• Non si possono chiamare numeri di emergenza 



*Non sono considerati i servizi a pagamento SkypeOut, Skypeln e VoiceMail 



L 



www.skype.com/download), o 
utilizzare quello presente nel CD 
di PC Open. La procedura è to- 
talmente automatica e si con- 
clude in pochi passaggi nei qua- 
li viene chiesta la lingua di in- 
stallazione (è presente l'italiano, 
immagine 7), si accetta il con- 
tratto di licenza, si deve sceglie- 
re il percorso di installazione 
del software, quali icone creare 
e se lanciare Skype. 

Al termine, avviare Skype per 
la prima volta (immagine 2). Do- 
po lo splash screen vi troverete 
di fronte un modulo di login di- 
viso in due linguette (tab): una 
per chi deve registrare un nuo- 
vo account e una per chi ha già 
memorizzato un account e vuo- 
le accedere al programma. 

Nel primo caso inserire nella 
maschera un nome utente (que- 
sto diventerà il vostro "numero 
di telefono" Skype) e impostare 
una password. Cliccare su Regi- 
stra questo utente automatica- 
mente se si desidera che al pros- 
simo riawio Skype si colleghi 
automaticamente utilizzando 
questo account e spuntare il flag 
per accettare la licenza. 

Ora collegarsi a Internet (se 



non lo si era già fatto) e cliccare 
su Fine: Skype si connetterà al 
server centrale e nel caso il no- 
me utente fosse già stato usato 
chiederà di modificarlo. Supera- 
to questo passo si avrà di fronte 
la scheda profilo {immagine 3) 
col solo nome utente inserito. 
Compilare i campi che si ritiene 
opportuni, tenendo presente 
che i campi saranno poi visibili 
a tutti. Questi campi sono usati 
anche per la ricerca degli utenti, 
quindi se volete essere "trovati" 
da qualcuno è bene riempire la 
casella del nome completo e 
magari anche della città. Il con- 
siglio, per motivi di sicurezza e 
di privacy, è di non completare i 
campi dei numeri telefonici (NB: 
l'e-mail, anche se inserita, viene 
sempre mantenuta cifrata, even- 
tualmente potete essere cercati 
attraverso questo campo da chi 
vi conosce). 

Nel caso non si sia scelto l'op- 
zione di registrazione automati- 
ca dell'utente (magari perché 
più persone con utenti diversi 
condividono il PC), riawiando 
Skype vi troverete ancora la fi- 
nestra di login davanti ma que- 
sta volta potrete andare sulla se- 



conda linguetta e inserire nome 
utente e password per accedere 
alla vostra utenza Skype. 

Il profilo utente può essere 
modificato in ogni momento 
cliccando su File, Il mio profilo e 
modificando/aggiungendo le 
informazioni volute. Potete 
cambiare l'immagine predefinita 
(un viso nero in profilo) cliccan- 
do su Sfoglia e quindi optando 
per una delle immagini presenti 
o caricando la vostra foto prefe- 
rita: questa immagine verrà vi- 
sualizzata dai destinatari delle 
vostre telefonate. 





skype.com 
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La procedura di installazione di Skype è 
facile. Al termine potrete registrare un 
utente per iniziare a usare il VoIP 
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2 Skype" - - Crea account 


_J 


&| Crea un account Skype 




Cosa ti piacerebbe fare? 






Voglio creare un nuovo account 5kype Ho già in account Skype 




"' Scegli il nome utente 


Minimo 6 caratteri, Il nome intènte Sfcype 
deve iniziare con una lettere e non deve 
avere spazi 


• Password 




* Ripete password 


Mmtmo 4 caratteri 

E Registra questo utente autorrtaticarnenbe 


* fi % hn Irt-t-n « *rrrttn Licenza per l'utente finale di skvoe 
I campi con l'asterisco rossa (*) sono obbligatori . 








Aventi > | Annulla 







La finestra di login di Skype è usata per registrare nuovi account (collegarsi a Internet) 
e per accedere alle utenze memorizzate 



~| 



m 



Il mio profilo 



lOl Tutti questi campi sono opzione Compendo ì 
campi a-utera i tuoi amici: « Rovatti naia ricerca di 
5typ* 



■.HUWHHWBIHBMBBH.™ 



sssso 

Datad 



ri jyyyy y\ 



r+tóone/ftegtorìe Itaty 

Provincia 

cui 



TElafar» tirino 
cekisrc 



_^ 



ATMUforn ri [>r*fas* fliSrOfiil*, f-tr 



H'-TiT']''- http:,| 
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issimi 



va 
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D 



Il Trftri i ttr««» faww. mi alrri trami mhvw. r.rrsii 
bHtnnJo I* Et» E.rrdl 



AQgOtlM 



/ dat/ che inserite nella scheda profilo sono visibili da tutti gli utenti (usare un minimo 
di attenzione) e servono per ricercare le persone con cui entrare in contatto 



La prima 

telefonata "test" 
con Skype 
e le opzioni 

Dopo il login, Skype effettua il 
collegamento e si presenta con 
la schermata riassuntiva dei 
contatti e dei servizi (immagine 
4), indicando lo stato di collega- 
mento dei contatti (se ce ne so- 
no), i servizi acquistati (vedi 



parte finale dell'articolo), lo 
"stato" del collegamento e il nu- 
mero totale di utenti Skype on li- 
ne in quel momento. 

Prima di cercare gli amici ed 
effettuare le telefonate, è però 
importante verificare il corretto 
funzionamento del programma 
e delle periferiche audio di in- 
put e output. Collegare quindi 
microfono e casse e scrivere, 
sulla casella nella parte bassa 
dello schermo, Echol23\ ora 
premere invio o cliccare sull'i- 
cona con la cornetta verde. In 
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La prima schermata di Skype riassume 
la situazione dei contatti e dei servizi 
erogati 



questo modo verrà attivata una 
comunicazione al Sound testser- 
vice di Skype (immagine 5). In al- 
ternativa si può cliccare su Aiu- 
to, Avvio guidato, Test per le 
chiamate. 

Un breve messaggio in ingle- 
se informa che dopo il beep si 
potrà registrare fino a 10 secon- 
di di messaggio che poi sarà fat- 
to riascoltare. 

Avrete così la certezza del 
funzionamento del collegamen- 
to e al contempo si capirà se la 
qualità dell'audio (in input e in 
output) è buona. In caso di pro- 
blemi verificare per prima cosa 
l'hardware e il firewall (se pre- 
sente), poi eventualmente clic- 
care su Aiuto e FAQ del menu 
Aiuto per essere indirizzati alle 
pagine di help (piuttosto com- 
plete ed esaurienti) del sito di 
Skype. 

Skype consente di regolare 
molti parametri, tra i quali alcu- 
ni relativi alla connessione e ai 
dispositivi di comunicazione. 
Spesso è sufficiente agire in que- 
sta sezione per risolvere gran 
parte dei problemi di qualità 
dell'audio: per impostare i valo- 
ri si deve cliccare su Strumenti, 
Opzioni selezionando poi Con- 
nessione e Periferiche audio. 

Gli altri menu di opzione per- 
mettono di personalizzare Sky- 
pe scegliendo, tra le altre, se av- 
viare il programma all'accensio- 
ne del PC, se memorizzare le 
chat, se cercare automatica- 
mente le nuove versioni, quali 
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Una volta collegati al sound test 
service potete registrare un messaggio 
e risentirlo immediatamente 



notifiche mostrare e che suone- 
rie impostare. Fondamentale è il 
settaggio del menu Privacy per 
impostare i permessi relativi al- 
le chiamate e alle chat testuali. 

Scegliere Chiunque può chia- 
mare significa poter ricevere te- 
lefonate da ogni utente di Skype 
senza alcun tipo di controllo da 
parte vostra, mentre le altre due 
opzioni sono più restrittive in 
quanto consentono di ricevere 
telefonate solo da chi è inserito 
nell'elenco contatti o da chi ha 
avuto la vostra esplicita auto- 
rizzazione. 

Selezionando l'ultima opzio- 
ne (immagine 6) riceverete una 
richiesta di autorizzazione (sot- 
to forma di una finestra pop-up 
testuale) di permesso quando 
un altro utente vorrà aggiunger- 
vi alla sua lista di contatti: a 
questo punto potrete negargli il 
permesso o consentirgli di te- 
lefonare e anche di vedere quan- 
do siete on line. Quale opzione 
selezionare dipende dall'uso 
che vorrete fare del programma: 
lasciare libero chiunque di chia- 
mare può essere molto diver- 
tente (e magari interessante per 
imparare le lingue), ma si ri- 
schia di passare tutto il tempo al 
telefono. 

Le stesse opzioni sono pre- 
senti anche per le chat testuali, 
dove in genere essere più "sciol- 
ti" non comporta problemi. 

Di default, una volta avviato, 
Skype non viene "terminato" 
cliccando sulla X della finestra, 
ma viene invece ridotto a icona 
e posizionato sulla icon tray 
(immagine 7). 

Ciò consente di restare on li- 
ne, pronti a ricevere telefonate o 



PC 



Open ^n 



Novembre 2005 



open magazine 





r - 


Generale 


^ 


Natifiche 


^ 


Suonerie 


& 


Periferiche audio 


E 


Tastiera 


•:■: 


Connessione 


e 


Avanzate 


là 


Segreteria 







Im po rtatane pernici*! chiomate 

§ Chiunque può chiamare 
Solo ì contatti dd mto etereo possono cNamare 
Sola gt utenti autorizzati pastono chiamar» 



© 



Cofis*ftfi messaggi o> testo da 

§ Chiunque può inviare messaggi di testo 
Solo i contatti del mio elenca pensano inviare messaggi di testa 
O Solo al utenti autorizzati possono inviare messaggi dj testo 



Conserva pronoloala chat [per sempre. v | Cancda la cronotcota | 



^ GgtfcdutsrflbbgaB 

^ swteel ractwio i g.vw da p»t« i a>t l programmi 

salva 



Tra le molteplici opzioni di Skype è bene porre molta attenzione ai permessi che 
l'utente può impostare 



Skype può essere ridotto ad 

una piccola icona presente 
nella icon tray: se qualcuno 



vi telefona o vi scrive, il programma 
segnalerà la chiamata secondo le 
impostazioni decise nelle opzioni 
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Quando siete occupati o non disponibili, 
ma non volete chiudere Skype, è bene 
segnalare agli altri utenti la situazione 
modificando lo "stato" 



messaggi, senza avere il distur- 
bo della finestra sullo schermo 
del computer. 

Se siete occupati o lasciate il 
posto di lavoro o siete disponi- 
bili solo per la chat o semplice- 
mente non volete che gli altri 
sappiano che si è in linea, è suf- 
ficiente cliccare col tasto destro 
sulla icona di Skype e cambiare 
lo stato. La stessa operazione si 
può fare scegliendo File, Cambia 
stato (immagine 8). 



Le telefonate 
con Skype 
e la ricerca 
degli utenti 

Prima di chiamare una perso- 
na bisogna conoscere il suo 
"numero di telefono", che nel 
caso di Skype coincide col suo 
nome utente. 

Cliccare sul bottone Cerca 
nella barra dei menu (o su Stru- 
menti, Cerca utenti Skype) per 
aprire la finestra di ricerca (im- 
magine 9). In essa potete inseri- 
re i dati della persona che state 
cercando, tenendo presente che 
la qualità della ricerca e del ri- 
sultato dipenderà dal numero di 
informazioni fornite dall'utente 
che si sta ricercando. 

Ottenuta l'informazione cer- 
cata (il nome utente), potete 
usare le tre icone in basso a si- 
nistra sulla finestra di ricerca 
per telefonare subito al contatto 
selezionato o per visualizzarne 
il profilo o per aggiungerlo nella 
finestra dei contatti. 

Se l'utente ha scelto tra le sue 
opzioni di dover autorizzare le 
persone, riceverà una richiesta 
specifica di permesso (immagi- 
ne 10) e solo dopo aver dato la 
sua risposta il server permet- 
terà di vedere se è in linea e di 
telefonargli e/o scrivergli (nel 
frattempo il nome del contatto 
sarà associato a una icona inat- 
tiva con un punto di domanda). 

Spesso dalla ricerca otterrete 
come risultato molti utenti: in 
questi casi la visualizzazione del 
profilo può essere fondamentale 
per diradare i dubbi (immagine 
11). 
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Con la finestra di ricerca avanzata potete affinare la ricerca dei contatti per poi 
aggiungerli alla lista 



È possibile restringere il cam- 
po ai soli utenti che sono in li- 
nea e accettano telefonate im- 
mediate: è grazie anche a questa 
opzione che potrete ricevere 
moltissime telefonate se non im- 
postate i permessi come indica- 
to nel paragrafo precedente. 

Un contatto può essere velo- 
cemente aggiunto cliccando sul- 
l'icona col "+" sulla barra stru- 
menti e inserendo il nome uten- 
te. È presente anche una proce- 
dura che verifica se i nomi delle 
persone registrate nelle rubri- 
che di Outlook, Outlook Ex- 
press, Opera, MSN Messenger 
sono registrati in Skype ed even- 
tualmente permette di aggiun- 
gerle ai contatti. 

Aggiunti i contatti, è il mo- 
mento di telefonare "veramen- 
te" a qualcuno. Nella finestra di 
apertura (immagine 12) vedrete 
lo stato dei contatti inseriti; per 
effettuare una telefonata si sele- 
ziona il contatto voluto e si clic- 
ca sulla cornetta telefonica ver- 
de. Durante la chiamata si 
aprirà una nuova linguetta e ve- 
drete l'immagine scelta dal no- 
stro contatto (immagine 13). 

Una volta conclusi gli argo- 
menti di conversazione si clicca 
sulla cornetta rossa per inter- 
rompere il collegamento con 
quel contatto. 

Una telefonata può essere so- 
spesa e ripresa dopo un po', e si 
può anche disattivare il mi- 
crofono (menu Chiama) per par- 
lare con qualcuno senza farci 
sentire da chi è all'altro capo 
della linea. Una chiamata in ri- 
cezione può essere rifiutata non 
cliccando sulla cornetta verde o 
scegliendo Chiama, Ignora. 

Un'interessante e utilissima 



opzione è quella che consente 
di "invitare" più utenti (fino a 4) 
a partecipare a una telefonata 
(anche mentre è in corso) 
creando così una conferenza te- 
lefonica (immagine 14). Per usa- 
re questa funzione si clicca sul- 
l'apposita icona sulla barra degli 
strumenti o si sceglie Strumenti, 
Crea una conferenza. Seleziona- 
ti i contatti desiderati la confe- 
renza avrà luogo con tutti colo- 
ro che accetteranno l'invito. Per 
aggiungere una persona duran- 
te una conversazione esistente 
si deve andare sulla linguetta 
Contatti, fare clic col tasto de- 
stro sulla persona desiderata e 
selezionare Invita alla conferen- 
za dal menu contestuale che si 
apre (immagine 15). 

I contatti possono essere ri- 
nominati (il nome utente non è 
sempre molto esplicativo) e ad 
essi si può anche assegnare una 
combinazione di tasti per velo- 
cizzare la chiamata. Oltre allo 
stato, potete anche sapere, se si 
è stati autorizzati, quando avete 
"visto" per l'ultima volta quel 
contatto su Skype: basta posi- 
zionare il puntatore del mouse 
sul nome e attendere un attimo 
per vedere questa informazione 
apparire. 

I contatti possono anche es- 
sere rimossi (se non volete più 
chiamarli) e possono essere in- 
seriti in una lista di contatti 
bloccati (immagine 16) se volete 
impedire loro di contattarvi. 
Usando il menu Strumenti potete 
inviare i vostri contatti a un ami- 
co, nonché esportarli e impor- 
tarli in formato vCard. 

Nella linguetta Registro (im- 
magine 17) vengono memoriz- 
zati i messaggi vocali (vedi l'ul- 
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Per contattare un utente che ha inserito 
delle restrizioni nelle sue opzioni di 
privacy dovete prima ricevere la sua 
autorizzazione, inviata in automatico 
quando lo aggiungete ai contatti 
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/Ve//a linguetta contatti potete vedere lo 
"stato" dei nostri amici. Per chiamarli 
basta fare clic sulla cornetta verde 



timo paragrafo), le chiamate 
perse, quelle ricevute e quelle 
effettuate (intese solo come 
giorno e ora, non come registra- 
zione della conversazione): per 
cancellarle cliccare sull'icona a 
forma di cestino. 
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Durante la telefonata viene visualizzata 
l'immagine scelta dal destinatario 
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La conferenza telefonica è uno 

strumento utilissimo per risparmiare 
tempo in molte situazioni 
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// clic destro del mouse su un contatto 

attiva un utilissimo menu contestuale da 
usare per invitare una persona ad una 
conferenza telefonica 
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Se non volete più essere raggiungibili da 
un contatto lo si può inserire nella lista 
degli utenti bloccati 
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La linguetta registro è un log con giorno, 
durata e contatto di ogni telefonata 
ricevuta ed effettuata 



La chat 
di Skype 



Skype non è solo telefonia, 
ma è anche un instant messen- 
ger per effettuare chat testuali. 
Questa è una funzione abba- 
stanza sottovalutata a confron- 
to della telefonata, eppure si ri- 
vela in certi frangenti utilissi- 
ma. 

In primis, non sempre è pos- 
sibile usare il telefono, magari 
perché mancano i dispositivi 
di input/output in quel momen- 
to o perché non si può parlare, 
e in questi casi la chat assolve il 
suo scopo (comunicare) alla 
grande. 

Capita anche di usare con- 
temporaneamente chat e te- 



lefono con lo stesso contatto: ci 
possono essere motivi di pri- 
vacy (non vogliamo che terze 
persone sentano determinate 
cose) o motivi pratici (ad esem- 
pio è certamente più comodo 
"scrivere" un URL che dirlo a 
voce). 

Per avviare una chat si sele- 
ziona il contatto e si clicca sul- 
l'icona con la A nella barra degli 
strumenti. 

Usare la chat è molto sempli- 
ce (immagine 18) e in ogni mo- 
mento potete attivare anche 
una comunicazione voce per 
rendere più efficiente lo scam- 
bio delle informazioni. 

La chat testuale viene me- 
morizzata sul disco fisso e si 
possono quindi recuperare in 
ogni momento le informazioni 
che ci si era passati. Per recu- 
perare le chat effettuate si pos- 
sono usare due strade. 

Per le chat recenti basta clic- 
care su Strumenti, Chat recenti e 
selezionare quella desiderata, 
mentre per avere tutta la croni- 
storia testuale si va sulla lin- 
guetta Contatti, si fa clic destro 
col mouse sull'utente voluto e 
infine si seleziona Vedi cronolo- 
gia dei messaggi di testo: si 
aprirà il browser Internet pre- 
definito e potrete scorrere tutte 
le conversazioni avute. 

Utilissima è la funzione di in- 
vio file con la quale si possono 
spedire allegati al destinatario, 
magari per approfondire l'argo- 
mento della chat e discuterne 
insieme. 

Per inviare un file si utilizza il 
pulsante con la freccia in alto 
presente nella parte superiore 
della finestra di chat. 

Altrettanto utile, come visto 
per le telefonate, è la funzione 
che permette di invitare altre 
persone (immagine 19) coin- 
volgendole nella conversazio- 
ne iniziata. Per creare la confe- 
renza testuale basta cliccare 
sulle icone in alto a sinistra o in 
basso a destra sulla finestra 
della chat e scegliere chi invita- 
re. 

Un'altra "chicca" della chat 
di Skype è la possibilità di la- 
sciare un messaggio a un con- 
tatto che in quel momento non 
è in linea. Possiamo infatti atti- 
vare una chat anche se la per- 
sona cercata al momento non è 
collegata: scrivendole un mes- 
saggio, questo le sarà conse- 
gnato non appena si collegherà 
a Skype. Una funzione simile è 
disponibile anche per la telefo- 
nia (VoiceMail), ma è a paga- 
mento. 
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Usare la chat di Skype è molto facile e integra perfettamente la telefonia 
aumentandone le funzionalità (pensiamo alla possibilità di spedire file) 



I file di backup 



Le impostazioni nella finestra delle opzioni, il registro delle 

chiamate fatte e ricevute, le chat testuali e i messaggi vocali della 

segreteria vengono salvati nel percorso: 

C:\Documents and Settings\<nome_utente_windows>\Dati 

applicazioni\Skype\<nome_utente_skype> 

(se la cartella Dati applicazioni non è visibile andare, in Esplora 

Risorse, su Strumenti, Opzioni cartella, Visualizzazione, Cartelle e 

file nascosti e cliccare su Visualizza file e cartelle nascoste) 

Per effettuare il backup della configurazione di Skype basta salvare 

questa cartella, mentre per ripristinare la configurazione sarà 

sufficiente recuperare i dati salvati e reinserirli nella cartella 

dell'utente Skype voluto. 

Le chat testuali sono salvate solo sul disco fisso del PC e non sui 

server di Skype, per ovvi motivi di privacy. Per cancellare cronologia 

e testi si deve andare su Strumenti, Opzioni, Privacy, da dove si può 

scegliere se e per quanto conservare le chat. 

Finora si è parlato di chat e opzioni, ma vi starete chiedendo dove 

vengano memorizzati i vostri contatti e le autorizzazioni. La risposta 

è "non nel PC". Questi dati sono salvati centralmente nei server di 

Skype, quindi da qualunque computer vi colleghiate a Skype sarà 

sufficiente effettuare il login col nome utente per ritrovare 

immediatamente la vostra lista dei contatti. 

Ultima annotazione: le chiamate, intese come colloquio telefonico 

effettuato, non sono archiviate in nessun luogo (informazione tratta 

dal sito di Skype). 
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Invita alla chat 



Selezione gli utenti che vuoi invitare ad lmiitsì a questa chat e deca Invita' par aggiungerli fra gli 
utenti date chat, 
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La conferenza testuale si realizza usando l'apposita finestra per invitare altri contatti a 
partecipare al dialogo 
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Per accedere ai servizi a pagamento di Skype si fa il login in un 'area riservata del sito 



Servizi di Skype 
a pagamento: 
SkypeOut, 
VoiceMail 
e Skypeln 

Oltre a quanto visto, Skype 
fornisce anche servizi a paga- 
mento che integrano la telefonia 
Over IP come l'abbiamo finora 
vista (la chiamiamo Skype VoIP 
per distinguerla). L'utilità o me- 
no dei servizi che vedremo di- 
pende dalle esigenze dei singoli 



utenti, in ogni caso Skype di- 
chiara nel sito che la telefonia 
VoIP resterà sempre gratuita. 

La situazione dei servizi per il 
proprio account è visibile nella 
finestra principale cliccando su 
Servizi. 

Il primo e più famoso servizio 
a pagamento è SkypeOut. Sky- 
peOut, come dice il nome, con- 
sente di "uscire" da Skype, ossia, 
fuor di metafora, permette di ef- 
fettuare telefonate verso numeri 
telefonici "esterni" appartenenti 
alla rete PSTN. 

Un limite di Skype VoIP, infat- 
ti, è che si possono chiamare so- 



lo utenti connessi alla rete Inter- 
net e registrati su Skype, ma non 
si possono effettuare telefonate 
verso numeri geografici, fissi o 
cellulari che siano. SkypeOut vi 
permette, invece, di effettuare 
anche telefonate verso numeri 
fissi e cellulari, instradando la 
vostra comunicazione verso la 
rete PSTN. 

Questo servizio di "trasferi- 
mento" ha un costo che è co- 
munque concorrenziale rispetto 
ai gestori telefonici tradizionali 
(e molto inferiore per le telefo- 
nate internazionali), anche se bi- 
sogna aggiungere i costi che già 



si stanno sostenendo per il col- 
legamento ADSL. Per utilizzare 
SkypeOut si clicca sul link che 
compare dopo aver cliccato su 
Servizi nella parte bassa della fi- 
nestra principale. Verrete indi- 
rizzati verso un'area protetta 
(https) del sito Web di Skype 
(immagine 20): inserendo nome 
utente e password si accede al 
profilo Web (immagine 21) al- 
l'interno del quale si può attiva- 
re SkypeOut acquistando del 
credito telefonico (con un taglio 
minimo di 10 euro). 

La qualità delle chiamate è 
generalmente buona e si awer- 
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Il profilo Web riporta i dati riguardanti i servizi attivi fomiti da Skype 
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Per effettuare una comunicazione con 
SkypeOut si può usare la tastiera 
telefonica della linguetta Componi 

tono leggere differenze rispetto 
all'utilizzo di un normale telefo- 
no solo le prime volte. 

La variabile, comunque, è 



sempre data dalla stabilità della 
linea e dalla larghezza di banda, 
e in certi casi si avverte un leg- 
gero ritardo nella comunicazio- 
ne e un po' di eco, ma nella so- 
stanza il servizio funziona bene. 
Lo si può usare anche per ri- 
sparmiare un po' di soldi quan- 
do ci si trova all'estero. Infatti, se 
si ha la possibilità di usare Skype 
si può usare SkypeOut per chia- 
mare il telefono di casa circa al 
prezzo di un'interurbana di fa- 
scia ridotta invece che al prezzo 
di una chiamata internazionale. 

Per telefonare si usa la lin- 
guetta Componi (immagine 22): 
inserite o digitate il numero (col 
prefisso internazionale; +39 per 
l'Italia) e la comunicazione sarà 
avviata. I numeri telefonici usati 
più spesso possono essere me- 
morizzati sotto forma di contat- 
ti inserendo il numero telefonico 
al posto del nome utente nella 
scheda usata per aggiungere i 
contatti. Attenzione che al mo- 
mento i numeri telefonici di 
emergenza non sono supportati 
neppure da SkypeOut. 

Il secondo servizio è Skype 



VoiceMail e risolve al contempo 
il problema di avere una segre- 
teria telefonica e di mandare un 
messaggio vocale a chi non è in 
linea o è occupato. 

VoiceMail (15 €/anno di spe- 
sa) funziona in pratica da "se- 
greteria telefonica" in entrata e 
in uscita. 

Se un contatto non è collegato 
potrete infatti registrare un mes- 
saggio vocale e recapitarglielo: 
quando egli accederà a Skype 
sarà avvisato della presenza del 
messaggio e potrà ascoltarlo. 

Questa funzione non è pre- 
sente in Skype VoIP: questa pos- 
sibilità è consentita solo per la 
chat testuale. VoiceMail funge 
anche da segreteria, quindi ogni 
contatto autorizzato potrà la- 
sciare un messaggio vocale che 
sentirete quando vi ricolleghe- 
rete a Skype. 

Il messaggio verrà salvato nel- 
l'hard disk. Con Strumenti, Op- 
zioni, Segreteria potete cambiare 
il messaggio predefinito e setta- 
re le impostazioni. 

L'ultimo servizio, Skypeln, 
non è ancora presente in Italia, 
ma vale la pena parlarne perché 
rappresenta un po' il futuro del 
Voice Over IP. Con Skypeln, in- 
fatti, è possibile ottenere un nu- 
mero telefonico geografico (tipo 
02 xxxxxxxx, 0424 xxxxxxx, ecc.) 



di un qualunque distretto esi- 
stente, in questo modo potrete 
essere contattati da chiunque 
usi la linea PSTN. Il mittente non 
noterà alcuna differenza rispetto 
a chiamare un classico numero 
telefonico e pagherà, al solito, 
solo sulla base del distretto chia- 
mato. Se in quel momento non 
sarete on line partirà la segrete- 
ria telefonica VoiceMail che è 
compresa nel servizio fornito. 

Balza all'occhio una rivoluzio- 
ne rispetto a quanto finora cre- 
devamo: con Skypeln il numero 
telefonico non è più associato fi- 
sicamente ad un luogo presente 
in un determinato territorio. 

Potremmo anche trovarci fisi- 
camente in Australia eppure "ri- 
spondere" ad un numero telefo- 
nico, ad esempio, di Milano, tra 
l'altro con un notevole risparmio 
per chi chiama. I servizi come 
Skypeln sono utilissimi per "ag- 
giungere" linee ad un numero 
esistente e, come detto, per po- 
ter rispondere da qualunque 
luogo. 

Al momento, come detto, Sky- 
peln non mette ancora a dispo- 
sizione numeri italiani ma se sie- 
te interessati all'argomento con 
una veloce ricerca sul Web tro- 
verete già molte società che for- 
niscono questo tipo di servizio 
nel nostro paese. ■ 
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SkypeOut e Skypeln mettono in comunicazione la rete PSTN (la classica 
telefonia) con la rete VoIP 



I costi delle telefonate con SkypeOut 



| Destinazione della chiamata 


Prezzo SkypeOut* | 




Italia (urbane e interurbane) 


0,020 €/min 




Italia (cellulari) 


0,287 €/min 




Europa Occidentale e Australia (fissi); Usa, Canada e Cina (anche cellulari) 


0,020 €/min 




Altri paesi o operatori mobili 


Vedi sito Skype: 
http://www.skype.com/products/skypeout/rates/all_rates.html 



/ prezzi sì riferiscono al solo servizio SkypeOut e non tengono conto dei costì dì connessione alla rete Internet. I prezzi si intendono IVA inclusa. 
Non è previsto nessuno scatto alla risposta 
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► I widget, cosa sono e a cosa servono 

Utili e curiose applicazioni 
a portata di desktop 

Di recente Yahoo ha comprato Konfabulator, un'applicazione che permette 
di avere a disposizione sulla scrivania più di mille applicazioni diverse: 
dalle previsioni meteorologiche, ai parametri del sistema, passando 
per i lettori difeedRSS e la quotazione delle azioni di Alessandro Meggioni 



La parola widget è entrata nel 
vocabolario degli utenti di 
Mac con il rilascio dell'ulti- 
ma versione del sistema opera- 
tivo di casa Apple. Una delle no- 
vità introdotte è infatti il cosid- 
detto Dashboard, un desktop 
virtuale che raccoglie piccole 
applicazioni (i widget, appun- 
to), specializzate e graficamen- 
te molto curate. 

Esiste un software analogo 
anche per Windows (2000 e 
XP), chiamato Konfabulator. 
sebbene non sia diffusissimo, 
gode di una base di sostenitori 
assai entusiasta, che lo riten- 
gono "the real thing", il pro- 
gramma originale a cui il Dash- 
board di Apple si è ispirato; ov- 
viamente i fan della casa di Cu- 
pertino sostengono esatta- 
mente l'opposto. 

Dalla Rete si possono scari- 
care widget che fungono da 
orologio, da calendario, da al- 
larme per ricorrenze, da moni- 
tor sullo stato del sistema; altri 
permettono di reperire da In- 
ternet quotazioni di borsa, ora- 
ri di voli, risultati sportivi o 
informazioni sul traffico; altri 
ancora permettono di control- 
lare lettori multimediali come 
iTunes o di visualizzare picco- 
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Questo widget elenca le notizie principali 
da BBC News. Un clic sul titolo aprirà nel 
browser il sito per poter leggere la notizia 
completa 



li slide-show delle immagini 
preferite. Molti, infine, non 
hanno alcuna utilità pratica 
(ne esiste ad esempio uno che 
si limita a visualizzare sul de- 
sktop il logo della Apple) ma 
tentano semplicemente di 
strappare un sorriso all'utente, 
o anche soltanto di distrarlo 
per qualche istante. 

Gratuito da quando è stato 
comprato da Yahoo 

Konfabulator nasce nel lon- 
tano 1998, con funzioni so- 
stanzialmente analoghe a quel- 
le attuali anche se disponibile 
solo per MacOS. La prima re- 
lease cross-platform (Ma- 
cOS/Windows) è del 2004, 
mentre recentissima (25 luglio 
2005) è l'acquisizione di Konfa- 
bulator da parte di Yahoo!, che 
ha reso il programma comple- 
tamente gratuito (il costo era 
in precedenza di 19,95 $), e 
che promette di aumentare no- 
tevolmente la sua diffusione. 

Il programma, presente nel 
DVD1 è anche scaricabile dal 
sito www.konfabulator.com; 
l'archivio di installazione nella 
versione per Windows pesa 
poco meno di 9 MB e com- 
prende oltre al software vero e 
proprio, una collezione di 16 
widget, tra cui un calendario, 
due orologi (uno analogico e 
uno digitale), un monitor del 
carico della CPU e un pro- 
gramma che permette di moni- 
torare condizioni e previsioni 
meteo in tutto il mondo. 

L'installazione segue la pro- 
cedura standard di Windows, 
l'unica preferenza che l'utente 
deve esprimere è la posizione 
della cartella in cui archiviare i 
widget (di default Documen- 
ti\MyWidgets); una volta ter- 




Ecco un desktop pieno di differenti widget in un computer in cui è stato installato 
Konfabulator 



minata questa fase comparirà 
un'icona nella system tray da 
cui si accede facilmente a tutte 
le opzioni di Konfabulator. No- 
nostante l'accento decisamen- 
te spostato sulla grafica, Kon- 
fabulator non risulta partico- 
larmente esigente in termini di 



risorse di sistema: il modulo 
principale occupa poco più di 
2 MB di memoria, ed è presso- 
ché ininfluente sul carico della 
CPU; per quanto riguarda i sin- 
goli widget, la RAM necessaria 
può variare da poche centinaia 
di KB a circa una decina di MB, 



Ma anche Microsoft si prepara 

Quasi a voler testimoniare l'interesse che i widget stanno 
suscitando, anche Microsoft ha annunciato una sua versione di 
queste piccole applicazioni tuttofare: si chiameranno gadget, e 
sebbene esista già un primo sito di riferimento per gli sviluppatori 
(microsoftgadgets.com), il loro vero lancio avverrà con la release di 
Windows Vista. 

Pare infatti che i gadget diventeranno parte integrante 
dell'interfaccia utente del nuovo, atteso sistema operativo della 
compagnia di Redmond, forse con un ritorno della tanto discussa e 
(in un primo tempo) accantonata Sidebar. 
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// sito www.konfabulator.com: cliccando sul pulsante Our History in basso a sinistra si 
può leggere un divertente fumetto sulle origini del programma 



ma a patto di non ingombrare 
il desktop con decine di appli- 
cazioni, non si notano rallenta- 
menti del computer, nemmeno 
se lo si utilizza per riprodurre 
video o masterizzare dischi. 

Widget da scaricare dal sito 

Dal sito è anche possibile 
scaricare, sempre gratuita- 
mente, centinaia di widget ag- 
giuntivi (al momento in cui 
scriviamo ne sono disponibili 
1.106); facciamo qualche 
esempio nelle immagini di que- 
sta pagina. Per utilizzare i wid- 
get non è necessaria alcuna in- 
stallazione, è sufficiente salva- 
re il file nella cartella scelta in 




Con questo widget è possibile 
monitorare condizioni e previsioni meteo 
in tutto il mondo 
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Ecco uno dei più inutili e più divertenti 
disponibili per Konfabulator, il cincillà 



precedenza e selezionarlo dal- 
l'elenco. 

Per ogni widget può essere 
impostato un differente livello 
di trasparenza, ed è inoltre 
possibile scegliere la modalità 
di visualizzazione: l'applicazio- 
ne può essere sempre in primo 
piano, essere visibile come 
una normale finestra di Win- 
dows (quindi nascosta nel ca- 
so di altre applicazioni in pri- 
mo piano) oppure può rimane- 
re invisibile ma attiva ed esse- 
re richiamata alla pressione di 
un tasto (di default F8, ma è 
possibile configurarlo a piaci- 
mento). Quest'ultima moda- 
lità, chiamata Konsposè, con 
un richiamo evidente alla fun- 
zione Exposé di MacOS X (che 
permette di visualizzare insie- 
me tutte le finestre aperte sul 
desktop, riducendone le di- 
mensioni) risulta molto como- 
da nel caso si tengano molti 
widget attivi contemporanea- 
mente, e non si abbia la neces- 
sità di averli costantemente 
sott'occhio. 

Tutto ciò che si desidera 

Whatever you want it to be, 
per una volta lo slogan di pre- 
sentazione di un prodotto non 
è un'esagerazione: come ac- 
cennato sopra sono già dispo- 
nibili centinaia di widget che 
svolgono i compiti più dispa- 
rati (metronomo o gestore di 
password, lettore di feed RSS o 
calcolatore di pesi molecolari) 
e la prevedibile maggior diffu- 
sione del programma dovuta 
alla notorietà di Yahoo! (oltre 
alla facilità di programmazione 
dei widget, che sono basati su 
XML) probabilmente stimolerà 
appassionati ed esperti a 



// desktop di Windows XP con alcuni widget in modalità Konsposè, lo sfondo permette 
di mettere in risalto i widget attivi 



crearne migliaia in più. Se que- 
sto sarà davvero lo scenario 
futuro Konfabulator, già attual- 
mente un ottimo software, di- 
venterà un accessorio irrinun- 
ciabile per qualunque sistema 
Windows e per qualunque 
utente: davvero un programma 
che può essere tutto ciò che si 
desidera. 

Widget utili 

Come detto nell'articolo, 
esistono widget per svolgere 
qualunque funzione: tra quelli 
più utili vanno annoverati si- 
curamente i numerosi lettori di 
feed RSS, che permettono di 
leggere via Web in tempo reale 
le ultime notizie da siti come 
Bbc, Fox, Cnn e da moltissimi 
altri siti (compreso quello del- 
la Fiorentina). 

Un'altra categoria assai con- 
sistente è quella degli orologi: 
analogici o digitali, in radianti 
(!) o in codice binario (!!), con 
allarmi o fusi orari, l'unico pro- 
blema sarà trovare quello più 
adatto ai propri gusti. Infine, 
ma si tenga presente che que- 
sta è una rassegna molto par- 
ziale di quanto offerto dal sito, 
esistono decine di widget de- 
dicati al monitoraggio del pro- 
prio computer: occupazione 
della CPU, utilizzo della me- 
moria, intensità del segnale Wi- 
fi, uptime del sistema; anche in 
questo caso le possibilità of- 
ferte all'utente sono decine. 
Non mancano anche widget 
collegati con webcam che per- 
mettono per esempio di moni- 
torare il traffico delle principa- 
li autostrade del mondo. 

Tra gli altri citiamo i widget 
che permettono di avere in 
tempo reale le quotazioni di 



borsa o per iniziare la giornata 
bene che mostrano le strisce 
giornaliere a fumetti dei prin- 
cipali titoli. 

Widget inutili 

La creatività dei program- 
matori dà il meglio nelle deci- 
ne di widget completamente 
inutili che è possibile aggiun- 
gere a Konfabulator: è difficile 
non riconoscere una scintilla 
di genio al realizzatore di un 
programma la cui unica fun- 
zione è quella di mostrare via 
webcam una coppia di cincillà 
(peraltro piuttosto pigri). 

Tra i moltissimi disponibili 
segnaliamo: Darth Vader, una 
testa del cattivissimo della sa- 
ga di Star Wars che respira se 
cliccata; Sun, che mostra sul 
desktop la posizione relativa di 
Sole e Luna (e ovviamente le 
fasi lunari); Hal9000 che ripro- 
pone le frasi del famoso calco- 
latore di Odissea 2001 e my Se- 
conds, che calcola i secondi 
passati dal momento della pro- 
pria nascita. 

Ai lettori il piacere di sco- 
prirne altri! ■ 




Un semplice widget che tiene sotto 
controllo il carico della CPU, distinguendo 
tra processi di sistema e processi 
dell'utente 
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L'icona di Konfabulator nella system 
tray: con un clic del mouse si accede a 
tutte le funzioni del programma 



PC 



Open ^3 



Novembre 2005 



EUCIP 



* 
* 



IT Administrator- Sicurezza informatica 



Lezione 5 



Materiale didattico 
validato da AICA 
Certificazione EUCIP 
IT Administrator 
Modulo 5 - 
IT Security 
Sicurezza informatica 



► Identificare le minacce 



:: 



MCA 



"AICA Licenziataria 
esclusiva in Italia del 
programma EUCIP 
(European Certification 
oflnformatic 
Professionals), attesta 
che il materiale didattico 
validato copre 
puntualmente e 
integralmente gli 
argomenti previsti nel 
Syllabus IT Administrator 
e necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT 
Administrator IT 
Security. Di 
conseguenza AICA 
autorizza sul presente 
materiale didattico l'uso 
del marchio EUCIP, 
registrato da EUCIP Ltd 
e protetto dalle leggi 
vigenti" 



Il codice maligno 




DA NON PERDERE 



La versione integrale in PDF di questa 

lezione (20 pagine) è presente 

sul DVD, assieme al videocorso 

integrale della durata 

di circa 11 ore 



// concetto di sicurezza del PC è sempre 

comunemente associato con la difesa da 

virus, Spyware, cavalli di Troia, worm e 

altri programmi concepiti per scopi illegali o semplicemente 

malevoli. In questa lezione di EUCIP IT Administrator Sicurezza 

Informatica scoprirete come identificare le minacce e difendervi 

con efficacia. 

I contenuti sono composti da tre 

elementi: un articolo sulla 

rivista, un articolo, molto più 

esteso informato PDF e un corso 

multimediale completo sul DVD 



di Marco Mussini 



Obiettivo del corso IT Administrator 
Sicurezza Informatica 

Fornire al lettore familiarità con i vari modi di 
proteggere i dati sia su un singolo PC sia in una LAN 
connessa a Internet. In particolare, metterlo nelle 
condizioni di proteggere i dati aziendali contro 
perdite, attacchi virali e intrusioni. Inoltre, metterlo 
nelle condizioni di conoscere e utilizzare le utility e i 
programmi più comuni destinati a tali scopi. 



Riferimento Syllabus 
2.0 (curriculum 
ufficiale AICA) 



5.5.1. Programmi 

5.5.1.1 Sapere con 
quali strumenti è 
possibile controllare 
direttamente un 
computer: sistema 
operativo, 

programmi, comandi 
di shell, macro. 



Parlando della minaccia rappresentata da programmi 
scritti con l'esplicito intento di creare danno e disser- 
vizio (malware) è importante ricordare che tutti i pro- 
grammi, malware compresi, possono essere scritti in una 
pluralità di linguaggi ed essere destinati a entrare in ese- 
cuzione in contesti diversi. Per saper contrastare la mi- 
naccia rappresentata dai malware è quindi necessario co- 
noscere anzitutto gli ambienti di esecuzione nei quali i pro- 
grammi possono risiedere ed essere eventualmente atti- 
vati. 

11 primo tipo di programma, scritto in un generico lin- 
guaggio di programmazione e poi trasformato in linguaggio 
macchina per poter essere eseguito direttamente appog- 
giandosi al sistema operativo, è spesso detto "eseguibile" 
o "binario". In ambiente Windows, tale categoria di pro- 
grammi è di solito riconoscibile dal suffisso EXE o COM. 

Più difficile l'identificazione in ambiente Linux, in cui il 
suffisso non è significativo. 

Programmi di questo genere interagiscono direttamen- 
te con il sistema operativo, anche se di solito quest'ultimo 
prevede limiti non facilmente valicabili per programmi ese- 
guiti da utenti non in possesso di privilegi di amministra- 
tore. Il rischio è quindi proporzionato ai privilegi di utente 
di chi esegue il programma. In ambiente Linux le cose so- 
no molto più sottili: impostando opportunamente i per- 
messi Set-User-ID (SUID) sul file eseguibile, è possibile fare 
in modo che a un determinato programma, seppur esegui- 
to da un utente non privilegiato, vengano concessi duran- 
te l'esecuzione diritti equivalenti a quelli che avrebbe se 
fosse stato eseguito dall'amministratore. Naturalmente 
l'impostazione di tali diritti è possibile solo all'amministra- 
tore stesso, restrizione che dovrebbe rappresentare un ef- 
ficace contrasto contro tentativi degli utenti "normali" di ar- 
rogarsi privilegi indebiti. Purtroppo, falle di security o pro- 
grammi ingannevoli possono essere sfruttati per ottenere 



privilegi di super-user giusto per il tempo sufficiente al fine 
d'impostare i permessi SUID sul programma. 

Altri tipi di programma realizzati con le stesse tecniche 
di base, ma mirati a gestire periferiche (driver) o a imple- 
mentare funzioni comunemente utilizzate da più program- 
mi (librerie condivise) sono memorizzati in file che in am- 
biente Windows presentano estensioni come .SYS o .DLL, 
mentre in Linux i suffissi, non sempre presenti, possono es- 
sere .sa, .so, .lib. 

I programmi appartenenti a questa categoria possono fa- 
cilmente acquisire "pieni poteri", data la loro intima rela- 
zione con alcuni dei sottosistemi più delicati del sistema 
operativo, e vengono mandati in esecuzione a seguito d'im- 
postazioni presenti nei file di configurazione del sistema 
operativo stesso, come ad esempio, in ambiente Windows, 
il file SYSTEM.INI o lo stesso Registro di Sistema. La loro pre- 
senza è normale e necessaria per il funzionamento del si- 
stema, purché siano effettivamente ciò che dicono di es- 
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sere e non siano stati alterati rispetto alle versioni origina- 
li. Ma se un malware riesce a sostituirli con una propria ver- 
sione modificata ingannando l'utente, può riuscire a in- 
staurare una falla stabile e poco evidente nella sicurezza 
del sistema (backdoor), degradarne "cronicamente" le pre- 
stazioni facendo eseguire codice inutile concepito solo per 
drenare potenza di calcolo e rallentare il sistema (worm) 
oppure destabilizzarlo in forma "acuta", danneggiando la 
tabella delle partizioni, il registro di sistema o altri file e im- 
postazioni vitali per il funzionamento generale di sistema 
operativo e applicazioni. 

Una seconda categoria di programmi è quella degli 
script. Uno script, in senso tradizionale, consiste in un file 
contenente una successione, o gruppo (batch) di istruzio- 
ni uguali ai comandi che l'utente può impartire interattiva- 
mente da una finestra DOS (Prompt dei comandi) o, in Li- 
nux, da una finestra terminale (xterm ed equivalenti). Per- 
ciò il file che ospita lo script è spesso definito batch file. 

Windows prevede un ampio ventaglio di tecnologie di 
scripting proprietarie che comprendono VBScript e JScript 
dal punto di vista del linguaggio; Windows Scripting Host 
dal punto di vista del contesto di esecuzione per gli script; 
COM, WMI ed ADSI dal punto di vista dei modelli a oggetti 
che consentono accesso alle funzionalità di sistema con le 
quali gli script devono interagire. 

La validità dell'input e la sicurezza 

Tutti i programmi di una qualche utilità interagiscono 
necessariamente con l'esterno, sia per ricevere input sia 
per emettere in output i risultati. L'input somministrato al 
programma evidentemente ne determina il comportamen- 
to e, in ultima analisi, l'output. 

Normalmente, il programma dovrebbe essere in grado 
di trattare correttamente i valori o i dati di input accettabili 
e rifiutare o ignorare quelli scorretti o fuori dall'intervallo 
ammesso. Tuttavia, in generale, si può dire che i program- 
mi perfetti non esistono e se il programma non è scritto in 
modo rigorosamente corretto è possibile che particolari 
valori forniti in input, magari con una determinata succes- 
sione temporale (input pattern), comportino malfunziona- 
menti. 

Si noti che l'errore potrebbe anche non essere dovuto di- 
rettamente al programma, ma a un bug del sistema opera- 
tivo o di qualche altro componente software impiegato dal 
programma per funzionare, come il driver di periferica. 
Queste "incrinature" nella correttezza del sistema sono 
sfruttabili per un attacco intenzionale. Il principio di base 
è relativamente semplice: studiare il bug per scoprire qua- 
le particolare input pattern può causare un errore o com- 
portamento anomalo desiderato, quindi fare in modo che 
il programma venga alimentato proprio con quell'input pat- 
tern. 

Una regola di programmazione vuole che l'input dell'u- 
tente venga sempre verificato al fine di evitare che falle nel- 
la procedura d'inserimento dati di un'applicazione con- 
sentano ai malintenzionati di mandare in crisi l'applicazio- 
ne stessa oppure sfruttarla per guadagnare accesso a ri- 
sorse. Solo tramite una validazione rigorosa dell'input e un 
suo filtro accurato prima di accettarlo consentono di tute- 
larsi da attacchi su tale fronte. In particolare qualsiasi for- 
ma di input da parte di un utente anonimo è potenzial- 
mente pericolosa e va verificata prima di trasferirla a un da- 
tabase che contenga informazioni controllate e affidabili. 

Attacchi "Buffer overflow" 

Abbiamo menzionato la possibilità di scatenare com- 
portamenti anomali (ma utili ai fini di attacco) in un siste- 
ma o in un applicativo, fornendo in input valori non validi 
o fuori dall'intervallo ammissibile (fuori range). Con tale 
espressione non intendiamo solo numeri troppo grandi o 
troppo piccoli, o negativi anziché positivi, ma soprattutto, 
più precisamente, stringhe di caratteri o blocchi di dati ec- 



cessivamente lunghi. Gli attacchi che mirano a prendere il 
controllo del programma o della macchina facendo leva su 
questa vulnerabilità si chiamano buffer overflow attacks ed 
è probabilmente la tecnica che ultimamente sta generando 
il maggior numero di minacce alla sicurezza del software (e 
che, parallelamente, sta costringendo i produttori all'e- 
missione di una serie interminabile di patch per la sicurez- 
za, aggiornamenti critici e Service Pack). 

Vediamo su quali principi si basa un attacco di buffer 
overflow. 

Gran parte del codice dei sistemi operativi in circola- 
zione è stato scritto in linguaggi non recenti, come il C, i cui 
meccanismi di input/output, ideati 30 anni fa, non sono sta- 
ti progettati tenendo nella dovuta considerazione deter- 
minati casi di utilizzo scorretto che oggi sono di rilevanza 
molto maggiore rispetto ad allora proprio a causa dei nuo- 
vi scenari di utilizzo in rete e del fenomeno dei virus e dei 
malware. 

In particolare, in C, se si usano per l'input/output le li- 
brerie standard, numerose funzioni non hanno la possibi- 
lità di verificare se l'area di memoria di destinazione dei da- 
ti (generalmente un array di caratteri) ha dimensioni suffi- 
cienti per contenerli tutti. Esse comprendono: 

• le funzioni per la lettura di righe di testo da tastiera 

(getsO), 

• le funzioni per la copia o concatenazione di stringhe (str- 
cat(), strcpyO), 

• le funzioni per l'emissione di messaggi di output su buffer 
in memoria centrale (sprintf(),vsprintfO), 

• e funzioni per interpretare stringhe ricevute da rete, disco 
o tastiera, riconoscendo ed estraendone campi anche di 
tipo stringa (famiglia di funzioni scanfO) 

In passato questa evidente pecca in così tante impor- 
tanti funzioni di libreria era considerata un deprecabile 
infortunio con il quale tuttavia si poteva accettare di con- 
vivere, dato che l'evenienza di passare "troppi" dati a una 
di esse era generalmente il risultato di un errore di pro- 
grammazione, ma i dati di troppo erano "genuinamente ca- 
suali" e "innocenti" e potevano avere tutt'al più l'effetto di 
mandare in blocco l'applicazione. Qualche perdita di dati 
(parzialmente ovviabile con frequenti salvataggi e regolari 
backup) e la necessità di riawiare l'applicazione, costitui- 
vano il bilancio dei fastidi causati da tali malfunzionamen- 
ti. Tutto sommato ci si era abituati ad accettarlo come un 
male necessario. 

Purtroppo però, con il passare del tempo, qualche abi- 
le malintenzionato ha intravisto la possibilità di sfruttare in 
modo assai sottile questo genere di malfunzionamento per 
far eseguire al computer codice qualsiasi. In sostanza, per 
esempio, se l'amministratore di sistema sta eseguendo 
(con pieni poteri, evidentemente) un programma vulnera- 
bile oppure un programma "ben scritto" ma fatto girare su 
un sistema operativo vulnerabile, l'attaccante deve solo 
riuscire a spedire un input opportuno a tale programma 
per far eseguire alla macchina un proprio algoritmo con pri- 
vilegi di amministratore, quindi con la possibilità di for- 
mattare il disco, terminare processi di sistema o il sistema 
stesso, accedere a dati sensibili e via dicendo. 

Attacchi "cross-site scripting" 

La visita di siti Web è senz'altro diventata una delle ope- 
razioni più comuni su un PC attuale. Come anche i più 
sprovveduti ormai sanno, ci sono siti da considerare "affi- 
dabili" e altri siti, invece, la cui visita può comportare fa- 
stidi o addirittura pericolo. Nei casi più blandi, si è infasti- 
diti dall'apertura di altre finestre, popup e magari adescati 
da qualche richiesta d'installazione di dialer subdolamen- 
te camuffata da proposta di plug-in più o meno firmato e "si- 
curo", ma niente che non si possa tenere a bada semplice- 
mente chiudendo finestre e rispondendo "no". E soprat- 
tutto, di solito la minaccia è correlata al sito che si sta visi- 
tando: l'utente percepisce l'equazione "sito sospetto o 



5.5.1.2 Essere al 
corrente delle 
esigenze di filtraggio 
e validazione 
dell'input ai fini della 
sicurezza 



5.5.1.4 Essere al 
corrente della 
possibilità di attacchi 
"cross-site 
scripting". 

5.5.1.3 Essere al 
corrente dei differenti 
tipi di overflow e le 
possibilità di 
sfruttamento per 
l'esecuzione di 
codice. 



PC 



Open ^n 



Novembre 2005 



EUCIP 



ir» l'or iti* 

I 



; IT Administrator- Sicurezza informatica 



Lezione 5 



)III.H-HIJII'IIJ1 



Utente 



o 

a> 



= < 



co 
co 
o 

Q. 




o 
u 



■l-> 



Browser 



Sito fidato 



Sito pirata 



1A: Il sito pirata invia una e-mail che invita a visitare un sito fidato cliccando un link. 
La mail non contiene allegati infetti ed è realizzata in modo tale da non destare sospetti. 
I link però nasconde del codice JavaScript progettato per l'attacco XSS 
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1B: L'utente visita inconsapevolmente un sito pirata 
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2B: Il sito pirata presenta una pagina su cui compare un link verso il sito fidato. 
Nel link è però occultato del codice JavaScript progettato per l'attacco XSS 




3: L'utente seleziona il link al sito fidato. Il browser si collega al sito ed 
effettua una richiesta di elaborazione, di ricerca o altro, a seconda del sito; 
nella URL trasmessa, come valore del parametro, c'è il codice JavaScript 
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4: Il sito non riesce a processare l'URL e ritorna una pagina 
d'errore in cui viene riportato testualmente il parametro "errato". 

I valore di tale "parametro" è però la stringa del codice JavaScript. 

II risultato è quindi una pagina proveniente dal sito fidato, 
ma contenente il codice JavaScript scritto dall'attaccante 



5: Il browser esegue automaticamente il codice JavaScript che ha trovato 
nella pagina inviata dal sito fidato. Il codice JavScript legge i cookies del sito ' 
fidato e li usa per costruire una URL con cui viene fatto un accesso al sito 
pirata. A questo punto il sito pirata ha già ricevuto le informazioni segrete 
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5.5.1.5 Essere al 
corrente della 
possibilità di attacchi 
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(DoS), e come i 
diversi ambienti e 
risorse ne risultino 
affetti. 



sconosciuto = stare in guardia". Questo, se non altro, ga- 
rantisce un salutare aumento di prudenza almeno nelle si- 
tuazioni più palesemente a rischio. 

I guai cominciano quando gli hacker utilizzano tecniche 
con le quali riescono a dare all'ignaro navigatore l'impres- 
sione di visitare normalmente un sito "sicuro", mentre in 
realtà stanno anche trafugando segreti o dati sensibili fa- 
cendoli trasmettere più o meno nascostamente a un loro si- 
to di raccolta mentre è in corso la visita del sito principa- 
le. Attacchi di questo genere vanno sotto il nome di "cross- 
site scripting": la locuzione "cross-site" si riferisce proprio 
all'attacco orchestrato in modo tale da risultare in un tra- 
sferimento di informazioni riguardanti il sito evidente ver- 
so quello occulto, durante una visita apparentemente nor- 
male del primo; il termine "scripting" ricorda la tecnica con 
cui viene normalmente realizzato, ossia l'inserimento di op- 
portune istruzioni JavaScript in un link o pagina. 

Ma com'è possibile farlo senza che l'utente se ne accor- 
ga? E quali sono le informazioni trafugabili? 

Generalmente gli attacchi cross-site scripting (abbre- 
viati CSS, o anche XSS, per non confonderli con i Cascading 
Style Sheets) mirano a ottenere i valori dei cookie registra- 
ti per altri siti. 

Ricordiamo che i cookie (letteralmente: biscotti) sono 
valori che molti siti web, quando visitati, memorizzano sul 
browser del visitatore. Lo scopo può essere quello di ri- 
cordare alcune informazioni per non costringere l'utente a 
reinserirle ogni volta: per esempio, per i siti che richiedo- 
no registrazione per l'ingresso, i cookie potrebbero conte- 
nere login e password; per i siti di commercio elettronico, 
potrebbero venire memorizzati invece l'indirizzo di conse- 
gna e (pericolosissimo) il numero dell'ultima carta di cre- 
dito usata per gli acquisti su quel sito. 

Altri siti "ricordano" l'ultima visita dell'utente per "salu- 
tarlo" in occasione delle sue visite successive, anche sen- 
za che egli debba effettuare esplicitamente un login. 

Altri siti ancora utilizzano i cookie per fini meno grade- 
voli, come il tracciamento delle abitudini dell'utente in ter- 



mini di navigazione, ricerca o acquisto all'interno di un si- 
to al fine di personalizzare i contenuti del banner pubblici- 
tario esposto dal sito stesso. 

Per tentare di circoscrivere il rischio di lettura dei 
cookie da parte di terzi non autorizzati è stato stabilito che 
i cookie possano essere letti (o aggiornati) solo dal sito che 
gli ha scritti: ossia, se un sito di vendite online ha memo- 
rizzato in un proprio cookie il numero della mia carta di cre- 
dito, non sarà possibile per un altro sito accedere diretta- 
mente allo stesso cookie. Garante del rispetto di tale re- 
strizione dovrebbe essere il browser, il quale a tal fine me- 
morizza, per ogni cookie, una serie di informazioni di con- 
trollo, tra cui, innanzitutto, il sito titolare del cookie, ma an- 
che la sua data di scadenza e via dicendo. 

Tuttavia gli attacchi XSS possono riuscire ad aggirare ta- 
le restrizione sfruttando le vulnerabilità - se presenti - di al- 
cuni siti. 

Gli attacchi Denial of Service (DoS) 
e Distributed Denial of Service (DDoS) 

Gli attacchi DoS e DDoS hanno lo scopo di mettere fuo- 
ri uso un servizio su Internet oppure di impedirne l'uso da 
parte di utenti legittimi. 

Anche se questo tipo di minaccia vale per qualunque si- 
to, la casistica più clamorosa riguarda soprattutto siti com- 
merciali (è ormai celebre e paradigmatico il caso degli at- 
tacchi ai siti Amazon e Yahoo! avvenuti nel febbraio 2000). 
La tecnica su cui si basa l'attacco consiste nell'inviare in ra- 
pida successione un numero esageratamente alto di ri- 
chieste che, prese singolarmente, sarebbero del tutto nor- 
mali. Ciò può provocare: 

• problemi di congestione a livello della connessione di re- 
te usata dal sito Web; 

• un carico di lavoro eccessivo per il server applicativo. 

Qualunque limite venga raggiunto per primo, il sito co- 
mincerà a manifestare disservizi osservabili per l'utente 
normale. 

Il primo tipo di esito, ossia la saturazione della connes- 
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sione di rete del sito sotto attacco, è possibile solo se l'at- 
taccante dispone di una banda pari o superiore a quella del 
sito, così da essere in grado di generare un flusso di ri- 
chieste complessivamente insostenibile per il sito "vitti- 
ma". Tale condizione è improbabile per siti commerciali. 

Più realistica è la seconda minaccia, qualora il server 
non abbia capacità di calcolo, memoria, disco e I/O ade- 
guatamente proporzionati alla banda verso Internet e al 
flusso di richieste che essa permette teoricamente di rice- 
vere. 

Infatti, se il numero di richieste inviate per unità di tem- 
po supera la capacità di evasione del sito, quest'ultimo co- 
mincerà ad esserne subissato. Le richieste in arrivo (com- 
prese quelle degli utenti "normali") inizieranno ad essere 
accodate, causando progressivamente, a seconda dell'en- 
tità dell'Ingorgo", ritardi sempre più grandi, la saturazione 
della coda, con perdita delle nuove richieste, o addirittura, 
in casi estremi, il blocco del sistema. Di conseguenza, il ser- 
vizio normalmente erogato dal sistema risulta sospeso, 
inaccessibile agli utenti: di qui la definizione Denial of Ser- 
vice (letteralmente, "negazione di servizio"). 

La principale forma di difesa per i fornitori del servizio 
consiste nel predisporre barriere preventive (spesso sui fi- 
rewall) per limitare il numero di richieste in entrata a un va- 
lore sostenibile. In tal modo, il "volume di fuoco" scatena- 
to dai pirati viene bloccato, o per meglio dire "modulato", 
da questa prima linea di difesa, assai più capace di resiste- 
re rispetto al server vero e proprio. 

Vie di accesso al PC 

Abbiamo visto che uno dei modi per scatenare effetti in- 
desiderati nei programmi sfruttandone difetti e vulnerabi- 
lità consiste nel fornire dati "opportunamente" scelti in in- 
put. 

Ma quali sono le strade attraverso le quali può passare 
questo flusso di dati? E in quali circostanze tali strade ri- 
sultano effettivamente aperte e percorribili? 

Un computer è collegato con l'ambiente esterno trami- 
te periferiche e porte di rete. Va detto subito che non tutte 
presentano uguale criticità. Alcune, come le connessioni di 
rete, possono essere esposte in modo continuativo a in- 
trusioni interamente dovute a cause esterne. Altre, come le 
unità floppy o CD-ROM, possono rappresentare una via 
d'entrata solo a condizione che l'inconsapevole utente in- 
serisca un supporto ed apra applicazioni o dati che vi so- 
no presenti. 

Ciò significa che le misure preventive dovranno avere 
modalità adatte alla tipologia della via d'accesso. 

Floppy disk. Il maggior rischio con i floppy disk si corre 
quando li si dimentica nel drive e si spegne il PC. Alla riac- 
censione, se non ci si ricorda di estrarre il disco, il sistema 
tenterà anzitutto, nel 99% dei casi, di effettuare l'avvio del 
sistema operativo (bootstrap) dal floppy, prima di ripiega- 
re sul "classico" avvio da hard disk. Questa è infatti l'impo- 
stazione più comune a livello di BIOS. 

Check list per la prevenzione degli attacchi 

• Dotarsi di una soluzione antivirus efficace e tenere 
regolarmente aggiornato il pattern file che contiene le 
firme per identificare i vari tipi di virus; far eseguire 
periodicamente scansioni totali del sistema; analizzare 
con l'antivirus programmi e file appena scaricati prima di 
eseguirli o di aprirli. 

• Installare uno strumento antimalware con protezione in 
tempo reale; abilitare l'aggiornamento automatico; 
eseguire comunque periodiche scansioni complete del 
sistema. 

• Visitare regolarmente i siti dei produttori del sistema 
operativo e del software applicativo utilizzato sul proprio 
sistema e scaricare e installare gli eventuali 
aggiornamenti relativi alla sicurezza. 

• Scegliere tutte le password in modo opportuno (e diverse 



tra loro) e cambiarle periodicamente (vedi la lezione 2 
per l'approccio corretto nella scelta di una password). 

• Installare un firewall e configurarlo con un insieme 
equilibrato di restrizioni e controlli sul traffico di rete. 

• Se possibile, evitare di lasciare il computer acceso e 
collegato in rete quando non lo si usa. Disabilitare 
opzioni come la condivisione di file e stampanti, se non 
necessarie. 

• Evitare di aprire gli attachment di email senza averli 
prima esaminati con un antivirus e disattivare sul 
programma di posta elettronica ogni eventuale funzione 
di anteprima messaggio. Se presente, utilizzare la 
funzione che disabilita il caricamento delle immagini 
presenti nelle mail. Caricare le immagini solo dopo aver 
verificato che la mail proviene da un indirizzo fidato. 

• Nell'installare e configurare un nuovo programma, 
diffidare delle opzioni "anteprima" e di quelle che 
abilitano l'esecuzione automatica di scripte macro 
all'apertura dei documenti; riflettere sempre anche sulla 
reale necessità di attivare quelle che comportano 
connessioni automatiche a siti Web da parte del 
programma. 

• Durante la navigazione Web e nella lettura delle mail: 
o diffidare delle URL misteriosamente lunghe e 
contenenti lunghe sequenze di valori esadecimali o, 
peggio, codice JavaScript; 

o diffidare dei dialog box che propongono l'installazione 
di plug-in, "Viewer" e applicativi vari, anche se firmati in 
modo digitale, se l'autore è ignoto; 
o tenere il browser impostato su un livello di sicurezza 
"medio" o "alto" 

• Evitare sempre di avviare il sistema con un floppy di 
dubbia provenienza (o usato in precedenza su altri 
sistemi poco controllati). Tenere sempre a disposizione 
un disco di avvio, protetto da scrittura, che sia stato 
controllato con un antivirus aggiornato. 

..e, naturalmente, eseguire sempre regolarmente il 
backup dei propri dati, per essere preparati all'evenienza 
che le misure preventive sopra suggerite non fossero suffi- 
cienti. 

Adware 

Adware è l'abbreviazione di "advertising-supported 
software". Vanno sotto questo nome quei programmi gra- 
tuiti il cui produttore si finanzia attraverso l'introito pub- 
blicitario relativo a piccoli "banner" o pop-up Windows che 
compaiono, spesso con aggiornamento periodico, nell'in- 
terfaccia grafica dell'applicazione. Talvolta l'adware è an- 
che disponibile in versione "ad-free", priva dei noiosi mes- 
saggi pubblicitari però a pagamento. 

Fin qui nulla di grave: si tratta solo di una forma di au- 
tofinanziamento che, se attuata apertamente e accettata 
dall'utente, dopotutto significa anche poter disporre legal- 
mente di software del tutto gratuito. 

Il problema sta piuttosto nel fatto che spesso il softwa- 
re adware cede alla tentazione di diventare anche un po' 
Spyware, ossia raccoglie informazioni sulle abitudini Web 
dell'utente, magari per personalizzare i messaggi pubblici- 
tari e raccogliere tariffe più alte dagli inserzionisti. Un clas- 
sico esempio è Kazaa. Anche qui tutto bene, a condizione 
che l'utente sia messo al corrente di quanto avviene in 
background mentre usa il programma. In molti casi è così 
(anche se le relative informazioni sono magari annegate in 
un mare di clausolette scritte in piccolo nell'accordo di li- 
cenza che viene presentato all'atto dell'installazione e che 
in pratica nessuno legge mai), ma si sospetta che in molti 
casi gli adware funzionino anche come Spyware senza di- 
chiararlo chiaramente. 

Spyware 

Uno Spyware è un programma progettato per racco- 



5.5.1.6 Conoscere 
le vie d'accesso ad 
un sistema 
informatico: floppy, 
CD-ROM, email, 
navigazione web, 
client di chat. 



5.5.1.8 Conoscere i 
rischi legati ai 
programmi adware e 
agenti Spyware. 



5.5.1.7 Sapere quali 
buone prassi (good 
practices) 
considerare negli 
accessi ad Internet. 
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Figura 2 - Tipi di file 



5.5.2 Tipi di file 

5.5.2.1 Sapere in 
che modo 
l'interfaccia grafica 
(GUI) riconosce 
l'azione da eseguire 
su un file tramite 
l'estensione e tipo 
MIME associati. 



5.5.2.2 Sapere in 
che modo il client di 
posta riconosce 
l'azione da eseguire 
su un allegato 
tramite l'estensione 
e tipo MIME 
associati. 

5.5.3 Codice 
scaricabile 



gliere segretamente informazioni sulla macchina in cui è 
installato e poi trasmetterle via rete a un sito di raccolta. 
Lo scopo può essere d'inviare pubblicità non richiesta 
(spam), oppure di scoprire informazioni sensibili come 
password e codici di carte di credito. 

La raccolta d'informazioni può avvenire attraverso 
un'ispezione dei cookie del browser o dei file trovati sui 
dischi di sistema, ma può anche eseguire un monitoraggio 
dei tasti premuti o dei siti Web visitati. 

La trasmissione delle informazioni al sistema di rac- 
colta avviene via rete e ciò significa che nei casi più sem- 
plici, con l'installazione di un firewall, risulta possibile in- 
dividuare e bloccare il tentativo di connessione verso il si- 
to remoto. Se tuttavia lo Spyware riesce a integrarsi con 
un programma normalmente autorizzato ad aprire con- 
nessioni in rete, come un web browser, la connessione 
sarà molto più difficile da individuare in quanto figurerà 
come aperta dal browser stesso e una simile azione, na- 
turalmente, non rappresenta in generale un comporta- 
mento sospetto per un web browser. 

Anche in questo caso la protezione non può che esse- 
re basata su regolari ispezioni con antimalware specializ- 
zati, come i ben noti Ad-Aware o SpyBot, o lo strumento 
antimalware di Microsoft. Come nel caso dei dialer, inol- 
tre, è sempre raccomandabile prestare estrema attenzio- 
ne prima di accettare richieste d'installazione di plug in o 
applicazioni proposte da dialog box dal tono "rassicu- 
rante" durante una sessione di navigazione web. 



Tipi di file 



In ambiente Windows ogni volta che in una finestra di 
Esplora risorse (Windows Explorer) viene selezionata e 
aperto un file, l'azione da compiere dipende dal suo tipo, ri- 
velato dal suffisso del suo nome. Se si tratta di una delle va- 
rie tipologie di file eseguibili oppure di uno script (quindi 
con estensioni come EXE, COM, BAT, VBS, PL, TCL), l'effet- 
to di Apri è quello di mandare direttamente in esecuzione 
il programma o script contenuto nel file selezionato. Se in- 
vece il file è un file di dati, "aprirlo" significa in realtà lan- 
ciare un programma in grado di trattarlo e poi fare in mo- 
do che sia quel programma a caricare in memoria il file e ad 
elaborarlo nel modo dovuto. Per fare questo, Windows Ex- 
plorer ha bisogno di una tabella che associ un programma 
ad ogni possibile suffisso di file. La tabella contiene già un 
buon numero di associazioni standard quando Windows 
viene installato, ma successive installazioni di nuovi pro- 
grammi tipicamente comportano l'aggiunta di nuovi tipi di 
file noti, con suffissi diversi da quelli già trattati, e nuove ri- 
ghe in tabella. In alcuni casi, la nuova applicazione instal- 
lata in realtà è in grado di gestire tipi di file per i quali era 
già presente una applicazione idonea (è il caso, per esem- 
pio, dell'installazione di un player multimediale). 

Tuttavia, per ogni tipo di file deve esserci una sola ap- 
plicazione registrata. Pertanto in tal caso, tipicamente, il 
programma di installazione della nuova applicazione chie- 
de il permesso di registrarsi sui tipi di file per i quali risul- 
ta già registrato un altro programma. Autorizzandolo a far- 
lo, l'applicazione precedente rimarrà installata, ma non 
sarà più chiamata in causa automaticamente all'apertura di 
un file seppure di tipo da essa gestibile. 

Estensione e tipo MIME associati 

Nel caso degli allegati a messaggi di posta elettronica, 
spesso il tipo non è desumibile dal suffisso del file, che può 
anche mancare o essere irriconoscibile in quanto "nato" su 
un sistema diverso, con convenzioni diverse per il ricono- 
scimento dei tipi di file. Viene quindi in aiuto un sistema au- 
siliario per denotare il tipo di dati contenuti nell'attach- 
ment, che consiste nel dichiararne il tipo. In contesto di po- 
sta elettronica e messaggistica Internet si parla precisa- 
mente di MIME Type (dove MIME sta per Multipurpose In- 
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fernet Mail Extensions). Lo standard MIME è specificato 
dalla RFC 2046, www.mhonarc.org/~ehood/MIME/2046/ 
rfc2046.html 

Per la cronaca, il MIME Type è usato anche per dichia- 
rare il tipo dei dati inviati come pagina web. Per esempio, 
una semplice pagina HTML è di MIME type "text/html", 
mentre tipi multimediali o costituiti da dati binari avranno 
tipi diversi, come "octet-stream", "audio", "video" e così via, 
spesso seguiti da un qualificatore che precisa il sottotipo 
esatto. Esiste anche una forma di messaggio eterogeneo, 
composito, definito "multipart", in cui ogni parte può es- 
sere di tipo MIME elementare diverso e il "confine" tra le 
parti è composto da una stringa piuttosto lunga scelta in 
modo tale che sia veramente improbabile trovarne una 
identica per coincidenza all'interno di una delle parti che 
essa deve delimitare. Il MIME type in questo tipo è " Con- 
tent-Type: multipart/mixed; boundary=....stringa_delimita- 
trice.... ". 

Il tipo MIME è importante perché rappresenta il criterio 
con cui web browsers e mail client riconoscono il tipo di un 
allegato e quindi stabiliscono come trattarlo. In ambiente 
Windows esiste già una definizione dei tipi riconosciuti da 
Esplora Risorse (Windows Explorer, la shell di Windows). 
Per accedervi basta selezionare Strumenti/Opzioni Cartel- 
la/Tipi di file (figura 2). Generalmente, web browser e mail 
client ereditano tali impostazioni e ne fanno uso per sape- 
re come gestire i MIME type in arrivo dalla rete. L'applica- 
zione associata a un determinato MIME type è spesso defi- 
nita "helper application". 

Sono documentati attacchi mirati a sfruttare difetti im- 
plementativi del codice che stabilisce il trattamento da da- 
re agli allegati (nei mail client) o ai file scaricati (nei web 
browser). Detti attacchi possono puntare a mandare in 
confusione l'applicazione dichiarando un MIME type di- 
verso da quello reale, oppure montare un attacco contro 
una helper application inviando un file dichiarandolo del 
MIME type opportuno e definendone appositamente i con- 
tenuti per provocare un buffer overflow. 



Codice scaricabile 



Abbiamo già visto i meccanismi di base con cui una mac- 
china può essere programmata e alcuni meccanismi d'in- 
trusione e di attacco. 

È importante conoscere gli scenari operativi nei quali ta- 
li tecniche vengono combinate per raggiungere lo scopo 
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degli attaccanti, ossia l'installazione e il lancio di codice 
eseguibile indesiderato sul sistema vittima. Escludendo il 
caso eclatante di applicazioni "piratate" scaricate dalla re- 
te e installate, vi sono modi più sottili che possono ingan- 
nare anche gli utenti più cauti. A tale scopo citiamo breve- 
mente un paio di scenari tipici, che rientrano nel più ampio 
contesto dell'utilizzo del PC in rete: Internet con le sue ap- 
plicazioni (in primis, il Web e le email) è infatti diventato il 
canale d'infezione "preferenziale" per i personal computer. 

Uso illecito delle macro e possibili contromisure 

Un primo caso è quello di applicazioni anche apparen- 
temente estranee all'esecuzione di codice, come i word 
processor, che grazie alla loro capacità di eseguire macro 
possono essere sfruttate per l'attacco. In tal caso il codice 
maligno entra nel nostro sistema nascosto nei documenti: 
l'ingresso può avvenire mediante download (ad esempio, 
quando uno dei risultati di un motore di ricerca è in for- 
mato DOC o PPT anziché HTML) oppure come allegato di 
un messaggio di posta elettronica. In qualche caso il lin- 
guaggio macro dispone di potenzialità notevoli, come quel- 
la di eseguire comandi di shell o chiamare librerie di siste- 
ma. La contromisura principale consiste nel disabilitare del 
tutto le macro o nel condizionarne l'esecuzione a una espli- 
cita autorizzazione da richiedere all'utente. 

Uso illecito dei tipi MIME e possibili contromisure 

In un secondo caso vengono sfruttate eventuali vulne- 
rabilità dei più diffusi web browser o client di posta elet- 
tronica in termini di gestione dei tipi MIME. L'attaccante 
può organizzare le cose in modo tale da mandare, per 
esempio, un tipo MIME dal nome troppo lungo, oppure uno 
che risulti incoerente con il reale tipo del contenuto spe- 
dito, oppure associato con una "helper application" dalla 
vulnerabilità nota (e sfruttata dall'allegato che lo accom- 
pagna). Per esempio, già nel 2001 fu scoperta una vulnera- 
bilità di Internet Explorer che consentiva all'attaccante di 
far eseguire codice arbitrario sul PC client semplicemente 
segnalando un particolare MIME type. Purtroppo, di solito 
la segnalazione del MIME Type di un allegato o di un con- 
tenuto Web non è un'indicazione visibile per l'utente finale, 
ma riguarda il dialogo tra web server e web browser, per 
aiutare quest'ultimo a selezionare il Viewer più opportuno. 
La difesa, ancora una volta, non può che essere quella di in- 
stallare regolarmente gli aggiornamenti di security per il 
proprio browser, scegliere un browser di progettazione re- 
cente e non troppo diffuso, evitare per quanto possibile di 
visitare siti non "fidati ". 

Uso illecito di applet, e le possibili contromisure 
Contenuti attivi su pagine Web 

Potenziali falle nella sicurezza dei web browser sono 
aperte dalla possibilità di eseguire piccoli programmi (Ap- 
plet Java, codice JavaScript, controlli ActiveX) ospitati dal- 
le pagine Web visitate. 

Sebbene alcune di tali tecnologie siano state accurata- 
mente progettate per prevenire gli abusi, i browser posso- 
no ancora contenere errori d'implementazione tali da va- 
nificare tanto rigore, in tutto o in parte. Non potendo mai 
essere certo dell'assenza di simili situazioni, l'utente deve 
quindi, ancora una volta, mettere in atto qualche forma di 
prevenzione. 

La contromisura più semplice, che consiste nel disabili- 
tare l'opzione citata, impoverisce troppo i siti Web le cui pa- 
gine sono ricche di contenuti dinamici e non la si può con- 
siderare pienamente soddisfacente. È invece preferibile do- 
tarsi di un antivirus capace di bloccare anche questo tipo 
di aggressioni. Inutile dire che è sempre necessario abi- 
tuarsi a scaricare e installare immediatamente gli aggior- 
namenti di sicurezza del proprio browser. Può anche esse- 
re utile valutare se cambiare browser: non tutti i browser, 
infatti, sono ugualmente esposti ad attacchi, in quanto al- 



cuni sono di progettazione più recente e più accurata. Inol- 
tre gli attacchi tendono a concentrarsi sui browser più dif- 
fusi, per aumentare la probabilità di entrare in contatto con 
potenziali "prede". 

Altre minacce via rete 

Ricordiamo infine che, al di là del software "d'importa- 
zione" (virus, worm e trojan horse - cavalli di troia, senza 
dimenticare le macro e gli applet) anche il software "legit- 
timamente" residente sul PC, ossia il sistema operativo, il 
web browser e qualsiasi applicazione capace d'interagire in 
rete possono avere problemi di sicurezza tali per cui una 
volta che il PC sia collegato in rete diventa possibile, per un 
attaccante operante dalla rete stessa, sfruttare questi pun- 
ti deboli per collegarsi al PC locale, senza bisogno dell'in- 
consapevole "collaborazione" dell'utente. Infatti, essendo 
la "falla" già presente sul sistema, non occorre indurre l'u- 
tente a installare virus o ad aprire allegati: si può diretta- 
mente sfruttarla, collegandosi via rete. 

L'attaccante può così, rimanendo sostanzialmente ano- 
nimo, causare una serie di danni che vanno da un generico 
rallentamento della macchina, (una sorta di attacco DoS) 
all'esecuzione o installazione involontaria di codice estra- 
neo, all'accesso non autorizzato alle informazioni presenti 
sul disco locale, fino all'acquisizione del controllo, in forma 
più o meno completa, della macchina stessa. 

I produttori di software periodicamente vengono a co- 
noscenza di questi attacchi e rendono disponibili sul pro- 
prio sito web, degli aggiornamenti gratuiti (security fix, o 
patch) che eliminano la vulnerabilità del sistema correg- 
gendo l'errore e "chiudendo", per così dire, la porta alle in- 
trusioni che sfruttano un particolare punto di debolezza. 

La più elementare forma di difesa "curativa" contro gli 
attacchi noti consiste nel controllare frequentemente sul si- 
to del produttore e nel verificare se sono disponibili nuovi 
aggiornamenti e, in caso affermativo, scaricarli e installar- 
li immediatamente. 

Una misura di difesa "preventiva", senza dubbio racco- 
mandabile e complementare rispetto alla precedente, con- 
siste invece nell'installazione di un firewall che blocchi le 
connessioni di rete entranti non autorizzate. Si rimarrà pro- 
babilmente stupiti dal numero di tentate connessioni pro- 
venienti dall'ambiente esterno anche in condizioni di quie- 
te! Questa sorta di "rumore ambientale", che inizia non ap- 
pena ci si collega in rete, è composto in parte da meccani- 
smi standard Internet, come il PING che l'ISP può mandare 
per sondare la "vitalità" del nostro sistema, e da possibili at- 
tacchi. 11 filtraggio preventivo di queste connessioni è 
un'ottima strategia per conoscere e ridurre la minaccia. 



Codice virale 



Nel campo del codice virale esistono categorie canoni- 
che ben identificate sia per quanto riguarda la tecnica di 
dissimulazione o infezione (trojan horse e virus) sia per 
quanto riguarda lo scopo del codice stesso (worm, dialer, 
oltre agli Spyware a cui si è già accennato). 

I Worm 

I worm (letteralmente "vermi") sono programmi di di- 
sturbo che non danneggiano le informazioni presenti sul si- 
stema, ma lo sfruttano per fini particolari o lo rallentano 
eseguendo operazioni inutili oppure riempiono il disco 
d'informazioni inutili. 
Dialer 

Come suggerisce il nome, un dialer è un programma che 
"compone un numero di telefono" per mezzo del modem. 
Lo scopo è sempre di procurare guadagni al titolare del nu- 
mero chiamato, che è generalmente un numero a paga- 
mento oppure un numero appartenente a una rete telefo- 



5.5.3.1 Sapere che le 
applicazioni possono 
gestire più di 
semplice testo 
eseguendo comandi 
di SO tramite le 
macro. 

5.5.3.3 Sapere in 

che modo i 
malintenzionati 
possono far uso 
illecito delle macro, 
e le possibili 
contromisure. 

5.5.3.2 Sapere in che 
modo i 

malintenzionati 
possono far uso 
illecito dei tipi MIME, 
e le possibili 
contromisure. 



5.5.3.4 Sapere in 
che modo i 
malintenzionati 
possono far uso 
illecito di applet, e le 
possibili 
contromisure. 



5.5.4 Codice virale 

5.5.4.1 Conoscere le 
principali categorie di 
codici virali (trojan, 
virus propriamente 
detti, worm, 
eccetera). 
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5.5.4.2 Conoscere i 
principi essenziali di 
funzionamento di un 
programma antivirus. 



nica di un Paese remotissimo in cui la struttura tariffaria 
consente al chiamato di percepire una parte dell'elevatis- 
simo prezzo pagato dal chiamante per la telefonata. Per il 
suo funzionamento, il dialer ha bisogno di un modem tra- 
dizionale su rete analogica: una connessione DSL o fibra ha 
uno schema di tariffazione che non rende possibile per il 
"chiamato" incassare un guadagno dalla "chiamata". 

Trojan horse (letteralmente "cavalli di Troia") 

Si tratta di una tecnica di dissimulazione in cui pro- 
grammi in apparenza innocui (spesso con un nome, una di- 
mensione, un'icona ed altri particolari che li fanno assomi- 
gliare in tutto e per tutto a programmi noti e diffusi) cela- 
no invece algoritmi mirati a violare la sicurezza del sistema 
su cui vengono eseguiti (per esempio cercando sul disco ri- 
gido file con informazioni riservate, che vengono raccolte 
e poi inviate di nascosto a un apposito sito di raccolta) o a 
minarne la stabilità, per esempio causando intenzional- 
mente errori di sistema, per rallentare o paralizzare il nor- 
male funzionamento del sistema operativo o di qualche 
programma in particolare. 

Viste le sue proprietà, un trojan horse può funzionare da 
"vettore virale" per installare di nascosto un virus o un dia- 
ler sul sistema. 

Virus 

Proprio come quelli biologici, i virus per computer sono 
costituiti essenzialmente da un programma (equivalente del 
DNA) e dalle risorse necessarie per impiantarsi nell'organi- 
smo ospite e per iniziare a riprodursi sfruttandone le risor- 
se ai propri fini, per poi diffondere all'interno e all'esterno di 
esso innumerevoli nuove copie identiche (o mutanti) di se 
stessi. Oltre a quello di riprodursi e diffondersi, i virus pos- 
sono avere lo scopo di danneggiare o spiare le informazio- 
ni o i programmi presenti sul sistema su cui risiedono. 

Un virus per computer non è altro che un particolare tipo 
di programma: quindi, come tutti i programmi, per poter agi- 
re ha bisogno di essere mandato in esecuzione, in questo ca- 
so però all'insaputa dell'utente. Per questo è tipico che un vi- 
rus si autoinstalli in modo tale da essere eseguito automati- 
camente all'avvio del sistema oppure all'avvio di qualche 
programma usato di frequente. In ogni caso il virus ha biso- 
gno di sopravvivere alla riaccensione del sistema, quindi de- 
ve memorizzarsi su memoria non volatile scrivibile (hard di- 
sk, floppy disk, flash drive) e qui, come sappiamo, può es- 
sere localizzato da programmi (gli antivirus) che ispezioni- 
no il contenuto di tutti i file alla ricerca della sequenza di co- 
dici corrispondente al programma di un virus noto. 

Come funzionano gli antivirus 

La storia dei software antivirus è lunga praticamente 
quanto quella dei virus stessi e naturalmente negli anni vi 
è stato per i "difensori" un processo evolutivo paragonabi- 
le a quello degli "attaccanti", sebbene il principio fonda- 
mentale di funzionamento degli antivirus sia rimasto rela- 
tivamente stabile nel tempo. 

Individuazione dei virus: focus sull'identità 

Ancor oggi, infatti, un antivirus rileva la presenza di un 
virus innanzitutto in base al riconoscimento di una deter- 
minata sequenza nota di byte all'interno di un file (magari 
in posizioni particolari di quel file). La sequenza da rico- 
noscere è detta "traccia virale" o "virus signature". Questo 
approccio ha le seguenti implicazioni principali: 

• La conoscenza delle sequenze identificative deve essere 
conferita dall'esterno e mantenuta aggiornata regolar- 
mente. 

• Ogni nuovo virus rimane pericoloso fino a quando non 
viene scoperto e fino a che un nuovo aggiornamento per 
l'antivirus viene rilasciato ed installato sul sistema. 

Ciò significa che, con tale approccio, è fisiologico che, se 
la "produzione" di nuovi virus da parte degli hacker man- 



tiene un ritmo costante, mediamente vi sia sempre un cer- 
to numero di virus troppo recenti per essere stati già sco- 
perti. In altre parole, in tali condizioni il processo non con- 
vergerebbe mai verso la "salute definitiva", ma piuttosto 
verso uno stato di "infezione cronica" causata da forme vi- 
rali sempre nuove. 

Un inseguimento continuo 

Gli sviluppatori di virus hanno messo a punto nuove e 
sottili minacce introducendo i virus mutanti o polimorfici. 
Per contrastare le strategie di ricerca degli antivirus, si trat- 
ta di virus progettati in modo tale da creare automatica- 
mente "mutazioni" di sé che, pur rimanendo pienamente 
funzionanti e capaci di perpetuare l'infezione, risultino ir- 
riconoscibili (in quanto "nuove", quindi non ancora "note") 
alle scansioni degli antivirus. 

Se si confrontano tra loro le versioni mutate, si nota che 
solo una piccolissima porzione di codice (preambolo) è co- 
stante e riconoscibile, mentre il resto del codice del virus 
è in certo qual modo "crittografato" con chiave sempre di- 
versa, e viene decifrato al volo dal preambolo subito prima 
di essere eseguito. 11 virus diventa molto difficile da rico- 
noscere perché il codice del preambolo è progettato in mo- 
do da sembrare "innocente" e "generico", e in effetti, di per 
sé, lo è: per esempio, anche gli archivi e i programmi au- 
toespandenti funzionano in modo simile e possono avere 
un preambolo che si occupa di estrarre il codice o l'archi- 
vio vero e proprio, magari con una password di cifratura. 
Questa dissimulazione sotto una veste di apparente "nor- 
malità" complica il lavoro dell'antivirus. 

Il successo di tale tecnica dipende da quanto profonde 
sono le mutazioni che il virus è capace di produrre. 

Altre tecniche per creare nuove difficoltà sono mirate 
espressamente a contrastare l'attività degli antivirus, come 
il funzionamento stealth, mediante il quale il virus "si na- 
sconde" ai controlli esponendo temporaneamente una fal- 
sa copia innocente del vettore virale. In sostanza, un virus 
stealth è capace di interferire con il sistema operativo a un 
livello tale da riuscire a nascondere la propria presenza an- 
che ai programmi antivirus, ingannandoli e quindi "so- 
pravvivendo" alle loro ricerche. 

Questo tipo di virus si diffonde più facilmente con quei si- 
stemi operativi in cui non vi è protezione contro la manipo- 
lazione dei file di sistema, o in cui non è presente un solido 
sistema di livelli di privilegio che impedisca a programmi 
utente (quali i virus) di intercettare chiamate di sistema. 

Una forma di difesa può essere l'impiego alternato di più 
antivirus diversi, in quanto il particolare espediente stealth 
usato dal virus può essere efficace soltanto contro la tec- 
nica d'indagine adottata da un particolare software di 
scansione. L'installazione e l'impiego contemporaneo di 
più antivirus sullo stesso sistema può provocare incompa- 
tibilità, falsi allarmi e veri e propri blocchi di sistema. Per- 
ciò va usata con cautela. 

Gli sviluppatori di antivirus, dal canto loro, hanno mes- 
so in campo strategie per evitare controlli molto probabil- 
mente inutili, come quella d'ignorare i file con suffissi che 
fanno escludere che possano essere "portatori" dell'infe- 
zione: (per esempio, limitandosi ai formati dati, è impossi- 
bile alloggiare un virus in una GIF in modo che si attivi al- 
l'apertura perché ciò non è previsto dal formato GIF, men- 
tre in un file DOC questo è possibile). 

Per limitare la quantità di firme virali in archivio e acce- 
lerare l'analisi si tenta inoltre di riconoscere "famiglie" di vi- 
rus, con parti comuni relativamente grandi e parti più pic- 
cole che risultano differenziate nelle "mutazioni". Altre mi- 
sure prudenziali tendono a impedire che il virus possa in- 
terferire con il lavoro dello stesso antivirus annidandosi in 
librerie di sistema usate da quest'ultimo: la tecnica spesso 
adottata per evitarlo consiste nella scansione della memo- 
ria centrale, per escludere il rischio che vi sia già in essere 
un'infezione prima d'iniziare la scansione sui file. Diversa- 
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mente, il virus potrebbe addirittura servirsi del lavoro del- 
l'antivirus per farsi comodamente condurre come suo pas- 
seggero nella visita di tutti i file del sistema, infettandoli su- 
bito dopo che l'antivirus li abbia giudicati sani! 

L'equilibrio tra queste due difficoltà antagoniste porta a 
ritenere che sia molto improbabile che la situazione volga 
decisamente a favore degli attaccanti o dei difensori. 

Limiti dei programmi antivirus 

Un'altra conseguenza dell'approccio "tradizionale" a 
scansione completa è l'appesantimento progressivamente 
crescente dei software antivirus e quindi il rallentamento 
dei computer durante la loro esecuzione. Per file system 
troppo estesi (in rapporto alla potenza della CPU) potreb- 
be addirittura essere impossibile completare una scansio- 
ne integrale del sistema nelle ore notturne. 

Questo è dovuto al fatto che il database delle firme virali 
note ("signature file" o "virus pattern file") continua ad al- 
lungarsi: non è infatti possibile, per ragioni di prudenza, 
considerare "debellate" le infezioni virali più vecchie, per- 
tanto le vecchie virus signature devono essere mantenute 
nel repertorio, al quale continuano ad aggiungersene di 
nuove. Poiché il software antivirus deve confrontare parti 
di ogni file con tutte le firme virali note, col passare degli 
anni e l'aumento del numero di firme virali diventa neces- 
sario fare un numero di confronti sempre maggiore. Tale au- 
mento di lavoro rallenta gli antivirus e rende sempre più pe- 
sante il processo di "bonifica". 

Un altro aspetto da considerare è il fatto che se la logi- 
ca dell'antivirus consiste nell'esaminare periodicamente 
tutti i file presenti sul sistema (scansione periodica inte- 
grale), il grado di protezione offerto non risulta soddisfa- 
cente. Nel caso si verifichi un'infezione, infatti, questa non 
sarà rilevata fino alla prossima scansione completa. Nel 
frattempo essa avrà avuto il tempo di diffondersi fuori con- 
trollo e magari di provocare i primi danni reali. 

Per cercare di ovviare all'inconveniente, da lungo tempo 
gli antivirus integrano un modulo di controllo residente che 
lavora in tempo reale intercettando tutti gli accessi a file sy- 
stem ed esaminando "al volo" tutti i file prima che vengano 
aperti, letti e magari eseguiti. 

Installare, configurare, mantenere aggiornato 
un programma antivirus 

Per dotare il proprio sistema di una protezione antivirus 
occorre fondamentalmente compiere i seguenti passi: 

• Scaricare e installare un software antivirus. Ormai ve ne 
sono di ottimi anche tra quelli gratuiti. Consigliamo, ad 
esempio, AVG AntiVirus (figura 7) 

• A installazione conclusa, aggiornare immediatamente 
l'antivirus (figura 8) e lanciare una prima scansione inte- 
grale del sistema (figura 9). Questo è necessario in quan- 
to il package d'installazione del software antivirus cambia 
relativamente di rado. Quindi, anche se esso contiene 
sempre un database delle firme virali, questo risulterà ag- 
giornato alla data in cui è stato completato il package: a 
volte è vecchio anche di mesi. Senza un immediato ag- 
giornamento, la protezione sarebbe inadeguata. 

• Configurare il software antivirus in modo tale che: 

- risulti attivata la protezione in real time. (figura 9) Que- 
sta è di solito l'impostazione di default, ma vale la pena 
di controllare. 

- sia abilitato il sistema di aggiornamento periodico au- 
tomatico del "signature file". Naturalmente ciò richiede 
una connessione a Internet: in sua mancanza è possibi- 
le effettuare l'aggiornamento anche da CD ROM o altro 
supporto. Molto importante è anche controllare ma- 
nualmente, ogni tanto, che la data del signature file sia 
recente. (Figura 9) Infatti è possibile che per qualche mo- 
tivo (connessione di rete precaria, firewall aziendale mo- 
dificato, sito del produttore cambiato) l'aggiornamento 
automatico sia fallito. In tal caso l'ignaro utente del si- 
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stema, sentendosi tranquillo e protetto, potrebbe esse- 
re portato ad agire con minore prudenza e con prevedi- 
bili conseguenze. 

- vengano eseguite scansioni periodiche integrali, per 
esempio nelle ore notturne (figura 10). Se il sistema è do- 
tato di un file system troppo grande per poterlo analiz- 
zare tutto in tale arco di tempo, in alcuni antivirus è pos- 
sibile programmare scansioni scaglionate nel tempo: 
certe cartelle il lunedì, certe altre il martedì e così via. 
Naturalmente la sicurezza decresce in quanto aumenta 
il tempo medio intercorrente tra due scansioni conse- 
cutive sulla stessa area, durante il quale esiste il rischio 
che si instauri (e rimanga non rilevata) una nuova infe- 
zione. ■ 



Figura 7 - AVG è uno dei 

migliori antivirus gratuiti 
per uso personale 



5.5.4.3 Essere al 
corrente dei limiti e 
delle fallacità dei 
programmi antivirus 

Figura 8 - La prima cosa 
da fare dopo aver 
installato AVG è 
aggiornarlo. Se non lo 
propone l'installerò 
possibile farlo in seguito 
dal Control Center 
selezionando "Check for 
Updates " e scegliendo 
"Internet". La scansione 
del sistema richiede un 
tempo proporzionale alle 
dimensioni del file system 



Figura 9 - Controllare 
sempre le impostazioni in 
modo tale che sia attiva 
la protezione in "Real 
Time " 



Figura 10 - AVG permette 
di programmare 
scansioni e 

aggiornamenti, compresa 
l'ora alla quale devono 
avvenire 



5.5.4.4 Essere in 
grado d'installare, 
configurare, 
mantenere 
aggiornato un 
programma 
antivirus 

5.5.4.5 Sapere quali 
buone prassi (good 
practices) 
considerare nel 
proteggere e 
utilizzare postazioni 
workstation 
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Programmare in Perl 

L'ambiente e la sintassi 



di Marco Mussini 



Presentiamo da questo numero un corso introduttivo alla programmazione in 
Perl, il noto e diffusissimo linguaggio di scripting, pratico, gratuito e portabile, 
applicabile in moltissime situazioni, dall'elaborazione di file di dati alle 
procedure server per siti Web. Il corso non richiede alcuna conoscenza 
di Perl, mentre saranno utili conoscenze elementari di programmazione 



Perchè Perl? Il Perl è un lin- 
guaggio molto pratico e 
versatile che per motivi di- 
versi può' risultare interessante 
sia a principianti sia a pro- 
grammatori già' "navigati". 

I neofiti indubbiamente ap- 
prezzeranno il fatto che questo 
iinguaggio ha una curva di ap- 
prendimento molto piatta, dà 
accesso a una quantità esorbi- 
tante di esempi, librerie e codi- 
ce gratuito e si presta bene al 
trial and error. 

A nostro parere, poi, uno svi- 
luppatore esperto e disciplina- 
to proveniente da un linguaggio 
di programmazione "classico" 
avrà un impatto quasi euforico 
con il Perl, dato che questo al- 
leggerisce notevolmente pun- 
teggiatura e altri dettagli sintat- 
tici, non obbliga necessaria- 
mente a dichiarare tutto prima 



di usarlo, libera dall'assillo del- 
la gestione esplicita della me- 
moria, evita il passo di compi- 
lazione e quello di link, non ri- 
chiede makefile e non dissemi- 
na il disco di file oggetto, è as- 
solutamente gratuito e disponi- 
bile per un'ampia quantità di 
piattaforme fra le quali i pro- 
grammi Perl risultano ottima- 
mente portabili. 

Inoltre ci si può lavorare an- 
che con strumenti poco sofisti- 
cati (editor e linea di coman- 
do), e in determinati campi di 
applicazione sembra davvero il 
linguaggio ideale, grazie alla 
sintassi molto stringata e a cer- 
ti costrutti estremamente 
espressivi e potenti. 

In seguito, al crescere 
deH"'appetito", e quindi al cre- 
scere della dimensione e com- 
plessità dei programmi, pò- 
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tranno emergere anche dei li- 
miti abbastanza chiari, ma con 
tutta probabilità ci si accorgerà 
che in definitiva il campo d'im- 
piego del Perl è assai più ampio 



di quanto ci si aspetterebbe 
partendo dall'assunto (forse 
sarebbe meglio dire pregiudi- 
zio?) che si tratti solo di un lin- 
guaggio di scripting. 



1 Installazione dell'ambiente di lavoro Perl 



Per iniziare a lavorare in 
Perl è necessario anzitutto 
dotarsi dell'ambiente di la- 
voro. Questo è composto da un 
text editor e dall 'interprete Perl 
completo delle sue librerie di 
moduli base e opzionali. 

Per la scelta dell'editor con- 
sigliamo di preferire un pro- 
dotto in grado di gestire più fi- 
le contemporaneamente me- 
diante un layout multitab, di ri- 
conoscere ed evidenziare la 



sintassi del Perl (alcuni editor 
addirittura completano auto- 
maticamente "in tempo reale" i 
costrutti sintattici principali 
con la necessaria punteggiatu- 
ra o con opportune coppie di 
parentesi) e magari di gestire e 
correggere l'indentazione del 
codice. 

Non è affatto necessario af- 
frontare spese per un editor 
con queste caratteristiche. Ce 
ne sono di ottimi, specifici per 



programmare e dotati di sup- 
porto per più linguaggi diversi, 
completamente gratuiti. Una 
nutrita carrellata è stata pro- 
posta in occasione della prima 
puntata del corso Java, alla 
quale vi rimandiamo per un 
commento comparativo dei va- 
ri editor considerati. Qui vi ri- 
cordiamo, ad esempio, il 
freeware Crimson Editor, scari- 
cabile dal sito http://www.crim- 
soneditor.com/ URL per il 



download: http://robotics.snu. 
ac.kr/pds/CrimsonEditor/ 
cedt370r.exe. 

Dopo la scelta di un buon 
text editor è il momento di in- 
stallare il Perl. Dopo i primi an- 
ni, nei quali il Perl era disponi- 
bile in forma di codice sorgen- 
te e andava compilato sulla 
piattaforma in cui si desidera- 
va installarlo, hanno comincia- 
to ad apparire le prime binary 
distrìbution, in cui l'interprete 
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; Sci i enti {"Mar io Fiossi"} - Z1B02; 



ssaldi (123+)-1000; 

:5ald-:{654ì>=2100; 
SsaidHS24i}=95<>; 



(SS5S1SIMSBISHÌ: 



pri nt M canto\tsal do\n \t \n" ; 

roresch Sconco (sort {Sa<=>5b}(key5 «saldi)} { 

print "teonto\t$sal di {Sconto}\n" j 

Sgiacenza +» Ssaldi {sconto}; 

print "Giac. total e«saiacenza\rT r ; 

Sn_conti=keys «saldi ; 

print "Numero conti :5n_conti\n"; 

print "G1ac. medi a»"\ sai acenza/sn_cont1 , "\n"j 
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Le impostazioni per l'esecuzione diretta degli script 



Tutto il processo di installazione dura pochi secondi 



era già compilato e pronto per 
l'esecuzione, anche se purtrop- 
po queste tendevano a essere 
più facilmente reperibili per 
ambienti Unix che per ambien- 
te Windows. 

Col tempo hanno fatto la lo- 
ro comparsa anche diverse bi- 
nary distribution per Windows, 
ma solo in epoca relativamente 
recente è emersa la distribu- 
tion ActivePerl realizzata da 



ActiveState (www.activesta- 
te.com), ormai ben nota e ma- 
tura e di realizzazione molto 
curata, con un ottimo corredo 
di documentazione. 

La distribuzione ActivePerl, 
ormai arrivata alla versione 
5.8.7, si scarica gratuitamente 
dal sito ActiveState e la trova- 
te sul DVD allegato a questo 
numero di PC Open. 

L'installazione non potreb- 



be essere più semplice. 

Il pacchetto autoinstallante 
è fornito in formato MSI (Mi- 
crosoft Installer), direttamen- 
te riconosciuto da Windows 
2000 e XP, oppure il classico 
EXE. 

La differenza riguarda la 
procedura di installazione e 
non il suo risultato. 

Il formato EXE è immediata- 
mente utilizzabile su tutte le 



piattaforme, mentre per usare 
la versione MSI su versioni 
precedenti di Windows po- 
trebbe essere necessario in- 
stallare il supporto Microsoft 
Installer, scaricabile gratuita- 
mente dal sito Microsoft. 

Nel caso del package in for- 
mato MSI, dopo il lancio com- 
pare la videata con il logo Ac- 
tivePerl. 

Premendo Next viene richie- 
sto di accettare l'accordo di li- 
cenza e nella fase successiva 
viene presentato il quadro del- 
le opzioni installabili e la di- 
rectory di installazione. 

Se non è già impostata, con- 
sigliamo di scegliere c:\Perl 
come posizione per l'installa- 
zione. 

E inoltre raccomandabile 
far effettuare un'installazione 
integrale, ossia con esecuzio- 
ne completa da disco locale (è 
possibile verificarlo facendo 
clic sui pulsanti accanto alle 
opzioni presenti nell'elenco). 
L'ultima schermata di opzioni 
riguarda la possibilità di im- 
postare la variabile PATH (per 
far sì che l'interprete Perl sia 
richiamabile senza specificare 
ogno volta il suo percorso 
completo su disco) e la defini- 
zione di File Type.pl, al quale 
sarà associato l'interprete 
Perl. 

Raccomandiamo di lasciare 
selezionate entrambe le opzio- 
ni. 

Con l'ultimo Next l'installa- 
zione viene avviata e si con- 
clude nel giro di qualche istan- 
te. Non è neppure necessario 
riawiare il PC al termine del- 
l'operazione. 

Congratulazioni, il Perl è 
pronto per l'uso! 
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2 II primo programma Perl 



Nell'apprendimento di ogni 
linguaggio di programma- 
zione riveste importanza 
particolare riuscire a scrivere e 
lanciare il primo programma, 
soprattutto per impadronirsi 
della procedura da seguire e il 
Perl, naturalmente, non fa ec- 
cezione. 

Fortunatamente la cosa ri- 
sulta particolarmente facile, 
grazie alla mancanza della fase 
di compilazione: una caratteri- 
stica comune a tutti i linguaggi 
di scripting, quale è appunto il 
Perl. 

Secondo un'inveterata tradi- 
zione che ormai si ammanta 
quasi di nostalgia, il compito 
che ci si prefigge con il primo 
programma è quello di riuscire 
a stampare "Hello, World!" su 
standard output. 

In Perl non potrebbe essere 
più facile: il programma è com- 
posto da quest'unica riga di co- 
dice: 

print "Hello, World!\n"; 

Per arrivare a vedere in ese- 
cuzione questo programma se- 
guiamo i seguenti passi: 

• Lanciare il proprio text edi- 
tor preferito. 

• Se non è stato già fatto per 
default dall'editor, creare un 
nuovo documento (di solito 
il comando è File/New). 

• Trascrivere testualmente la 
riga di codice sopra citata. 

• Scegliere o creare una car- 
tella dal nome breve, vicina 
alla radice del disco e facile 
sia da digitare sia da memo- 
rizzare. Per esempio: c:\pro- 
ve 

• Salvare il file nella cartella 
prescelta (File/Save As) 
chiamandolo helloworld.pl. Il 
path completo del file appa- 
rirà sulla barra del titolo del- 
l'editor. 

• Lanciare una finestra DOS 
(Start/Programm i/Accesso- 
ri/Prompt dei Comandi) 

• Portarsi, se necessario, nel- 
l'unità disco C: (digitare C: 
seguito da invio). 
Ciò non è necessario se la di- 
rectory corrente che viene 
preimpostata all'avvio della 
finestra DOS è una cartella 
del disco C:; in tal caso il 
prompt inizia con "C:\" (in 
genere è così perchè di soli- 



to Windows viene installato 
sul primo disco di sistema, 
appunto il disco C:, e la car- 
tella predefinita del prompt 
MS-DOS si trova sotto il suo 
albero di installazione). 

• Portarsi nella cartella 
c:\prove (digitare ed \prove 
seguito da invio) 

• Impartire il comando peri 
helloworld.pl. Il programma 
sarà caricato ed eseguito ed 
il suo output apparirà su ter- 
minale. 

• In ambiente Windows il pro- 
gramma Perl viene ricono- 
sciuto come tale dal suffisso 
".pi" e l'interprete Perl è nor- 
malmente registrato come 
gestore dei files con tale 
estensione, pertanto l'esecu- 
zione è possibile anche im- 
mettendo direttamente il so- 
lo nome dello script, come 
se fosse un comando, senza 
farlo precedere da "peri": è 
quindi sufficiente digitare 
helloworld.pl. 

• Sempre per effetto dell'asso- 
ciazione creata dall'Installer 
fra il suffisso .pi e l'interpre- 
te Perl, il programma si può 
lanciare anche con un sem- 
plice doppio clic da Win- 
dows Explorer: apparirà una 
finestra DOS al cui interno 
sarà visibile l'output del pro- 
gramma, tuttavia, terminata 
l'esecuzione, la finestra spa- 
rirà immediatamente, senza 
dare il tempo di leggere l'out- 
put. Per farla restare visibile 
occorrerà, per esempio, ag- 
giungere al termine del pro- 
gramma un'opportuna istru- 
zione per lasciarlo in sospe- 
so finché l'utente non prema 
un tasto. 

• In ambiente Unix/Linux, per 
fare sì che lo script si possa 
eseguire semplicemente ci- 
tandone il nome, è invece 
necessario inserire come 
prima linea una direttiva 

#!/usr/bin/perl 
(supponendo che l'eseguibi- 
le dell'interprete Perl si chia- 
mi "peri" e sia stato installa- 
to sotto /usr/bin) oltre, na- 
turalmente, ad impostare i 
permessi di esecuzione sullo 
script: 

chmod a+x helloworld.pl 

Note sulla sintassi 

Non possiamo non notare 
che già questo banale esem- 



T*mmmm/mmm*ir**fmm ■jliil -i 


11 E* Bit 


£Mf* tffrw 


£&ajfiiÉnt £rc]Kt iccts 


^>:r:: fljindoi 


» 




_ ff X 


Q(*™j 


tS HO 


SEi " r C- 


::\a\*n.8 %m®& 


H 


V\ì=\* 


O hefcwattid | 


' 


--:. . |g .\cr 


l<f»\n";i 








— 


L 















Il primo programma Peri. Si noti che l'editor colora il codice 




Esecuzione del programma. I risultati appaiono su standard output 



pio, se confrontato con pro- 
grammi equivalenti scritti in 
altri linguaggi come C, C++ o 
Java, conferma alcune caratte- 
ristiche del Perl, spesso pre- 
senti nei linguaggi di scripting: 

• Non c'è una funzione main 
per specificare l'entry point 
del programma. L'esecuzio- 
ne procede dall'inizio alla fi- 
ne del file: le righe ricono- 
sciute come eseguibili ven- 
gono eseguite. I commenti 
vengono ignorati e le defini- 
zioni di subroutine vengono 
eseguite solo se direttamen- 
te o indirettamente chiamate 
dalle righe di codice "a top 
level". 

• Le righe "di servizio", come 
le direttive al preprocessore 
del C o le clausole import di 
Java sono ridotte al minimo 
o addirittura assenti, per 
programmi estremamente 
semplici (come è il caso del 
nostro primo esempio). 
Tendenzialmente i program- 
mi Perl contengono solo ri- 
ghe di codice "effettivo" (a 
parte i commenti che si è 
sempre liberi di inserire, na- 
turalmente). L'overhead sin- 
tattico o di supporto è quasi 
inesistente. Perfino le di- 
chiarazioni di variabili, come 
vedremo, sono opzionali. 

• La sintassi delle chiamate a 
procedura (nell'esempio: 
print) non obbliga a usare 
parentesi. A parte i (pochi) 
casi in cui, come vedremo, 
sono necessarie, le parentesi 
si usano più che altro in mo- 



do discrezionale, magari per 
disambiguare situazioni in 
cui le precedenze fra opera- 
tori rischierebbero di non ri- 
sultare chiare o di non fun- 
zionare nel modo voluto. 

• Non occorre compilare. Si 
manda in esecuzione diretta- 
mente il programma sorgen- 
te. 

Notiamo anche che l'istru- 
zione print non aggiunge auto- 
maticamente un newline alla 
fine della stringa visualizzata, 
a differenza di System. out. 
printlnO di Java o di WriteLi- 
ne del Pascal. Se quindi occor- 
re andare a capo, è sempre ne- 
cessario aggiungere esplicita- 
mente "\n". 

Naturalmente, programmi 
più complessi, come quelli 
che vedremo progressivamen- 
te nel seguito di questo corso, 
hanno esigenze che, pur in un 
contesto di "sobrietà sintatti- 
ca" e concisione, tipico del 
Perl, richiamano costrutti e 
usanze dei linguaggi di pro- 
grammazione "classici": per 
esempio, tali programmi: 

• possono accedere ai para- 
metri ricevuti sulla riga di 
comando. Vedremo come ac- 
cedere dallo script Perl a ta- 
li parametri. 

• possono richiedere una mag- 
giore strutturazione. Per 
questo il Perl consente di 
scrivere procedure e funzio- 
ni definite dall'utente e di 
utilizzare costrutti iterativi e 
di controllo del tutto simili a 
quelli degli altri linguaggi. 
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• Possono impiegare funzioni 
e procedure facenti parti di li- 
brerie addizionali, di cui pe- 
raltro esiste su Internet un 
larghissimo repertorio di fa- 
cile accesso. In questo caso, 
come vedremo più' avanti, si 
useranno direttive "use", con- 
cettualmente abbastanza si- 
mili a "#include" del C o a 
"import" di Java. 

• di solito contengono com- 
menti del programmatore per 
una maggiore leggibilità. 
I commenti in Perl sono con- 
trassegnati dal carattere "#": 
tutto ciò che compare sulla li- 
nea di codice dopo tale ca- 
rattere è considerato un com- 
mento. Questo non vale, na- 
turalmente, se "#" compare 
all'interno di una stringa lite- 
ral. 

Ma torniamo al nostro pro- 
gramma. 

Come in altri linguaggi, il 
whitespace presente nelle ri- 
ghe di codice serve innanzi- 
tutto per separare token che 
altrimenti apparirebbero con- 



catenati; ogni eccesso rispetto 
al minimo necessario per tale 
scopo è sintatticamente irrile- 
vante. 

Per esempio, lo stesso pro- 
gramma avrebbe potuto esse- 
re scritto anche cosi': 



print 



"Hello, World!\n" 



anche l'interruzione di riga 
(purché non avvenga nel mez- 
zo di una stringa fra apici) è 
whitespace e quindi irrilevan- 
te, cosicché anche questa 
scrittura sarebbe valida ed 
equivalente: 

print 
"Hello, WorldlXn" 



È però ovvio che una for- 
mattazione curata del codice, 
e in particolare una sua ap- 
propriata indentazione, con- 
tribuisce in modo essenziale a 
migliorarne la leggibilità e non 
dovrebbe mai essere conside- 
rata un optional per il "bravo" 
programmatore. 



A questo proposito posso- 
no essere d'aiuto gli editor ca- 
paci di indentare il codice 
mentre lo si scrive o a poste- 
riori. 

A proposito di stringhe: nel- 
l'esempio abbiamo usato apici 
doppi, ma sarebbero ammessi 
anche gli apici singoli. 

Unica differenza è il fatto 
che i caratteri di controllo (o 
escape sequences) come "\n" e 
le variabili contenute in una 
stringa delimitata da apici sin- 
goli non vengono valutati né 
interpretati, ma stampati let- 
teralmente. 

Così, se il programma 

print "ciao\nciao"; 

stampa 

ciao 
ciao 

la sua variante con stringa fra 
apici singoli 

print 'ciaoXnciao'; 

produce come risultato 



ciaoXnciao 

ossia "\n" viene visualizzato 
così com'è e non interpretan- 
dolo come un "newline". 

Tale comportamento è mol- 
to comune nei linguaggi di 
scripting, mentre differisce da 
quello previsto dai linguaggi 
come C, C++ o Java, in cui gli 
apici singoli possono essere 
usati solo per contenere singo- 
li caratteri. 

Questi, inoltre, a differenza 
del Perl, non trattano testual- 
mente come caratteri qualsiasi 
la escape sequence eventual- 
mente racchiusa. 

Valori espliciti (literal) di ti- 
po numerico non richiedono, 
naturalmente, di essere citati 
fra virgolette. 

Il separatore decimale è 
sempre il punto, anche su in- 
stallazioni eseguite in ambien- 
te localizzato per lingue non 
anglosassoni. 

Per esempio: 

print 123; 
print 100.43; 



3 Variabili e tipi base del Perl 



Le variabili svolgono un 
ruolo essenziale in qualsia- 
si programma non banale e 
questo rimane sostanzialmen- 
te vero anche in Perl (con la 
possibile eccezione dei pro- 
grammi che lavorano esclusi- 
vamente su espressioni rego- 
lari). 

Segnaliamo subito che gli 
aspetti che risaltano maggior- 
mente, rispetto alla prassi vi- 
gente nei linguaggi "classici", 
sono: 

• la mancanza di necessità di 
dichiarare o inizializzare le 
variabili prima di usarle: non 
viene segnalato alcun errore 
quando viene usata una va- 
riabile non dichiarata né ini- 
zializzata in precedenza, a 
meno che non si usino le di- 
rettive use strici e use diagno- 
stics o il flag di riga di coman- 
do "-w" (vedere il box "Con- 
trolli sintattici supplementa- 
ri") 

• l'interpretazione automatica 
delle variabili scalari come 
stringhe, numeri o booleani a 
seconda del contesto (si par- 
la di "forzatura automatica 
del tipo"); 



• il fatto che tutte le variabili 
hanno ambito di visibilità 
(scope) globale salvo esplici- 
ta indicazione contraria (uso 
della keyword "my", oppure 
"locai", che ha una sfumatura 
di significato diverso). 

In Perl esistono tre soli tipi 
base di variabili: scalari; array 
(o liste); array associativi, det- 
ti hash. 

Il nome di una variabile, qua- 
lunque sia il suo tipo, deve sod- 
disfare la normale prassi per gli 
identificatori: può contenere 
lettere, cifre o underscore, ma 
non può cominciare con una ci- 
fra. Inoltre non può essere più 
lungo di 251 caratteri. 

Il tipo della variabile è inve- 
ce riconoscibile dal simbolo 
prefisso, che è stato scelto ten- 
tando di ricordare l'iniziale del 
tipo o di suggerirne il senso: $ 
per gli scalari, @ per gli array e 
% per gli hash. 

Da sottolineare subito che 
per il Perl, le tre variabili "qua- 
si omonime" $var, @var e %var 
possono tranquillamente coe- 
sistere e sono del tutto indi- 
pendenti. 

In altre parole, scalari, array 



e hash hanno tre namespaces 
disgiunti. 

Variabili scalari 

Ogni variabile scalare può 
ospitare un singolo valore. 

A seconda del contesto in 
cui viene utilizzata la variabile, 
il valore viene interpretato e 
usato come un numero, come 
una stringa o come un valore di 
verità (booleano). 

Una variabile (di qualunque 
tipo, non solo scalare) contie- 
ne il valore fittizio undef fino a 
quando non riceve un valore 
definito in un assegnamento (e 
dopo che lo ha ricevuto, può 
essere riportata allo stato "in- 
definito" usando undef come 
operatore applicato alla varia- 
bile: undef Svariabile). 

Fin tanto che il suo valore è 
undef, se la variabile è scalare 
ed è usata in contesto numeri- 
co-aritmetico viene trattata co- 
me se valesse 0. 

Se è uno scalare usato in 
contesto stringa viene invece 
trattata come la stringa nulla. 
Questo equivale a dire che 
quelli citati sono a tutti gli ef- 
fetti i valori di default delle va- 



riabili scalari. 

Per quanto riguarda il conte- 
sto booleano, vengono consi- 
derati valore "vero": 

• Qualunque stringa tranne "" e 
"0". 

• Qualunque numero tranne 0. 

• Qualunque reference. 
Qualunque valore indefinito è 
invece considerato "falso". 

Esempi: 

$a = 123; # intero 

$valore = 100.43; #floatìng poìnt 
$str= "prova"; # strìnga 
$str2 = 'ciao'; # strìnga 

Le variabili scalari possono 
essere visualizzate sia passan- 
dole individualmente come ar- 
gomenti a print sia inserendole 
in una stringa (tra apici doppi) 
passata a print. 

print "$a $valore $str$str2\n"; 
print $a," ",$valore," 
",$str,$str2,"\n"; 
print $a." ".$valore." 
".$str.$str2."\n"; 

• 1 primo esempio passa a print 
una singola stringa in cui 
compaiono variabili scalari. 
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Poiché la stringa è delimitata 
da apici doppi, le variabili in 
essa contenute vengono va- 
lutate ed espanse, così come 
le escape sequences "\n". Si 
noti che non è affatto neces- 
sario che all'interno della 
stringa le variabili siano se- 
parate da spazi. Per esempio, 
$str e $str2 vi compaiono 
senza separazione. Ciò signi- 
fica che nell'output appari- 
ranno concatenate. 

• Il secondo esempio passa a 
print una lista di parametri 
separati da virgole: alcuni so- 
no variabili scalari, altri sono 
stringhe letterali (spazi o 
newline). 

• Il terzo esempio sembra simi- 
le al secondo ma ne differisce 
profondamente. Invece di 
passare 7 parametri indivi- 
duali a print, utilizza l'opera- 
tore "." per concatenare (con- 
siderandoli stringhe) i 7 valo- 
ri ottenendo un'unica stringa. 
Questa stringa viene passata 
come unico parametro alla 
funzione print. 

Anche se il significato dell'o- 
perazione è diverso nei tre ca- 
si, l'effetto visivo è uguale: 

123 100.43 provaciao 
123 100.43 provaciao 
123 100.43 provaciao 

Abbiamo già accennato alla 
forzatura automatica dei tipi. 
Per effetto di questo meccani- 
smo, una variabile scalare ini- 
zializzata con una stringa con- 
tenente la rappresentazione te- 
stuale del numero 100 e una va- 
riabile scalare inizializzata con 
il numero 100 si comportano in 
modo equivalente sia nei cal- 
coli aritmetici sia nelle elabo- 
razioni stringa: 

$a = "100"; 

$b = 100; 

print "a=$a b=$b\n"; 

$c = $a + 10; 

$d = $b + 10; 

print "c=$c d=$d\n"; 

$e = $a . "abc"; 

$f=$b. "abc"; 

print "e=$ef=$f\n"; 

produce infatti come risultato 

a=100 b=100 
c=110 d=110 
e=100abc f=100abc 

il che dimostra che il valore 
stringa "100" contenuto in $a è 
stato forzato a numero per il 
calcolo aritmetico effettuato 



nell'assegnamento alla variabi- 
le $c, mentre il numero 100 
contenuto in $b è stato forzato 
a stringa per il concatenamen- 
to destinato a produrre il valo- 
re per $f. 

Alcune variabili scalari han- 
no per il Perl un significato 
speciale e/o valore predefinito: 
ne presentiamo qui sintetica- 
mente le principali, anche se 
per molte di esse il significato 
risulterà chiaro in seguito. 

L'elenco completo è troppo 
lungo per essere discusso qui, 
ma si può trovare nella sezione 
"perlvar" della Perl core docu- 
mentation. 

Le più importanti variabili 
scalari predefinite in Perl 

$_ Durante un ciclo di lettura 
da un file contiene la riga 
corrente; durante un'itera- 
zione foreach contiene l'e- 
lemento corrente (se non 
è stata indicata una varia- 
bile di ciclo). Molti coman- 
di, se eseguiti senza para- 
metri, lavorano per de- 
fault su questa variabile, 
che può quindi venire 
omessa. 

$/ Il separatore delle righe di 
un file. 

La lettura per righe spezza 
il testo trovato nel file di 
input alle posizioni in cui 
trova il carattere specifi- 
cato da questa variabile. 
Assegnare a $/ il valore un- 
def ha l'effetto di disabili- 
tare tale segmentazione e 
quindi di provocare la let- 
tura in un colpo solo del- 
l'intero file. 

$a e $b Nel contesto di una 
routine di sort sono i due 
valori da confrontare. 

$? Lo stato ritornato dall'ulti- 
mo comando system, wait, 
pipe, etc. 

$@,$!,$*E Altre variabili usate 
per segnalare lo stato d'er- 
rore provocato dal tentati- 
vo di esecuzione di un co- 
mando. 

$$ Il process identifier dell'in- 
terprete Perl che sta ese- 
guendo questo program- 
ma. 

$> L'effective userID di chi sta 
eseguendo il programma. 

$0 II filename (completo di 
path) del programma Perl 
in esecuzione. 

$[ L'indice base nella nume- 
razione degli elementi di 
un array. 

Normalmente è (e consi- 
gliamo di lasciare invaria- 



Controlli sintattici supplementari 

Proprio perchè Perl è molto incline a "interpolare" 

silenziosamente fra gli elementi di un codice scritto con sintassi 

incompleta o imprecisa, che magari rischierebbe di produrre 

effetti imprevisti e indesiderati, è importante poter attivare 

controlli sintattici più severi per sottoporre il proprio programma a 

uno scrutinio più approfondito. Questa possibilità risulta utile 

soprattutto nelle fasi di sviluppo, quando interessa trovare e 

correggere il maggior numero possibile di errori. Tuttavia sarebbe 

consigliabile sfruttarla anche a run time, quando, a seguito di un 

errore in esecuzione, risulta estremamente utile poter disporre di 

messaggi diagnostici il più possibile accurati per poter studiare le 

cause del malfunzionamento. 

Per abilitare questi controlli vi sono direttive da indicare all'inizio 

del programma Perl: 

use strict; 

use diagnostics; 

oltre al flag -w da passare all'interprete Perl su riga di comando. 

Fra i numerosissimi errori rilevabili con queste opzioni ricordiamo, 

per esempio, i seguenti: 

• lettura o scrittura su filehandles chiusi o non ancora definiti; 

• variabili usate solo una volta (potrebbe trattarsi di variabili il cui 
nome è stato scritto male) 

• variabili o valori che "vanno persi" in assegnamenti scritti male 

• utilizzo improprio di operatori numerici o stringa 

• sintassi sospetta, come costrutti condizionali nei quali si faccia 
uso di "=" anziché' "==" per il confronto di uguaglianza fra valori 

Solo per rendere l'idea dei diagnostici che vengono generati, 
esaminiamo questo esempio (da eseguire con peri -w 
nomescript.pl) in cui alla riga 3 il nome della variabile e' stato 
scritto in modo impreciso; 

$pippo=l; 
print $pippo; 
print $pipo; 

il risultato è: 

Name "main::pipo" used only once: possible typo at - line 3. 

Use of uninitialized value in print at - line 3. 

1 

Eseguendo lo stesso programma senza il flag-w, ma con 
l'opzione use diagnostics sulla prima riga dello script, si ottiene 
una spiegazione estremamente dettagliata di tutti i problemi 
riscontrati (talmente dettagliata da non poter essere riportata qui, 
nonostante il programma sia di sole 3 righe... Provate!). Usando 
invece la direttiva use strict, perfino dopo aver corretto l'errore 
alla riga 3, e quindi su un programma regolarmente funzionante, 
emergono ulteriori errori "latenti", legati al fatto che non abbiamo 
dichiarato $pippo prima di usarla: una situazione che in 
prospettiva, in programmi più' lunghi e complessi, potrebbe 
senz'altro creare problemi. 

In conclusione, la direttiva use strict da una parte, e l'opzione -w 
(o la direttiva use diagnostics) dall'altra, sono da considerarsi 
complementari, pertanto andrebbero sempre usati 
contemporaneamente. 



ta questa impostazione) 
ma se si desidera si può 
impostare questa variabi- 
le al. 
$] Il codice di versione com- 
pleto dell'installazione Perl 
in cui si sta facendo girare 
questo programma. Il nu- 
mero di versione è espres- 



so in decimale, con la 
major release come parte 
intera e i successivi deci- 
mali come minor release e 
maintenance release, da 3 
cifre ognuno. 
Per esempio, per un Perl 
5.8.7 il valore ritornato è 
5.008007. 
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4 Array: vettori o liste 



Gli array possono essere vi- 
sti come vettori ma an- 
che come liste. Va sottoli- 
neato che tale differenziazione 
non è strutturale, ma operati- 
va: non dipende cioè da una 
differente dichiarazione o da 
un diverso modo di caricare 
valori, ma solo dal tipo di ope- 
razioni che si effettuano sul- 
l'array. Si possono così alterna- 
re su uno stesso array, senza li- 
mitazioni, operazioni tipiche 
dei vettori (per esempio, l'ac- 
cesso diretto mediante indice) 
e operazioni per liste (per 
esempio, push e pop). Da rile- 
vare che, a differenza degli ar- 
ray degli altri linguaggi, non è 
richiesto che gli elementi del- 
l'array siano di tipo omogeneo. 
Possono cioè coabitare libera- 
mente numeri e stringhe. Per 
questa "anarchia" sui tipi dei 
contenuti si può dire che il co- 
strutto più simile all'array Perl 
è la classe Vector di Java, una 
cui istanza può essere caricata 
con un insieme eterogeneo di 
valori di tipi qualunque (pur- 
ché sottoclassi di Object). 
Gli array possono ricevere un 
valore o in sede d'inizializza- 
zione o come risultato di una 
funzione che ritorna un array. 
Vedendoli come liste possono 
essere invece costruiti incre- 
mentalmente usando appositi 
operatori. 
Esempi di inizializzazioni: 

©valori = (10, 7, 14); 

# inizializz. con literals 
©valori = split /#/,"10#7#14"; 

# funzione che ritorna lista 
push ©valori, 10; 

# accoda valore alla lista 
push ©valori, (7, 14) ; 

# accoda lista di valori 

Gli array visti come vettori usa- 
no un'indicizzazione base per 
indirizzare gli elementi. 
Per l'applicazione degli indici al 
vettore si usano le parentesi 
quadre come nella maggior 
parte dei linguaggi. 
Per esempio: 

print $valori[0], ";", $valori[l]; 

Da notare che poiché ciò che si 
sta estraendo dall'array è uno 
scalare, il simbolo da preporre 
non è più' @ bensì $, nonostan- 
te ©valori sia un array. 
Se l'array conteneva i valori 
10,7 e 14 in questo ordine, il ri- 



sultato della riga di codice è 
dunque 

10;7 

È però possibile estrarre anche 
intervalli di elementi anziché 
elementi singoli. Questa opera- 
zione è detta anche "slicing". 
In tal caso ciò che si estrae è a 
sua volta una lista e il simbolo 
da preporre è quindi @: 

©sottolista = @valori[0,2]; 

# estrae il primo e terzo 
©sottolista = @valori[0..2]; 

# estrae dal primo al terzo 

Per ogni array (per esempio: 
©vettore) è definita una varia- 
bile scalare speciale con lo 
stesso nome dell'array ma con 
prefisso $# (nell'esempio: 
$#vettore) che ritorna l'indice 
dell'ultimo elemento dell'array. 
Inoltre, se l'array (con il nor- 
male prefisso "@") viene impie- 
gato in un contesto scalare, il 
suo valore è il numero di ele- 
menti contenuti in quel mo- 
mento nell'array. Per esempio: 

©valori = (10, 7, 14); 

print "valori contiene " . ©valori . 

"elementi\n"; 
print "e l'indice più alto e' " . 

$#valori . "\n"; 
©sottolista = @valori[0,2]; 
print "sottolista contiene " . 

©sottolista . " elementi\n"; 
print "e l'indice più alto è " . 

$#sottolista . "\n"; 
print "valori contiene " . 

(©valori - ©sottolista) . 

" elementi in più\n"; 

produce come output: 

valori contiene 3 elementi 
e l'indice più alto è 2 
sottolista contiene 2 elementi 
e l'indice più alto è 1 
valori contiene 1 elementi in più 

Dato un array capita spesso 
di volerne visualizzare inte- 
gralmente o parzialmente il 
contenuto. 

Per questo viene in aiuto la 
funzione join, che converte l'ar- 
ray in uno scalare stringa com- 
posto dagli elementi dell'array 
(presi nell'ordine in cui vi com- 
paiono) separati da una stringa 
specificata come primo para- 
metro. 

Il risultato di join può così 
essere stampato come una 



stringa qualsiasi: 

©valori = (10, 7, 14); 
print "L'array contiene: ", 
join ("; ", ©valori); 

stampa a video 

L'array contiene: 10; 7; 14 

Gli elementi dell'array pos- 
sono essere disposti in ordine 
(lessicografico!) crescente uti- 
lizzando la funzione sort, che 
applicata a un array ne ritorna 
un altro con i medesimi ele- 
menti permutati: 

©valori = ("e", "x", "a"); 
print "Prima del sort: ", 

join ("; ", ©valori), "\n"; 
print "Dopo il sort: "Join 

("; ",sort(@valori)), "\n"; 

produce il risultato 

Prima del sort: e; x; a 
Dopo il sort: a; e; x 

Purtroppo il sort lessicogra- 
fico implementato dalla funzio- 
ne sort non è adatto né a ordi- 
nare valori numerici né a ordi- 
nare valori stringa di significa- 
to particolare, come i nomi dei 
mesi o dei giorni della settima- 
na: per esempio: 

©giorni = ("mer", "gio", "lun"); 
print "Prima del sort: ", 

join ("; ", ©giorni), "\n"; 
print "Dopo il sort: ", 

join ("; ",sort(@giorni)), "\n"; 
©numeri = ("100", "7", "20"); 
print "Prima del sort: ", 

join ("; ", ©numeri), "\n"; 
print "Dopo il sort: ", 

join ("; ",sort(@numeri)), "\n"; 

produce risultati chiaramente 
inadeguati: 

Prima del sort: mer; gio; lun 
Dopo il sort: gio; lun; mer 
Prima del sort: 100; 7; 20 
Dopo il sort: 100; 20; 7 

Se dunque occorre specifi- 
care una routine di ordinamen- 
to specifica, adatta al tipo di 
dati trattati, si può fare uso di 
una sintassi alternativa della 
funzione sort. Questa infatti ac- 
cetta, prima della lista da ordi- 
nare, un parametro opzionale 
che può essere una routine di 
ordinamento (scritta inline) 
oppure il nome di una routine 



scritta altrove purché entro lo 
scope del programma. Ci si 
aspetta che tale routine lavori 
su due valori forniti nelle va- 
riabili $a e $b e che ritorni -1,0 
oppure +1 a seconda rispetti- 
vamente che $a preceda, ugua- 
gli o segua $b. 

Un ulteriore aiuto viene dal 
fatto che esiste un operatore 
<=> che effettua un confronto 
(numerico) fra due valori e ri- 
torna il risultato secondo la 
convenzione appena espressa. 
Per il caso dei numeri si può' 
dunque scrivere: 

©numeri = ("100", "7", "20"); 
print "Prima del sort: "Join 

("; ", ©numeri), "\n"; 
print "Dopo il sort: "Join ("; ",sort 

{$a<=>$b} ©numeri), "\n"; 

che produce il risultato corret- 
to 

Prima del sort: 100; 7; 20 
Dopo il sort: 7; 20; 100 

Se occorre invertire un array si 
può usare la funzione reverse. 
Nel nostro esempio possiamo 
anche applicarla al risultato di 
sort (che è a sua volta un array, 
come già ricordato) per otte- 
nere un sort in ordine decre- 
scente: 

print join ("; ", reverse (sort 
{$a<=>$b} ©numeri)); 

tale codice, ipotizzando che il 
vettore ©numeri fosse inizial- 
mente caricato come nel pre- 
cedente esempio, produce ap- 
punto 

100; 20; 7 

Naturalmente avremmo potuto 
ottenere lo stesso effetto senza 
la funzione reverse, ma cam- 
biando invece il funzionamento 
della funzione di sort utilizzata. 
Infatti, semplicemente inver- 
tendo l'ordine degli operandi 
$a e $b passati all'operatore di 
confronto numerico <=>, otte- 
niamo l'effetto di ribaltare l'esi- 
to di tale confronto e di conse- 
guenza, in ultima analisi, di 
produrre un ordinamento in- 
vertito: 

print join ("; ",sort{$b<=>$a} 
©numeri); 

produce infatti, correttamente, 
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100; 20; 7 

Una operazione classica su 
un array consiste nell'iterare 
ordinatamente su tutti i suoi 
elementi per elaborarli o stam- 
parli. 

Questo si fa in modo molto 
semplice utilizzando il costrut- 
to iterativo foreach, il cui fun- 
zionamento conviene introdur- 
re qui brevemente attraverso 
un esempio: 

©numeri = ("100", "7", "20"); 
foreach $n (©numeri) { 

print "$n,.."; 

$tot += $n; 

} 

print "Totale=$tot\n"; 

Ad ogni iterazione viene pre- 
so in considerazione un nuovo 



elemento dell'array ©numeri; 
il suo valore viene assegnato al- 
la variabile di ciclo $n che può 
essere utilizzata nel body del 
ciclo per le elaborazioni del ca- 
so. La scansione degli elementi 
del vettore avviene in ordine di 
indice crescente. Il risultato 
dell'esecuzione del frammento 
di codice qui sopra e' quindi 

100...7...20...Totale=127 

Se avessimo voluto visitare 
l'array in ordine crescente di 
valore la modifica all'istruzione 
di ciclo sarebbe stata sempli- 
cissima, consistendo nell'inse- 
rimento di una istruzione sort 
come quella presentata poc'an- 
zi. La riga sarebbe quindi di- 
ventata: 



foreach $n (sort {$a<=>$b} 
©numeri) { 

con il risultato 

7...20...100...Totale=127 

Analogamente, per visitare 
l'array in ordine inverso (senza 
ordinarlo) sarebbe stato suffi- 
ciente impostare così il ciclo: 

foreach $n (reverse ©numeri) { 

per ottenere: 

20...7...100...Totale=127 

Analogamente a quanto già 
visto per le variabili scalari, in 
Perl esistono anche variabili 
predefinite di tipo Array, con 



speciale significato. 

Qui di seguito riportiamo le 
più importanti variabili. 

Le più importanti variabili di 
tipo array predefinite in Perl 

@_ In una procedura o fun- 
zione questo array contie- 
ne l'elenco ordinato dei 
parametri. 

@ARG V II vettore contenente i 
parametri passati allo 
script su riga di comando. 

@INC L'elenco dei path su file 
system dove costrutti co- 
me require e use cercano i 
files di libreria. Normal- 
mente contiene come mi- 
nimo i path specificati al- 
l'interprete con l'eventuale 
opzione -I, oltre al path di 
default. 



5 Hash, l'array associativo 



Il terzo tipo di dato fonda- 
mentale disponibile in Perl è 
l'array associativo o hash, 
che implementa una funzione 
iniettiva fra chiavi e valori (a 
ogni chiave è associato uno e 
un sol valore, che può anche 
essere undef se non era stato 
impostato in precedenza). 

Si può pensare a un hash co- 
me a una tabella di database 
con due soli campi: un campo 
usato come chiave e un campo 
valore. Per esempio, la tabella 
contenente i saldi dei conti cor- 
renti di una filiale di banca: 



numero conto 


saldo 


1234 


1000 


6543 


2100 


5241 


950 



avrà per chiave il numero con- 
to e per valore il saldo. 

In Perl una simile struttura 
dati viene resa con una varia- 
bile hash: per esempio, %saldi. 

Analogamente a quanto vi- 
sto nel caso degli array quan- 
do si caricano valori nella 
struttura o vi si accede in let- 
tura, poiché i valori in gioco so- 
no scalari come in questo caso, 
il prefisso da usare è $ e non %. 
Infine, la sintassi prevede che il 
valore del campo chiave sia 
specificato fra parentesi graffe 
(a differenza delle parentesi 
quadre usate per delimitare 
l'indice negli accessi ad array). 
Quindi, per caricare la struttu- 



ra dati, si potrà scrivere 

$saldi{1234}=1000; 
$saldi{6543}=2100; 
$saldi{5241}=950; 

(ovviamente, nella realtà è 
più probabile che l'hash sarà 
caricato leggendolo da disco). 

Per accedere ora al suo con- 
tenuto e visualizzare il saldo 
del conto n. 6543 si potranno 
scrivere istruzioni con o senza 
uso di variabile temporanea: 
ecco alcune alternative che 
producono lo stesso effetto vi- 
sibile pur avendo significati o 
side effects leggermente diver- 
si: 

#con uso di variabile temporanea 
$valore = $saldi{6543}; 
print $valore,"\n"; 

#l'hash è acceduta e citata come 
parte di una stringa 
print "$saldi{6543}\n"; 

#accesso e stampa + 

concatenazione 

print $saldi{6543} . "\n"; 

il risultato è naturalmente lo 
stesso in tutti e tre i casi: 

2100 
2100 
2100 

Una delle operazioni più fre- 
quenti sugli hash consiste nel- 



l'iterare sulle chiavi (o sui valo- 
ri) per stamparli o elaborarli. 
L'elenco delle chiavi di una ha- 
sh si ottiene applicando la fun- 
zione keys alla hash. Tale fun- 
zione ritorna un array, sul qua- 
le si può quindi utilizzare l'ite- 
ratore foreach per scandirne 
ordinatamente i valori. 

Per esempio, se volessimo 
stampare in forma tabellare la 
situazione dei conti correnti 
della banca, potremmo scrive- 
re: 

print "Conto\tSaldo\n — \t — \n"; 
foreach Sconto (keys %saldi) { 
print "$conto\t$saldi{$conto}\n"; 
} 

che produce il seguente out- 
put: 

Conto Saldo 

5241 950 
1234 1000 
6543 2100 

Se volessimo elencare i con- 
ti correnti in ordine crescente 
di numero conto e calcolare 
inoltre la giacenza totale, il nu- 
mero di conti esistenti e la me- 
dia dei depositi in giacenza, il 
programma si modificherebbe 
così: 



print "Conto\tSaldo\n— \t- 
foreach Sconto (sort 
{$a<=>$b}(keys %saldi)) 



\n" 



print "$conto\t$saldi{$conto}\n"; 
$giacenza += $saldi{$conto}; 

} 

print "Giac. totale=$giacenza\n"; 
$n_conti=keys %saldi; 
print "Numero conti:$n_conti\n"; 
print "Giac. media=",$giacenza/ 
$n_conti,"\n"; 

il cui output è 

Conto Saldo 

1234 1000 
5241 950 
6543 2100 
Giac. totale=4050 
Numero conti:3 
Giac. media=1350 

Naturalmente nel nostro ar- 
chivio bancario ci occorrono 
altre strutture dati, per model- 
lare i clienti con i loro dati per- 
sonali e per tener traccia del- 
l'associazione esistente tra 
clienti e conti. Supponiamo, 
per semplicità, che il nome e 
cognome di un cliente sia uni- 
voco nella nostra banca e che 
ogni cliente abbia un solo con- 
to corrente. Con queste ipotesi 
potremmo allora prevedere 
un'altra struttura dati, %clienti, 
in cui la chiave sia costituita 
dal nome e cognome del clien- 
te e il valore sia il codice clien- 
te. In una terza e ultima tabella, 
%conti, avremmo per chiave il 
codice cliente e per valore il 
numero conto. 
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l a lezione 



Per esprimere il fatto che 
esiste un correntista Mario 
Rossi il cui codice cliente è 
21802, titolare del conto cor- 
rente 1234, scriveremmo quin- 
di 

$clienti{"Mario Rossi"} = 21802; 
$conti{21802}=1234; 

E così via. Supponendo dun- 
que che le tabelle siano state 
caricate con valori opportuni, 
se a questo punto volessimo 
accedere al saldo del conto 
corrente di Mario Rossi po- 
tremmo scrivere: 

$cod_cliente = $clienti{"Mario 
Rossi"}; 
$num_conto = 
$conti{$cod_cliente}; 
$saldo = $saldi{$num_conto}; 
print $saldo; 

tuttavia l'uso di variabili 
temporanee non è necessario. 
In realtà i risultati degli accessi 
alle hashtable possono essere 
usati al volo, "annidandoli" co- 
me in quest'altra formulazione 
equivalente, assai più compat- 
ta: 

print $saldi{$conti{$clienti{"Mario 
Rossi"}}}; 

in entrambi i casi il risultato 
èowiamente: 

1000 



Le hash hanno un funziona- 
mento unidirezionale: forni- 
scono un metodo per passare 
da chiavi a valori, ma non il vi- 
ceversa. Del resto la corrispon- 
denza potrebbe non essere in- 
vertibile, in quanto due o più- 
valori distinti della chiave po- 
trebbero mapparsi su valori 
uguali, creando una situazione 
di potenziale ambiguità in caso 
di consultazione in... verso 
contrario. 

Se però un hash contiene 
coppie chiavi-valori che rap- 
presentano una corrisponden- 
za biunivoca (ossia: non solo le 
chiavi sono distinte, ma anche 
tutti i valori sono fra loro di- 
stinti), allora tale corrispon- 
denza è invertibile. Si può allo- 
ra creare una hash table "in- 
versa", in cui le chiavi e i valori 
sono rispettivamente i valori e 
le chiavi della hash originaria, 
a ruoli scambiati. È possibile 
ottenere la hash inversa appli- 
cando l'operatore reverse al- 
l'hash di partenza: così, nel no- 
stro esempio, per sapere a chi 
corrisponde il numero di conto 
1234, potremmo scrivere: 

%tmpl=reverse %conti; 
%tmp2=reverse %clienti; 
$cod_cliente=$tmpl{1234}; 
$nome_cliente=$tmp2{$cod_ 

cliente}; 
print "Il titolare è $nome_cliente\n"; 

La hash %tmpl, inversa di 



%conti, mappa numeri conto 
verso codici cliente; la hash 
%tmp2, inversa di %clienti, 
mappa codici cliente verso no- 
mi e cognomi. Di conseguenza 
tale frammento di codice vi- 
sualizza: 

Il titolare è Mario Rossi 

Anche nel caso delle hash, 
infine, esistono in Perl alcune 
variabili predefinite con signifi- 
cato speciale. Ricordiamo le 
principali. 

Le più importanti variabili di 
tipo hash predefinite in Perl 

%ENV Questo array associati- 
vo contiene le variabili 
d'ambiente in vigore. 
Tali variabili saranno 
ereditate da eventuali 
sottoprocessi originati 
da quello corrente. È 
possibile aggiungere, ri- 
muovere o modificare 
valori in questo hash. 

%INC Dato (come chiave) il 
nome di un file o modu- 
lo citato in una direttiva 
require o use, ritorna 
come valore l'ubicazio- 
ne del file trovato. 

%SIG In ambienti che suppor- 
tano il meccanismo del- 
l'invio di segnali ai pro- 
cessi (come Unix/Li- 
nux), questo hash, dato 
il nome di un segnale, 
fornisce un riferimento 



alla subroutine che lo 
tratta. 
Così, per esempio, se voles- 
simo stampare l'elenco com- 
pleto, in ordine alfabetico, del- 
le variabili d'ambiente accom- 
pagnate dal loro valore, baste- 
rebbe scrivere 

foreach $varname 

(sort(keys %ENV)) { 
print "$varname\n"; 

} 

per ottenere 

C0MM0NPR0GRAMFILES 

C0MPUTERNAME 

C0MSPEC 

HOMEDRIVE 

OS 



Se avessimo inoltre voluto 
includere nell'elenco il valore 
delle stesse variabili, sarebbe 
stato sufficiente modificare co- 
sì la riga dello statement print: 

print "$varname = 
$ENV{$varname}\n"; 

con il risultato: 

C0MM0NPR0GRAMFILES = 

C:\Program Files\Common Files 

COMPUTERNAME = PC2 

C0MSPEC = 

C :\WI ND0WS\system32\cmd .exe 

HOMEDRIVE = C: 

OS = Windows NT 



Alcune funzioni e notazioni operanti fra scalari, liste/array e hash 

Come abbiamo visto, in Perl esistono tre tipi di dato fondamentali: scalari, array e hash. Alcune funzioni, operatori o notazioni lavorano su uno 
di questi tipi ma ritornano come risultato un valore di altro tipo. La tabella mostra alcuni esempi di rilievo. L'interazione più stretta è fra i tipi 
array e scalare. 

Tipo del risultato 



Tipo del 
parametro 


scalare 


array 


hash 


scalare 






split (tokenizza la stringa) 


array 


join (costruisce una stringa composta 

dagli elementi dell'array separati da 

una sottostringa assegnata) 

pop (estrae e ritorna l'ultimo elemento 

dell'array, accorciandolo di una posizione) 

shift (estrae e ritorna il primo elemento 

dell'array, accorciandolo di una posizione) 

@array (in contesto scalare ritorna 

la lunghezza dell'array) 

$#array (ritorna l'indice più alto dell'array) 


reverse (ritorna un array con l'ordine 

degli elementi invertito) 

sort (ritorna un array con gli elementi 

ordinati in modo lessicografico 

o secondo una routine user-defined) 




hash 




keys (ritorna la lista delle chiavi della hash) 
values (ritorna la lista dei valori della hash) 


reverse (se applicato a hash con 
corrispondenze biunivoche, 
produce un hash con 
corrispondenza inversa) 
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6 Costrutti di controllo 



Come in tutti i linguaggi 
strutturati, in Perl esisto- 
no numerosi costrutti 
per esprimere in modo chiaro 
le decisioni e le iterazioni ese- 
guite dal programma. 

Di alcuni costrutti esistono 
sia la forma canonica, in tutto 
simile a quella offerta dagli al- 
tri linguaggi, sia una notazione 
compatta, postfissa, del tutto 
peculiare del Perl, in grado di 
rendere a tratti quasi "discor- 
sivi" gli algoritmi, ma che se 
usata a sproposito può avere 
in realtà l'effetto di rendere 
meno comprensibili i pro- 
grammi. 

In questa puntata ci con- 
centreremo anzitutto su una 
rapida presentazione dei co- 
strutti di controllo in forma 
canonica. Le notazioni alter- 
native saranno presentate e 
usate (anche per abbreviare 
gli esempi) soprattutto nelle 
prossime puntate. 

Strutture condizionali 

Per esprimere decisioni è 
ovviamente disponibile il clas- 
sico costrutto if, strutturato 
come segue: 

if ( condizionel ) { 

} elsif ( condizione2 ){ 
} else { 



Si noti la particolarità della 
parola chiave elsif in singolo 
token, che prende il posto 
deH"'else if" di altri linguaggi. 

Per chi fosse abituato a 
C/C++ e Java, va sottolineato 
subito che in Perl, con l'if in 
forma canonica, le parentesi 
graffe sono sempre obbligato- 
rie, anche se il blocco di istru- 
zioni è composto da una sola 
linea: questo sembrerebbe 
contraddire la filosofia del 
Perl a favore di una semplifi- 
cazione sintattica. È però di- 
sponibile in alternativa una 
notazione compatta postfissa, 
caratteristica del Perl, che è 
adatta proprio a decisioni 
"svelte" e riconferma la linea 
della semplicità': per esempio: 
print "Finito!" if $n==100; 

in questa notazione le graf- 
fe non sono necessarie e l'o- 
peratore if diventa una sorta 



di postilla allo statement (tec- 
nicamente si definisce un mo- 
difier di quello statement). 
Traducendo letteralmente da 
sinistra a destra, il codice suo- 
na "Stampa 'Finito!' se n vale 
100", decisamente più' discor- 
sivo dei blocchi strutturati ca- 
ratteristici della forma cano- 
nica, anche se bisogna rileva- 
re che in posizione postfissa 
l'if risulta meno visibile. 

Come vedremo più avanti, 
la forma compatta postfissa 
esiste anche per i costrutti ite- 
rativi. 

Oltre a //esiste una forma di 
significato del tutto analogo 
ma che prende la decisione in 
logica negata: si tratta dell'o- 
peratore unless (lett. "a meno 
che"): 
unless ( condizione ) { 



} 



anche di unless esiste la forma 
postfissa che in certe circo- 
stanze può suonare partico- 
larmente espressiva: per 
esempio, se la variabile $ok è 
true quando non si sono verifi- 
cati problemi, si può scrivere: 
print "Errore!" unless $ok; 

Di rilievo il fatto che non 
esiste in Perl una struttura di 
controllo nativa equivalente 
allo switch/case. Esistono tut- 
tavia stratagemmi sintattici 
per costruire qualcosa di si- 
mile ed esistono librerie che 
forniscono funzionalità para- 
gonabili. 

Costrutti iterativi 

Citiamo anzitutto il ciclo 
while, la cui sintassi è intuitiva 

while ( condition ) { 



} 



e del quale esiste anche la 
versione in logica inversa, un- 
til: 

until ( condition ) { 



} 



Se while esegue il ciclo fin 
tanto che la condizione si 
mantiene vera, until lo esegue 
invece fin tanto che essa ri- 
mane falsa. 

In notazione postfissa, que- 
sti costrutti suonano cosi': 
print "ABC" while 1; 



questo codice stampa "ABC" 
all'infinito, essendo la condi- 
zione sempre vera. 

Vi è poi il classico ciclo for, 
la cui sintassi è assolutamente 
analoga a quella di C e Java e 
non richiede particolari com- 
menti. 
for ($i=0; $i <= $max; $i++) { 



Va detto però che il for è 
usato meno frequentemente 
che in altri linguaggi, poiché in 
tutti quei casi in cui si sarebbe 
portati a usare un for per ite- 
rare su elementi di un vettore 
torna molto più pratico usare 
l'iteratore foreach, che abbia- 
mo già visto "in azione". 

Supponendo che sia stato 
definito un array @array, si 
può scrivere per esempio: 
foreach $a (@array) {print 
"$a\n";} 

Se la variabile $a è già usata 
in altre parti del programma e 
non si vuole "inquinarla", è 
possibile dichiararla privata 
anche nell'istruzione foreach 
stessa (torneremo più avanti 
su questo argomento): 
foreach my $a (@array) {print 
"$a\n";} 

Non è tuttavia necessario 
usare una variabile di ciclo 
esplicita. Come già accennato 
parlando degli scalari, esiste 
una variabile speciale, $_, che 
contiene il valore su cui si sta 
iterando. 

Così è possibile scrivere 
foreach @array{print $_;} 

ma si può arrivare a una sinte- 
si ancora più spinta, ricorren- 
do alla notazione compatta e 
sfruttando il fatto che il para- 
metro può essere omesso per 
molti comandi, fra i quali print, 
poiché sarà implicitamente 
usato proprio $_; di conse- 
guenza risulta valida ed equi- 
valente la seguente scrittura, 
quasi "ermetica": 
print foreach @array; 

Da segnalare che, come già 
visto per l'if, anche i costrutti 
iterativi esigono le parentesi 
graffe quando sono usati in 
forma canonica mentre non le 
richiedono quando si usa la 
forma compatta postfissa. ■ 



La documentazione 
sul Perl 

Il successo di un linguaggio è al 
tempo stesso quantificato e 
favorito dalla disponibilità di 
documentazione, esempi, tutorial, 
gruppi di discussione e più in 
generale dall'interesse destato 
nella comunità degli sviluppatori 
software, sempre alla ricerca di un 
modo "migliore" (secondo 
l'accezione di ognuno...) per 
realizzare con sempre minor sforzo 
applicazioni moderne, robuste e 
funzionali. Nel caso del Perl la 
quantità di documentazione 
esistente è indubbiamente enorme, 
mentre il giudizio sulla sua qualità è 
più complesso. Troppo spesso, 
infatti, gli interventi sui forum 
snocciolano esempi che sembrano 
scritti per fare compiaciuto sfoggio 
della propria abilità di scrivere interi 
programmi in un'unica riga di 
codice dalla sintassi iper-criptica, 
piuttosto che per aiutare la 
comprensione di chi legge. 
Il tono dei tutorial su Internet è 
sufficientemente didattico e con 
una giusta abbondanza di esempi, 
ma con spiegazioni un po' troppo 
stringate e didascaliche. 
La core documentation, dal canto 
suo, contiene tutto quello che ci 
deve essere, anche se tende a 
ricorrere un po' troppo spesso 
all'esempio come unica forma di 
esposizione: cosicché, per riuscire 
a spremerne quello che serve, 
bisogna sapere "come" e "che 
cosa" cercare (con la giusta 
terminologia tecnica in inglese), il 
che non favorisce certo i neofiti. Il 
risultato è che anche uno 
sviluppatore esperto proveniente 
da altri linguaggi può faticare a 
trovare risposte ai suoi dubbi e in 
qualche caso anche a capacitarsi 
delle potenzialità del Perl (che 
sono, oggettivamente, notevoli). Di 
positivo vi è invece che le risposte, 
quasi sempre, esistono già. 
Ammesso di saper impostare una 
stringa di ricerca con le keyword 
appropriate, infatti, è raro che fra le 
decine di siti trovati dai tanti motori 
di ricerca non ve ne sia almeno una 
contenente un frammento di codice 
Perl che serve quasi esattamente 
per il proprio problema. 
La facilità tipica del Perl con cui gli 
esempi trovati su Internet possono 
essere calati nel proprio codice e 
provati immediatamente è poi tale 
da permettere quasi di costruire 
programmi non banali anche prima 
di avere raggiunto piena 
padronanza di operatori e sintassi. 
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PowerPoint 2003: 

realizzare facilmente 

presentazioni 

personalizzate 




PowerPoint propone una 
ricca gamma di effetti di 
animazione: da quelli più 
semplici, a quelli molto sofi- 
sticati che prevedono addirit- 
tura movimenti che si svilup- 
pano su percorsi personaliz- 
zati e impostati dallo stesso 
utente. Ma c'è di più. E anche 
possibile assegnare agli ele- 
menti di una diapositiva fun- 



zionalità dinamiche. Ci rife- 
riamo, per esempio, all'utiliz- 
zo di un pulsante per accede- 
re ad una pagina Web, lancia- 
re un programma, o eseguire 
determinate azioni. 

I risultati che si possono ot- 
tenere sono decisamente 
spettacolari, ma si tenga sem- 
pre presente che potrebbero 
distogliere l'attenzione dei 
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Grafici e 
diagrammi 
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partecipanti dal messaggio 
che la diapositiva deve tra- 
smettere. Insomma, quando 
si parla di animazioni ed ef- 
fetti speciali in genere, non 
guasta un invito alla modera- 
zione, anche se è difficile resi- 
stere alla tentazione di utiliz- 
zare i potenti strumenti che si 
hanno a disposizione. 

di Alberto Nosotti 
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Animazione di testi ed oggetti 



/ testi di una slide, 
o di un oggetto in 
generale, possono 
essere gestiti 
prevedendo 
piacevoli effetti 
di animazione 



In una diapositiva, gli elemen- 
ti testuali o gli oggetti in gene- 
re in essa contenuti, possono 
venire presentati in modo dina- 
mico. Per esempio il titolo della 
slide può essere visualizzato 
prevedendo il suo posiziona- 
mento secondo un determinato 
percorso, mentre le voci di un 
elenco puntato, possono esse- 
re visualizzate una ad una. Ma 
ecco come procedere per ani- 
mare un titolo, ricordando che 
ciò che è essenziale non è tanto 
la categoria di animazione pre- 
scelta, ma le opzioni che a que- 
sta possono essere assegnate. 
Conviene fare un esempio. Se ci 
riferiamo all'animazione di un 
elemento in genere sono previ- 
ste quattro tipologie di effetti, e 
precisamente: Entrata, Uscita, 
Enfasi, e Percorsi di animazione. 
A ogni voce del menu corri- 
spondono però numerose nuo- 
ve opzioni, ed altrettanto si di- 
ca per queste ultime. Utilizzan- 
do tutte le possibili combina- 
zioni le opportunità di scelta 
crescono esponenzialmente. 
Immaginiamo di voler animare 
l'entrata di un titolo. Selezio- 
narlo, e nel riquadro delle atti- 
vità che si apre contestualmen- 
te fare clic sul pulsante Aggiun- 
gi effetto. Nel corrispondente 
menu optare per Entrata, visua- 
lizzando così le opzioni dispo- 
nibili per questo tipo di anima- 
zione. Si può scegliere fra qual- 
che decina di effetti di cui viene 
mostrata l'anteprima conte- 
stualmente alla selezione del- 
l'effetto stesso. Scelta l'anima- 
zione, nel riquadro delle attività 
vengono visualizzati degli elen- 
chi a discesa che consentono 
rispettivamente di definire co- 
me deve essere lanciata l'ani- 
mazione, la sua velocità di ese- 
cuzione, ed eventualmente al- 
tre caratteristiche. 



Animazione di un titolo 








! 1- 




' 




1 1- 



)S 



?k Ertrsta ¥ 

$. Ertasi ► 

Ì£ Us/Ra ► 

A Percorsi arirrtazìone > 



lore... 



__j 



dtaposftiva, quindi fare clic su 



I 



.*■■■■ -^ss, 



■«■ -^-. ■■,:-- 






2. Destro 

ì CdQcnale h alto a fe^ra 

i. raoarata n basso a astra 

6. Er bum 

&SfcMii 

&. T riarsola rettanoito 



QHWjrsspcrrorìDpÉJicfvfciota I 
<jt*i percorsi 3 



: animazione perswnoHEZita w X 




dipost/t-ó^ qc&dfart ctoni 
"ÀcgMip effettti "per 





<$smmmsmsmmìx '/mssmmsmsm 


£ LSjis >j 


_ 


O I-Cattito 

— 2.D±jrrei 

/ l.~j!XfXiÙK lì &.6S distri! 

\ j.Ctagùrdl±h taso a destra 

| E-tnin 
I é-IjiIhsso 

— T.at*T4 

[\ E. Tra^qolo rEttanqdo 


a 


-J 








Si 




\ L««d 
'y &rva 


|\l DtecpJ 'pfs(WH paKDfUfaJt» » 


Afri paruri! jntna&ne. .. 


G rjQiraàiMMlIXRà 
''■* Esecro a maro fcra 


r 




// 


d 





► La procedura 

Per animare una voce di testo che si trova 
all'interno di una slide, o un oggetto in genere, 
accedere alla diapositiva, selezionare l'elemento 
da animare (testo od oggetto), aprire il menu 
Presentazione, ed evidenziare la voce Animazione 
personalizzata. Così facendo, si determina 
l'apertura del riquadro delle attività. Premere il 
pulsante Aggiungi effetto, e nel menu che si apre 
scegliere la categoria di animazione. 



► Scelta della categoria 

Sono previste quattro categorie di animazione, 
che coinvolgono le modalità di presentazione dei 
testi o degli oggetti coinvolti: Entrata, Enfasi, 
Uscita, e Percorsi di animazione. Ad ogni 
categoria di animazioni corrispondono numerose 
opzioni. Per esempio, alla voce Entrata ne 
corrispondono alcune decine, ognuna delle quali 
coinvolge la modalità di visualizzazione del testo o 
dell'oggetto su cui si vuole agire. Altrettanto 
dicasi per le altre tre voci del menu. 



► Le opzioni di categoria 

Come si è appena detto, ad ogni categoria di 
animazione corrispondono numerose opzioni. 
Ecco quelle che si riferiscono alla voce Percorsi 
personalizzati: a menu sono proposti sette 
percorsi di base, e la possibilità di impostare un 
percorso personalizzato. Inoltre, tramite la voce 
Altri percorsi di animazione si accede ad una 
maschera che ne propone ancora qualche decina. 
È appena il caso di ricordare che non appena si 
opera una scelta si determina la contestuale 
esecuzione dell'anteprima dell'animazione 
stessa. 



► I percorsi personalizzati 

Se si opta per l'impostazione di una animazione 
che prevede la definizione di un percorso 
personalizzato si ha la possibilità di scegliere fra 
alcuni percorsi prestrutturati, o addirittura di 
disegnare un proprio percorso In questo caso si 
può optare per un percorso lineare, curvo, oppure 
che segua i contorni di un disegno o di una figura 
che sono state tracciate a mano libera. 
Ovviamente con la mediazione del mouse. 
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open acti 



Onda 



I parametri degli effetti 







Modifica: Calore a onda 


Inizia: 






~Ì3 Al clic del mouse 






P Al clic del mouse 




Con precedente 
•■£> Dopo precedente 


Veloce 


■w 








| 1 ià * Forma 21: Il Col... Hi 





► Inizio effetto 

In questo elenco a discesa si può specificare l'azione in 
concomitanza della quale avviene il lancio dell'animazione. Le 
azioni proposte nell'elenco possono cambiare a seconda 
dell'effetto che è stato impostato. 
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► Colore 

Se nell'animazione è previsto il coinvolgimento di questo 
elemento è possibile scegliere la tonalità da utilizzare. Fare clic 
sul pulsantino a fianco della casella che ospita l'elenco per aprire 
la paletta colori. 
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► Velocità dell'effetto 

Una volta impostato l'effetto di animazione se ne può definire la 
velocità esecutiva. Sono previste cinque opzioni: da Molto lento a 
Molto veloce. 



I percorsi di animazione 
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► La libreria 

Selezionando nel menu la voce Altri percorsi di animazione si 
accede ad una maschera che ne elenca alcune decine. Accanto 
ad ogni voce figura una icona che richiama il tracciato del 
percorso stesso. 
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► Percorsi curvilinei 

Dopo aver attivato l'opzione, il cursore si trasforma in una piccola 
croce. A questo punto, facendo clic in diversi punti della slide 
questi ultimi vengono congiunti da una linea curva armoniosa. 




► Percorsi disegnati 

Tramite l'opzione Figura a mano libera si può impostare un 
percorso che riproduce una figura geometrica. Fare clic per ogni 
punto significativo della figura. I punti verranno congiunti da 
segmenti di retta. 
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Personalizzare gli effetti 



Una volta 
impostata 
un'animazione, 
se ne possono 
definire nuove 
modalità di 
interpretazione 



LI abbiamo già detto. Com- 
binando opportunamen- 
te tutte le possibilità of- 
ferte dalla funzionalità di ani- 
mazione il numero di quelle 
che si possono realizzare è al- 
tissimo. Per convincerci, sem- 
mai ce ne fosse bisogno, basti 
pensare che una volta definita 
una animazione anche nei suoi 
particolari, ne sono previste ul- 
teriori personalizzazioni. Que- 
ste nuove definizioni si opera- 
no tramite il menu a discesa as- 
sociato alle caselle in cui si ar- 
ticola l'insieme di animazioni 
impostate. Tale elenco occupa 
la parte centrale del riquadro 
delle attività, dove ad ogni ani- 
mazione corrisponde una ca- 
sella, a destra della quale si 
trova il pulsantino per l'aper- 
tura del corrispondente menu 
a discesa. 

Le caselle opzioni 

Riferiamoci ad una situazio- 
ne che già conosciamo: quella 
dell'animazione di un titolo. 
Dopo averla impostata, com- 
pare nel riquadro delle attività 
la corrispondente casella. A 
questo punto, se apriamo l'e- 
lenco che vi è associato, e sele- 
zioniamo la voce Opzioni effet- 
to, si accede ad una maschera a 
schede che consente di opera- 
re nuove definizioni. 

Nella prima scheda (Effetto) 
si può specificare la direzione 
del movimento, nonché asso- 
ciare all'esecuzione dell'anima- 
zione un commento sonoro da 
selezionare nel box di dialogo 
che si apre facendo clic sull'i- 
cona dell'altoparlante. Nella 
scheda Intervalli, invece, si de- 
finisce l'eventuale ritardo di 
inizio dell'animazione rispetto 
all'azione che la lancia, e se 
questa deve essere eventual- 
mente ripetuta. 



Impostazione delle opzioni aggiuntive 
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► Il menu operativo 

Impostata un'animazione, nel riquadro delle 
attività viene visualizzata una casella a cui è 
associato un menu che consente di gestire 
finemente l'animazione stessa. Fare clic sul 
pulsantino a fianco della casella per aprire 
l'elenco, quindi selezionare la voce Opzioni effetti 
per accedere alla maschera a schede che 
gestisce numerosi parametri operativi 
dell'animazione cui si riferisce la casella stessa. 



► La scheda Effetto 

In questa scheda si può impostare l'orientamento 
dell'animazione, nonché associare ad essa un 
commento sonoro. Per definire l'orientamento 
dell'animazione aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella Direzione e selezionare 
quello desiderato. Nella sezione Miglioramento 
della scheda, invece, si può impostare il percorso 
di residenza del file che ospita il commento 
sonoro da associare all'animazione. Per aprire il 
corrispondente box di dialogo fare clic sul 
pulsantino con sopra impressa l'icona 
dell'altoparlante. 



► La scheda Intervallo 

Nella scheda Intervallo si definisce l'eventuale 
ritardo di inizio dell'animazione rispetto all'azione 
che la lancia, e se l'animazione deve essere 
eventualmente ripetuta. L'azione e il ritardo si 
selezionano rispettivamente nelle omonime 
caselle. Nei menu Velocità e Ripetisi impostano 
la velocità dell'effetto (da Molto lento a Molto 
veloce), e quante volte l'animazione deve essere 
eventualmente ripetuta. 



► La scala tempi 

È prevista la visualizzazione di una scala in cui si 
possono apprezzare i tempi di durata 
dell'animazione. Per visualizzarla, nel riquadro 
delle attività aprire il menu associato alla casella 
corrispondente all'animazione da gestire. A 
questo punto, selezionare la voce Mostra 
avanzamento tempo. In calce alla sezione in cui si 
trova la casella viene aperta una scala temporale 
lungo la quale si muove un indicatore che 
consente di monitorare il procedere 
dell'animazione di cui si sta visualizzando 
l'anteprima. 
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Animazioni di grafici e diagrammi 



Vi spieghiamo 

come coinvolgere 

nelle animazioni 

grafici 

tradizionali, 

oppure 

organigrammi 



Le procedure per realizzare 
animazioni si possono ap- 
plicare anche nel caso di 
grafici e diagrammi in genere. 
Nel caso dei grafici si possono 
coinvolgere i titoli e l'intera 
area del grafico, mentre nel ca- 
so dei diagrammi (organigram- 
mi, piramidi, diagrammi di 
Venti, e così via) è possibile 
agire anche sui singoli elemen- 
ti in cui si articolano queste 
composizioni grafiche. Convie- 
ne fare subito un esempio pra- 
tico. Se si lavora su un organi- 
gramma, non solo è possibile 
farlo entrare nella dia secondo 
i più disparati orientamenti, 
ma l'entrata può coinvolgere 
una dopo l'altra le caselle di 
cui si compone. Nel caso di un 
diagramma di Venn, invece, si 
possono fare entrare uno alla 
volta i singoli cerchi che lo 
compongono. Ovviamente è 
possibile applicare singolar- 
mente anche gli effetti di usci- 
ta e di enfatizzazione, nonché 
attribuire movimenti che si svi- 
luppano secondo un determi- 
nato percorso. Applicare l'ani- 
mazione desiderata con la so- 
lita metodologia, dopodiché, 
accedere alla maschera delle 
opzioni aggiuntive (quelle di 
cui abbiamo parlato nel capi- 
tolo precedente), e nella sche- 
da Animazione diagramma si 
definisce se l'effetto deve coin- 
volgere contemporaneamente 
tutti gli elementi, o agire in suc- 
cessione su di loro. I risultati 
sono decisamente spettacola- 
ri, ma ricordiamo ancora una 
volta che non bisogna lasciarsi 
prendere troppo la mano, per 
non correre il rischio che l'at- 
tenzione dell'uditorio sia cat- 
turata dagli effetti speciali pro- 
posti piuttosto che dai conte- 
nuti della slide che si sta 
proiettando. 



La procedura passo per passo 




► Attivare la procedura 

Selezionare il grafico o il diagramma da animare, 
aprire il menu Presentazione, selezionare la voce 
Animazione personalizzata. A questo punto si 
opera come descritto per l'animazione di testi e 
oggetti in generale. Anche le possibili animazioni 
sono analoghe. Nel caso dei diagrammi 
(organigrammi, diagrammi di Venn, diagrammi a 
piramide, e così via) è possibile operare anche a 
livello di singoli elementi. 



► Le opzioni 

L'animazione di grafici e diagrammi, può essere 
personalizzata. Nella parte centrale del riquadro 
delle attività aprire l'elenco a discesa associato 
alla casella corrispondente all'animazione, e 
selezionare la voce Opzioni effetti. Si determina 
così l'apertura della maschera a schede di cui ci 
siamo occupati nel capitolo precedente a 
proposito dell'animazione dei testi. Nelle schede 
Effetto e Intervallo si definiscono i corrispondenti 
parametri. Nella scheda Animazione diagramma 
(se si opera con questi ultimi) si possono 
impostare le animazioni dei singoli elementi. 



► Animare i singoli elementi di un organigramma 

Nella maschera a schede che si apre 
contestualmente alla selezione della voce Opzioni 
effetti, accedere alla scheda Animazione 
diagramma. Aprendo l'elenco a discesa associato 
alla casella Raggruppa diagrammi, si possono 
selezionare le opzioni di animazione da applicare. 
Le voci possono variare a seconda del tipo di 
diagramma su cui si opera. In particolare, nel 
caso di un organigramma, se si opta per Tutto 
insieme l'animazione lo coinvolge interamente, 
mentre le altre opzioni consentono di operare 
sulle singole caselle, sui livelli, o sui rami del 
diagramma. 



► Animare un diagramma di Venn 

La procedura di base è quella che è stata appena 
descritta, variano però le voci che compaiono 
nell'elenco a discesa della scheda Animazione 
diagramma. In questo caso, dal momento che si 
opera sui singoli cerchi in cui si articola il 
diagramma di Venn, si può impostare l'ordine in 
cui i suddetti cerchi, per esempio, entrano o 
escono dalla diapositiva. È anche possibile 
scegliere se il movimento deve avere luogo in 
senso orario o antiorario. 
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pulsanti di azione 



Tramite questi 
speciali pulsanti 
è possibile gestire 
diverse 
operazioni e 
anche lanciare 
programmi 



Nel corso di una presenta- 
zione si può avere la ne- 
cessità di aprire un foglio 
elettronico, collegarsi ad una 
pagina Web, o più semplice- 
mente accedere direttamente 
ad una determinata slide. Tut- 
to questo lo si può fare dall'in- 
terno della presentazione pre- 
mendo un pulsante: di azione, 
per l'appunto. Ma ecco come 
creare questi utili oggetti ed 
associarvi l'azione da eseguire. 
Aprire il menu Presentazione, 
selezionare la voce Pulsanti di 
azione, e nel corrispondente 
menu grafico fare clic sull'ico- 
na del pulsante da utilizzare, 
che nel nostro caso è la prima. 
Disegnare il pulsante: rila- 
sciando il tasto del mouse il 
pulsante viene visualizzato, e 
contestualmente si determina 
l'apertura del box a due sche- 
de che ne gestisce la persona- 
lizzazione. Il pulsante può es- 
sere attivato facendovi sopra 
clic, oppure al semplice pas- 
saggio del cursore. Queste de- 
finizioni si operano in modo 
analogo rispettivamente nella 
prima e seconda scheda del 
box (Al clic del mouse e Al pas- 
saggio del mouse). 

Specificare l'azione 

Attivare il bottone corri- 
spondente all'azione da esegui- 
re. Se si opta per l'apertura di 
un collegamento ad un altro fi- 
le, ad un'altra presentazione, 
ad una pagina Web, o ad una sli- 
de, attivare il bottone Effettua 
collegamento a, quindi specifi- 
carne il tipo nell'elenco asso- 
ciato alla casella sottostante al 
bottone. Per lanciare un pro- 
gramma, invece, attivare il bot- 
tone Esegui programma, preme- 
re il pulsante Sfoglia, ed impo- 
stare il percorso del corrispon- 
dente file eseguibile. 



Disegnare il pulsante e definire l'azione 
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► La procedura 

Aprire il menu Presentazione, selezionare la voce 
Pulsanti di azione, e nel corrispondente menu ad 
icone fare clic su quella del pulsante da 
personalizzare (la prima). Portare il cursore 
all'interno della slide e disegnare il pulsante, che 
verrà visualizzato contestualmente alla maschera 
che gestisce l'assegnazione delle azioni. La 
maschera si articola in due schede. La prima per 
la definizione delle azioni da eseguire quando si 
fa clic sul pulsante, la seconda se vi si passa 
semplicemente sopra il cursore. Le procedure 
sono le stesse in entrambi i casi. 



► Impostare un collegamento 

Fare clic sul bottone Effettua collegamento, poi 
sul pulsantino a fianco della sottostante casella. 
Nell'elenco a discesa che si apre selezionare il 
collegamento che deve essere eseguito. In 
particolare, se si opta per il collegamento ad una 
pagina Web, evidenziare la voce Uri, e digitare 
l'indirizzo nel boxino che viene visualizzato. Se, 
invece, si opta per il collegamento ad un'altra 
presentazione, selezionare la voce Altra 
prestazione PowerPoint, ed impostarne il percorso 
nella maschera contestualmente visualizzata. 



► Lanciare un programma 

In questo caso, fare clic sul bottone Esegui 
programma, poi premere il pulsante Sfoglia e 
impostare il percorso di residenza del file 
eseguibile che corrisponde all'applicazione da 
lanciare. Per testare l'associazione, visualizzare la 
slide, quindi premere il pulsante. In certi casi, può 
venire aperto un messaggio di allerta il cui 
compito è quello di ricordare che l'apertura di file 
proveniente da fonti non attendibili potrebbe 
creare problemi. 



► Eseguire un file sonoro 

Alla pressione di un pulsante di azione può 
essere associato il lancio di un effetto sonoro 
(applausi, sirene, esplosioni, vento, e così via). In 
questo caso, nella scheda di definizione delle 
azioni si deve attivare il bottone Riproduci segnale 
acustico, quindi aprire il menu associato alla 
casella sottostante e selezionare l'effetto 
speciale da riprodurre. Nel menu è presente 
anche la voce Altri segnali acustici che consente 
di impostare il percorso di residenza di altri 
effetti. 
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Instant messenger, conversare 
in tempo reale con gli amici 



G 



li "instant messen- 
ger" sono quei par- 
Iticolari software 
client che rendono pos- 
sibile l'instaurazione di 
conversazioni in tempo 
reale tra due o più per- 
sone collegate a una rete 
di personal computer. 
La totalità dei servizi di 
messaggistica più utiliz- 
zati oggi, fornisce anche 
informazioni sullo "sta- 
to" di un utente: gli inte- 
ressati possono quindi 
sapere in qualunque mo- 
mento se egli sia colle- 
gato alla rete e disposto 
a colloquiare. L'utente 
può anche decidere di 
inserire il cosiddetto 
"away message": quan- 
do lontano dal compu- 
ter, il suo client rispon- 
derà automaticamente 
inviando la frase di cir- 
costanza inserita. 

I client di messaggisti- 
ca più famosi ed utilizza- 
ti sono MSN Messenger, 
AIM, ICQ e Yahoo! Mes- 
senger. 



ICQ (www.icq.com) è 
stato il primo vero "in- 
stant messenger" con- 
cepito per sistemi non- 
Unix e debuttò nel lon- 
tano novembre 1996. 
Oggi, tuttavia, ne stanno 
nascendo molti altri con 
un obiettivo comune: 
estendere le possibilità 
di dialogo su base te- 
stuale all'uso della te- 
lefonia via Internet 
(VoIP, Voice over IP) in- 
tegrando anche funzio- 
nalità di videoconferen- 
za. L'era post-ICQ ha 
condotto alla nascita di 
una babele di protocolli 
differenti, il che spesso 
obbliga a dover mante- 
nere contemporanea- 
mente aperti più softwa- 
re di messaggistica per 
poter colloquiare con gli 
utenti dei vari sistemi. 
Per sopperire a questo 
fastidio, sono stati svi- 
luppati anche client 
"multiprotocollo" in gra- 
do cioè di collegarsi a 
più reti (si può, ad esem- 



pio, parlare simultanea- 
mente con utenti di MSN 
Messenger, di ICQ, di 
Yahoo! Messenger e così 
via). Gaim e Trillian 
(presentati nelle pagine 
seguenti) sono i softwa- 
re multiprotocollo più 
abili. I tentativi di creare 
un unico standard sono 
sinora falliti poiché i 
principali colossi che 
sviluppano e distribui- 
scono software di mes- 
saggistica continuano 
ad utilizzare i loro pro- 
tocolli proprietari. Una 
scossa in tal senso è sta- 
ta data di recente da 
Google. Il suo promet- 
tente gioiellino - Google 
Talk -, poggia infatti le 
sue fondamenta su Jab- 
ber (XMPP, Extensible 
Messaging and Presen- 
ce Protocol), famoso 
protocollo aperto. 

Un altro tentativo di 
proporre uno standard 
per la messaggistica è 
stato SIMPLE (Session 
Initiation Protocol for 



Instant Messaging and 
Presence Leveraging Ex- 
tensions). SIMPLE pren- 
de le mosse da SIP, pro- 
tocollo sviluppato da 
IETF (www.ietf.org) che 
permette l'avvio e la ge- 
stione di sessioni di co- 
municazione che coin- 
volgano l'uso di elemen- 
ti testuali (messaggisti- 
ca istantanea) ma an- 
che audio e video. SIP 
sta diventando sempre 
più leader nella telefo- 
nia VoIP, integrato in un 
sempre maggior numero 
di programmi, soprattut- 
to open-source, e sta 
gradualmente scalzando 
il protocollo H.323. 

Nelle pagine che se- 
guono vi proponiamo 
cinque tra i migliori 
"nuovi" software di mes- 
saggistica in circolazio- 
ne. 

Oltre le conversazioni 
testuali: il VoIP 

Il VoIP è l'obiettivo 
verso il quale stanno 
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L'interfaccia di Gizmo, 
sviluppato in ottica open source 



guardando molti dei 
client di messaggistica 
reperibili in Rete (si ve- 
da anche l'articolo dedi- 
cato a Skype su questo 
numero di PC Operi). Si 
tratta di una tecnica che 
permette di effettuare 
conversazioni vocali su 
qualunque rete basata 
su IP. Per lungo tempo ci 
si è confrontati su quali 



Software per la messaggistica istantanea 



Nome 


Produttore 


Data di lancio 


Tipo 


Costo e tipo licenza Sito Internet 


Protocolli 
supportati 


AIM 


AOL 


05/1997 


Singolo protocollo 


Free (adware) - propriet. www.aim.com 


AIM/ICQ 


Gaim 


M.Spencer 


11/1998 


Multiprotocollo 


Free - GPL gaim.sourceforge.net 


AIM, ICQ, MSN, 
Yahoo!, IRC, Jabber, 
Bonjour, Novell 
GroupWise, 
Gadu-Gadu 



Google Talk 


Google 08/2005 


Singolo protocollo 


Free - proprietaria 


www.google.it/talk 


Jabber 


ICQ 


Mirabilis/AOL 11/1996 


Singolo protocollo 


Free (adware) - propriet. 


www.icq.com 


ICQ 


IM2 


IM2 04/2003 


Multiprotocollo 


Free - proprietaria 


www.im2.com 


AIM, ICQ, MSN, 
Yahoo!, IRC 


Miranda 


Miranda IM Project 02/2000 


Multiprotocollo 


Free - GPL 


www.miranda-im.org 


AIM, ICQ, MSN, 
Yahoo!, IRC, Jabber, 
Bonjour, Gadu-Gadu 


MSN Messenger 


Microsoft 07/1999 


Singolo protocollo 


Free (adware) - propriet. 


messenger.msn.com 


MSN 


Skype 


Skype 08/2003 


Singolo protocollo 


Free - proprietaria 


www.skype.com 


Skype 


Trillian 


Cerulean Studios 07/2000 


multiprotocollo 


Free - proprietaria 


www.ceruleanstudios.com 


AIM, ICQ, MSN, 
Yahoo!, IRC 


Trillian Pro 


Cerulean Studios 09/2002 


Multiprotocollo 


25 dollari - proprietaria 


www.ceruleanstudios.com 


AIM, ICQ, MSN, 
Yahoo!, IRC, Jabber, 
Bonjour, Novell 
GroupWise, 
Skype (parziale) 



Yahoo! Messenger Yahoo! 



06/1999 



Singolo protocollo Free - proprietaria 



messenger.yahoo.com Yahoo! 



PC 



Open ^w 



Novembre 2005 



open action ed guida 




possano essere i proto- 
colli in grado di sostitui- 
re le infrastrutture pro- 
prie della telefonia tradi- 
zionale (PSTN, Public 
Switched Telecom Net- 
work), in grado di risol- 
vere i due problemi più 
critici propri delle reti 
IP: latenza e presenza di 
dispositivi firewall/NAT. 
Il protocollo SIP, il cui 
acronimo inglese ricor- 
da - per pura casualità - 
la società dalla quale, 
nel nostro Paese, è nata 
Telecom Italia ma che 
invece sta per Session 
Initiation Protocol, è pro- 
babilmente il candidato 
più papabile. 

Il protocollo SIP si 
propone come ambizio- 
so obiettivo quello di ge- 
stire via Internet tutte le 
chiamate vocali e le vi- 
deoconferenze. L'unico 
modo per raggiungere 
un utente sarà quello di 
conoscerne l'indirizzo e- 
mail o un particolare 
identificativo, valido a li- 
vello mondiale. SIP rical- 
ca tutte le caratteristi- 
che della telefonia tradi- 
zionale (PSTN, rete a 
commutazione di circui- 
to): la composizione di 
un numero, l'ascolto dei 
toni di chiamata o del 
segnale di occupato, lo 
squillo del telefono chia- 
mato. Sono l'implemen- 
tazione e la terminolo- 
gia ad essere differenti. 

Anche nel nostro Pae- 
se il protocollo SIP co- 
mincia ad essere sempre 
più apprezzato. Ne è la 
testimonianza la nascita 
di servizi come Messa- 
geNet (www.message- 
net.it), società milanese 
che offre la possibilità di 
telefonare via VoIP a 
prezzi competitivi. Le 
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Ineen consente chat audio e 
video 



chiamate vengono vei- 
colate sulla rete IP utiliz- 
zando il protocollo SIP 
ed è possibile attivare 
gratis un numero telefo- 
nico con prefisso 02, 06 
o 01 1 raggiungibile dalla 
rete telefonica tradizio- 
nale. Le chiamate in 
uscita possono essere 
effettuate configurando 
opportunamente (inse- 
rendo dominio e proxy 
SIP forniti da Message- 
Net) un client SIP (per 
maggiori informazioni, è 
possibile consultare la 
pagina www.message- 
net.it/voip/sw/). In alter- 
nativa, per usufruire dei 
servizi MessageNet così 
come di qualunque altro 
analogo, si può pensare 
di acquistare un telefono 
VoIP da collegarsi ad 
una porta Ethernet (con- 
nettore RJ-45) di un rou- 
ter o di un dispositivo 
hub/switch oppure col- 
legabile ad una normale 
porta USB del personal 
computer (in questo ca- 
so, però, si dovrà neces- 
sariamente usare la ta- 
stiera del computer per 
le operazioni di compo- 
sizione del numero e ge- 
stione della chiamata). 
Alcuni esempi sono di- 
sponibili all'indirizzo 
www.messagenet.it/voip 
/hw/. Sui prossimi nu- 
meri di PC Open tratte- 
remo in modo più ap- 
profondito il tema del 
VoIP. 

Gli "outsider" 

Gizmo vl.0.4.75. Il 

"progetto Gizmo" è nato 
sotto l'ala di Michael Ro- 
bertson, fondatore di 
MP3.com, prima e di Lin- 
spire, poi. L'interfaccia 
del programma è molto 
accattivante, davvero 
gradevole da utilizzare. 
Il software permette di 
effettuare telefonate 
VoIP gratuite a tutti gli 
utenti Gizmo. 

Tra le funzionalità 
chiave ricordiamo la 
possibilità di registrare 
le conversazioni, di par- 
tecipare a conferenze 
audio con più persone 
contemporaneamente, 
di fruire di una casella 
vocale gratuita. Gizmo 
offre anche i servizi Cal- 
lOut e Callln che permet- 
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Phonegaim è l'alter ego VoIP di Gaim 



tono, rispettivamente, di 
chiamare telefoni fissi e 
mobili di tutto il mondo 
a partire da 1,8 centesi- 
mi di dollaro e di vedersi 
assegnato un numero te- 
lefonico tradizionale 
(per il momento in una 
delle città degli Stati Uni- 
ti e dell'Inghilterra) die- 
tro il pagamento di un 
canone mensile di 5 dol- 
lari. 

Sebbene i servizi of- 
ferti ricalchino quelli di 
Skype, le differenze sono 
notevoli. Gizmo è stato 
sviluppato seguendo la 
filosofia opensource ed 
utilizzando il protocollo 
SIP. Al momento della re- 
gistrazione, vengono for- 
niti all'utente due identi- 
ficativi: quello proprio di 
Gizmo ed un numero SIP 
che può essere chiama- 
to da qualunque telefo- 
no SIP, da software client 
che supportano lo stes- 
so protocollo, dalla rete 
telefonica tradizionale. 
In quest'ultimo caso, 
però, chi volesse met- 
tersi in contatto con un 
numero SIP dovrebbe 
comporre prima un ac- 
cess number oppure 
chiamare un numero fis- 
so fornito da Gizmo al- 
l'utente che abbia deci- 
so di aderire al servizio 
Callln. 

Ineen vl.l. Anche 
Ineen si basa sull'utilizzo 
del protocollo SIP. L'in- 
terfaccia con la quale si 
propone, somiglia da vi- 
cino al tastierino di un 
moderno telefono da ta- 
volo. Il programma con- 
sente di instaurare chat 
audio e video, anche in 
più persone. A patto che 
ci sia banda sufficiente, 
è possibile avviare collo- 
qui anche tra una decina 
di persone. 

L'abbonamento al ser- 



vizio (a pagamento) per- 
mette di ricevere un nu- 
mero SIP personale per 
chiamare ed essere con- 
tattati, anche dai telefo- 
ni tradizionali. 

PhoneGaim vO.79.5. 
Nelle pagine successive 
presentiamo Gaim, un 
software di messaggisti- 
ca istantanea opensour- 
ce e multiprotocollo. 
PhoneGaim è il suo alter- 
ego VoIP. 

Il programma, infatti, 
sfrutta il protocollo SIP 
per consentire ai suoi 
utenti di colloquiare vo- 
calmente tra loro o per 
chiamare tutti coloro 
che usano sistemi com- 
patibili. Come accade 
per gli altri software 
"concorrenti", anche nel 
caso di PhoneGaim, per 
poter chiamare numeri 
della rete telefonica tra- 
dizionale (PSTN), è ne- 
cessario acquistare del 
credito. 

Per ricevere chiamate 
da numeri di rete fissa è 
necessario acquistare 
(sborsando qualche dol- 
laro al mese) un numero 
virtuale che si occuperà 
di reindirizzare le chia- 
mate verso il vostro nu- 
mero SIP. 

PhoneGaim, oltre a 
conservare le peculia- 
rità di Gaim (scambio di 
messaggi istantanei), 
permette di chiacchiera- 
re gratuitamente non so- 
lo tra gli utenti del pro- 
gramma ma anche con 
quelli SIP dotati di un 
client compatibile. 

Al primo avvio di Pho- 
neGaim, viene richiesto 
l'inserimento di un indi- 
rizzo di posta elettroni- 
ca che sarà usato come 
casella vocale. Cliccan- 
do sul menu Phone, Ac- 
count setup, è possibile 
verificare il numero SIP 



che vi è stato automati- 
camente assegnato. 
Tranne il modulo VoIP, il 
resto del software è inte- 
ramente tradotto in lin- 
gua italiana. 

VoIPBuster v2.06. 
Software gratuito che 
permette di effettuare 
non solo telefonate VoIP 
gratuite tra utenti regi- 
strati al servizio ma an- 
che verso telefoni fissi. 
Una volta avviato il pro- 
gramma è sufficiente in- 
serire il numero di te- 
lefono dell'utente che si 
intende chiamare. Le te- 
lefonate gratuite verso 
telefoni fissi sono limita- 
te a circa due minuti di 
durata (la chiamata vie- 
ne interrotta automati- 
camente) e solo ad alcu- 
ni Paesi. Fino a qualche 
tempo fa l'Italia era tra 
quei Paesi i cui telefoni 
fissi potevano essere 
chiamati gratuitamente. 
Per quanto riguarda le 
chiamate VoIP verso le 
nazioni indicate sulla ho- 
me page del sito web uf- 
ficiale (www.voipbu- 
ster.com), è al momento 
sufficiente acquistare 
cinque euro di credito 
per poter fruire di telefo- 
nate di durata illimitata. 
Per tutte le altre chiama- 
te verso telefoni fissi, le 
tariffe applicate sono in- 
dicate alla pagina 
www.voipbuster.com/en 
/rates.html (è ovviamen- 
te necessario acquistare 
del credito). 

Acquistando almeno 
cinque euro di credito, 
vi verrà assegnato un 
numero SIP per essere 
rintracciati da chiunque. 
Michele Nasi 
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VoIPBuster permette di 
telefonare via VoIP 
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Gaim Messaggistica 



open source 



A differenza di Tril- 
lian, MSN Messen- 
ger e Google Talk, 
Gaim è un client di mes- 
saggistica istantanea 
open source il cui codice 
sorgente può quindi es- 
sere scaricato, verificato 
e visualizzato da parte di 
chiunque. 

Durante la fase di set- 
up, viene richiesta an- 
che l'installazione delle 
librerie GTK+ per Win- 
dows, sviluppate inizial- 
mente per il software 
GIMP e, grazie alla licen- 
za libera, estese anche 
ad altre piattaforme per 
la realizzazione di ottime 
interfacce grafiche. Seb- 
bene AIM sia un marchio 
registrato di AOL, il 
client open source Gaim 
non ha alcun legame con 
il software di messaggi- 
stica del colosso statu- 
nitense eccetto per il fat- 
to che il programma ga- 
rantisce l'accesso anche 
alla rete AOL. Gaim, in- 
fatti, è un client di mes- 
saggistica istantanea 
multiprotocollo che sup- 
porta AIM, Gadu-Gadu, 
ICQ, Jabber e Google 
Talk, MSN Messenger, 
Novell GroupWise, 
Yahoo! Messenger, 
Zephyr, SILC e IRC. 

Gaim è di per sé un 
software spartano capa- 
ce di far felici tutti colo- 
ro che desiderano collo- 
quiare contemporanea- 
mente con gli utenti di 
ICQ o MSN Messenger 
(esattamente come av- 
viene con Trillian) prefe- 
rendo però un client po- 
co invasivo, con poche 
icone colorate e senza 
ridondanti effetti grafici, 
ottimo in ambienti lavo- 
rativi. La naturale predi- 
lezione di Gaim a occu- 
pare poco spazio sul vi- 
deo e a distogliere il me- 
no possibile l'utente dal- 
le sue attività, trova con- 
ferma nell'approccio 
usato per la gestione 
delle finestre di conver- 



sazione: queste, anziché 
aprirsi una dopo l'altra o 
minimizzate nella barra 
delle applicazioni, ven- 
gono raggruppate in 
un'unica finestra a sche- 
de, un'interfaccia "tab- 
bed" che ricorda quanto 
questa modalità di navi- 
gazione sia cara al mon- 
do open source (Firefox 
in primis). Con Gaim è 
possibile scambiare 
messaggi testuali, invia- 
re file e impostare anche 
i cosiddetti "allarmi". È 
possibile, ad esempio, 
essere avvertiti non ap- 
pena un contatto è on li- 
ne, quando è assente, 
quando ritorna disponi- 
bile e così via mediante 
la visualizzazione di una 
finestra pop-up, la ripro- 
duzione di un suono o 
l'esecuzione di un co- 
mando. È possibile av- 
viare anche sessioni di 
chat invitando a parteci- 
pare tutti i contatti che 
si hanno in lista. 

Gaim può essere per- 
sonalizzato servendosi 
dei tanti plug-in per il 
programma disponibili 
in Rete. Quelli integrati 
nel programma (menu 
Strumenti, Preferenze, 
Plugirì) permettono già 
di intervenire su nume- 
rosi aspetti del program- 
ma. L'attivazione del 
plug-in Opzioni di Win- 
Gaim consente per 
esempio di "agganciare" 
la lista dei contatti ai lati 
dello schermo. Gaim è il 
client di messaggistica 
istantanea "multipiat- 
taforma" per eccellenza: 
oltre alla versione per 
Windows, sono disponi- 
bili per il download quel- 
le per Linux, FreeBSD, 
Mac OS X ed altri anco- 



Categoria: Internet/Messagg. 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 10 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: •** 



Multipiattaforma 



► Impostazione degli 
account 

Una volta eseguito il 
programma, è necessario 
configurare gli account per 
l'accesso ai vari servizi di 
messaggistica: cliccando 
su Strumenti, Account, 
quindi sul pulsante 
Aggiungi si possono 
configurare account di 
qualunque tipo. La voce 
Icona permette di 
selezionare una propria 
icona distintiva (avatar). 

► Gestire i contatti 

La gestione dei contatti 
avviene tramite l'omonimo 
menu. Consigliamo di 
suddividere i nickname 
degli utenti in più gruppi 
servendosi del comando 
Aggiungi gruppo. 
La voce Aggiungi un 
contatto consente di 
inserire in lista un nuovo 
contatto. 



► Creazione di una regola 

Per avviare una 
conversazione (solo 
testuale con Gaim), basta 
fare doppio clic sul nome 
del contatto. Tutti i 
colloqui in corso verranno 
raggruppati in un'unica 
finestra sotto forma di 
schede separate. In figura, 
si sono avviate sessioni di 
con due utenti di MSN 
Messenger e con uno di 
ICQ. 



► Personalizzare Gaim 

Gaim permette di avviare 
sessioni di chat e di 
invitare più utenti a 
parteciparvi. Il menu 
Opzioni permette, tra le 
altre cose, di accedere ai 
temi degli smiley ed alla 
configurazione dei plug-in. 
I migliori sono reperibili sul 
sito Web ufficiale 
http://gaim.sourceforge.n 
et/plugins.php. 
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Google Talk Interfaccia 
spartana, integra già il VolP 



Poteva Google non 
inserirsi nella com- 
petizione tra i vari 
software di messaggisti- 
ca istantanea? Dopo una 
serie di indiscrezioni 
che si sono susseguite 
nel corso delle settima- 
ne precedenti il rilascio 
del suo prodotto, il "mo- 
torone di ricerca" a fine 
agosto ha lanciato Goo- 
gle Talk, programma per 
il momento ridotto al- 
l'osso ma con grandi 
ambizioni. 

Google Talk, infatti, 
non mette a disposizio- 
ne solo la possibilità di 
dialogare in modo te- 
stuale con colleghi e 
amici in tutto il mondo 
ma integra funzionalità 
VolP permettendo così 
di effettuare vere e pro- 
prie chat vocali. 

Come Skype, anche 
Google Talk si appoggia 
alla tecnologia Global IP 
Sound che garantisce 
una qualità audio nelle 
conversazioni VolP dav- 
vero eccellente. Diver- 
samente dagli altri 
software, Google Talk 
non offre un servizio a 
pagamento per chiama- 
re, dal personal compu- 
ter, telefoni fissi e mobi- 
li di tutto il mondo. Sul 
lato "instant messa- 
ging", Google si appog- 
gia al protocollo open 
source Jabber. Ciò signi- 
fica che i software di 
messaggistica istanta- 
nea multiprotocollo 
quali Gaim o Trillian Pro 
possono interfacciarsi 
con gli account Google 
Talk. Di più, Google non 
obbliga gli utenti a ser- 
virsi esclusivamente di 
Google Talk. Sul sito uffi- 
ciale (http://www.goo- 
gle.com/talk/other- 
clients.html) la società 
di Larry Page e Sergey 
Brin, ha addirittura pub- 
blicato una guida passo- 
passo che illustra come 
configurare client di 
messaggistica istanta- 



nea sviluppati da terze 
parti per l'uso di un ac- 
count Google Talk. Va ri- 
marcato però come le 
funzionalità VolP di Goo- 
gle Talk siano utilizzabi- 
li solo usando questo 
software. 

Oltre che Jabber, 
Google Talk sfrutta an- 
che il protocollo XMPP 
(Extensible Messaging 
and Presence Protocol): 
l'obiettivo è quello di re- 
stituire anche informa- 
zioni sullo stato di un 
utente. Il software al mo- 
mento non codifica le 
informazioni scambiate 
ma effettua comunque 
un'autenticazione utiliz- 
zando una procedura 
non standard verso un 
server Web sicuro (HTT- 
PS). Stando a quando di- 
chiarato, le prossime 
versioni di Google Talk 
dovrebbero crittografa- 
re tutti i messaggi veico- 
lati con il programma, 
sia testuali che vocali. 

Per usare Google Talk 
è necessario disporre di 
un account GMail 
(www.gmail.com), il ser- 
vizio di Google che met- 
te gratuitamente a di- 
sposizione una casella 
di posta elettronica da 2 
GB con funzionalità di 
ricerca e catalogazione 
delle e-mail mediante 
un'interfaccia Web. 

Google Talk ha un'in- 
terfaccia minimalista e 
funzionalità ridotte ai 
minimi termini. Se que- 
sto può non soddisfare i 
cultori di software co- 
me MSN Messenger, en- 
tusiasmerà di certo tutti 
coloro che apprezzano 
la semplicità di installa- 
zione e la leggerezza di 
un software (pesa poco 
più di 2 MB). 



Google Talk vl.0.0.66 



Categoria: Internet/Messagg. 
Versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 2,5 MB 
S.O.: 2000, XP 
Difficoltà d'uso: +** 



Solo per gli utenti GMail 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Installazione ed avvio 

L'installazione di Google 
Talk è immediata: basta 
fare doppio clic 
sull'eseguibile e, dopo 
circa 5 secondi, verrà 
immediatamente proposta 
la finestra di login al 
servizio. A questo punto, 
per autenticarsi, è 
necessario inserire 
username e password per 
l'accesso al proprio 
account GMail. 



► Invitare un utente 

Tutti i contatti presenti 
nella vostra rubrica GMail, 
verranno aggiunti in lista. 
Gli utenti che già usano 
Google Talk e che quindi 
sono contattabili, vengono 
indicati con una piccola 
sfera colorata accanto al 
loro nickname. Per invitare 
una persona all'uso di 
Google Talk, servirsi del 
link Add a friend o fare clic 
con il tasto destro e 
scegliere Invite. 

► Aggiunta dei contatti 

A questo punto, si deve 
indicare l'indirizzo GMail 
dell'utente che si desidera 
invitare oppure sceglierne 
uno dalla rubrica cliccando 
sul pulsante Choose from 
my contaets. Accanto al 
nickname degli utenti dai 
quali si sta attendendo 
una risposta all'invito, 
viene visualizzata la 
dizione (invited). 



► Regole globali 

L'invitato dovrà cliccare 
sui link riportati nel 
messaggio ricevuto. Per 
contattare un utente in 
lista, è sufficiente cliccare 
sul suo nickname. Per 
inviare un messaggio 
istantaneo basta digitarlo 
nell'apposita casella e 
premere Invio mentre per 
avviare una chiamata 
vocale VolP basta cliccare 
sul pulsante Cali. 
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MSN Messenger n più ricco 

e il più "animato" 



Mi 



I SN Messenger è il 
client di messag- 
I gistica istantanea 
più ricco di funzionalità 
e più giocoso della no- 
stra rassegna. Il pro- 
gramma di Microsoft, in- 
fatti, si rivolge in parti- 
colare all'utente resi- 
denziale offrendo un 
software che sia prima 
di tutto divertente. Le 
funzionalità che mette a 
disposizione MSN Mes- 
senger sono davvero nu- 
trite così come le ani- 
mazioni, l'interfaccia 
grafica e gli effetti inte- 
grati nel programma 
che faranno sorridere 
grandi e piccini. 

Sul lato aziendale, in- 
fatti, Microsoft sta inve- 
stendo molto su Office 
Communicator 2005, 
che mette a disposizio- 
ne una schiera di fun- 
zionalità aggiuntive che 
vanno ben oltre il classi- 
co concetto di "instant 
messaging". Si parla 
quindi più di un "colla- 
boration software". L'o- 
biettivo dichiarato di 
Microsoft, infatti, consi- 
ste nell'integrazione tra 
diverse applicazioni e 
differenti dispositivi di 
comunicazione. 

Per poter usare MSN 
Messenger è indispen- 
sabile disporre di un ac- 
count Microsoft Passport 
Network (www.pas- 
sport.net). Si tratta di un 
sistema di login unifica- 
to che permette di fruire 
dei vari servizi on line 
(uso di Hotmail, MSN 
Messenger, download 
speciali e così via) del- 
l'azienda di Redmond 
mediante un'unica regi- 
strazione. 

L'uso primario per cui 
è stato concepito MSN 
Messenger è quello di 
client per lo scambio di 
messaggi istantanei. 
Con l'arrivo delle ultime 
versioni, tuttavia, Mes- 
senger è diventato un 
software in grado di ef- 



fettuare anche conver- 
sazioni audio e video. 
L'uscita della settima 
versione di Messenger è 
stata infatti sancita dal- 
l'accordo con Level 3 
Communications (per 
instaurare conversazio- 
ni VoIP con i vari contat- 
ti il software si poggia 
sull'infrastruttura di Le- 
vel 3). La possibilità di 
effettuare videoconfe- 
renze mediante MSN 
Messenger era già pos- 
sibile grazie all'accordo 
stipulato con Logitech. 
Recente anche l'acquisi- 
zione di Teleo, società 
che dovrebbe dare a 
Messenger, entro la fine 
dell'anno, la possibilità 
di chiamare via VoIP te- 
lefoni fissi e mobili di 
tutto il mondo. 

La versione 7.5 in ita- 
liano che vi proponia- 
mo, include numerose 
novità. La finestra di lo- 
gin è stata completa- 
mente rivista e sono sta- 
te introdotte molte mo- 
difiche all'interfaccia del 
programma. Tra le nuo- 
ve funzionalità citiamo 
la possibilità di registra- 
re ed inviare ai propri 
contatti brevi registra- 
zioni vocali. È stato ag- 
giunto anche un siste- 
ma di linking che per- 
mette di avviare chat vo- 
cali/video o inviare mes- 
saggi istantanei diretta- 
mente da una qualun- 
que pagina Web, possi- 
bilità di recente offerta 
anche da Skype. 

MSN Messenger è un 
software completo che 
per la sua pesantezza, 
l'aspetto un po' troppo 
ludico e i moltissimi ele- 
menti pubblicitari può 
non essere apprezzato 
per usi professionale. 



MSN Messenger V7.5 



Categoria: Internet/Messagg. 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 15 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: •** 



Anche conversazioni audio 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Primo login 

Appena avviata 
l'installazione, bisogna 
impostare le proprie 
preferenze in merito 
all'installazione della 
toolbar, al motore di 
ricerca predefinito e 
all'home page del browser. 
Nella finestra di login è 
necessario digitare le 
proprie credenziali 
Microsoft Passport. 



► La finestra dei contatti 

Completata la procedura di 
login, si potrà creare la 
propria Contact list 
cliccando sul pulsante 
Aggiungi contatto. 
Sebbene l'elenco dei 
contatti sia memorizzato 
sul server, è possibile 
esportarlo su file 
servendosi del comando 
Contatti, Salva elenco di 
contatti. Con un doppio 
clic sul contatto si parte 
con la conversazione. 

► Conversare con amici 
e colleghi 

La finestra Conversazione 
è il punto di riferimento 
per ogni genere di chat. I 
pulsanti disposti nella 
parte superiore della 
finestra permettono di 
invitare più persone a 
conversare insieme, di 
inviare file, di avviare 
sessioni audio e video 
(mediante l'uso di una 
normale webcam). 



► Messaggi animati 

Nella parte inferiore della 
finestra è possibile 
digitare il messaggio 
testuale da inviare. Si può 
usare un'infinità di 
"faccine" (emoticon) 
statiche o dinamiche ed 
addirittura le esclusive 
"animoticons" di MSN. 
Colori e sfondi possono 
essere liberamente 
personalizzati. 
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Trillian Basic sì connette a più 

network contemporaneamente 



Trillian è stato, sin 
dalle sue primissi- 
me versioni, uno dei 
client di messaggistica 
istantanea multiproto- 
collo più apprezzati. Il 
programma è in grado 
di connettersi contem- 
poraneamente a più 
network di messaggisti- 
ca: AIM, ICQ, MSN e 
Yahoo. Se si dispone di 
un account personale 
per ciascun client, è co- 
sì possibile colloquiare 
con qualsiasi utente. 

Trillian evita l'instal- 
lazione e l'utilizzo con- 
temporaneo, ad esem- 
pio, di MSN Messenger 
per parlare con i colle- 
ghi di lavoro e di ICQ per 
mantenere contatti con 
amici e parenti. È possi- 
bile anche collegarsi a 
server IRC per avviare 
sessioni di chat. La ver- 
sione Pro di Trillian (a 
pagamento, rispetto alla 
versione Basic da noi 
proposta, completa- 
mente gratuita) anche 
grazie al supporto di 
plug-in, aggiunge la pos- 
sibilità di utilizzare ac- 
count Skype, Jabber, 
Bonjour e Novell 
GroupWise Messenger. 

Una delle peculiarità 
più esclusive di Trillian 
è, da sempre, la possibi- 
lità di personalizzarne li- 
beramente l'interfaccia 
applicando le cosiddet- 
te skin, disponibili sul 
sito Web ufficiale o su si- 
ti come DeviantArt 
(http://browse.devian- 
tart.com/skins/im/tril- 
lian/). 

Trillian rappresenta i 
vari network con led di 
diverso colore (giallo 
per AIM, verde per ICQ, 
blu per MSN Messenger, 
rosso per Yahoo! Mes- 
senger e così via). 

Se una o più "spie" 
dovessero risultare 
spente, significa che 
non si è configurato al- 
cun account per l'acces- 
so ai vari sistemi di mes- 



saggistica oppure che la 
connessione non è an- 
data a buon fine (user- 
name e password errati 
o problemi di rete). 

Trillian è un'applica- 
zione chiusa sebbene le 
sue funzionalità, nella 
versione Professional, 
possano essere amplia- 
te mediante l'applicazio- 
ne di plug-in. A mero ti- 
tolo esemplificativo, ci- 
tiamo la possibilità di in- 
serire un lettore di feed 
RSS, una funzionalità 
per il controllo delle e- 
mail in arrivo, un siste- 
ma per ricevere gli ag- 
giornamenti sulle previ- 
sioni del tempo o sulle 
quotazioni di borsa. 

La prima operazione 
da compiere dopo aver 
installato Trillian, consi- 
ste nella configurazione 
degli account di mes- 
saggistica istantanea 
che si intendono utiliz- 
zare. 

Successivamente, è 
possibile cominciare ad 
inserire le persone con 
le quali si desidera po- 
ter colloquiare. Sugge- 
riamo quindi di analiz- 
zare con la dovuta cal- 
ma tutte le regolazioni 
messe a disposizione 
nel menu Trillian, Impo- 
stazioni Trillian: da qui, 
ad esempio, si possono 
indicare i messaggi di ri- 
sposta che devono esse- 
re automaticamente in- 
viati quando non si è di 
fronte al computer (mo- 
dalità away), le prefe- 
renze visuali per le fine- 
stre dei messaggi e la li- 
sta dei contatti, impo- 
stare le varie opzioni 
per le conversazioni te- 
stuali o vocali nonché 
per il trasferimento di fi- 
le. ■ 



Trillian Basic v3.1 



Categoria: Internet/Messagg. 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 25 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Anche in italiano 



ogramma 
allegato 
a PC Open 



► L'interfaccia 

L'installazione di base di 
Trillian non include la 
traduzione in italiano. 
Affinché Trillian possa 
"parlare" la nostra lingua, 
è possibile servirsi del file 
che trovate nel nostro CD, 
e seguire la procedura 
descritta. 



► Selezione della lingua 

Cliccando sul menu Trillian 
quindi su Trillian 
preferences, verrà 
visualizzata l'interfaccia di 
configurazione. Per 
scegliere la lingua italiana 
è sufficiente cliccare 
sull'icona Installation & 
Startup e far riferimento al 
menu a tendina Language. 
Poi bisogna configurare gli 
account (menu Identità & 
connessioni). 

► Configurazione delle 
connessioni 

Il pulsante Nuova 
connessione permette di 
inserire i dati per l'accesso 
a AIM, ICQ, MSN o Yahoo. 
Qualora si sia già in 
possesso delle credenziali, 
è sufficiente indicare 
username e password. In 
caso contrario, cliccando 
sul pulsante Registra un 
nuovo account si potrà 
creare un account 
personale. 

► Gestione dei contatti 

Il menu Trillian, Aggiungi 
contatto o gruppo 
permette di inserire nella 
propria Contact list un 
nuovo utente. I contatti 
possono essere suddivisi 
in gruppi (ad esempio: 
"lavoro", "amici", "studio" 
e così via). Cliccando su 
uno dei led accesi, ove 
possibile, è consentito 
effettuare ricerche (Trova 
un contatto) in base a 
diversi parametri. 
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Disk Catalog, ritrovare i file 
memorizzati 



Nonostante la conti- 
nua crescita della 
dimensione degli 
hard disk (HD) e il con- 
temporaneo abbassa- 
mento del prezzo per 
GB, non è sempre possi- 
bile pensare di poter 
mantenere tutti i file me- 
morizzati solo nel PC. 

I motivi di questa af- 
fermazione sono diversi. 
Uno è prettamente fisico 
(spazio): a un certo pun- 
to potremmo esaurire i 
MB a disposizione spe- 
cie se installiamo nume- 
rosi programmi (magari 
pesanti) e conserviamo 
nell'HD file multimediali 
audio e video (compres- 
si o meno). Potremmo a 
questo punto acquistare 
un nuovo HD più capien- 
te e trasferire i dati, ma 
più spesso la decisione è 
di salvare in un suppor- 
to esterno un certo nu- 
mero di file eliminandoli 
poi dall'HD e recuperan- 
do così lo spazio neces- 
sario. Per garantire un 
buon funzionamento del 
PC, inoltre, non dobbia- 
mo mai "riempire" lo 
spazio disponibile fino 
al limite, dal momento 
che l'HD stesso viene so- 
vente usato come me- 
moria virtuale di swap. 

II secondo motivo ri- 
guarda il recupero e sal- 
vataggio dei dati (comu- 
nemente noto come 
backup): se anche aves- 
simo GB a sufficienza, la 
rottura dell'hard disk de- 
terminerebbe la perdita 
di tutti i dati. Abbiamo 
quindi bisogno, ogni tan- 
to, di salvarli in supporti 
di memoria esterni co- 
me CD, DVD, chiavi USB, 
Zipdisk, schede di me- 
moria, e via dicendo (si 
veda il riquadro sulle 
memorie di massa). I 
masterizzatori e i nuovi 
supporti, sempre più 
piccoli, capienti e dispo- 
nibili a basso prezzo, 
hanno reso molto facili 



queste operazioni di 
backup una volta effet- 
tuate solo con i "fragili" 
floppy disk. 

Il terzo motivo riguar- 
da la sicurezza e la pro- 
tezione dei file: potrem- 
mo voler memorizzare i 
file in supporti esterni in 
modo che essi non siano 
accessibili da parte di al- 
tri utenti del PC. 

Qualunque sia la mo- 
tivazione che ci spinge, 
dopo un po' di tempo ci 
troveremo facilmente 
"sommersi" da numero- 
si supporti in cui abbia- 
mo salvato i nostri dati. 
Il problema adesso non 
è sicuramente l'ingom- 
bro fisico, quanto piut- 
tosto il fatto che rischia- 
mo di non sapere più do- 
ve è stato salvato quel fi- 
le di cui abbiamo biso- 
gno. 

La soluzione è gene- 
ralmente quella di pren- 
dere tutti i supporti in 
cui ci sembra possa es- 
sere stato salvato il file, 
caricarli sul PC uno alla 
volta e controllare, con 
l'ausilio della funzione 
Cerca di Esplora Risorse 
se il file si trova dove 
speriamo. Un metodo 
scomodo, spesso fru- 
strante e comunque po- 
co efficiente. 

Per risolvere il pro- 
blema vengono in aiuto 
software conosciuti co- 
me Disk Catalog, ossia 
programmi che catalo- 
gano, o meglio indiciz- 
zano, i contenuti delle 
memorie di massa per- 
mettendo poi di cercare 
velocemente un file . 

La risposta all'opera- 
zione di ricerca sarà il ti- 
tolo del supporto dove il 
file è memorizzato, con il 
percorso del file stesso. 
In caso di più file che ri- 
spettino le condizioni di 
ricerca, il software vi- 
sualizzerà tutti i possibi- 
li file tra i quali potremo 
cercare di individuare 



quello corretto. In ogni 
caso, avremo comunque 
scremato enormemente 
il numero di memorie da 
controllare. 

Nonostante il nome 
generico, retaggio del 
passato, i moderni disk 
catalog indicizzano tutti 
i tipi di memoria di mas- 
sa, comprese eventual- 
mente le cartelle del no- 
stro PC o di un server 
collegato in rete e anche 



partizioni "virtuali". 

Inoltre questi pro- 
grammi consentono 
spesso di compiere al- 
tre operazioni, come 
estrarre un file di testo 
con l'indice di un sup- 
porto o creare playlist 
di file MP3 pur senza ca- 
ricare direttamente il 
CD. Software di questo 
tipo possono essere usa- 
ti non solo per indicizza- 
re i dati di backup o la 



collezione degli MP3 o 
dei DivX, ma anche, ad 
esempio, per catalogare 
i CD/DVD di PC Open. 
Con una ricerca mirata 
potremmo trovare a col- 
po sicuro quel preciso 
programma e anche ve- 
dere l'evoluzione dei 
software nel tempo ba- 
sandoci sulla data di 
pubblicazione del CD 
della rivista. ■ 

Federico Pozzato 



Le memorie di massa 

Memorie di massa sono tutti i dischi e i 
nastri su cui vengono registrati dati, 
documenti e programmi (in forma di 
file): la loro caratteristica, infatti, è la 
"non volatilità". 

Esempi di memorie di massa sono 
quindi i floppy disk, i CD, i DVD, gli zip, 
le chiavi USB, le schede di memoria, i 
DAT, ma anche gli hard disk stessi. 
Senza entrare nei dettagli di 
memorizzazione, la caratteristica che 
accomuna tutti i supporti citati è la 
facilità delle operazioni di registrazione 
ed estrazione dei dati. 



Alcune di queste memorie sono ormai 
in disuso (i floppy disk, troppo fragili e 
soggetti a perdita di dati), altre sono 
usate solo in ambito professionale o 
semiprofessionale (zip e DAT), mentre 
le restanti sono da un po' di tempo alla 
portata di tutti e sempre più sono i PC a 
integrare, oltre ai masterizzatori e alle 
porte USB, anche slot card nella loro 
dotazione di serie. Salvare i dati non è 
quindi mai stato così facile, ma il 
rovescio della medaglia di tanta libertà 
è avere numerosi supporti sui quali 
poter effettuare le ricerche dei file. Un 
software di catalogazione è quanto mai 
indispensabile. 



Piccoli consigli per un efficace lavoro di catalogazione 



Catalogare i contenuti delle memorie di 
massa per ricercare dei file può 
sembrare un lavoro banale, magari solo 
un po' lungo, ma è meglio prestare fin 
da subito alcune attenzioni per non 
vanificare il tempo che ci stiamo 
dedicando. A cosa servirebbe, infatti, 
sapere in quale disco si trova la 
cartella col backup delle fatture se poi 
non riusciamo a trovare il disco in 
questione? I consigli, semplici ma 
efficaci, sono i seguenti: 
• Etichettare e identificare 
univocamente tutti i supporti oggetto di 
catalogazione. Non è necessario che il 
supporto abbia un titolo "parlante" 
visto che comunque conterrà migliaia di 
file: la cosa importante è che il nome 
sia unico. Potremmo usare come titolo 
un nome, una semplice sequenza 
numerica (001, 002, 003) oppure un 
codice più elaborato (F_001, M_001), o 
usare le date in formato AAAAMMGG 
(20050601, 20050902). 
Il nome del supporto va scritto 



indelebilmente sulla sua etichetta. 

• Ordinare sempre i supporti. Riporre i 
supporti in un luogo chiaramente 
identificato e ordinarli seguendo 
l'ordine alfabetico/cronologico delle 
loro etichette. Dopo aver usato un 
supporto riporlo sempre al suo posto. 

• Usare il programma di catalogazione 
in maniera corretta. Dopo aver 
registrato i dati su un supporto, 
inserirlo nel drive e "indicizzarlo" nel 
programma di catalogazione. 
Fondamentale è assegnare all'archivio 
appena salvato lo stesso nome 
dell'etichetta del supporto. 

• Fare il backup dei file "indice" del 
software. Certo, può sembrare 
assurdo archiviare questi indici, però 
se non lo fate un eventuale problema al 
PC potrebbe cancellare il vostro bel 
lavoro e imporvi di ricatalogare tutto. 
Per evitarlo, ogni tanto va fatto il 
backup di questi indici, e il supporto 
dove vengono memorizzati va tenuto 
ben distinto dagli altri. 
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Offline CD Browser 

Catalogazione e ricerca velocissima 



Offline CD Browser 
(OCDB) è un 
software freeware 
di catalogazione un po' 
datato (l'ultima versio- 
ne risale al 2002), ma ef- 
ficacissimo nel suo la- 
voro. 

Al primo avvio OCDB 
ci mostra una scherma- 
ta sintetica con le istru- 
zioni d'uso. Dopo averle 
lette, cliccare su Tools, 
Preferences per settare 
le opzioni generali, tra 
cui la possibilità di tra- 
smettere all'autore alcu- 
ni dati in forma anoni- 
ma e il modo di visualiz- 
zazione degli archivi. 

Indicizzare il supporto 
di memorizzazione 

Per indicizzare un 
supporto cliccare su Fi- 
le, New. Si apre una fine- 
stra divisa in due zone: 
la prima serve a indiciz- 
zare ex novo, o aggior- 
nare, un intero drive (o 
meglio, una memoria di 
massa cui è assegnata 
una lettera di un drive), 
mentre la seconda zona 
consente di selezionare 
cartelle precise da cata- 
logare nei dischi o nella 
rete. 

Scelto il drive o la 
cartella, avremo di fron- 
te una nuova schermata 
da riempire attentamen- 
te per rendere facili poi 
le operazioni di ricerca. 
Sulla parte nera possia- 
mo indicare un nome 
generico per il catalogo 
che andiamo a creare e 
inserire un commento, 
mentre sulla parte viola 
va selezionata (even- 
tualmente creandola) 
una categoria di classifi- 
cazione dei contenuti 
(software, MP3, lavoro, 
backup e via dicendo). 
Poi va scritto il nome 
univoco del supporto e 
infine selezionato uno 
status. 

Cliccando su Make 
catalogue inizierà l'indi- 
cizzazione del contenu- 



to. Ripetiamo poi l'ope- 
razione con tutti i sup- 
porti desiderati. 

Gli archivi vengono 
salvati nella cartella im- 
postata nelle opzioni 
sotto forma di singoli fi- 
le (estensione .cdb), 
quindi il backup degli 
indici è molto semplice. 

Cliccando su File, 
Open possiamo selezio- 
nare uno degli indici 
memorizzati, vederne le 
info generali e navigar- 
ne i contenuti: facendo 
doppio clic sul nome 
del catalogo potremo 
navigare attraverso l'in- 
dice esattamente come 
faremmo con Gestione 
Risorse se il supporto 
fosse collegato al PC. 
Quando un catalogo è 
aperto possiamo anche 
esportare come file .txt 
(cliccare sul pulsante 
stampante) il contenuto 
della cartella seleziona- 
ta o l'intero albero del- 
l'indice. Quest'ultima 
funzione si attiva instal- 
lando la patch che tro- 
vate nel CD di PC Open. 

Un indice può sem- 
pre essere aggiornato in 
un momento successi- 
vo, ad esempio nel caso 
in cui a un CD/DVD ven- 
ga aggiunta una sessio- 
ne. 

Con Tools, Search ca- 
talogues entriamo nella 
ricerca: selezioniamo gli 
archivi e inseriamo il 
nome del file da cercare 
(anche incompleto o 
con caratteri jolly) per 
avere una veloce rispo- 
sta, ovviamente col no- 
me del supporto. 

Cliccando su View di- 
sk possiamo ricavare il 
percorso del file all'in- 
terno del supporto di 
memorizzazione. 



Offline CD Browser v3.1 



Nella categoria: Utility 

Versione: Freeware 

Lingua: ED 

Spazio su HD: 2 MB 

S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: -k-k-k 



Risultati a colpo sicuro 



ogramma 
allegato 
a PC Open 



► Indicizzazione 

Per indicizzare i contenuti 
selezionare il drive (o 
meglio la memoria di 
massa: CD, DVD, chiavi 
USB, partizioni) o la 
cartella. Sulla seconda 
schermata indicare i dati 
dell'archivio: per facilitare 
la ricerca, porre attenzione 
a inserire nel campo 
Catalogue marking(o in 
Catalogue name) il nome 
univoco col quale avete 
identificato il supporto. 

► Ricerca dei file 

La fase di ricerca è molto 
semplice: selezionati gli 
archivi memorizzati e i 
criteri di ricerca, si deve 
solo inserire il nome del 
file sulla casella di testo e 
avviare l'operazione. Se la 
casella Windows Explorer 
Search Mode è 
selezionata il nome può 
essere anche solo 
parzialmente completato, 
altrimenti si devono usare 
i caratteri jolly (* e ?). 

► Cifratura degli archivi 

Offline CD Browser 
consente di cifrare tramite 
password i contenuti dei 
supporti indicizzati. Si può 
compiere questa 
operazione in fase di 
prima indicizzazione o 
anche in un momento 
successivo. In caso di 
ricerca in archivi cifrati 
Offline CD Browser 
chiederà di inserire la 
password scelta. 



► Esportare l'albero 
degli indici 

Installando la patch 
"ocdb31patch.zip" 
presente sul CD (basta 
estrarre il file contenuto 
nello zip e sostituire il file 
originale nella cartella del 
programma), quando si 
apre un archivio e si 
seleziona il pulsante di 
stampa, si può esportare, 
in un file di testo .txt, tutto 
il contenuto dell'albero 
memorizzato nell'archivio. 
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InsideCAT Lite Edition 

Semplice e completo 



InsideCAT permette 
una facile indicizzazio- 
ne dei contenuti di me- 
morie di massa e cartel- 
le, con la conseguente 
possibilità di ricerca di 
file. InsideCAT ha alcune 
funzioni aggiuntive co- 
me il Collector, il recupe- 
ro dei titoli di un CD au- 
dio e la possibilità di 
creare playlist per Wi- 
nAmp. Il programma è 
freeware nella versione 
Lite; rispetto alla versio- 
ne a pagamento la Lite 
consente al massimo la 
memorizzazione di 100 
archivi e non permette 
l'estrazione di file zip di- 
rettamente dal program- 
ma (ma questa funzione 
non dà un particolare 
valore aggiunto al 
software). 

Installato il program- 
ma, la finestra principa- 
le mostra degli archivi 
esempio che possiamo 
senza dubbio cancella- 
re. Gli indici sono posi- 
zionati all'interno di 
"raccoglitori" grazie ai 
quali possiamo catego- 
rizzare i nostri lavori. Il 
nome del raccoglitore di 
default è Examples: pos- 
siamo facilmente modi- 
ficarlo (tasto destro del 
mouse, Properties) e/o 
aggiungerne altri. 

Per avviare l'indiciz- 
zazione dobbiamo clic- 
care sui pulsanti Disk, 
Folder o CD-Audio. Il pri- 
mo serve per archiviare 
i contenuti dei supporti 
di memoria (ricordare 
di assegnare all'archivio 
il nome univoco del sup- 
porto), il secondo per- 
mette l'indicizzazione 
delle cartelle e il terzo 
memorizza i nomi delle 
canzoni di un CD audio 
collegandosi, volendolo, 
al database "freedb" per 
recuperare i nomi dei 
brani su Internet. 

L'operazione di indi- 
cizzazione dei file è for- 
se un po' lenta, ma al 
termine troveremo il 



nuovo archivio nella fi- 
nestra principale. Una 
funzione che può rive- 
larsi utile è quella che 
permette di escludere 
determinate cartelle dal- 
l'operazione di cataloga- 
zione. 

La linguetta Search si 
usa per le ricerche: 
scritto il nome del file 
(anche senza caratteri 
jolly) InsideCAT troverà 
tutte le corrispondenze 
possibili. Cliccando su 
Advanced la finestra si 
riempie di numerose op- 
zioni che consentono di 
affinare la ricerca. 

Gli indici sono salvati 
in singoli file (estensio- 
ne .tct) all'interno di car- 
telle che hanno lo stes- 
so nome del raccoglito- 
re e si trovano nel per- 
corso di installazione 
del programma (in ge- 
nere c:/programmi/insi- 
deCAT3): consigliamo 
ovviamente di fare il 
backup anche di questi 
file con una certa rego- 
larità. 

Un indice può essere 
esportato in file di testo 
per una successiva 
stampa semplicemente 
selezionandolo, cliccan- 
do col tasto destro e 
scegliendo Export. 

Il Collector serve a 
creare facilmente com- 
pilation di file in una car- 
tella del disco fisso: do- 
po aver selezionato da- 
gli archivi i file (usando 
l'apposito pulsante), In- 
sideCAT chiederà man 
mano di inserire i sup- 
porti originali per effet- 
tuare la copia dei file. In 
questo modo saremo si- 
curi di non dimenticare 
alcun file, specie se 
coinvolgiamo numerosi 
archivi. 



InsideCAT Lite Edition v3.1 



Nella categoria: Utility 

Versione: Freeware 

Lingua: EZ1 

Spazio su HD: 7 MB 

S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: *** 



Indicizzazione facile 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► La finestra principale 

Nella parte centrale della 
finestra, sulla sinistra, 
sono elencati i nomi dei 
macro raccoglitori (in 
questo caso Examples) e 
degli archivi indicizzati in 
essi salvati: i file contenuti 
sono visibili nell'area di 
navigazione. Per 
aggiungere un archivio fare 
clic su uno dei tre pulsanti 
Disk, Folder e CD-Audio a 
seconda del tipo di 
supporto da indicizzare. 

► La finestra di ricerca 

Per ricercare un file si 
clicca sulla linguetta 
Search. Indicare nella 
casella di testo il nome da 
cercare. Se non si 
modificano le opzioni di 
default verrà ricercato ogni 
file che contenga il nome 
indicato, mentre 
modificando le opzioni si 
potranno utilizzare i 
caratteri jolly (* e ?) per 
restringere il campo. 



► Le opzioni 

Le opzioni sono molto 
numerose e consentono, 
ad esempio, di agire sulla 
visualizzazione degli indici, 
sulla lingua, sull'indirizzo 
di ricerca del database dei 
CD audio, sul percorso di 
WinAmp, sulle opzioni di 
esportazione e stampa 
della struttura degli 
archivi. Si può attivare una 
password per impedire 
l'accesso agli archivi. 



► La funzione Collector 

Collector si rivela utile 
quando si vogliono creare 
delle compilation di file sul 
disco fisso estraendo gli 
stessi dai supporti 
indicizzati. Per farlo si 
devono prima selezionare i 
file e le cartelle 
desiderate, quindi cliccare 
sull'imbuto per aprire il 
Collector. InsideCAT 
chiederà di inserire i 
supporti corretti e copierà 
i file. 
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Visual CD Catalogazione con utili 
funzioni aggiuntive 



Visual CD 2.0 è un 
software freeware 
molto completo 
che consente l'indicizza- 
zione delle memorie di 
massa e delle cartelle in- 
sieme ad altre interes- 
santi ed utili funzioni. 

La creazione di un in- 
dice si effettua cliccan- 
do sui pulsanti della bar- 
ra strumenti o su File, 
New. Viene aperta una fi- 
nestra nella quale si do- 
vrà indicare il drive o la 
cartella da catalogare, il 
percorso di memorizza- 
zione e il nome dell'ar- 
chivio e se inserire il ca- 
talogo tra i favoriti. Di- 
versamente dagli altri 
software visti, infatti, Vi- 
sual CD mostra un solo 
catalogo alla volta, e 
quindi l'apertura di altri 
indici diventa più age- 
vole se li memorizziamo 
nei preferiti. È possibile 
assegnare una pas- 
sword ad ogni catalogo 
per inibirne la visualiz- 
zazione (e la ricerca) ai 
non autorizzati. 

I cataloghi vengono 
salvati nel percorso pre- 
scelto (quello predefini- 
to è C:\Documents and 
settings\<nome_uten- 
te>\Documenti) con 
estensione .vcc: ricor- 
darsi di fare un backup 
di tanto in tanto per non 
rischiare di perdere il la- 
voro di catalogazione 
fatto. 

Visual CD permette di 
indicizzare i tag dei file 
MP3, e di creare thumb- 
nail di ogni file immagi- 
ne "letto" dall'archivio. 
In questo modo, quando 
navigheremo l'indice, 
vedremo la miniatura di 
ogni immagine e quindi 
sarà molto facile capire 
se quel file immagine 
era proprio quello che 
cercavamo. A fare da 
contraltare è la maggio- 
re dimensione del file 
che contiene l'indice in 
questione (da poche de- 
cine di KB a qualche 



centinaio), dal momen- 
to che devono essere 
salvate tutte le thumb- 
nails. 

Si possono scegliere 
due modalità di ricerca. 
Quella semplice viene 
effettuata nel solo archi- 
vio aperto, quindi è utile 
quando si sa già (o si 
presume di sapere) in 
che archivio si trova il fi- 
le cercato. 

Più interessante è la 
ricerca avanzata (Sear- 
ch, Advanced Search) 
che permette di cercare 
file in più cataloghi con- 
temporaneamente. Per 
fare questo si devono 
selezionare i cataloghi 
desiderati usando gli ap- 
positi pulsanti della fi- 
nestra. Il consiglio è di 
creare una "lista" di de- 
fault di cataloghi per 
evitare di dover ogni 
volta impostare ex novo 
la ricerca. 

Utile si può rivelare la 
funzione di esportazio- 
ne di un archivio in for- 
mato HTML: cliccare su 
File, Export per creare il 
file, con tutte le info de- 
siderate. C'è anche la 
possibilità di esportare 
più archivi con un'unica 
operazione (Tools, Bat- 
ch Export), ma la funzio- 
ne è ancora da affinare. 
Possiamo poi creare del- 
le playlist MP3 con il co- 
mando ad hoc presente 
nei menu, e verificare e 
aggiornare ogni indice. 

In Extras si trovano 
funzioni aggiuntive 
spesso utili, come un in- 
teressante strumento 
per rinominare gruppi 
di file, uno per dividere 
un file in più parti e un 
creatore di miniature 
(thumbnails) di immagi- 
ni. ■ 



Visual CD v2.0 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 5,6 MB 
S.O.: Win 9x, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: +** 



Ricerche su più cataloghi 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Indicizzare un supporto 

Cliccando su File, New 
viene aperta la finestra 
nella quale possiamo 
inserire tutti i dati utili ad 
iniziare l'indicizzazione. 
Porre attenzione al 
percorso di 
memorizzazione 
dell'indice, ricordando che, 
periodicamente, anche 
tutti gli indici vanno salvati 
in un supporto esterno 
(backup). 

► Ricerca avanzata 

La ricerca avanzata 
(Search, Advanced Search) 
consente di effettuare 
ricerche su più cataloghi, 
diversamente da quella 
semplice. I cataloghi 
vanno selezionati 
cliccando su Add catalogs 
e poi salvati come lista di 
default cliccando su Set 
as default list. La ricerca 
(scrivere il nome nella 
casella di testo) ha effetto 
sulla lista selezionata. 

► Esportazioni di 
cataloghi in formato HTML 

Visual CD permette di 
esportare il catalogo 
selezionato (File, Export) 
in formato HTML. 
Cliccando su File, Save 
tree è possibile esportare 
la struttura ad albero del 
catalogo in formato txt, 
potendo anche selezionare 
una cartella specifica da 
cui avviare l'operazione. 



► Le funzioni aggiuntive 

Cliccando sul menu Extras 
si possono selezionare i 
componenti aggiuntivi di 
Visual CD. È possibile, ad 
esempio, rinominare 
gruppi di file, creare 
velocemente thumbnail di 
immagini, ricercare file 
duplicati e dividere in più 
parti un file. Questi 
strumenti sono accessibili 
anche partendo dal menu 
Start di Windows. 
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Microsoft - 

Office 



Office in video senza segreti 



open action Microsoft Office 




Lezioni 

allegate 

a PC Open 



Grazie alla 
collaborazione di 
Microsoft, PC 
Open offre ai 
propri lettori gli 
Eventi Live 
Meeting, 
videocorsi in 
formato 
Windows Media 
Video (Webcast) 
registrati dagli 
esperti e dai 
tecnici di 
prodotti 
Microsoft 
durante le loro 
presentazioni 
dal vivo. I corsi 
sono disponibili 
nel DVD e 
riguardano i 
prodotti del 
pacchetto Office. 
Buona visione! 

Il calendario 

Settembre 

OneNote: Organizzare e 

condividere le informazioni 

Excel: Analizzare i dati 

Ottobre 

Access: La gestione 

del database 

Outlook: Informazioni 

a portata di clic 

Novembre 

PowerPoint: Realizzare 

presentazioni efficaci 

Access: L'estrazione dei dati 

Nei prossimi numeri 

Access: Presentare i dati 

attraverso le maschere 

Access: Creazione di 

maschere complesse 

Access: Creazione e 

gestione dei report 

Word: Realizzare documenti 

complessi 

Sicurezza: Lavorare sicuri 



PowerPoint - Realizzare presentazioni efficaci 




■..■mrjìì 







L'obiettivo della video lezione è spiegare le 
funzionalità e le modalità operative per poter 
realizzare facilmente presentazioni efficaci e 
coinvolgenti. Questi gli argomenti che verranno 
trattati: 

• Gli elementi base di una diapositiva. Come usare i 
modelli Struttura per la creazione di una 
presentazione e combinare al meglio i colori e le 
animazioni. 

• Layout di una diapositiva. Scegliere il giusto layout 
in base ai contenuti multimediali e non da inserire. 

• Usare righello e griglie. Si possono usare questi 
elementi per posizionare al meglio gli elementi nella 
diapositiva. 

• Transizione di diapositive. Si possono definire 
effetti di transizione fra una slide e l'altra per rendere 
più accattivante la presentazione. 

• Inserimento di immagini, video, audio ed effetti di 
animazione. PowerPoint permette di gestire i 
contenuti multimediali nelle slide. 

• Presentazioni portatili. Dette anche Pacchetto per 
CD, permettono di memorizzare su CD tutta la 
presentazione, comprensiva di Viewer in modo tale da 
poterla visualizzare su qualsiasi PC. 

N/M Durata del Webcast: Ih 45 min 




Access - L'estrazione dei dati 



In questa sessione si parlerà di estrazione dei dati, 
ovvero di utilizzo delle query. Dopo aver creato il 
database, risulta infatti fondamentale ricercare le 
informazioni desiderate secondo differenti punti di 
vista. Si tratta del secondo appuntamento di un 
percorso lungo cinque puntate. La prima lezione, che 
riguardava la gestione del database, è stata 
pubblicata sul numero scorso di PC Open: 

• Introduzione alle query. 

Che cosa si intende per query: ordinamento dei dati, 
filtri sui record e aggiornamento del database. 

• Tipologie di query. 

Analisi dei vari tipi di query e delle categorie in cui si 
suddividono. 

• Creazione e modifica. 

La procedura dettagliata per creare e modificare la 
query. 

• Demo. 

L'utilizzo nella pratica con sessioni concrete di lavoro 
quotidiano. 



Durata del Webcast: Ih 33 min 




PC 
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open action strumenti 



Slldokll Su PC il gioco enigmistico 
dell'anno 



► Il problema 

Imparare a giocare a Sudoku con 
un'infinita serie di schemi da risolvere. 
Da quelli più semplici, a quelli 
per i "professionisti" dell'enigmistica 

► La soluzione 

Installare il programma allegato alla 
rivista dopo aver letto questa breve 
scheda sul gioco 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Il Sudoku è sicuramen- 
te una delle novità lu- 
diche dell'anno. Gioco 
di origine nipponica è di- 
ventato famoso anche in 
Italia grazie a quotidiani 
e "magazine" che lo pub- 
blicano regolarmente da 
alcuni mesi. 

Per coloro che non lo 
conoscessero diciamo 
che si tratta di un gioco 
di una semplicità disar- 
mante nelle poche rego- 
le che lo caratterizzano. 
Lo scopo è quello di 
completare una griglia 
quadrata formata da no- 
ve righe per nove colon- 
ne (9x9 quadrati). La gri- 
glia è anche suddivisa in 
nove settori (3x3 riqua- 
dri). L'unica regola quin- 
di è di riempire la griglia 
con i numeri da 1 a 9 in 
modo tale che nessuno 
venga mai ripetuto su 
ogni riga, colonna e set- 
tore. 

A inizio gioco la gri- 
glia non è completamen- 
te vuota ma presenta 
una serie di numeri che 
permettono, secondo lo- 
gica, di dedurre le posi- 
zioni dei numeri man- 
canti. In figura 1 e 2 si ve- 
de la stessa griglia ad ini- 
zio e fine gioco. 

Per riuscire a comple- 
tare la griglia bisogna te- 
nere a mente alcuni sem- 
plici trucchetti: ad esem- 
pio è bene iniziare a 
completare le righe o co- 
lonne o settori a cui 
mancano meno numeri 
oppure, meglio ancora, 
cercare quelle caselle 
che hanno una sola pos- 
sibile soluzione, cioè 



che per esclusione pos- 
sono contenere un solo 
numero (soluzione uni- 
voca). Una volta risolte 
le caselle univoche tutto 
diventa più semplice an- 
che se inevitabilmente 
ci si troverà qualche vol- 
ta con caselle che po- 
trebbero, in un determi- 
nato momento del gio- 
co, contenere più nu- 
meri (diversi candidati). 
In questi casi si deve 
procedere per "tentati- 
vi" fino a trovare la solu- 
zione univoca. 

Il software allegato, 
creato da un program- 
matore australiano, ha 
l'interfaccia anche in lin- 
gua italiana, ha la possi- 
bilità di impostare il li- 
vello di difficoltà, ha un 
timer per misurare il 
tempo di risoluzione e 
anche una serie di "sug- 
gerimenti" di vario gra- 
do che possono aiutare 
il giocatore nei momenti 
di "crisi". 

Le griglie possono es- 
sere stampate su carta 
con e senza i "candidati" 
(cioè i suggerimenti del 
programma). Le partite 
incomplete possono es- 
sere salvate su disco per 
essere riprese in un se- 
condo tempo. Insomma 
avete tutti gli elementi 
per passare una bella se- 
rata sfidando gli amici. ■ 
Luciano Franza 



Simple Sudoku 4.0w 



Nella categoria: Giochi 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 1,24 MB 
S.O.: Win 9x, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *£* 



► La griglia del Sudoku 

La figura 1 mostra la 
griglia a inizio gioco 
mentre la figura 2 la 
stessa completata. 
Si può notare che in ogni 
riga orizzontale, colonna 
verticale e settore 
(formato da 3x3 
quadratini) vi sono tutti i 
numeri da 1 a 9 mai 
ripetuti. 



► Lingua e difficoltà 

Dal menu Opzioni si può 
selezionare la lingua 
dell'interfaccia (per noi 
italiano - figura 3). 
Dal menu File - Crea nuovo 
gioco - (facile/normale/ 
difficile/esperto/estremo) 
si inizia una nuova partita 
con difficoltà variabile 
(figura 4). 

Per scrivere in una casella 
vuota basta un clic al suo 
interno e quindi digitare il 
numero desiderato. 

► In caso di errore 

Alcuni modi per cancellare 
un numero appena 
inserito: clic sul bottone 
indicato dalla freccia rossa 
in figura, oppure menu 
Modifica - Disfare oppure 
clic destro sul numero e 
scegliere Disfare dal menu 
che si apre oppure ancora 
premendo i tasti ctrl+Z. 
Per non avere troppi aiuti 
dal programma impostate 
il menu Opzioni come da 
figura 3. 

► I suggerimenti 

Per avere come 
suggerimento un solo 
numero, premere il tasto 
FU (oppure menu 
Visualizza - risolvi 
prossima mossa). 
Se invece si desidera un 
aiuto non univoco, menu 
Opzioni - visualizza 
candidati, le caselle vuote 
vengono riempite con dei 
numerini che sono le 
possibili soluzioni. A voi 
trovare il numero corretto. 



Come giocare 
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SnackAmp 

in rete 



► Il problema 



Usare un riproduttore multimediale 
adatto per ampie raccolte e con server 
IceCast e ShoutCast 

► La soluzione 

SnackAmp non è il solito player 

per tutti, ma uno strumento sofisticato 

e utile in particolare per l'uso in rete 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Certo esistono tanti 
player multimedia- 
li, ma quanti vi per- 
mettono ad esempio di 
regolare il volume di 
ascolto con il browser di 
un PC della rete locale 
oppure di consultare al- 
lo stesso modo la colle- 
zione di brani presente 
in un altro computer? 
Questo è solo un esem- 
pio delle numerose, ori- 
ginali e potenti caratte- 
ristiche di SnackAmp, 
un riproduttore per file 
musicali con supporto 
completo per la rete lo- 
cale. 

Di base è un riprodut- 
tore con supporto per fi- 
le MP3, Wav e Ogg dota- 
to di tutte le funzioni or- 
mai classiche dei buoni 
riproduttori, con qual- 
che aggiunta. 

Come, ad esempio, la 
funzione di livellamento 
automatico del volume 
oppure la possibilità di 
gestire in modo separa- 
to le liste di esecuzione 
(Playlist) per se stesso e 
per un eventuale ripro- 
duttore musicale porta- 
tile. 

SnackAmp integra an- 
che un editor di Tag 
(MP3 e altri formati) con 
tanto di accesso al data- 
base FreeDB su Internet 
per reperire informazio- 
ni sui brani. 

Grazie al suo sistema 
di navigazione e orga- 
nizzazione dei file, è par- 
ticolarmente adatto a 
gestire raccolte molto 
ampie di file senza che 
l'utente rischi di perder- 
si. Ad esempio l'indiciz- 
zazione delle cartelle 



in esecuzione. 



SnackAmp V3.1.2 



L.C. 



Nella categoria: Musica 
Versione: Freeware 
Lingua: rH 
Spazio su HD: 5,3 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



open action strumenti 




La multimedialità 



(per creare l'archivio del 
programma) contenenti 
i brani può essere ese- 
guita una volta per tutte 
o solo quando necessa- 
rio, per evitare lunghe 
attese. Il menu di confi- 
gurazione di SnackAmp 
è ricchissimo e permet- 
te di scegliere decine di 
parametri di funziona- 
mento, come ad esem- 
pio il formato e l'esecu- 
zione automatica di 
playlist, i colori dell'in- 
terfaccia, la struttura 
dell'archivio dei brani, 
la dimensione del buffer 
di streaming e così via. 

In particolare Snack- 
Amp può funzionare co- 
me server IceCast/ 
Shoutcast per lo strea- 
ming di musica sui com- 
puter della rete locale: 
basta avviarlo, configu- 
rare il servizio e tutti i 
computer della rete po- 
tranno (usando un 
client compatibile, co- 
me ad esempio lo stesso 
SnackAmp) accedere al- 
la raccolta di file musi- 
cali e ascoltarli. 

Usando il web brow- 
ser si possono scegliere 
i brani creando una lista 
di esecuzione locale, re- 
golare il volume di ri- 
produzione dello 
SnackAmp che funziona 
come server ed avere 
informazioni sul brano 



Le funzioni del programma 



► Ricerca dei file 

Al primo avvio SnackAmp 
chiede di specificare le 
cartelle dove devono 
essere ricercati i file 
musicali, per crearne un 
archivio (catalog) semplice 
da consultare. Basta 
cliccare Add Foldere 
selezionare una cartella: 
si noti che l'archivio può 
essere creato subito 
oppure quando si vuole 
accedere ai file. Cliccare 
Close al termine. 

► Editor di tag 

Selezionando un brano col 
tasto destro del mouse e 
scegliendo dal menu a 
comparsa la voce Edit ID3 
Info si possono modificare 
i campi ID3 interni ai file 
MP3, o i corrispondenti 
dati degli altri formati 
supportati. Il pulsante 
FreeDB accede ad Internet 
per recuperare 
informazioni e Fix Case 
corregge maiuscole e 
minuscole. 

► Configurazione 

Scegliendo dal menu Tools 
la voce Preferences si 
accede alle schede di 
configurazione del 
programma, numerose e 
variegate. La scheda 
Playlist ad esempio 
permette di stabilire il 
formato delle liste di 
riproduzione, che possono 
poi essere esportate in 
formato standard verso 
lettori musicali portatili o 
altri programmi. 

► Configurare il server 

Uno dei punti di forza di 
Snackamp è la presenza 
di server HTTP e per le reti 
IceCast e ShoutCast. 
Chi conosce e vuole usare 
questi servizi può 
configurare da qui le 
impostazioni del server 
del programma all'interno 
della rete locale, con le 
schede Web Server, Web 
User Interface e 
Streaming Audio. 
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Hot HTML Un editor professionale 
per il Web 



► Il problema 

Creare contenuti HTML, Perl e Asp 
di livello professionale 

► La soluzione 

HotHTML 2001 è un editor 
commerciale diventato freeware, 
per esperti e neofiti 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Non capita spesso di 
ottenere gratis un 
prodotto commer- 
ciale, ma è il caso di 
HotHTML dopo il rila- 
scio da parte dei suoi 
produttori di un nuovo 
prodotto totalmente ri- 
disegnato. 

Pur essendo freewa- 
re, è un eccellente edi- 
tor di contenuti per il 
Web dotato di un'inter- 
faccia piuttosto curata 
(anche se non confor- 
me agli standard di Win- 
dows XP, ma per alcuni 
si tratta di un vantag- 
gio!). 

I più esperti apprez- 
zeranno ad esempio la 
sua struttura aperta 
che consente di inserire 
dei plugin sviluppati in 
Visual Basic (o altro), 
per estenderne le fun- 
zionalità. Inoltre è dota- 
to del controllo automa- 
tico della sintassi per i 
linguaggi HTML e 
Perl/CGI. Per gestire 
progetti anche molto 
ampi è prevista la fun- 
zione ActiveDoc che 
elenca tutti i documenti 
aperti in un elenco, 
mentre la funzione 
ScriptArchive permette 
di costruire e riutilizza- 
re rapidamente librerie 
di routine. 

Come guida di riferi- 
mento è prevista una li- 
breria completa di tag 
HTML 4.0 e per i meno 
esperti sono previsti sia 
una raccolta di bozze 
(templaté) predefinite 
per iniziare a costruire 
pagine rielaborando 
qualcosa di già fatto, sia 
procedure guidate (wi- 
zard) che pongono del- 



le domande su quello 
che si vuole ottenere 
sulla pagina e generano 
in modo automatico il 
codice. 

L'inserimento manua- 
le degli elementi nelle 
pagine è molto rapido 
grazie ad una barra di 
strumenti che mette a 
disposizione con un so- 
lo clic vari elementi: te- 
sto in vari stili, pulsanti, 
link, immagini (è previ- 
sto un browser interno 
specifico), tabelle, box 
di inserimento, menu e 
così via, richiedendo di- 
rettamente i parametri 
in una scheda e gene- 
rando così codice a pro- 
va di errore. 

HotHTML non è un 
editor visuale (Wy- 
siwyg), tuttavia incor- 
pora un velocissimo vi- 
sualizzatore di antepri- 
ma che può visualizza- 
re, nella stessa interfac- 
cia del programma, i ri- 
sultati delle nostre mo- 
difiche. 

Una nota da ricorda- 
re è che sul CD ROM 
trovate la versione com- 
pleta e gratuita, ma pri- 
va delle immagini dei 
documenti di esempio. 
È necessario avere in- 
stallato Internet Explo- 
rer 5.5 o successive per 
utilizzare l'editor e si 
consiglia una risoluzio- 
ne video di almeno 
1.024x768 punti. ■ 

L.C. 



HotHTML 2001 vl.0.10 



Categoria: Internet/Webdesign 
Versione: Freeware 
Lingua: rH 
Spazio su HD: 6,5 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Le funzioni del programma 



► Editor senza 
compromessi 

L'interfaccia di HotHTML 
suggerisce che si tratta di 
un editor completo (è 
stato un prodotto 
commerciale sino al 
rilascio di una versione 
rinnovata) particolarmente 
adatto a chi è esperto di 
contenuti per il Web e 
vuole usare script e codici 
Perl e Asp, ma grazie alla 
creazione guidata adatto 
anche ai neofiti. 

► Modelli predefiniti 

Per iniziare correttamente 
la costruzione di una 
pagina è possibile 
scegliere dal menu File la 
voce New e poi From 
Templates: appaiono così 
una lista di bozze 
(templaté) predefinite per 
alcuni contenuti tipici, 
come ad esempio per 
costruire pagine di 
download, Faq, 
informazioni, mappa del 
sito, glossario e così via. 

► Anteprima interna 

Cliccando la scheda 
Preview si carica 
un'anteprima del risultato 
senza bisogno di usare un 
browser esterno. Si noti 
che negli esempi forniti 
mancano spesso le 
immagini, trattandosi di 
una versione freeware 
completa ma alleggerita 
degli elementi grafici che 
l'avrebbero resa troppo 
pesante da installare. 



► Inserimento rapido 

Quasi tutti gli elementi di 
una pagina possono essere 
inseriti velocemente 
usando la barra dei 
pulsanti nella parte 
superiore della finestra: 
testo in vari stili, link 
esterni ed interni, immagini 
(è previsto un browser 
interno), paragrafi, tabelle, 
fogli stile, meta keywords, 
box di inserimento di vari 
tipi, menu di scelta, 
pulsanti e via dicendo. 
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BmshStroke Grafica per tutti 
i gusti 



► Il problema 

Usare un solo programma sia per 
il fotoritocco sia per la grafica 
a mano libera 

► La soluzione 

Brush Stroke Image Editor dispone 
di numerose funzioni di fotoritocco 
e grafica ed è adatto a molte 
applicazioni 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Brush Stroke nasce 
come un editor gra- 
fico soprattutto 
semplice e divertente 
da usare, che ha dalla 
sua le ridotte dimensio- 
ni (circa 3 MB) e il van- 
taggio di non dovere es- 
sere installato in Win- 
dows, pertanto può es- 
sere usato in modo 
estemporaneo su un 
computer senza perdere 
troppo tempo o creare 
problemi di disinstalla- 
zione. 

Se normalmente si 
utilizza il Paint di Win- 
dows, questo è un pro- 
gramma altrettanto 
semplice ma assai più 
versatile e talmente 
semplice e intuitivo che 
può essere usato anche 
dai più giovani (purché 
capiscano un poco l'in- 
glese). 

È compatibile con i 
formati Gif, Jpeg, Bmp, 
Png, Tiff, Pcx, Bmp, Tar- 
ga e può perfino leggere 
il primo fotogramma di 
un file video in formato 
Avi. Le funzioni sono ve- 
ramente numerose, no- 
nostante la compattezza 
del programma. 

Ad esempio è possibi- 
le caricare e modificare 
immagini Gif animate, 
usare un'intera immagi- 
ne o una porzione come 
pennello (brush) di dise- 
gno, aggiustare i colori 
delle fotografie in modo 
semplice ma efficace, 
applicare filtri di corre- 
zione (luminosità, con- 
trasto e così via) e crea- 
tivi, come ad esempio 
quelli per le distorsioni. 



È previsto un sistema di 
selezione dell'area di la- 
voro molto completa 
compresa di bacchetta 
magica con regolazione 
delle tolleranze ai colori 
per selezionare in modo 
automatico i particolari 
da elaborare. 

Per gli esperti di dise- 
gno sono disponibili 
penne, tavolozze, brush, 
trasparenze, maschere 
di riempimento e nume- 
rosi altri strumenti per 
costruire un disegno da 
zero oppure per modifi- 
care a mano immagini o 
fotografie di altri. 

Il programma può im- 
portare i file da elabora- 
re direttamente dalla fo- 
tocamera digitale, oppu- 
re da uno scanner e 
adattarle alla pubblica- 
zione sul Web grazie agli 
strumenti di ridimensio- 
namento, regolazione 
ottimizzata dei colori e 
salvataggio in tutti i for- 
mati grafici più comuni. 

La versione fornita 
sul CD ROM è freeware e 
funziona senza limita- 
zioni di tempo, tuttavia 
alcune funzioni sono di- 
sabilitate (la stampa e 
la modellazione 3D ad 
esempio) e rimandano 
al sito Internet del pro- 
duttore per l'acquisto 
della versione commer- 
ciale. ■ 

L.C. 



Brush Stroke Image Ed. vl.01 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: rH 
Spazio su HD: 3,0 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Le caratteristiche del programma 



► Interfaccia basilare 

In nome della semplicità 
d'uso, l'interfaccia di BSIE 
non è inizialmente 
affollata di strumenti, ma 
solo dei pulsanti di base e 
dei menu che consentono 
di accedere alle varie e 
numerose funzioni. Per 
eseguire lo zoom 
dell'immagine si usano i 
tasti di spostamento 
cursore verso l'alto o il 
basso. 



► Usare gli strumenti 

Per fare comparire le barre 
degli strumenti disponibili, 
scegliere dal menu 
Toolboxes una voce, ad 
esempio Pens and 
Brushes per visualizzare il 
menu relativo a pennelli e 
brush di disegno. Con 
questo menu si possono 
visualizzare o disattivare 
tutti i pannelli degli 
strumenti di BSIE in modo 
rapido e semplice. 

► Correzione dei colori 

Per correggere i colori 
scegliere nel menu Picture 
la voce Adjust Colours. È 
possibile regolare i tre 
colori fondamentali (rosso, 
verde e blu), correggendo 
nel contempo le ombre e 
rispettando le presenze di 
aree chiare e scure per 
mantenere il realismo 
dell'immagine. Con 
preview si vede 
un'anteprima dell'effetto e 
con Done lo si applica. 

► Importazione estesa 

BSIE non legge soltanto 
file direttamente dalla 
fotocamera digitale o da 
disco in tutti i formati 
grafici più comuni (Bmp, 
Gif, Jpeg, Tif ecc.), 
salvandoli eventualmente 
anche in un formato 
diverso, ma può importare 
il primo fotogramma da un 
video in formato AVI. È 
sufficiente scegliere dal 
menu File la voce Gef 
Frame From Video. 
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Stick Le cartelle più usate sempre 
a portata di mano 




► Il problema 

Accedere rapidamente 
alle cartelle su disco usate 
più di frequente 

► La soluzione 

Stick permette di creare e gestire 
delle finestre sul desktop di Windows 
corrispondenti alle cartelle usate 
più frequentemente 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Suando si lavora 
col PC spesso si 
spende parecchio 
o a localizzare e 
aprire cartelle, magari 
per trovare documenti 
da leggere, o file MP3 da 
trasferire, oppure fogli 
Excel da cui dobbiamo 
copiare dei dati. 

Certo è possibile 
creare un collegamento 
alle cartelle più usate 
sul desktop di Windows, 
ma Stick è un program- 
ma apposito, un cosid- 
detto Desktop Enhance- 
ment Software, che 
svolge questa funzione 
specifica e lo fa proprio 
in modo particolarmen- 
te efficiente. Infatti per- 
mette di associare alle 
cartelle su disco fisso 
delle finestre (Tab) sul- 
lo schermo, che posso- 
no rimanere sempre in 
primo piano anche 
mentre si aprono e usa- 
no altri applicativi. Que- 
sti Tab sono personaliz- 
zabili nei colori, font, li- 
vello di trasparenza 
(però solo con Win- 
dows 2000/XP) e altri 
parametri, permetten- 
do di costruire un desk- 
top di Windows perso- 
nalizzato e gradevole, 
dove soprattutto i dati 
più usati sono sempre 
alla portata di mano 
con un solo clic. 

Stick prevede inoltre 
tre tipi di Tab specifici: 
Explorer, Note e Calen- 
dar. 

Il primo emula il fun- 
zionamento di Esplora 
Risorse e Internet Ex- 
plorer, permettendo di 



accedere rapidamente 
alle pagine Web all'in- 
terno della finestrella. 

Bisogna avere instal- 
lato Internet Explorer 
versione 5.5 o successi- 
ve perché funzioni, per 
il resto la finestrella 
permette perfino il 
"drag and drop" (trasci- 
namento col mouse) 
per caricare gli elemen- 
ti interessati. 

Il Tab di tipo Note in- 
vece contiene un editor 
adeguato per gestire te- 
sto puro oppure in for- 
mato RTF. 

Ciò permette di asso- 
ciare il Tab ad un file in 
questo formato e di leg- 
gerlo con un solo clic 
del mouse senza cari- 
care una "pesante" vi- 
deoscrittura. 

Naturalmente è pos- 
sibile anche usarli co- 
me memorandum e per 
scrivere note rapida- 
mente o per modificare 
file esistenti mentre si 
lavora con altri applica- 
tivi. Il Tab di tipo Calen- 
dar, infine, rappresenta 
un calendario. 

Questo meccanismo 
è modulare e l'autore 
promette di inserire al- 
tre tipologie di Tab nel- 
le future versioni del 
programma, specifiche 
per altre esigenze prati- 
che. ■ 
L.C. 



Stick v2.2 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: rH 
Spazio su HD: 2,3 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Le funzioni principali 



► Nella barra del menu 

Come molte utility di 
perfezionamento del 
desktop, anche Stick 
funziona nella barra del 
menu e non dispone di 
un'interfaccia di controllo 
vera e propria. Per 
richiamare il menu 
principale è sufficiente 
cliccare tale icona col 
pulsante destro del 
mouse. La funzione Check 
for Updates controlla gli 
aggiornamenti su Internet. 

► Gestione dei Tab 

Inizialmente Stick crea due 
Tab di default: la prima è 
di tipo Esplora Risorse, la 
seconda di annotazione. 
Scegliendo nel menu a 
comparsa la voce Tab 
manager appare la relativa 
scheda che elenca i Tab 
attivi (se nascosti qui 
compaiono), permettendo 
di definirne il nome, i 
parametri grafici e di 
aggiungere o cancellare i 
Tab. 

► Associare una cartella 

Se si seleziona un Tab e si 
clicca il pulsante Custom 
Properties è possibile 
specificare molto 
rapidamente a quale file la 
finestrella del Tab sarà 
associata. 
Il pulsante browser 
permette infatti di navigare 
i contenuti dei dischi e dei 
volumi di Windows: il 
contenuto del file apparirà 
nel Tab appena si 
conferma con OK. 

► Personalizzare i Tab 

I Tab sono sempre 
collocati in modo 
automatico nella parte 
superiore dello schermo di 
Windows e per default 
rimangono in primo piano, 
ovvero "sopra" e sempre 
visibili anche se si aprono 
altri programmi. L'aspetto 
e il comportamento dei 
Tab, secondo il loro tipo, 
può essere controllato 
cliccandoli col tasto destro 
del mouse. 





w< *— »- 




B 


Y^JÀ HyOMuCTTaii 


A(klto ► 






1 


FKplww 


B£~ 




|jjj] r*™^*, * 


m> 




; jfi 1 nd AppfcnCun CHAtH-IummI 
LO HwulSfck,,. 




8j* 


. 




% m 


jSiJ; Ondi Fur HjM.oi. . . 

3| E&aMi 








Noie Tab Properties 



□ 



TabTitlo: |My Note rating Tab 



Source File 

Choose the Rie on dtsk that you want to dteplay h thte ncte tab. By 
depault, new note tabs use ffes located in the "Notes' folder with the 
Stick executable (e.g. t:\Program Mes\5Wk\No<e$') 



Current Source: 



New Source: I C:\PCOPENSBHHntnas\CAIVIONES | | Browic. 
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Google Earth II mondo visto 
dal satellite 



► Il problema 

Visualizzare un qualsiasi punto della Terra, con la 
possibilità di zoomare per vedere anche case e 
terreni, nonché cercare la posizione di alberghi, 
ristoranti e altre attività commerciali 

► La soluzione 

Google Earth permette di avere viste 
reali di qualsiasi posto del mondo, in 
modalità tridimensionale e con i nomi 
delle strade, di cercare esercizi 
commerciali ed edifici pubblici in una 
certa zona e di trovare il percorso 
stradale che unisce due punti 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Oltre al famoso mo- 
tore di ricerca, in 
Internet Google 
fornisce tutta una serie 
di servizi per trovare im- 
magini, ultime notizie 
pubblicate da siti di 
giornali, libri, video e al- 
tro ancora. Nel sito sono 
disponibili anche pro- 
grammi come Google 
Desktop, utilizzabile per 
la ricerca di documenti 
(DOC, PDF e altri) nei di- 
schi del computer. 

Google Earth è un al- 
tro programma applica- 
tivo, il cui scopo è la vi- 
sualizzazione di un qual- 
siasi punto della Terra 
in modalità reale, con in 
più una serie di servizi 
aggiuntivi. La funziona- 
lità più intrigante è lo 
zoom sulle città, per ve- 
derne le strade (con il 
nome) e i palazzi da po- 
che decine di metri di al- 
tezza. 

Di una certa zona si 
può chiedere di visua- 
lizzare uno specifico li- 
vello di informazioni, a 
scelta tra alberghi, risto- 
ranti, chiese, campi 
sportivi e decine di altre 
voci ancora. Si può mi- 
surare manualmente la 
distanza che c'è tra due 
punti, anche unendoli 

I I ' l'Iili^^^^^ 
Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 21 MB 
S.O.: Win 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



con più tratti stradali, o 
generare automatica- 
mente il percorso per 
andare da una città a 
un'altra. A ogni vista si 
può sovrapporre un'im- 
magine o un disegno 
creato dall'utente. 

Questi esempi già illu- 
strano diverse delle po- 
tenzialità del program- 
ma. Se poi si aggiunge 
che le mappe visualiz- 
zate sono ricavate da 
immagini reali riprese 
da satellite, che si può 
andare ovunque sulla 
Terra, ruotare e inclina- 
re a piacere il punto di 
vista rispetto alla super- 
ficie, non si può fare a 
meno di provarlo per fa- 
re un giro sul pianeta. 

Informazioni 
di contesto 

Google Earth viene ri- 
lasciato in una versione 
base freeware (quella 
nel DVD di PC Open), 
considerata ancora una 
beta. Ci sono, poi, una 
versione Plus al costo di 
venti dollari annui, 
un'altra Pro e una solu- 
zione più completa per 
aziende (Enterprise). 
Alla versione base, la 
Plus aggiunge la gestio- 
ne del GPS (Global Posi- 
tioning System), una 
maggiore risoluzione 
per la stampa, la possi- 
bilità di inserire annota- 
zioni e l'importazione di 
dati da file CSV (Comma 
Separated Value). 



Casa nostra dal cielo 



► L'installazione 

Durante l'installazione, 
viene verificato che la 
scheda grafica supporti le 
librerie grafiche OpenGL 
(predefinite) o DirectX. Se 
necessario, il programma 
suggerisce di attivare il 
supporto all'altro 
standard, chiedendolo 
all'utente con un 
messaggio: We apologize 
for the inconvenient, "Ci 
scusiamo per 
l'inconveniente". 

► Scelta e ingrandimento 
del punto da visualizzare 

Per spostarsi da un punto 
all'altro della Terra, si 
possono utilizzare le 
quattro frecce al centro in 
basso. Dopo aver centrato 
I punto della Terra che 
nteressa, si può 
ngrandire la zona 
spingendo il pulsante dello 
zoom verso l'alto. 
Rilasciandolo, riprenderà 
la posizione centrale. 



► Spostamenti con il 
mouse sulla mappa 

Trascinando la mappa, la 
si sposta nel verso 
corrispondente. Lasciando 
improvvisamente il tasto 
sinistro, la Terra 
continuerà a girare con 
inerzia virtuale, come 
fosse una trackball. 
Girando la rotella centrale, 
si varia l'ingrandimento 
della zona sotto il 
puntatore, agendo sullo 
zoom. 



► Visualizzazione livelli 
di dettaglio 

In basso a sinistra, si può 
fare clic su una delle 
caselle di testo, per 
visualizzare i relativi 
dettagli sulla mappa. Al 
momento, per l'Italia sono 
disponibili i dati di strade, 
orografia del terreno ed 
edifici. Per esempio, dopo 
aver fatto clic su Roads 
(Strade), sulla mappa 
verranno visualizzati i nomi 
delle strade. 
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Con una connessione 
attiva in Internet, me- 
glio se veloce, il pro- 
gramma riceve on line 
immagini di dettaglio e 



aggiornate. Nel caso 
contrario, si possono 
esplorare solo le mappe 
predefinite e quelle me- 
morizzate su disco du- 



rante le sessioni di lavo- 
ro on line precedenti. 
Attualmente, per gli Sta- 
ti Uniti ci sono viste con 
dettagli che arrivano ai 
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► Calcolo delle distanze 

Con la finestra di dialogo 
Tools, Measure, linguetta 
Path, viene calcolata la 
distanza tra due punti. Ogni 
volta che si fa clic lungo il 
tragitto a video, nella 
finestra viene totalizzata la 
distanza da percorrere, in 
tempo reale e nell'unità di 
misura scelta nella casella 
Length. Se si spostano i 
singoli nodi del percorso, la 
distanza viene ricalcolata. 

► Dove sono le pizzerie? 

Per gli Stati Uniti, le 
mappe sono ricche di 
dettagli. A sinistra si può 
fare clic su Locai Search 
per cercare i posti in cui si 
vendono, per esempio, 
pizze. Scrivendo pizza 
nella casella What, dopo 
aver fatto clic su Search 
appaiono tutte le pizzerie 
presenti nella vista 
corrente (Current view). 



► Invio di un risultato in 
posta elettronica 

Dopo aver trovato il punto 
che si desiderava, si può 
stampare la videata 
facendo clic sul pulsante 
Print. Per trasmetterla in 
posta elettronica, si fa clic 
su Email, poi si sceglie 
Email image e se inviarla 
tramite Outlook Express o 
Gmail (la posta di Google). 



► Le opzioni 

Con Tools, Options si 
accede a una finestra di 
dialogo divisa in cinque 
pagine: Visualizzazione, 
Cache, Controllo, 
Navigazione e Preferenze. 
Nella prima, si sceglie 
cosa visualizzare, la 
risoluzione dei dettagli e 
se mostrare o no 
l'atmosfera nel rendering 
delle mappe. In Cache si 
può portare la dimensione 
su disco fino a 512 MB. 



singoli palazzi e mappe 
integrate con moltissi- 
me informazioni su cui 
eseguire ricerche, come 
la posizione di pizzerie, 
scuole e distributori di 
benzina. Per l'Italia, in- 
vece, sono disponibili i 
nomi delle strade e l'o- 
rografia del territorio, 
mentre le viste arrivano 
a livello dei singoli pa- 
lazzi solo per le città 
maggiori, come Roma. 

Il primo avvio 

Lanciando in esecu- 
zione il programma, si 
apre la finestra di lavoro 
divisa in due colonne 
con a destra l'America 
del Nord, come se fosse 
ripresa da un satellite. 
La colonna di sinistra 
contiene una serie di 
strumenti operativi, 
mentre l'area di lavoro a 
destra mostra sempre 
la vista di un certo pun- 
to della Terra con, in 
basso, dei semplici stru- 
menti per gli sposta- 
menti su di essa. Si può 
andare da un punto a un 
altro anche utilizzando 
direttamente il mouse, 
spostandosi con il drag 
and drop in modo molto 
intuitivo. Per esempio, 
si può trascinare la 
mappa con la vista del- 
l'America verso sinistra 
fino a visualizzare l'Ita- 
lia, per poi zoomare su 
Roma girando la rotella 
centrale del mouse. 

Strumentazione 
completa 

Per vedere meglio Ro- 
ma, si fa uno zoom per 
ingrandire la superficie. 
Sotto la mappa, a sini- 
stra sono visibili i quat- 
tro punti cardinali e le 
coordinate del puntato- 
re, in latitudine e longi- 
tudine. In basso a de- 
stra viene indicata l'al- 
tezza del punto di vista 
(Eye alt) in miglia, che 
diventano piedi se si 
scende di molto sulla 
superficie. Più al centro 
ci sono quattro pulsanti 
per spostarsi su, giù, 
verso destra o verso si- 
nistra, altri due per ruo- 
tare la mappa in senso 
orario o antiorario e 
due cloche per variare 
zoom e inclinazione del 



punto di vista rispetto 
alla superficie. 

Attivando una delle 
sei caselle di selezione 
alberghi, ristoranti, 
strade, confini, orogra- 
fia del territorio (colli- 
ne, rilievi montuosi), 
edifici, il corrisponden- 
te elemento verrà visua- 
lizzato in tempo reale 
sulla mappa corrente. 
Per esempio, attivando 
orografia (Termiti) ed 
edifici (Buildings), la 
mappa verrà visualizza- 
ta in modalità tridimen- 
sionale; nel caso contra- 
rio la si vedrà piatta, co- 
me fotografata in pian- 
ta. 

Gli ultimi tre pulsanti 
a destra permettono di 
memorizzare un punto 
tra i preferiti, di stam- 
pare la videata corrente 
o di inviarla in posta 
elettronica. 

Ricerche e viaggi 
virtuali 

Nella colonna a sini- 
stra, in alto si possono 
cercare zone della Terra 
(pulsante Fly to: "vola 
verso"), negozi che ven- 
dono un certo prodotto 
(Locai Search: "ricerche 
locali") e percorsi stra- 
dali per andare da un 
punto a un altro (Direc- 
tions: "direzioni"). Più in 
basso, ci sono i riquadri 
dei posti (Places) che si 
possono visitare in un 
viaggio guidato e quello 
per la scelta dei livelli 
(Layers) da visualizzare 
sulla mappa corrente, 
che possono essere 
esercizi commerciali, 
chiese, strade, ferrovie, 
campi sportivi e svaria- 
te altre decine di voci 
possibili. 

Se si crea una sequen- 
za di posti, poi si può 
chiedere la riproduzio- 
ne del viaggio virtuale 
(pulsante Play Tour), 
con la velocità, la durata 
e il punto di vista impo- 
stati dall'utente. Non 
vanno dimenticate, infi- 
ne, le opzioni del pro- 
gramma (Tools, Op- 
tions), in cui si possono 
personalizzare le sue ca- 
ratteristiche funzionali e 
ottimizzare la velocità di 
esecuzione. ■ 

S.R. 
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Acrobat Reader 

incolla con i PDF 



Cerca, copia e 



► Il problema 

Come trovare più velocemente i documenti PDF 
che contengono un certo testo e come 
affrontare i problemi derivanti 
dalla copia di testo e immagini 
per incollarli in altri documenti 

► La soluzione 

Utilizzare al meglio le funzioni di ricerca 
di testo e della copia di contenuti 
permesse da Acrobat Reader 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Per cercare in un do- 
cumento PDF un 
punto in cui ricor- 
diamo di aver letto qual- 
cosa di interessante op- 
pure in cui sappiamo 
che viene affrontato un 
certo argomento, Acro- 
bat Reader 7 offre due 
tipi di ricerca. 

Un potente motore 
di ricerca 

La più semplice è la 
ricerca di uno o più pa- 
role nel documento cor- 
rente nella finestra che 
si attiva con Modifica, 
Trova, in cui ci sono i 
pulsanti Precedente e 
Successivo per cercare 
avanti o indietro nel te- 
sto. Con Modifica, Cer- 
ca, invece, si apre un ri- 
quadro sulla destra del- 
la finestra in cui esegui- 
re ricerche con moda- 
lità avanzate. Scrivendo 
un'intera frase nella ca- 
sella Cerca in, si può 
chiedere di trovare solo 
l'esatta sequenza di ter- 
mini o anche una loro 
qualsiasi combinazione 
e, oltre che nel PDF cor- 
rente, si può cercare nei 
PDF di un disco, di una 
cartella o in tutte le Ri- 
sorse del Computer. 

L'indice PDX 

Se è disponibile un fi- 
le indice PDX l'opera- 



Nella categoria: Lavoro 
versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 72 MB 
S.O.: Win 2000 SP2, XP 
Difficoltà d'uso: *£* 



zione diventa molto più 
rapida, come accade 
per i numeri di PC Open 
disponibili sul DVD alle- 
gato alla rivista nella 
versione Gold. Il PDX 
deve essere stato gene- 
rato a monte per un da- 
to gruppo di file PDF, 
ma a volte file indici di 
diverse versioni di 
Acrobat non sono com- 
patibili tra loro. 

I risultati vengono 
presentati come un 
elenco di collegamenti 
su cui fare clic per apri- 
re il documento nel pun- 
to esatto in cui è stato 
trovato il testo insieme 
con il totale di docu- 
menti e di ricorrenze 
trovate. 

Le opzioni di ricerca 

La ricerca può essere 
affinata in vari modi. 
Per esempio, in Modifi- 
ca, Preferenze, Cerca si 
può abilitare la ricerca 
rapida nella cache su di- 
sco, impostandone la 
dimensione in MB, e l'in- 
tervallo di parole in cui 
eseguire ricerche per vi- 
cinanza di termini. 

Se la ricerca avviene 
sul computer locale, si 
può chiedere di accetta- 
re come validi i risultati 
solo quando i termini ri- 
chiesti sono parole 
complete o anche quan- 
do fanno parte di parole 
più lunghe, di distingue- 
re tra maiuscole e minu- 
scole e di cercare nei 
componenti integrati 
nei PDF: gli allegati, i 
commenti e i segnalibri. 



Le funzioni nel dettaglio 



► Ricerca semplice 

Per cercare una o più 
parole nel PDF corrente, si 
può aprire la finestra di 
dialogo Trova premendo 
Ctrl+F, in alternativa a 
Modifica, Trova. Il suo 
utilizzo è intuitivo: si scrive 
il testo da cercare e poi si 
fa clic su Successivo per 
cercare in avanti rispetto 
alla posizione del cursore 
o su Precedente per 
cercare all'indietro. 



► Ricerca avanzata 

Facendo clic su Modifica, 
Cerca, a destra appare il 
riquadro Ricerca PDF per 
lanciare ricerche in 
modalità avanzata. Si 
scrive il testo nella casella 
in alto indicando, se lo si 
desidera, la cartella o i 
dischi in cui cercare, con 
la possibilità di impostare 
anche altri parametri di 
ricerca. 



► Impostazione parametri 

Per affinare la ricerca, si 
può chiedere che il testo 
trovato corrisponda 
esattamente a quello 
cercato, stabilire che la 
data del file PDF sia 
minore, diversa o 
maggiore a quella 
impostata dall'utente, 
cercare solo parole intere 
e distinguere tra 
maiuscole e minuscole. 



► Configurazione opzioni 
di ricerca 

Nella finestra che viene 
aperta con Modifica, 
Preferenze, si possono 
ottimizzare impostazioni e 
velocità delle ricerche. 
Nella pagina Cerca, si può 
chiedere di ignorare lettere 
accentate e segni diacritici 
e si può impostare il 
numero di parole nelle 
quali eseguire ricerche di 
vicinanza. 
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Cercando in una cartel- 
la o all'interno di dischi, 
alcune proprietà del file 
(quali le date di creazio- 
ne, quella di modifica e 



l'autore) possono esse- 
re impostate come 
uguali o diverse da spe- 
cifici valori digitati dal- 
l'utente. 



Copia di testo 
da PDF 

Chi apre un docu- 
mento PDF può aver bi- 
sogno di copiare una 
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1»- Trasferimento di testo 

In Strumenti, Base, ci 
sono i comandi per 
copiare testo o immagini. 
Attivando Seleziona, si 
possono selezionare 
gruppi di caratteri con il 
drag and drop. Quando il 
testo appare con colori 
invertiti, non resta altro 
che copiarlo negli appunti 
di Windows per incollarlo 
in un altro documento. 



► Copia e incolla 
di immagini 

Con Acrobat Reader 7 si 
possono copiare singole 
immagini, intere pagine di 
un PDF o parti di esse, per 
incollarle come bitmap. In 
modalità Seleziona testo, 
si fa clic su un'immagine 
per selezionarla. Attivando 
l'icona Snapshot, invece, 
si copia direttamente 
un'intera pagina facendo 
semplicemente clic su di 
essa. 



► La "foto" del documento 

Per catturare parti di un 
PDF in modalità bitmap si 
attiva l'icona Snapshot 
(foto istantanea) con il 
disegno di una macchina 
fotografica. Facendo clic 
su una pagina, per un 
attimo apparirà con colori 
invertiti (come se ci fosse 
stato un flash) e verrà 
copiata direttamente negli 
appunti. 



► Opzioni di selezione 

Nella finestra Modifica, 
Preferenze, nella parte 
inferiore della pagina 
Generali c'è la zona 
Seleziona. All'interno si 
può impostare il numero di 
pixel del margine di 
selezione testo e quello 
del margine di selezione 
colonna. Subito sotto, per 
la cattura Snapshot si può 
scegliere di utilizzare una 
risoluzione fissa. 



parte del contenuto da 
incollare altrove, ma la 
copia potrebbe risulta- 
re inibita se l'autore del 
documento avesse im- 
postato la relativa limi- 
tazione nel generare il 
PDF. 

Per verificarlo, si 
apre la finestra di dialo- 
go File, Proprietà docu- 
mento e si fa clic sulla 
linguetta Protezioni. 
Nella zona Riepilogo li- 
mitazioni documento 
vengono elencati tutti 
gli impedimenti a cui è 
sottoposto il PDF, quali 
se è consentita la stam- 
pa e se è permessa la 
copia o l'estrazione del 
contenuto. 

Se non ci sono limita- 
zioni nella copia, in 
Acrobat Reader 7 per 
selezionare testo o sin- 
gole immagini si attiva il 
comando Strumenti, Ba- 
se, Seleziona (la corri- 
spondente icona ha la 
forma di un cursore con 
una freccia accanto). 
Per selezionare testo, 
ma non immagini, si fa 
clic in un certo punto 
del documento e poi si 
trascina il mouse con il 
tasto sinistro premuto 
oppure si premono 
Maiusc + le frecce di di- 
rezione. Al termine, lo si 
può copiare negli ap- 
punti per incollarlo in 
un altro documento. 

Le limitazioni 
della copia 

L'operazione permet- 
te di recuperare gli at- 
tributi dei caratteri font, 
colore, grassetto e cor- 
sivo, ma non la format- 
tazione dei paragrafi o 
delle pagine. 

Infatti nel documen- 
to di destinazione ogni 
riga termina con il ca- 
rattere di "fine para- 
grafo" (1), perdendo la 
possibilità di ottenere 
un valido allineamento 
del testo. Inoltre, se il 
testo copiato si estende 
su più pagine, eventuali 
note a pie' di pagina 
vengono incollate in- 
frammezzate tra le righe 
di testo. 

Anche File, Salva co- 
me testo salva solo il te- 
sto del documento co- 
me singole righe in un fi- 



le TXT, senza conserva- 
re la lunghezza di origi- 
ne del paragrafo. 

Per eliminare i carat- 
teri di fine paragrafo nei 
documenti di destina- 
zione, si possono utiliz- 
zare le funzioni di ricer- 
ca e sostituzione oppu- 
re appositi programmi 
come l'editor freeware 
PS Pad: nel sottomenu 
Modifica, Linee e spazi 
ci sono comandi per eli- 
minare spazi multipli o 
righe vuote e per unire 
singole righe in un uni- 
co paragrafo. 

Copia 

di immagini 

Per trasferire singole 
immagini di un docu- 
mento PDF, dopo aver 
fatto clic sull'icona Stru- 
mento seleziona si fa 
clic su un'immagine e 
poi la si copia. 

Acrobat Reader 7 of- 
fre anche la possibilità 
di catturare una pagina 
o una parte della videa- 
ta in modalità grafica 
bitmap, facendo clic 
sull'icona con il disegno 
di una macchina foto- 
grafica Strumento sna- 
pshot. Dopo aver attiva- 
to questa funzione, si 
può fotografare un'inte- 
ra pagina del PDF, co- 
piandola negli Appunti 
di Windows, semplice- 
mente facendo clic su 
di essa. 

In alternativa, se ne 
può selezionare un'area 
con il drag and drop: 
non appena si lascerà il 
tasto sinistro l'area in 
questione verrà copiata 
negli Appunti. 

In Modifica, Preferen- 
ze, Generali, si può im- 
postare un valore della 
risoluzione per la cattu- 
ra con Snapshot diver- 
so da quello predefinito, 
pari alla risoluzione vi- 
deo di 72 o 96 DPI. 

Non va dimenticato, 
infine, che con la copia 
in modalità bitmap gli 
eventuali caratteri cat- 
turati fanno parte del- 
l'immagine e non si può 
trattarli come testo, a 
meno di non estrarli da 
essa con un programma 
di riconoscimento ca- 
ratteri OCR. ■ 
S.R. 
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E-mail Da Outlook a Thunderbird 
e ritorno 



► Il problema 

Importare messaggi e rubrica tra 
Outlook Express a Thunderbird 

► La soluzione 

Bisogna seguire dei passi precisi, ma 
essendo i formati di salvataggio diversi 
può essere necessario usare dei 
programmi "ponte" 



Uno dei problemi 
con cui si confron- 
tano gli utenti 
quando passano a un 
nuovo programma di 
posta elettronica è l'im- 
portazione dei messag- 
gi e della rubrica degli 
indirizzi. I programma- 
tori di client di e-mail 
forniscono generalmen- 
te filtri più o meno com- 
pleti ed efficaci per po- 
ter importare (ed espor- 
tare) i messaggi posta 
elettronica e la rubrica. 
PC Open ha dedicato 
spazio sia a Microsoft 
Outlook Express (OE) 
che a Mozilla Thunder- 
bird (TB), ad oggi forse i 
due più diffusi client di 
e-mail: il primo utilizza il 
formato proprietario 
(*.dbx) per memorizza- 
re i messaggi e .wab per 
la rubrica, mentre Thun- 
derbird usa il formato 
mbox (derivante dal 
mondo Unix) per la mail 
e .mab per i contatti. 

I formati sono per lo- 
ro natura incompatibili, 
e questo può mettere in 
difficoltà gli utenti alle 
prime armi, ma vedre- 
mo nei prossimi para- 
grafi come poter effet- 
tuare il trasferimento 
usando qualche piccolo 
trucco. 

Rubrica: da Outlook 
Express a Thunderbird 

TB riesce ad importa- 
re direttamente la rubri- 
ca presente in Outlook 
Express. 

Per compiere l'opera- 
zione, aprire la rubrica 
di TB e cliccare su Stru- 
menti, Importa, Rubrica, 



Outlook Express. L'im- 
portazione viene velo- 
cemente completata e 
tutti i nomi vengono me- 
morizzati nella sottoru- 
brica Rubrica di Outlook 
Express. 

Porre attenzione al 
fatto che Thunderbird 
importa i contatti di tut- 
te le identità presenti in 
OE e che non vengono 
mai salvate le e-mail al- 
ternative. 

Rubrica: 

da Thunderbird 

a Outlook Express 

Aprire la rubrica di 
TB (Strumenti, Rubrica), 
scegliere Strumenti, 
Esporta e salvare il file 
con il formato LDIF. Ora 
avviare la rubrica di Ou- 
tlook Express (Strumen- 
ti, Rubrica) e scegliere 
File, Importa, Altra rubri- 
ca. 

Cliccare su Formato 
interscambio dati LDIF- 
LDAP, premere il pul- 
sante Importa e selezio- 
nare il file salvato in pre- 
cedenza. Terminato il 
processo la rubrica di 
Outlook Express con- 
terrà i contatti importa- 
ti da TB. Il processo fun- 
ziona correttamente an- 
che con i gruppi, con 
l'unico difetto che non 
vengono importate le e- 
mail alternative degli 
utenti. 

Messaggi e-mail: 
da Outlook Express 
a Thunderbird 

Thunderbird prevede 
una comoda funzione di 
importazione dei mes- 
saggi da Outlook Ex- 



La procedura nel dettaglio 



► Importare i contatti in 
Thunderbird 

Per importare in 
Thunderbird i contatti 
memorizzati nelle rubriche 
di Outlook Express si usa 
l'apposita opzione di 
importazione. Per attivarla 
aprire la rubrica di TB, 
cliccare su Strumenti, 
Importa, Rubrica e quindi 
su Outlook Express. 



► Importare i contatti 
in Outlook Express 

Per importare i contatti in 
Outlook Express bisogna 
prima averli esportati da 
Thunderbird (usando le 
apposite opzioni degli 
strumenti) sotto forma di 
file LDIF. Fatto questo, 
avviare OE, scegliere File, 
Importa, Altra rubrica, 
Formato interscambio dati 
LDIFe selezionare il file 
salvato in precedenza. 



► Importare i messaggi in 
Thunderbird 

Portare i messaggi di 
Outlook Express in 
Thunderbird è 
un'operazione resa facile 
dalla procedura inserita in 
TB. È sufficiente avviare 
Thunderbird e cliccare su 
Strumenti, Importa, Posta, 
Outlook Express per fare 
partire la procedura che, 
in automatico provvedere 
all'importazione dei 
messaggi. 

► Visualizzazione dei 
messaggi importati in 
Thunderbird 

I messaggi importati in 
Thunderbird vengono di 
default aggiungi in una 
sottocartella denominata 
Outlook Express Posta che 
si trova nelle Locai 
Folders. È ora possibile 
spostare cartelle e 
messaggi semplicemente 
selezionandoli e 
spostandoli col mouse 
(drag-and-drop). 
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press. È sufficiente av- 
viare TB e quindi clicca- 
re su Strumenti, Importa. 
Sulle finestre che si apri- 
ranno scegliere Posta e 



poi Outlook Express. 
Una finestra di riepilogo 
darà l'indicazione del- 
l'avvenuta importazio- 
ne. Troverete tutti i 



messaggi nella cartella 
Outlook Express Posta 
che sarà stata automati- 
camente creata in Locai 
Folders. 
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► Impostazione 
dell'identità di Outlook 
Express 

Thunderbird importa i 
messaggi appartenenti 
all'identità "principale" di 
OE. Per verificare quale sia 
questa identità ed 
eventualmente modificarla 
occorre aprire la finestra 
Gestisci identità di OE e 
quindi selezionare 
l'identità voluta cliccando 
sulla casella a discesa in 
fondo ala finestra. 

► Conversione dei 
messaggi di Thunderbird 

Per esportare messaggi 
da TB a OE bisogna usare 
un programma "ponte" 
come IMAPSize. Andare su 
Tools, mbox2eml: 
selezionando i file di 
archivio dei messaggi 
dalle cartelle di 
memorizzazione di 
Thunderbird potremo così 
estrarre singolarmente i 
messaggi trasformandoli 
in file .eml. 



► Selezione della cartella 
e dei file da importare 

Individuate le cartelle di 
memorizzazione di 
Thunderbird (il percorso lo 
si può individuare 
entrando nelle opzioni 
degli account di TB), in 
esse troverete gli archivi 
dei messaggi (sono i file 
senza estensione) e gli 
indici degli archivi (sono i 
file .msf). Per i nostri scopi 
basterà selezionare solo 
gli archivi. 



► Drag-and-drop dei 
messaggi in Outlook 
Express 

Dopo aver trasformato i 
file archivio di Thunderbird 
in file .eml, avviare OE. 
Creare eventualmente in 
OE una cartella dove 
importare i messaggi, 
quindi selezionare, 
attraverso Gestione 
Risorse, tutti i messaggi 
.eml e trascinarli (drag- 
and-drop) sulla cartella. 



A questo punto po- 
trete spostare i messag- 
gi semplicemente sele- 
zionandoli e trascinan- 
doli nella cartella desi- 
derata. 

Il processo è molto 
facile, ma c'è una nota 
da considerare: Thun- 
derbird importa solo i 
messaggi dell'identità 
"principale" di Outlook 
Express (attenzione a 
non confondere, in OE, 
le identità con gli ac- 
count). Se avete una so- 
la identità non ci sono 
problemi, ma se ne ave- 
te impostata più di una, 
prima di compiere l'im- 
portazione dei messag- 
gi in TB dovete verifica- 
re il settaggio di Ou- 
tlook Express. 

Per farlo avviare OE: 
se compare la scherma- 
ta di scelta dell'utente 
cliccare subito su Gesti- 
sci identità, altrimenti al- 
l'apertura della finestra 
del programma sceglie- 
re File, Cambia identità 
e poi Gestisci identità. 
Sull'ultima casella in 
basso va adesso sele- 
zionata l'identità da cui 
poi vogliamo importare 
i messaggi verso TB. 

Volendo trasferire in 
TB i messaggi di tutte le 
identità di OE bisognerà 
rifare il processo di im- 
portazione per ogni 
identità, modificando di 
volta in volta la casella 
appena vista. 

Messaggi e-mail: 
da Thunderbird 
a Outlook Express 

Per trasferire i mes- 
saggi da Thunderbird a 
OE bisogna utilizzare un 
software di terze parti, 
dal momento che non 
esiste modo per effet- 
tuare un passaggio di- 
retto. Per l'operazione 
consigliamo di usare 
IMAPSize, un program- 
ma freeware usato per 
gestire efficacemente lo 
spazio delle cartelle 
IMAP e di cui sfruttere- 
mo solo il comando 
"mbox2eml". 

Installare il program- 
ma disponibile nel CD di 
PC Open: all'avvio dopo 
l'installazione scegliere 
pure di non creare alcun 
account. 



Cliccare su Tools, 
mbox2eml e vedrete 
aprirsi una finestra di 
dialogo. In corrispon- 
denza della prima casel- 
la a discesa cliccare sui 
puntini, impostare Allfi- 
les (*) come Tipo file e 
quindi selezionare la 
cartella dove sono stati 
memorizzati i messaggi 
diTB. 

La cartella in questio- 
ne può essere indivi- 
duata avviando Thun- 
derbird, cliccando su 
Strumenti, Impostazioni 
account e quindi su Im- 
postazioni Server del- 
l'account di cui si vo- 
gliano trasferire i mes- 
saggi: in basso vedrete 
il percorso della cartella 
cercata. 

Torniamo a IMAPSi- 
ze: selezionata la cartel- 
la voluta vedrete una se- 
rie di nomi di file che 
coincidono con le car- 
telle dell'account scelto 
diTB. 

Scegliere un file (uno 
di quelli senza estensio- 
ne) e cliccare su Apri 
per tornare alla finestra 
precedente. Adesso sul- 
la seconda casella a di- 
scesa indicare una car- 
tella di destinazione (il 
suggerimento è di crear- 
ne una da cancellare a 
lavoro terminato, ad 
esempio D:\prova), 
quindi cliccare su Add 
conversion table. 

Ripetere l'operazione 
per tutte le cartelle che 
interessano, quindi clic- 
care su Convert. In que- 
sto modo si avvia l'ope- 
razione di trasformazio- 
ne di tutti i messaggi di 
Thunderbird in file .eml, 
i quali vengono salvati 
nella cartella da noi in- 
dicata. 

Terminata l'operazio- 
ne chiudere IMAPSize e 
aprire Outlook Express. 
Per completare il lavo- 
ro, avviare Esplora Ri- 
sorse e posizionarsi sul- 
la cartella con i file ap- 
pena creati. 

Selezionarli tutti e, 
trascinandoli col drag- 
and-drop, portarli in 
una cartella di OE. Il gio- 
co è fatto; a questo pun- 
to si può anche disin- 
stallare IMAPSize. ■ 
F.P. 
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FirefOX Arricchire il browser con le 
estensioni 



► Il problema 



Avere un browser personalizzabile 
nelle funzioni, per una maggiore 
comodità d'uso e per adeguarlo al 
proprio stile di navigazione in Internet 

► La soluzione 

Firefox ha centinaia di estensioni 
disponibili, piccole applicazioni 
integrabili nel browser per risolvere 
le necessità più svariate 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Firefox è il browser 
open source sempre 
più utilizzato dai na- 
vigatori in Internet per i 
tanti pregi posseduti: 
navigazione a schede, 
blocco dei popup, occu- 
pazione di memoria 
contenuta. A essi si ag- 
giungono due interes- 
santi possibilità di per- 
sonalizzazione con la 
modifica dell'interfaccia 
e la gestione delle esten- 
sioni. 

Queste ultime sono 
piccole applicazioni svi- 
luppate da terze parti 
per aggiungere funzio- 
nalità di vario tipo al 
browser, gestire meglio 
la navigazione in Rete e 
renderla più comoda. 

Centinaia di estensioni 
a disposizione 

A oggi, ce ne sono già 
diverse centinaia che 
nel sito sono organizza- 
te in quattro gruppi: le 
più recenti, le più popo- 
lari (ossia le più prele- 
vate), quelle più apprez- 
zate, perché hanno avu- 
to una migliore valuta- 
zione, e il gruppo gene- 
rale di tutte le estensio- 
ni. 

Ce n'è per tutti i gusti: 
per gestire meglio blog e 
bookmark (i preferiti), 
per aumentare l'efficien- 
za dei download, per 

Categoria: Internet/Browser 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 15 MB 
S.O.: Windows 
Difficoltà d'uso: *£* 



bloccare elementi pub- 
blicitari, per sviluppato- 
ri di pagine Web (Deve- 
loper Tools), per leggere 
canali RSS, per migliora- 
re le ricerche e la sicu- 
rezza in Rete. Alcune di 
esse appaiono sotto più 
voci. 

Semplicità, innanzi 
tutto 

La gestione delle 
estensioni avviene nella 
finestra di dialogo che si 
apre con Strumenti, 
Estensioni, in cui sono 
elencate quelle già in- 
stallate nel browser. In 
basso ci sono i tre pul- 
santi Disinstalla, Aggior- 
na e Opzioni e il collega- 
mento Scarica estensio- 
ni, per accedere diretta- 
mente in Internet alla 
pagina delle estensioni 
disponibili. 

Qui, le estensioni so- 
no raggruppate per ti- 
pologia sotto la voce Ali 
extensions e ordinate al- 
fabeticamente in lingua 
inglese. Facendo clic sul 
nome di un gruppo, a 
destra ne vengono elen- 
cate cinque/sei per pa- 
gina, ognuna con un vo- 
to da uno a cinque, 
un'indicazione di massi- 
ma sulla qualità o sul- 
l'interesse che ha desta- 
to. 

Di ognuna vengono 
visualizzati il nome, una 
breve descrizione delle 
caratteristiche, le di- 
mensioni in KB, il colle- 
gamento al relativo file 
di installazione XPI e 
una serie di commenti 



Centinaia di nuove funzionalità 



► Visualizzazione delle 
estensioni disponibili 

Per accedere a tutte le 
estensioni disponibili, si 
apre la finestra di dialogo 
Strumenti, Estensioni che 
mostra le estensioni già 
installate in Firefox. 
Per visualizzare quelle 
disponibili sul sito on line, 
si fa clic sul collegamento 
Scarica estensioni e il 
browser aprirà la pagina 
Web delle estensioni più 
popolari. 

► Che tempo fa 

L'estensione Forecastfox 
fornisce le previsioni 
meteorologiche su una 
certa città. Si lancia 
l'installazione dal sito 
http://addons.mozilla.org, 
con Firefox extension, 
Forecastfox, Instali now. Al 
riavvio del browser si 
sceglie la città e in basso 
a destra appariranno le 
caselle del tempo previsto 
e l'immagine vista dal 
satellite. 



► Blocco dei filmati Flash 

Per velocizzare la 
navigazione c'è Flashblock 
in https://addons.mozilla. 
org/extensions/ 
?application=firefox, Web 
Annoyances. L'estensione 
di soli 30 KB blocca 
l'arrivo dei filmati Flash, 
spesso inseriti nelle 
pagine Web come 
strumento per veicolare 
pubblicità. Al riawio, al 
posto del filmato apparirà 
la Fdi Flash. 



► Una migliore gestione 
dei PDF 

Salvare un file PDF sul 
disco per leggerlo in un 
secondo momento è più 
veloce rispetto a 
visualizzarlo nel browser. 
Installando l'estensione 
PDF Download da 
Download Tools, si può 
scegliere se salvarlo, 
aprire il file PDF in una 
nuova scheda o aprirne il 
contenuto convertito in 
HTML. 
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inviati dagli utenti che 
hanno provato l'esten- 
sione. 

Di solito, l'aggiunta di 
un'estensione a Firefox 



avviene on line, facendo 
clic su Instali now, il col- 
legamento al relativo fi- 
le di installazione. Per 
esempio, per aggiunge- 



re Forecastfox, che for- 
nisce le previsioni del 
tempo su una certa città 
del mondo, si va nella 
pagina delle estensioni 





► Installazione dal PC, 
Invece che dal sito 

Le estensioni si possono 
installare a partire dai 
relativi file XPI sul disco 
del PC. Si prelevano da 
http://addons.mozilla.org, 
Firefox extension, 
scegliendo l'estensione 
desiderata e completando 
con tasto destro su Instali 
now e Salva destinazione 
come. L'installazione 
avviene con il doppio clic 
sull'icona. 

► Le opzioni 

Alcune estensioni di 
Firefox dispongono di 
opzioni di 

personalizzazione. Per 
poterli visualizzare ed, 
eventualmente, 
modificare, si fa clic su 
Strumenti, Estensioni, si 
seleziona l'estensione e 
poi si fa ancora clic sul 
pulsante Opzioni per aprire 
l'omonima finestra di 
dialogo. 



► Aggiornamenti on line 

Le estensioni installate in 
Firefox hanno un nome e 
un numero di versione. Per 
verificare se sono state 
rilasciate versioni più 
recenti, si apre una 
connessione in Internet e 
poi si fa clic su Strumenti, 
Estensioni e sul pulsante 
Aggiorna. Se esistono 
nuove versioni, dopo 
qualche secondo verranno 
aggiornate 
automaticamente. 



► Disinstallare 
un'estensione 

Può capitare di aver 
provato il funzionamento di 
una certa estensione e di 
non averla trovata di 
proprio gradimento. Per 
toglierla dall'elenco di 
quelle installate in Firefox, 
la si può disinstallare con 
la sequenza Strumenti, 
Estensioni e poi facendo 
clic sul pulsante 
Disinstalla. 



più popolari (Populaf) e 
si fa clic su quella voce. 
Giunti nella pagina di 
Forecastfox, si fa clic su 
Instali now per lanciarne 
in esecuzione l'installa- 
zione. 

Nella finestra di dia- 
logo che appare, Instal- 
lazione estensioni, si fa 
clic su Installa adesso. 
Al termine, un messag- 
gio dice che l'estensio- 
ne sarà pienamente uti- 
lizzabile solamente do- 
po il riawio di Firefox. 
Chiudendo e riawiando 
il browser, viene chie- 
sta la città sulla quale 
fornire le previsioni e 
l'estensione risulterà at- 
tiva, mostrando i sim- 
boli del tempo previsto 
per tre giorni a partire 
dalla data odierna, nella 
barra di stato in basso a 
destra. 

Le nuove estensioni, 
però, non devono esse- 
re installate necessaria- 
mente a partire dal sito 
in Internet. Possono es- 
sere aggiunte anche me- 
morizzando sul disco 
del computer il relativo 
file di installazione XPI 
da http://addons.mozil- 
la.org, Firefox exten- 
sion, clic sul titolo del- 
l'estensione, tasto de- 
stro su Instali now e Sal- 
va destinazione come. 
L'installazione parte fa- 
cendo doppio clic sull'i- 
cona di un file XPI. Solo 
in alcuni casi è necessa- 
ria una connessione 
aperta per eseguire dei 
controlli, anche se l'in- 
stallazione avviene sem- 
pre a partire dal file sul 
disco. 

Per attivare un'esten- 
sione appena installata, 
comunque, è sempre 
necessario chiudere e 
avviare nuovamente in 
esecuzione il browser. 

Alcune delle 
estensioni più popolari 

Quale estensione ag- 
giungere a Firefox di- 
pende dagli interessi 
dell'utente. Quella che 
fornisce i dati sulle pre- 
visioni del tempo pro- 
babilmente interessa 
tutti. Un'altra sicura- 
mente utile a molti è 
Flashblock. in grado di 
bloccare l'arrivo di fil- 



mati Flash e aumentare 
così la velocità di navi- 
gazione. 

L'obiettivo di PDF 
Download, invece, è in- 
tercettare le richieste di 
file PDF dalla Rete, pro- 
ponendo tre scelte: vi- 
sualizzare il documento 
direttamente nel brow- 
ser con il plug-in di Ado- 
be, visualizzarlo con- 
vertito in HTML o salva- 
re il file su disco per leg- 
gerlo successivamente 
con Acrobat Reader. Le 
ultime due scelte garan- 
tiscono maggiore effi- 
cienza rispetto al rende- 
ring diretto del docu- 
mento PDF nella fine- 
stra del browser. 

Chi preleva spesso fi- 
le da siti Internet tro- 
verà utile installare ap- 
plicazioni di gestione 
dei download, come 
FlashGot, l'estensione 
più prelevata in assolu- 
to. Chi esegue di fre- 
quente ricerche in Inter- 
net, invece, apprezzerà 
strumenti come Custo- 
mizeGoogle che per- 
mette di integrare i ri- 
sultati del noto motore 
di ricerca con quelli di 
Yahoo, Ask Jeeves ed 
MSN. 

I webmaster e, più in 
generale, coloro che svi- 
luppano per il Web tro- 
veranno validissime 
Webdeveloper e Color- 
zilla. La prima installa 
una barra con tutti gli 
strumenti essenziali per 
il lavoro, per validare 
linguaggi e fogli stile, vi- 
sualizzare informazioni 
e componenti struttura- 
li della pagina Web, im- 
postare dimensioni 
standard della finestra. 

Con Colorzilla, poi, è 
possibile evidenziare i 
singoli componenti del- 
la pagina, visualizzarla 
con uno zoom dal 20% 
al 1000% e utilizzare un 
contagocce per preleva- 
re il colore da un qual- 
siasi punto della fine- 
stra. Il relativo valore 
sarà disponibile in esa- 
decimale, in decimale o 
in percentuale dei tre 
colori base RGB (Red, 
Green, Blue), per incol- 
larlo in un altro pro- 
gramma. ■ 
S.R. 
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Netscape Due motori per navigare 
dovunque 



► Il problema 



Visualizzare correttamente e in modo sicuro tutti 
i siti, con un browser moderno che abbia anche 
la navigazione a schede e le interfacce 
modificabili 



► La soluzione 

Utilizzare Netscape 8, lo storico 
browser rinnovato che ha la 
possibilità di impostare il motore di 
rendering per ogni sito Web, a scelta 
tra Internet Explorer e Firefox 



Programma 

allegato 

a PC Open 



In principio era Mo- 
saic, così potrebbe co- 
minciare una storia 
sull'evoluzione dei 
browser. Dopo Mosaic 
arrivò Netscape Naviga- 
tor, con la cui versione 
4, disponibile anche per 
Linux, si sono cimentati 
tutti i primi navigatori 
in Internet. 

Dopo un periodo di 
oblìo, Netscape tornò 
con la versione 6 (la 5 
non è mai comparsa) 
evolutasi senza troppa 
fortuna nella 7. Per pro- 
blemi economici, però, 
Netscape dovette cede- 
re le armi e lasciare il 
suo codice e il suo mo- 
tore di rendering, 
Gecko, nelle mani della 
comunità open source 
con Mozilla. Da una co- 
stola di Mozilla è nato Fi- 
refox, dal quale è stato 
derivato Netscape 8: il 
ritorno 3. 

Doppio motore 

Una caratteristica in- 
novativa di questa nuo- 
va versione è il fatto che 
permette la scelta tra 
due motori di rende- 
ring: quello nativo di Fi- 
refox e quello di Inter- 
net Explorer, integrato 
in Windows. La scelta 
può essere fatta per 
ogni pagina Web e può 

Categoria: Internet/Browser 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 34 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



essere anche cambiata 
durante la visualizzazio- 
ne, facendo clic su un'i- 
cona in basso a sinistra 
nella barra di stato del 
browser. 

Il motivo di questa 
scelta è che il browser 
Microsoft interpreta 
l'(X)HTML (il linguaggio 
per creare le pagine 
Web) e i CSS (fogli stile) 
in modo leggermente di- 
verso dagli altri brow- 
ser, che rispettano mag- 
giormente gli standard. 
Ci sono pagine Web 
aderenti agli standard e 
altre realizzate per es- 
sere visualizzate bene 
con Internet Explorer. 
Per evitare di avere più 
browser, dunque, Net- 
scape 8 offre entrambi i 
motori di rendering, 
permettendo la scelta 
all'utente. 

L'interfaccia 

Netscape gestisce più 
sessioni di navigazione 
nella stessa finestra, co- 
me tutti i browser più 
aggiornati. Ogni pagina 
Web è in una scheda se- 
parata, accessibile tra- 
mite un clic sulla lin- 
guetta in alto (tabbed 
browsing). 

L'interfaccia del pro- 
gramma si rifa molto al- 
la classica struttura dei 
browser, con i pulsanti 
di navigazione e le barre 
degli strumenti in alto, 
l'area di lavoro del 
browser nella parte cen- 
trale, riducibile per fare 
spazio alla barra latera- 



Tante funzioni in un solo programma 



► Installazione 

Durante l'installazione, 
bisogna impostare alcune 
opzioni. Quelle specifiche 
per il browser Netscape 
sono: lo ZIP code della 
città (per avere le 
condizioni del tempo e 
notizie locali), se utilizzare 
il motore di rendering di 
Internet Explorer in modo 
predefinito e se inviare 
statistiche di utilizzo in 
modo anonimo a 
Netscape. 

► Interfaccia 

Le funzionalità del browser 
non cambiano se si passa 
da un'interfaccia a 
un'altra. Il programma di 
installazione ne fornisce 
due: Winscape, che 
richiama maggiormente i 
colori delle versioni 
precedenti di Netscape e 
la più moderna Fusion. 
Durante l'installazione si 
può scegliere l'una o 
l'altra seguendo solo il 
proprio gusto estetico. 

► Importazione di opzioni, 
segnalibri e altri dati 

Con File, Import si apre la 
finestra di dialogo per 
importare dati da altri 
browser. Facendo clic su 
Next, dopo aver scelto uno 
dei browser disponibili, la 
pagina successiva mostra 
gli elementi che possono 
essere importati tra: 
opzioni, cookie, 
cronologia, password di 
gestione ed elenco 
preferiti. 

► Cambiare il tema grafico 

Per cambiare l'interfaccia 
grafica corrente, si può 
fare clic su Tools, Themes 
e si aprirà la relativa 
finestra di dialogo, divisa 
in due colonne. In quella di 
sinistra vengono elencati i 
temi disponibili e in quella 
di destra ne vengono 
visualizzate le anteprime. 
Selezionando il nuovo 
tema e confermando su 
Use Theme, al riawio si 
vedrà la nuova interfaccia. 
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le a sinistra, e la barra di spazio è destinato alla 

stato in fondo. Eppure cosiddetta barra degli 

qualcosa di nuovo c'è: strumenti personale, 

nel posto destinato alle una zona rettangolare 

barre degli strumenti, lo incassata nella testata 



della finestra. All'inter- 
no viene visualizzata 
una multibarra, elemen- 
to composto da due o 
più barre degli strumen- 
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► Aggiungere altre 
interfacce grafiche 

Per aggiungere nuovi temi, 
collegarsi a Internet e 
nella finestra Tools, 
Themes cliccare su Get 
More Themes. Si aprirà 
una finestra del browser in 
cui sono elencati tutti i 
temi disponibili, compresi 
quelli già disponibili 
all'installazione. 
Selezionare un tema e 
cliccare su Instali theme. 



► Cancellare le tracce 
di navigazione 

Netscape 8 permette 
un'agile pulizia dei propri 
dati personali. Un clic 
sull'ultima icona in alto a 
destra, con il disegno di 
una gomma per 
cancellare, apre un 
sottomenu con i comandi 
per cancellare cronologia, 
download, ricerche nel 
Web, cookie e memoria 
cache. 



► Pagine Web e siti 
sotto controllo 

Facendo clic con il tasto 
destro sulla linguetta di 
una pagina Web e poi su 
Show Site Controls, si 
apre un riquadro di due 
pagine: Trust Settings e 
Advanced. Qui si 
impostano tutte le 
condizioni nelle quali si 
può navigare in quel sito: 
se è ritenuto affidabile (I 
Trust) o meno, se abilitare 
i pop-up, Javascript e altro. 

► Per gli sviluppatori Web 

Anche Netscape 8 offre 
una gestione articolata 
delle pagine Web. Nel 
menu Tools ci sono: 
Javascript Console, DOM 
Inspector e Page Info. 
Quest'ultima voce apre la 
finestra con informazioni 
tecniche sulla pagina Web 
e i suoi componenti: campi 
dei moduli, elenco dei 
collegamenti, tipi di media 
interessati ed elementi di 
sicurezza. 



ti indipendenti, il cui 
scopo è permettere l'u- 
tilizzo di più barre con- 
temporaneamente, ma 
mostrandone una sola 
per volta, a scelta del- 
l'utente. 

Per la sua gestione, 
sulla sinistra c'è un pul- 
sante diviso in due: nel- 
la metà superiore c'è il 
nome della barra attiva 
in quel momento, men- 
tre in quella inferiore ci 
sono due pulsanti con 
le frecce Previous Tray 
(letteralmente: "vassoio 
precedente") e Next 
Tray (successivo). Le 
frecce servono per pas- 
sare da una barra degli 
strumenti alla successi- 
va, in modo circolare. 

L'aspetto della fine- 
stra di Netscape 8 può 
essere cambiato con il 
meccanismo dei temi 
(in inglese skin), da sce- 
gliere tra quelli disponi- 
bili in Tools, Themes. 
Nella stessa finestra si 
possono aggiornare 
quelli esistenti o ag- 
giungerne altri dal sito 
Web di Netscape. In 
Tools, si possono gesti- 
re anche le estensioni 
del browser, con cui si 
possono integrare ap- 
plicazioni sviluppate da 
terzi, analogamente ai 
plug-in di Firefox. 

Sicurezza in punta 
di clic 

Scegliendo il tema Fu- 
sion, proposto in alter- 
nativa al più classico 
Winscape, le voci della 
barra dei menu vengo- 
no integrate in alto a de- 
stra nella barra del tito- 
lo, per recuperare spa- 
zio in altezza. 

Sul rigo sottostante ci 
sono: i pulsanti di navi- 
gazione (avanti, indie- 
tro, aggiorna e home), 
una casella che attiva la 
ricerca nel Web con 
Google, quella della bar- 
ra dell'indirizzo e altri 
quattro pulsanti. 

I primi tre attivano la 
gestione del Security 
center, quella del blocco 
dei pop-up e quella dei 
dati per il riempimento 
automatico (AutofilP) 
dei moduli Web. Il quar- 
to pulsante apre un me- 
nu con i comandi per la 



cancellazione rapida di 
elementi riguardanti la 
riservatezza dei dati 
personali: cronologia 
delle pagine già visitate, 
ricerche e download ef- 
fettuati, cookie e pagine 
memorizzate nella ca- 
che. 

Il Security center è una 
sezione delle opzioni di 
configurazione del pro- 
gramma, divisa in due 
pagine: Site List e Trust 
Preferences. All'interno 
ci sono diverse opzioni 
personalizzabili per 
ogni sito: livello di affi- 
dabilità, motore di ren- 
dering da utilizzare, se 
abilitare o no cookie, 
pop-up, Javascript e Ac- 
tive-X. 

Altre funzionalità 
della nuova versione 

Netscape 8 possiede 
diverse interessanti fun- 
zionalità. Ha la possibi- 
lità di impostare un 
gruppo di siti, invece di 
uno solo, da mostrare 
come pagina iniziale al- 
l'avvio del programma o 
facendo clic sul pulsan- 
te home. 

Nella barra degli stru- 
menti personale c'è il 
pulsante Webmail, per 
accedere alle proprie 
caselle di posta, dopo 
averne configurato gli 
account. Quando si pre- 
levano file o si memo- 
rizzano pagine dalla re- 
te, Netscape ne tiene 
traccia con un apposito 
download manager, 
completamente configu- 
rabile. 

Nelle opzioni è inte- 
grata un'articolata ge- 
stione dei dati per il 
riempimento automati- 
co di moduli Web, che 
può essere protetta sia 
con una password spe- 
cifica di un certo grup- 
po di dati, sia con una 
generale (master pas- 
sword). 

In conclusione, di ca- 
ratteristiche interessan- 
ti Netscape ha dimo- 
strato di averne diver- 
se. Aumentando anche 
l'affidabilità, potrebbe 
tornare ad essere uno 
dei nomi dei browser 
più diffusi tra i naviga- 
tori in Internet. ■ 
S.R. 
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NYX Password Storage una 

cassaforte per codici e parole chiave 



► Il problema 



Proteggere password e codici, numeri 
di carte di credito e altre informazioni 
sensibili, memorizzati sul palmare 

► La soluzione 

Installare un software per la crittografia 
in grado di cifrare le informazioni 
sensibili e di decifrarle soltanto dietro 
presentazione della password corretta 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Chiunque sia diven- 
tato "palmare di- 
pendente" e utilizzi 
Internet in mobilità si 
trova prima o poi a fare i 
conti con lo stesso pro- 
blema già presente in 
ambito desktop, in uffi- 
cio come a casa: usare 
un gran numero di pas- 
sword per l'accesso a si- 
stemi e servizi Web. 

Fino a un certo limite 
(variabile anche in base 
alle capacità mnemoni- 
che di ciascuno) si può 
anche pensare di tenere 
a mente tutte le pas- 
sword e i codici che ser- 
vono. Arriva però il mo- 
mento in cui il numero di 
account per e-mail, in- 
stant messaging, siti di 
commercio elettronico e 
altro ancora, aumenta a 
tal punto che diventa in- 
dispensabile annotare 
da qualche parte le 
informazioni utili per 
l'accesso. 

In ambito "desktop" 
questo può essere fatto 
(con qualche rischio) 
annotando il tutto su 
carta e poi occultando 
"bene" l'appunto, oppu- 
re, in modo più pratico 
ma anche con rischi 
maggiori, scrivendo que- 
ste informazioni su un fi- 
le. Per questo, consiglia- 
mo comunque di cifrare 
il documento con i pro- 
grammi che abbiamo 
avuto modo di presenta- 
re a più riprese su PC 
Open. 

Il quadro cambia com- 
pletamente quando si 
tratta di un palmare. Im- 
piegando quest'ultima 



soluzione, il semplice 
evento dello smarrimen- 
to del palmare, per non 
parlare del suo furto, 
metterebbe a repenta- 
glio troppe informazioni 
importanti. 

Poiché si tratta di 
eventi tutt'altro che im- 
probabili, devono asso- 
lutamente essere prese 
contromisure adeguate. 
L'unica soluzione per 
impedire l'accesso alle 
informazioni da parte di 
terzi è rappresentata 
dalla loro cifratura. 

Il programma freewa- 
re proposto si occupa 
esattamente di questo, 
aggiungendo una prati- 
cissima funzione di "or- 
ganizer tematico" che ca- 
taloga le password e i co- 
dici da custodire. Que- 
sto permette un rapido 
accesso nel momento 
del bisogno: all'occor- 
renza, infatti, al massimo 
in due o tre tap sullo 
schermo si ottiene la vi- 
sualizzazione delle infor- 
mazioni segrete relative 
all'argomento prescelto. 

L'accesso è protetto 
mediante password. 
L'algoritmo usato è il 
Blowfish, di progettazio- 
ne relativamente recen- 
te e di notevole forza 
crittografica, ben supe- 
riore a quella del classi- 
co DES. ■ 
M.MU. 
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Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 200 KB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



Segreti al sicuro 



► Scegliere la cartella 

Al primo avvio occorre 
stabilire la cartella dove 
saranno memorizzati i dati. 
Si può scegliere una 
cartella interna oppure 
una su scheda di 
espansione. Viene poi 
chiesto di scegliere la 
password che proteggerà 
l'intero archivio. 



► Definire la categoria 

Una volta inizializzato 
l'archivio è possibile 
"creare un segreto" con la 
funzione New. Occorre 
anzitutto scegliere una 
categoria in cui archiviarlo: 
fra le altre, e-mail, carta di 
credito, account per chat, 
login, serial number, home 
banking. Ciò consentirà al 
programma di 
memorizzare 
l'informazione nella 
posizione opportuna. 

► Dati aggiuntivi 

Si può scegliere quali 
"informazioni collaterali" 
devono essere ricordate 
per il segreto in oggetto. 
Per esempio, insieme a 
una password di accesso 
è comodo memorizzare 
anche il login, mentre per 
una carta di credito sono 
utili la data di scadenza o 
il codice a tre cifre sul 
retro della carta. 



► L'esempio della carta 
di credito 

In questo esempio 
vediamo un record fittizio 
relativo a una carta di 
credito, comprensivo di 
numero, PIN, identificativo 
della carta, domanda 
segreta e risposta 
segreta. I campi sottoposti 
a cifratura sono soltanto il 
PIN e la risposta segreta. 
Avremmo potuto anche 
aggiungere un intero 
memo con altri dati. 
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Mobile PeilCil Carta e matita 
virtuali per l'artista in movimento 



► Il problema 



Disporre di un ambiente simulato in cui 
produrre schizzi e disegni artistici (non 
solo schematici) avendo a disposizione 
solo un palmare 

► La soluzione 

Installare un software di disegno creativo 



Programma 

allegato 

a PC Open 



E abbastanza usuale, 
avendo a disposi- 
zione un palmare, 
che capiti il bisogno di 
prendere appunti e 
tracciare schemi e dia- 
grammi direttamente in 
forma elettronica anzi- 
ché su carta "fisica", 
magari per fissare una 
buona idea, per annota- 
re i punti rilevanti di 
una relazione, per di- 
mostrare un concetto, 
perfino per una sorta di 
stenografia. 

I vantaggi sono evi- 
denti: il palmare può fa- 
cilmente immagazzinare 
centinaia o migliaia di 
pagine di annotazioni di 
questo tipo; è possibile 
attribuire loro un titolo 
e recuperarle in tempi 
brevi usando le funzioni 
di ricerca; arrivati a casa 
o in ufficio è possibile 
archiviare su server o 
stampare il materiale 
prodotto. Senza contare 
che la carta elettronica 
ammette cancellazioni e 
correzioni assolutamen- 
te perfette. 

Anche l'immissione di 
testi a mano libera risul- 
ta più veloce, almeno 
per utenti alle prime ar- 
mi, di quella eseguita 
con tecniche di ricono- 
scimento, che richiedo- 
no di acquisire una cer- 
ta pratica con le sche- 
matizzazioni e i gesti 
"normalizzati" imposti 
da questi sistemi di im- 
missione testo. 

Con queste premesse 
suonerà senz'altro stra- 
no il fatto che nel corre- 
do software fornito di 
serie con Windows Mo- 
bile sia presente un'uni- 



ca possibilità per pren- 
dere appunti a mano li- 
bera: quella di aprire 
una pagina di Note, sele- 
zionare il metodo di im- 
missione "matita" e ini- 
ziare a scarabocchiare 
liberamente. 

Purtroppo, questo si- 
stema soffre di limita- 
zioni che possono esse- 
re giudicate ininfluenti 
da chi mira soltanto a 
produrre diagrammi e 
testo, ma piuttosto rile- 
vanti da chi voglia im- 
piegare lo strumento 
per dare espressione al- 
la propria vena artistica. 
Le principali riguardano 
l'impossibilità di sce- 
gliere il colore del tratto, 
il suo spessore, il tipo di 
traccia da lasciare. Tut- 
to quello che è permes- 
so da Note è di scrivere 
in nero, spessore 1 pixel 
e tratto continuo. 

Il programma freewa- 
re che vi presentiamo 
adotta un approccio per 
molti versi complemen- 
tare e mirato piuttosto a 
facilitare la produzione 
di disegni di tipo artisti- 
co e policromatico. An- 
che in questo caso ser- 
ve un po' di pratica per 
ottenere i risultati mi- 
gliori ma ci troviamo co- 
munque di fronte a 
un'ottima soluzione 
semplice e a costo zero 
per la grafica creativa su 
palmare. ■ 

M.MU. 
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Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: PH 
Spazio su HD: 1MB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



Disegnare col palmare 



► Grafica creativa 

Questo banale esempio 
lascia già intravedere le 
possibilità del programma 
e la sua destinazione 
d'uso chiaramente diversa 
rispetto a quella di Note. 
Tratti di penna di spessore 
differente, effetto "carta 
ruvida" in stile "foglio da 
disegno" e policromia 
contribuiscono a delineare 
l'applicazione come uno 
strumento a supporto 
della grafica creativa. 

► Anche valori RGB 

La tavolozza usata dal 
programma offre tonalità 
uniformemente spaziate 
nel color space che per 
quasi tutti i palmari è a 16 
bit: 65536 colori. È 
prevista anche la 
possibilità di immettere i 
valori RGB del colore da 
usare, se non presente 
nella palette. Purtroppo 
non si può selezionare il 
colore da un diagramma 
continuo. 

► Scelta della carta 

Forse l'opzione più 
interessante del 
programma riguarda la 
scelta del modello di 
ruvidità della carta fra 
quattro possibili 
alternative. A seconda 
della variante scelta può 
essere necessario 
ripassare più volte lo stilo 
per "rinforzare" i tratti 
troppo leggeri. 



► Funzione zoom 

È ovviamente presente 
una funzione zoom (a 
quattro diversi livelli di 
ingrandimento) che, 
almeno ai livelli inferiori, 
permette di apprezzare la 
simulazione della tessitura 
superficiale della carta, 
nonché di perfezionare i 
particolari con qualche 
ritocco mirato a penna 
fine, dopo aver schizzato 
le linee principali in 
grandezza naturale. 
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Presentare 



► PowerPoint 

Personalizzare le clip art 
modificandone i colori strutturali 



PowerPoint può uti- 
lizzare le clipart che po- 
polano la ricca libreria 
di Office. Una volta in- 
seriti in una diapositi- 
va, questi elementi gra- 
fici possono essere ela- 
borati opportunamente. 
Utilizzando gli strumen- 
ti della barra immagini, 
che viene visualizzata 
contestualmente all'im- 
portazione dell'elemen- 
to grafico, non solo si 
può agire su contrasto e 
luminosità dell'oggetto, 
ma anche modificarne i 
colori. 

Aprire il menu Inseri- 
sci, selezionare la voce 
Immagine, e nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Clipart. Nel 
riquadro delle attività 
vengono visualizzate 
quelle disponibili. Sele- 
zionare la clip da impor- 
tare, fare clic sul pul- 
sante che compare alla 
sua destra, e optare per 




La maschera che gestisce la modifica dei colori della clipart 
originale, di cui è visualizzata l'anteprima 



la voce Copia. Portare il 
cursore all'interno della 
slide e incollare la clip. 
Nella barra immagini 
che viene contestual- 
mente visualizzata fare 
clic sulla quartultima 
icona. 

Nell'area Originale 
della maschera che si 
apre figurano i provini 
dei colori presenti nella 



clip, con a fianco un 
checkbox, mentre nell'a- 
rea Nuovo, in corrispon- 
denza di ogni provino, vi 
è una casella a cui è as- 
sociata una paletta cro- 
matica. Nella terza, se- 
zione, invece, è presen- 
tata la clipart su cui si 
sta intervenendo. A que- 
sto punto, attivare il 
checkbox accanto al pro- 



Per poter operare con una tavolozza di colori più ricca, nella prima 
paletta cromatica fare clic sulla voce Altri colori 



vino della tonalità da 
modificare, aprire l'elen- 
co a discesa associato 
alla casella a fianco, e 
selezionare la nuova to- 
nalità, che verrà appli- 
cata in tempo reale al- 
l'anteprima dell'immagi- 
ne. Operare in modo 
analogo per modificare 
le altre tonalità. Se i ri- 
sultati dell'anteprima 



sono soddisfacenti, con- 
solidare le modifiche e 
trasferirle all'immagine 
che si trova nella slide 
premendo il pulsante 
Ok. Per avere una scelta 
più ampia di colori, 
quando si apre la palet- 
ta principale, fare clic 
sulla voce Altri colori 
per accedere ad una ta- 
volozza più completa ■ 



► PowerPoint 

Allineare gli oggetti nelle slide 
di una presentazione 



Se in una diapositiva 
si inseriscono più og- 
getti (anche della più 
disparata natura), e si 
vuole allinearli esatta- 
mente gli uni agli altri 



in vari modi, si posso- 
no utilizzare con suc- 
cesso le opzioni previ- 
ste dallo strumento Di- 
segno. Aprire il menu 
Visualizza, selezionare 
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// menu associato al pulsante Disegno dell'omonima barra, in cui 
si selezionano le opzioni di allineamento 



Barre strumenti, e nel 
sottomenu optare per 
Disegno. Così facendo, 
in calce al video viene 
aperta l'omonima bar- 
ra. Fare clic sugli og- 
getti da allineare te- 
nendo contempora- 
neamente premuto il 
tasto Maiuscole. 

Così facendo, tutti 
gli oggetti vengono se- 
lezionati. Fare clic sul 
pulsante Disegno in 
calce al video, e nel 
menu che si apre sele- 
zionare la voce Allinea 
o distribuisci. Nel sotto- 
menu di tale voce sce- 
gliere il tipo di allinea- 
mento desiderato fra le 
numerose opzioni di- 
sponibili. ■ 



► PowerPoint 

Creare una lavagna 
virtuale 



Nel corso di una pre- 
sentazione, si può pre- 
sentare la necessità di 
approfondire un argo- 
mento e di supportarne 
la trattazione con op- 
portuni schizzi. Se non 
si dispone di una lava- 
gna a fogli mobili si può 
crearne una virtuale 
con l'aiuto dello stesso 
PowerPoint. 

La simulazione può 
essere realizzata ripro- 
ducendo una lavagna 
tradizionale. Ci riferia- 
mo a quelle con il piano 
di ardesia nera sulle 
quali si scriveva con un 
bastoncino di gesso. Ec- 
co come operare. Fare 
clic destro sulla diapo- 
sitiva a video, e nel me- 



nu contestuale al clic 
selezionare Puntatore, 
poi Pennarello. A que- 
sto punto, assegnare al 
pennarello il colore 
Bianco tramite l'opzio- 
ne Colore input penna 
Riaprire il menu, e que- 
sta volta optare per 
Schermo, poi per Scher- 



Optando per lo schermo nero, 

ed utilizzando un pennarello 

bianco, si può simulare una 

tradizionale lavagna 
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Elaborazione testi 




► Word 

Statistiche a portata di mano 



Se si vogliono avere sempre 
sottocchio i conteggi di carat- 
teri, parole, pagine e paragra- 
fi del documento su cui si sta 
lavorando conviene inserire 
nella barra degli strumenti il 
corrispondente pannello. Si 
evita così di dover eseguire 
tutte le volte la corrisponden- 
te procedura da menu. Ma ec- 
co come operare. Aprire il me- 
nu Strumenti e selezionare la 
voce Conteggio parole. Nel 



box che viene visualizzato 
premere il pulsante Mostra 
barra degli strumenti. Così fa- 
cendo, viene aperta una pic- 
cola finestra che indica il con- 
teggio delle parole e che può 
essere spostata sulla toolbar. 
Per visualizzare i dati basta 
aprire l'elenco a discesa dedi- 
cato. Per aggiornare i conteg- 
gi premere ogni volta il pul- 
sante Riconteggia a fianco del 
suddetto elenco. ■ 



/ dati statistici relativi al documento attivo possono essere visualizzati nella barra 
degli strumenti 
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6.929 Caratteri (spazi indù: 



1 .053 Parole 

5.907 Caratteri (spazi esclusi) 



6.929 Caratteri tsoazi ine usi) 



Riconteggia U 



145 Righe 
4 Pagine 
36 Paragrafi 




► Word 

Convertire un testo 
in una tabella 



■Convertire un testoni una rateila 
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Il box che gestisce 
la trasformazione 
di un testo in una 
tabella. È anche 
possibile fare il 
contrario 
selezionando 
l'opzione Tabella 
in testo. 



Un testo può essere inseri- 
to automaticamente in una ta- 
bella, senza doverlo necessa- 
riamente digitare. Innanzitut- 
to, evidenziare il testo su cui 
si deve operare: si può lavo- 
rare anche con più paragrafi 
contemporaneamente. 

A questo punto, aprire il 
menu Tabella e scegliere la 
voce Converti. Si determina 
così l'apertura del box che ge- 
stisce la conversione. Nella 
sezione Dimensioni tabella 
specificare il numero di co- 



lonne della tabella finale. Il nu- 
mero di righe verrà impostato 
automaticamente. Nella sezio- 
ne sottostante, invece, si 
spunta il bottone corrispon- 
dente all'opzione di adatta- 
mento automatico da attivare, 
mentre in calce al box, atti- 
vando l'opportuna casella, si 
opta per il tipo di separazio- 
ne, cioè, se ci si deve riferire ai 
paragrafi, ai punti e virgole, al- 
le tabulazioni, o a un marcato- 
re particolare, che deve esse- 
re specificato. ■ 



► Word 

I formati dei numeri 
di pagina 



La numerazione 
delle pagine di un 
documento preve- 
de numerose op- 
zioni. Aprire il me- 
nu Inserisci e sele- 
zionare la voce Nu- 
meri di pagina. A 
questo punto vie- 



ne visualizzato un 
box in cui si può 
definire la posizio- 
ne dei numeri e il 
loro allineamento. 
Se non si desidera 
che la prima pagi- 
na sia numerata to- 
gliere la spunta al 



/ box che gestiscono posizione, allineamento, e formato 
della numerazione delle pagine 
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checkbox Numero 
sulla prima pagina. 
Si noti che le defi- 
nizioni operate 
possono essere va- 
lutate in anteprima 
sulla minipagina 
campione presente 
nel box. E veniamo 
ai formati e alle op- 
zioni avanzate. Fa- 
re clic sul pulsante 
Formato per acce- 
dere al box che le 
gestisce. Nell'elen- 
co Formato numero 
si seleziona que- 
st'ultimo, mentre 
spuntando la casel- 
la Includi numero di 
capitolo è possibile 
gestire anche que- 
sta informazione. ■ 



► Word 

Evidenziare i punti 
importanti di un documento 



Per far risaltare una frase, 
una parola, o uno o più para- 
grafi di un documento, ci si 
può avvalere di una opzione 
che trasforma il cursore del 
mouse in un vero e proprio 
pennarello elettronico del 
quale si può impostare anche 
il colore. Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare la voce Per- 
sonalizza, e nella maschera 
visualizzata accedere alla 
scheda Comandi. 

Nella finestra Categoria se- 
lezionare Formato, mentre nel- 
l'elenco delle corrispondenti 
opzioni, che viene esibito nel- 
la finestra a fianco, fare clic su 
Evidenzia, quindi trascinare il 
comando nella barra stru- 
menti, dove si trasformerà 
nella speciale icona. Fare clic 
sul pulsantino che si trova al 



suo fianco, e scegliere il colo- 
re da utilizzare nella tavolozza 
cui si accede. A questo punto, 
il cursore si trasforma nell'i- 
cona di un pennarello, e basta 
evidenziare i testi da mettere 
in risalto. ■ 
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Facendo clic sul pulsantino a fianco 
dell'icona dedicata si apre la tavolozza in 
cui si sceglie il colore da assegnare 
all'evidenziatore 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nucci 



► Sicurezza 

Eliminare 
un virus 
definitivamente 

Il mio sistema ha contratto le 
seguenti problematiche: nome 
locazione originaria virus 
kernel32.dll; c/windows/system32 
svchost2.exe; c/windows 
win32:webdor -d[trj]winsock.dll 
c/windows/system32 wsock.32dll 
c/windows/system32. L'antivirus 
Avast Home Edition lo ha 
intercettato, ma il problema rimane 
perché non riesco ad eliminarlo 
definitivamente, ogni volta che mi 
connetto ad Internet dopo alcuni 
minuti compare il messaggio di 
allerta dell'antivirus 

La causa più comune quando un 
antivirus rileva ma non riesce ad 
eliminare un'infezione è il 
programma infettante in 
esecuzione: l'antivirus non riesce 
o non può terminarlo e l'unica 
cosa che può fare è emettere 
messaggi di allarme. 
In questo caso l'agente infettante 
è il programma svchost2.exe, il 
quale utilizza un nome simile al 
processo legittimo svchost.exe di 
Windows XP per mascherarsi. 
Nei vari bollettini dei produttori 
di antivirus svchost2.exe è 
descritto come un processo 
residente in memoria del worm 
agobot.jr, il file si installa nella 
cartella di sistema Windows e 
sfrutta le vulnerabilità del 
sistema operativo Remote 
Procedure Cali (RPC) Distributed 
Component Object Model (DCOM), 
RPC Locator Vulnerability e 
IIS5/WEBDAV Buffer Overflow 
Vulnerability per propagarsi nella 
rete. La caratteristica di attacco 
del worm è di terminare il 
programma antivirus in 
esecuzione. Il primo passo è 
quindi impedire l'esecuzione del 
virus. Avviate il sistema operativo 
in modalità provvisoria, premete 
il tasto F8 non appena scompare 
la schermata iniziale del BIOS che 
elenca le periferiche rilevate e 
selezionate la modalità nel menu 
che appare. Cliccate su Start, 
Cerca, nella finestra Scegliere un 
oggetto da ricercare selezionate 
Tutti i file e le cartelle. Nel campo 
Nome del file o parte del nome 
digitate svchost2.exe e cancellate 
qualsiasi file trovato. Cliccate su 



Start, Esegui, digitate regedit e 
premete OK. Andate alle chiavi 
HKEY\LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft 
Windows\CurrentVersion\Run e 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software 
\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\RunServices, 
nel riquadro di sinistra 
controllate la presenza 
dell'istruzione che punta al file 
svchost2.exe e cancellatela. 
Sempre in modalità provvisoria 
eseguite una scansione completa 
dell'antivirus. Riawiate il sistema 
in modalità normale e premete 
contemporaneamente i tasti Ctrl + 
Alt + Del per avviare il Task 
manager. Cliccate su Processi e 
verificate che svchost2.exe non 
sia in esecuzione, se presente 
selezionatelo dapprima con il 
tasto sinistro del mouse, poi 
premete il tasto destro del mouse 
e cliccate su Termina processo. 
Ripetete la scansione del sistema 
con un antivirus aggiornato e 
successivamente aggiornate il 
sistema operativo tramite la 
funzione di Windows Update di 
Internet Explorer. 

► Hardware 

Il computer 
si riavvia 
da solo 

Ho un computer configurato con 
una AMD Athlon 900 MHz, 
scheda madre MSI K7T266 Pro2, 
memoria di sistema 256 MB, 
scheda video NVIDIA GeForce2 
MX/MX 400 (32 MB), disco Maxtor 
6Y080L0, DVDRW IDE1004, HP 
CD-Writer+ 9100, Modem 
Conexant SoftK56, Sistema 
operativo Microsoft Windows XP 
Professional aggiornato al Service 
Pack 2, DirectX 9.0, (dati rilevati 
dal programma Everest Home 
Edition). 

Il problema è il seguente, ogni 
tanto il computer si riawia da solo, 
senza un determinato motivo ed 
ultimamente la cosa accade più 
frequentemente. Anche ad un mio 
amico succede la stessa cosa (in 
modo meno frequente) e, a suo 
parere, dipende dall'installazione 
del Service Pack 2. Non so cosa 
possa essere: escludo il 
malfunzionamento delle ventole 
(temperature sempre al di sotto dei 
55°C) o contatti della scheda 



madre con il telaio. Sono 
disperato, soprattutto per il fatto 
che perdo continuamente parte dei 
documenti su cui stavo lavorando. 

L'installazione del Service Pack 2 
di Windows XP può portare a dei 
problemi con lo spegnimento ma 
non a un riawio improvviso e 
ingiustificato. Gli indiziati 
principali sono la presenza di 
Spyware e virus, l'installazione di 
driver non compatibili e problemi 
con l'alimentazione dalla rete 
elettrica. In queste situazioni di 
cause multiple l'unico mezzo per 
scoprire quale sia la responsabile 
è procedere per tentativi. Provate 
a lavorare con il sistema 
operativo in modalità provvisoria 
che carica solo i driver 
sostanziali per il funzionamento. 
Se tutto funziona regolarmente il 
problema è in uno dei 
componenti software specificati. 
Rimuovete i driver non certificati 
per il sistema operativo e 
aggiornate tutti i driver con 
versioni qualificate, eseguite una 
scansione completa del sistema 
con un antivirus aggiornato e con 
programmi come SpyBot e Ad- 
aware aggiornati nel database. 
Procuratevi un gruppo di 
continuità (UPS), per la 
configurazione descritta ne basta 
uno economico da 500 VA che 
alimenti solo il computer. Se gli 
spegnimenti si verificano ancora 
potrebbe trattarsi di un 
componente hardware difettoso 
che fa entrare in protezione 
l'alimentatore. Scollegate o 
rimuovete tutti i componenti 
accessori, floppy, unità ottiche, 
modem, scheda audio e provate il 
computer. Se tutto funziona 
normalmente ricollegate le 
periferiche una volta fino alla 
ricomparsa del difetto, l'ultima 
collegata è la responsabile dei 
riawii indesiderati. 



► Hardware 

Se scheda madre 
e scheda video 
non si parlano 

Ho acquistato una scheda grafica 
Asus 9550 per installarla su 
una motherboard Asus P4S333: mi 
era stato assicurato che era 
compatibile ma che sarebbe stata 
vista come una 4X anziché 8X. 



Purtroppo dopo averla inserita, il 
monitor rimane in risparmio 
energetico e il PC è bloccato, non è 
possibile neppure entrare nel BIOS. 
Questo era stato precedentemente 
aggiornato all'ultima versione 
disponibile ed era stato impostato 
per AGP 4X. Nelle prove successive 
l'ho portato a 8X ma con lo stesso 
risultato. Ho provato altre schede, 
sempre di tipo 9550 di altre 
marche con lo stesso risultato. 
Chiedo un vostro parere e sulla 
possibilità di farla funzionare su 
tale motherboard. I dati del PC 
sono i seguenti: sistema operativo 
Windows XP Professionale SP2, 
ACPI BIOS Revision 1007C, 
processore Intel P4 1,7 GHz, 
memoria 512 MB. 

Non abbiamo trovato notizie 
sicure di un problema di 
incompatibilità tra la scheda 
madre Asus P4S333 e schede 
video con lo stesso chip grafico 
della 9550. Sicuramente qualche 
inconveniente tra i due 
componenti sembra esistere dal 
momento che anche altre schede 
grafiche dello stesso tipo ma di 
marche diverse si rifiutano di 
funzionare. Prima di 
abbandonare qualsiasi speranza 
consigliamo di fare quanto segue. 
Come prima cosa aggiornate il 
BIOS, la versione 1007c risale al 
28 agosto del 2002, sul sito di 
Asus 

(http://support.asus.com/downlo 
ad/download_item_nn.aspx?mod 
el=P4S333&product=l&f_name=& 
type=&SLanguage=en-us) è stata 
rilasciata la nuova versione 
1008.005 allo stato di beta. Poiché 
si tratta di una beta è 
consigliabile salvare o tenere 
sempre a portata di mano la 
precedente versione per 
ripristinarla in caso di problemi. 
Sempre allo stesso indirizzo 
scaricate la versione 1.14 del 
driver AGP per il chipset. Togliete 
la scheda grafica AGP, utilizzate 
solo quella integrata. Avviate il 
sistema operativo e con la 
funzione di Ripristino 
configurazione di sistema (Start, 
Tutti i programmi, Accessori, 
Utilità di sistema) riportate il 
computer a uno stato precedente 
qualsiasi operazione abbiate 
eseguito sul sistema operativo 
per installare la nuova scheda 
grafica. Dopo il riawio del 
sistema installate il driver AGP 
scaricato da Internet. Spegnete il 
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PC e inserite la nuova scheda 
grafica. Riawiate il computer, 
entrate nel BIOS, andate alla 
pagina del menu Advanced e 
modificate i parametri Graphics 
Aperture Size a 128 MB e Video 
Memory Cache Mode su UC. 
Andate alla pagina del menu PCI 
configuration e impostate la voce 
Primary VGA BIOS su AGP VGA 
Card. 

Riawiate il computer. 
Se a questo punto il sistema 
ancora non si avvia si tratta di un 
problema di compatibilità a 
livello hardware 



► Software 

Inviare SMS 
dal computer 



In ufficio abbiamo una rubrica di 
circa 700 soci e vorremmo 
comunicare con loro tramite l'invio 
di SMS. Vorrei sapere quali 
e quanti sono i software che 
possono risolvere il mio problema. 

L'invio di SMS dal computer 
richiede la registrazione presso 
un sito che fornisce il servizio e 
in cui di solito è possibile trovare 
anche un software gratuito per la 
gestione delle spedizioni dal PC. 
Difficile dire a priori quali siano i 
software più indicati senza 
conoscere esattamente la 
frequenza di invio, la necessità di 
conferma, la somma che si vuole 
spendere per il servizio (che è 
collegato al programma ). 
Una lista si può ottenere da un 
motore di ricerca con le parole 
chiave "invio sms computer". 
Un paio di siti da consultare sono 
www.mkt.it/promo/pim.htm e 
http://sms.aruba.it. 



► Sicurezza 

Collegandosi on 
line si scaricano 
due eseguibili 

Possiedo un account e-mail con 
supereva.it e controllo la posta 
attraverso la sua pagina nel sito; la 
scorsa settimana collegandomi al 
sito in questione 
(http://webmail.supereva.it/) 
venivano scaricati sul mio 
computer due eseguibili in C:\ e 
cioè winamp.exe (un falso Winamp) 
e bla.exe, successivamente i file in 
questione installavano sul 
computer il programma svchost 
(l'antivirus Avast 4.6 e Ad-Aware 
non hanno rilevato nulla ma ho 
provveduto alla rimozione manuale 
di tutti i componenti di svchost). 
Questo problema riguarda il sito di 
supereva perché collegandomi con 
altri siti questo non accade! (infatti 
dopo la rimozione di svchost ho 
impostato la pagina iniziale su un 
sito diverso). Purtroppo non so a 
chi rivolgermi perché quando tento 
di collegarmi al form per il 
supporto tecnico di supereva per 
spiegare la faccenda 
(http://help.supereva.com/cgi- 
bin/index.chm) mi accade la 
stessa cosa, cioè vengono 
nuovamente scaricati questi 
eseguibili. 

La colpa non è del sito di 
Supereva, nel computer è 
all'opera qualche programma 
maligno che sta reindirizzando il 
collegamento iniziale a un'altra 
pagina, la più indiziata è norad.fr, 
da cui vengono scaricati i due file 
sospetti bla.exe e winampa.exe (e 
non winamp.exe che è il nome del 
programma regolare per la 
riproduzione dei file audio). Per 
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/ siti che offrono il servizio di invio SMS spesso mettono a disposizione un software 
gratuito per la gestione da PC 



debellare questi due programmi e 
ripristinare l'indirizzamento 
corretto della pagina iniziale del 
browser si deve procedere nel 
seguente modo. Riawiate il 
computer in modalità 
provvisoria, aprite Internet 
Explorer, selezionate il menu 
Strumenti, Opzioni Internet e 
cliccate su Elimina file e Elimina 
cookie. Aprite Risorse del 
computer, cliccate con il tasto 
destro del mouse il disco fisso e 
selezionate Proprietà dal menu 
che appare. Cliccate su Pulitura 
disco, selezionate tutte le caselle 
nella finestra File da eliminare e 
premete OK: eseguite una 
scansione completa del disco con 
un antivirus aggiornato nel 
database delle infezioni. Eseguire 
una ricerca del file winampa.exe e 
nel caso in cui sia trovato 
cancellatelo. Scaricate questo file 
www.mvps.org/winhelp2002/host 
s.zip, decomprimetelo e salvatelo 
nella cartella 

C:\Windows\System32\Drivers\ 
Etc sostituendo il preesistente 
file. Il file svchost.exe è un file del 
sistema, si tratta di un processo 
generico che funge da host 
(ospite o contenitore) per altri 
processi eseguiti da librerie a 
collegamento dinamico (DLL). 
Nell'elenco del Task Manager ci 
possono essere parecchie istanze 
di questo processo. 



► Hardware 

Eseguire una 

formattazione 

"DMD" 

Ho acquistato un computer della 
CDC modello "Premium 3231 
QM". Poiché avevo la necessità di 
una seconda partizione nel disco 
rigido Serial ATA ne ho creata una 
in formattazione NTFS con il 
programma Partition Magic. 
Da questo momento ho perso la 
possibilità di accedere al disco 
fisso, né con i dischetti di avvio di 
Partition Magic, né con Fdisk e 
neppure con il comando Format. 
In definitiva il BIOS all'avvio non 
riconosce il disco fisso. 
Mi è stata richiesta la somma di 
66 euro per eseguire la 
formattazione DMD. 
Di cosa si tratta? 
Cosa serve per per poterla 
eseguire in proprio? 

Non abbiamo idea di che cosa sia 
una formattazione DMD, 
probabilmente è una sigla 
adoperata internamente dal 



servizio assistenza per descrivere 
un'operazione specifica. I 
comandi Fdisk e Format non 
riescono a individuare il disco 
fisso perché si tratta di un Serial 
ATA e l'ambiente DOS dal quale 
sono avviati non include i driver 
necessari. 

Lo stesso probabilmente è quello 
che succede con i dischetti di 
avvio di Partition Magic se si 
tratta di una vecchia versione. 
Nemmeno il sistema operativo 
Windows XP riesce a rilevare un 
disco Serial ATA a meno che non 
siano stati caricati i driver 
addizionali nella prima fase di 
installazione. CDC di solito 
fornisce i propri computer di un 
CD di ripristino contenente 
l'immagine del sistema che 
riporta il computer alle 
condizioni originali. 
Il CD è autoawiante e dovrebbe 
includere anche i driver necessari 
al riconoscimento dell'interfaccia 
Serial ATA. 

Le operazioni sono automatizzate 
e dopo i primi assensi iniziali non 
dovrebbe essere più necessario 
intervenire. 

Se al posto del CD di ripristino è 
stato fornito il CD del sistema 
operativo procedete in questo 
modo. Inserite il disco nel lettore 
CD e riawiate il computer, 
quando parte la procedura di 
installazione di Windows XP 
premete il tasto F6 per caricare i 
driver addizionali. Inserite 
nell'unità floppy i dischi con i 
driver Serial ATA, di solito 
presenti nella dotazione software 
del computer, e seguite le 
istruzioni sullo schermo. 
Nel caso il sistema operativo non 
sia in grado di riconoscere il 
disco fisso aprite il PC e cercate 
sul disco il nome del produttore, 
quindi con un altro computer 
andate sul sito del produttore del 
disco e scaricate il programma di 
gestione del disco che di solito è 
disponibile gratuitamente. 
Il programma è fornito come 
eseguibile per l'installazione su 
disco floppy o come file ISO per 
la creazione di un CD, entrambi i 
formati sono autoawianti. 
Inserite il CD o il floppy, avviate il 
computer e seguite le istruzioni 
sullo schermo. 

Se neppure questo programma è 
in grado di rilevare il disco 
riawiate il PC, entrate nel BIOS e 
controllate che l'interfaccia Serial 
ATA sia abilitata. 
Nel caso sia tutto a posto è 
probabile che si tratti di un 
problema hardware alle 
connessioni o un guasto del disco 
stesso. 
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> ► Software 

Tentativo di 
installare fax 
inesistente 

Ho Windows XP e ogni volta che 
accendo il computer esce una 
finestra che cerca di installare il fax 
quando non ho nessun fax 
collegato. Poi mi dice che il 
software per installare la periferica 
è su un dispositivo CD e di inserire 
il disco. Come posso fare per 
eliminare questo avviso? 

Probabilmente nella 
configurazione è presente un 
modem con capacità fax rilevato 
dalla procedura di rilevazione 
automatica di nuove periferiche 
installate. I driver si trovano nel 
CD contenente i driver del 
modem. Alla richiesta di inserire 
il CD con i driver inserite il CD del 
modem, ci penserà il sistema 
operativo a individuare e 
installare i driver necessari. 



► Hardware 

Problemi 

tra un pen drive 

e il portatile 

Ho acquistato una chiavetta USB 
2.0 da 256 MB della LG e mi 
succede una cosa alquanto strana. 
Quando la collego al mio portatile 
(Toshiba Satellite A60-682, CPU 
Pentium 4, XP Service Pack, porte 
USB 2.0) alimentato a batteria, mi 
viene riconosciuta inizialmente ma 
dopo pochi minuti mi dà errore se 
provo a scriverci sopra, e sulle 
Proprietà del disco rimovibile mi 
dice che la capacità è di byte 
mentre se la rimuovo e ricollego 
senza riawiare mi dà l'errore 
"periferica non riconosciuta". Se 
invece il portatile è alimentato a 
corrente la pen drive funziona 
benissimo e funziona bene anche 
se la collego ad un PC desktop. 
Altre periferiche USB come mouse, 
lettore di memory card e chiavetta 
bluetooth non mi hanno mai dato 
problemi di questo tipo. È un 
problema della chiavetta o delle 
porte USB del mio portatile? 

Dalla descrizione sembra un 
problema di corrente 
insufficiente della porta USB 
quando l'alimentazione è a 
batteria. Abbiamo riscontrato 
che diverse chiavette USB di 
capacità elevata hanno problemi 
di funzionamento di questo 



genere. Alla prima connessione la 
porta USB del PC riesce a fornire 
una corrente iniziale di spunto 
sufficiente per alimentare la 
chiavetta, poi quella fornita 
normalmente è troppo bassa per 
riuscire a farla funzionare. In 
genere c'è una porta USB, quella 
più vicina al circuito di controllo 
della porta, che è in grado di 
erogare una maggiore corrente 
rispetto alle altre. Per 
individuarla provi a collegare la 
chiavetta nelle varie porte del 
portatile. Se questo metodo non 
funziona ci sono due alternative. 
Una è procurarsi uno speciale 
cavo che si collega a due porte 
USB del PC da un lato e dispone 
all'altro lato di altrettante porte 
USB una delle quali ha 
un'alimentazione ricavata dal 
parallelo delle alimentazioni, 
oppure provare con altre marche 
di chiavette che assorbono meno 
corrente. 



► Windows XP 

Gli effetti 
dei molti 
aggiornamenti 
effettuati 

Avendo effettuato parecchi 
aggiornamenti di Windows XP 
mi trovo nel pannello applicazioni e 
installazioni 20 inserimenti di 
aggiornamento rapido per Windows 
XP con varie sigle come 
KB887742. Questa è anche 
l'ultima in ordine di di 
aggiornamento e volevo sapere se 
comprende anche i precedenti e se 
si possono eliminare tutti. 



La risposta è no, ogni singolo 
aggiornamento è a se stante e 
non comprende i precedenti. Con 
il Service Pack 2 è stata aggiunta 
una funzionalità che permette di 
nascondere gli aggiornamenti. 
Cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Installazione 
applicazioni. In alto in mezzo tra 
le scritte Programmi attualmente 
installati e la finestra di 
ordinamento per nome o data è 
presente la casella Mostra 
aggiornamenti, disabilitatela e il 
sistema nasconderà l'elenco degli 
aggiornamenti. 



► Windows 98 

Il PC non 
funziona più dopo 
l'installazione 
della stampante 

Non riesco più a lavorare con il 
mio computer con Windows 98 
da quando ho installato una nuova 
stampate HP USB, ripetutamente 
escono i seguenti errori: "HPBPRO 
ha provocato un errore di pagina 
non valida nel modulo 
<sconosciuto> in 
0000:00000000" e "EXPLORER 
ha provocato un errore di pagina 
non valida nel modulo 
SHELL32.DLL in 0167:7fcbcfl9". 

L'errore è causato dal programma 
Hpbpro, un processo parte di 
Toolbox, l'applicazione che 
visualizza nel browser le 
informazioni sullo stato di 
funzionamento, impostazioni di 
configurazione, aiuto in linea e 
altro del dispositivo collegato. 
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Ogni aggiornamento di Windows XP corregge una specìfica vulnerabilità o problema 
del sistema e ciascuno è indipendente dagli altri. Non è paragonabile al Service Pack 2 
che contiene tutti gli aggiornamenti precedenti e nuovi update 



Per poter funzionare Toolbox ha 
necessità di colloquiare con il 
computer, cosa che potrebbe non 
verificarsi se è installato un 
firewall che intercetta i processi 
di Toolbox e li blocca 
scambiandoli per accessi non 
autorizzati. Aprite la finestra delle 
impostazioni del firewall e 
aggiungete hpbpro nella lista 
delle applicazioni senza 
restrizioni di accesso. Un'altra 
soluzione proposta da HP è la 
seguente. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate msconfig e 
premete OK. Cliccate 
sull'etichetta Esecuzione 
automatica e disabilitate la 
casella StatusClient. Cliccate su 
Applica e OKe riawiate il 
computer. 

► Software 

Upgrade di 
PowerDVD 

Nel mio computer ho un sistema 
operativo Windows XP 
Professional aggiornato al Service 
Pack 2 sul quale desideravo 
installare PowerDVD v6.0 Deluxe al 
posto della v5.0. Però incorro in un 
problema. L'installatore di 
PowerDVD rileva che nel mio 
sistema sono installate le DirectX 
v9.0a (4.09.0000.0904) e richiede 
pertanto un aggiornamento delle 
stesse prima dell'installazione. 
Infatti il sito di Cyberlink dichiara 
che devono essere installato 
almeno il DirectX v9.0b. Allora 
sono riuscito a scaricare il file 
completo di installazione 
"directx_9c_redist.exe" di ben 33,4 
MB. Ho eseguito lo stesso file 
scaricato e, decompresso i file in 
una cartella temporanea. A tal 
punto ho fatto l'installazione che è 
terminata senza copiare alcun file 
e senza aggiornare il sistema 
affermando altresì di averlo 
aggiornato e richiedendo di cliccare 
su Fine. Ho rilevato che non ha 
installato alcun file dal fatto che 
non ho visto né sentito avviarsi il 
disco fisso e che durante 
l'aggiornamento non è stato 
mostrato lo stato di avanzamento 
come di solito avviene quando si 
installano aggiornamenti Microsoft. 
Ulteriore conferma l'ho avuta dalla 
verifica con "dxdiag.exe". Ho 
rilevato lo stesso problema 
cercando di aggiornare alle DirectX 
v9.0b. Sapete come posso fare per 
ovviare all'inconveniente? 

La cosa strana è che non risulti 
installato il DirectX 9.0c dal 
momento che si tratta della 



Pc 



Open ^) 



D Novembre 2005 



open mail tecnica 




La scheda fltn af g/nnar* cantero un eterica di -aUrl stn^nonci ut* pv rtscJvsre 1 problema . 




Dtói/CrftiWWtt 


lUMd) 22 eftHtft «05 . 23£7;58 


Hóttt amputo 


PLAVIO- 


SrtMMi apmtfro 


Htrosoft Wndms XP Profmfenii (3 .1 , twU Jtì») 


Lfeigiia 


ìt alano (IrrqostralorJ Hemadonol: It alano) 


Produttore tiA«a 


vwKer 


MmWasKcetna 


A*Ht?ACPI 


BIOS 


the*™*; ■ AwarciSIIcH wfi.OOPS 


Processore 


AMD AtNonftm) 64 processor 3200+, tWX, 3DNOW, ■vE.fflMz 


Mettati 


IQHMSAW 


F4e d p-so^o, 


^ 1 EMI ut*z»u, ZD*ZM6 <hponÉ4 


VwtìorwDfriKW 


DpkW 9.0t^.m.onno,CWM) 


r Controlla Unric (WtalWHQL 



DiEMg S.EB. 2600.2 L80 LMood*. Copyright C 1998-2003 Mcrooft CapGrXjùti. TJti i drkLi r rinviti. 



// Service Pack 2 di Windows XP corregge le vulnerabilità del sistema e aggiorna le 
librerie DirectX alla versione 9. Oc 



versione installata aggiornando il 
sistema con il Service Pack 2. Può 
essere successo che qualche 
programma installato dopo 
l'aggiornamento abbia forzato 
l'installazione di una versione di 
DirectX inferiore creando qualche 
problema di conflitto tra le 
versioni che impedisce 
l'aggiornamento e il 
riconoscimento. Quando si ha a 
che fare con le DirectX si deve 
andare con i piedi di piombo 
nelle modifiche al sistema data la 
profonda integrazione tra i due. Il 
metodo più semplice e meno 
dannoso è utilizzare la funzione 
guidata di ripristino del sistema e 
riportare il computer allo stato 
appena successivo 
all'installazione del Service Pack 
2, quindi verificare con Dxdiag se 
la versione è correttamente la 
9. Oc. Nel caso Dxdiag segnala 
un'altra versione provate a 
rimuovere e installare 
nuovamente il Service Pack 2. Se 
avete disabilitato la funzione di 
ripristino rimane solo la strada di 
una riparazione del sistema 
operativo tramite il CD di 
installazione seguita 
dall'aggiornamento del sistema 
con Windows Update. 

► Hardware 

Con Pinnacle 
il PC rallenta 
o si blocca 

Mi trovo con un problema che 
non riesco a risolvere sul mio 
desktop Olidata acquistato meno di 
un anno fa. La CPU è un AMD 
3400+ (2,4 MHz), su scheda 
madre MSI, da qualche giorno il 
sistema si è rallentato e anche 
bloccato 3 o 4 volte quando utilizzo 
programmi di montaggio video 
come Pinnacle 9 esosi di risorse. 
Accedendo alle schermate del 
BIOS vedo che la ventola della CPU 
gira a 1.400-1.500 giri e questo 



valore è indicato in rosso. La 
conferma viene anche da Sisoft 
Sandra, che riporta la stessa 
velocità e la segnala come 
pericolosa. La temperatura della 
CPU va da 45 a 70 gradi, almeno 
questo è quanto riporta il BIOS, ma 
come dicevo qualche volta si è 
bloccato tutto. Ho provato a 
cambiare la ventola con una 
uguale, ma il problema è rimasto. 
Con Sisoft Sandra ho anche visto 
che I' alimentazione a -12V in 
realtà è' indicata a +1.6V, ma 
misurando il cavetto blu con un 
tester leggo i regolari -12.1 V. Mi 
date un suggerimento? 

Iniziamo dalla velocità della 
ventola segnalata come anomalia 
dal BIOS e da Sandra che in realtà 
non lo è. Molti dissipatori per 
mantenere basso il rumore di 
funzionamento della ventola 
usano ventole di grande diametro 
a bassa velocità. Il parametro che 
permette di stabilire se la velocità 
della ventola è sufficiente per 
generare un flusso d'aria di 
raffreddamento adeguato alle 
esigenze è la temperatura della 
CPU. 1 45°-70° rilevati sono una 
temperatura normale per le CPU 
Athlon. È segnalata come 
insufficiente perché i sistemi di 
rilevazione hanno impostata una 
soglia minima di velocità 
superiore. Sandra ricava le 
informazioni della tensione dal 
chip di controllo della scheda 
madre utilizzato dal BIOS, se il 
suo database non contiene 
l'esatto tipo di chip presente sulla 
scheda madre non è in grado di 
rilevare i valori corretti e per 
questo mostra valori di tensione 
sballati. I motivi per cui il 
computer ha rallentato le 
operazioni sono diversi. Troppi 
programmi in esecuzione in 
background, Spyware e adware 
all'opera, memoria insufficiente, 
spazio su disco insufficiente ed 
eccessiva frammentazione dei file 
sono le cause più comuni. 
Eliminate i programmi in 



background lasciando solo gli 
essenziali per la sicurezza, 
antivirus e anti Spyware, se non 
siete connessi a Internet durante 
le operazione potete disattivare 
anche questi. Eseguite una pulizia 
del disco con l'apposita utility di 
Windows XP eliminando tutti i file 
temporanei e di installazione non 
più utilizzati. Avviate una 
scansione completa del sistema 
da parte dell'antivirus e dei 
programmi di rilevazione di 
Spyware e adware, quindi 
deframmentate il disco fisso. 
Infine aumentate la quantità di 
memoria installata. 



► Software 

All'improvviso 
molti programmi 
non funzionano 

All'improvviso mi sono ritrovato il 
computer con funzionante solo 
Internet Explorer, Outlook Express 
e l'apertura delle cartelle. Alcuni 
programmi come Word, Autocad, i 
giochi ed altri programmi di lavoro 
non funzionano proprio, ed alcune 
icone non vengono più 
riconosciute. I file di Autocad e di 
Word sono riconosciuti e mostrati 
con l'icona corrispondente al 
programma associato ma quando 
si cerca di aprirli si verificano 
errori. Con Word esce "Microsoft 
Office Basic Edition 2003 Errore 
25090. Si è verificato un problema 
con office Source Engine, errore di 
sistema: - 2147024894. Per 
informazioni sulla risoluzione del 
problema, aprire 
C:\Programmi\Microsoft 
Office\OFFICEll\1040\SETUP.CH 
M, quindi cercare "Office Source 
Engine". Con gli altri programmi 
esce sempre un avviso di 
collegamento mancante. Infatti 
nella cartella C:\Programmi molti 
programmi, se non tutti direi, sono 
stati come cancellati! Il mio 
computer è un Pentium 4 2.66 
GHz, 512 MB di memoria e 
sistema operativo Windows XP 
Professional Versione 2002 con 
Service Pack 2. È possibile che un 
virus abbia infettato il mio 
computer e cosa posso fare per 
risolvere tutti questi problemi? 

In base all'articolo 1D:827467 di 
Microsoft l'errore 25090 si verifica 
quando due persone hanno 
installato Office 2003 sullo stesso 
computer, entrambe le 
installazioni sono state 
completate con il parametro 
Allusers="", alla fine 



dell'installazione è stato richiesto 
singolarmente a ognuno dei due 
utenti di cancellare i file copiati 
localmente ma nessuno dei due 
l'ha fatto, uni dei due utenti ha 
rimosso Office 2003. Questo, 
unito alla scomparsa dei 
programmi ci fa pensare a 
quattro possibilità. Il computer è 
utilizzato da due utenti e si è 
verificato quanto descritto da 
Microsoft, l'altro utente per 
inesperienza ha rimosso Office 
2003 e anche altri programmi, nel 
computer è attivo un virus che 
sta cancellando i programmi, il 
computer è infettato con un 
programma che permette il 
controllo a distanza e qualcuno 
sta usando questa possibilità per 
danneggiare il computer. In tutti i 
casi il nostro consiglio è di 
salvare su un CD i file salvabili, 
ripetere l'installazione del 
sistema operativo formattando il 
disco, aggiornare il sistema 
operativo, installare un buon 
antivirus e aggiornarlo, installare 
un programma anti Spyware e 
aggiornarlo, ripetere 
l'installazione delle applicazioni e 
infine applicare una password di 
protezione che ne impedisca 
l'uso ad altri. 



► Sistema 

Non risponde la 
funzione Cerca 

Ho un computer Desktop con 
piattaforma Windows XP 
Professional SP2, quando voglio 
fare la ricerca di un file tramite la 
funzione Cerca del menu Start, non 
succede niente, appare la scritta 
che l'applicazione non risponde. Ho 
un portatile Dell sul quale ho lo 
stesso sistema operativo e gli 
stessi programmi che ho sul 
desktop il quale non presenta 
questa anomalia. Ho provato a 
reinstallare Windows XP ma senza 
alcun risultato. Cosa posso fare? 

Presumiamo che sia stata tentata 
una riparazione del sistema e non 
una nuova installazione completa 
che avrebbe risolto il problema. 
Quando un'applicazione si blocca 
la causa è una corruzione del file, 
si può provare a installare ex 
novo la funzione di Windows nel 
seguente modo. Aprite Risorse del 
computer, selezionate Strumenti, 
Opzione cartella, Visualizzazione 
e abilitate la visualizzazione di 
cartelle e file nascosti. Andate 
alla cartella C:\Windows\inf 
(presumendo che si siano 
utilizzate le impostazioni 
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ì> standard di installazione del 
sistema operativo), localizzate il 
file Srchasst.inf, cliccatevi sopra 
con il tasto destro del mouse e 
selezionate Installa. Se neppure 
questa operazione porta a un 
esito positivo vuol dire che il 
problema interessa anche altri 
file del sistema operativo ed è 
consigliabile eseguire una nuova 
installazione pulita dello stesso. 

► Software 

Quando il 
"debugger" 
blocca il gioco 

Ho comprato un gioco "The punic 
wars". Tutti i requisiti sono 
soddisfatti però, quando clicco 
sull'icona di lancio del gioco, mi 
appare una finestra: "Protection 
error. Debugger detected - please 
dose it down and restart". 

Il gioco include una protezione 
che rileva la presenza sul 
computer di un debugger, uno 
strumento software utilizzato per 
la scoperta di errori di 
programmazione in altri 
programmi ma che può essere 
utilizzato anche come strumento 
per identificare linee di codice, 
una funzionalità usata da hacker 
e cracker. 

Talvolta però può accadere che la 
protezione rilevi erroneamente 
del codice lecito di altri 
programmi in esecuzione e lo 
identifichi come un debugger. 
Verificate se sul sito del 
produttore è presente un 
aggiornamento del gioco che 
risolve il problema. Se non è 
disponibile provate a terminare 
tutti i programmi in esecuzione in 
background. 
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Per installare nuovamente la funzione di 
Cerca cliccate col tasto destro del mouse 
sul file srchasst.inf e selezionate la voce 
Installa 



► Sicurezza 

Antivirus 
non cancellato 
completamente 

Avevo installato Norton Antivirus, 
ogni volta che cercavo di 
installare una nuova applicazione 
mi appariva il seguente messaggio 
in una finestra intitolata 
Sottosistema Windows a 16 bit; 
C:\PROGRA~l\Symantec\S32EVN 
TI. DLL. Un driver di periferica 
virtuale non è riuscito a inizializzare 
la DLL. Scegliere Chiudi per 
terminare l'applicazione". Ho 
rimosso l'antivirus di Norton e 
installato un altro ma il messaggio 
continua ad apparire. 

La rimozione dell'antivirus non 
ha eliminato completamente 
alcuni collegamenti nel registro. 
Aprite l'editor di registro di 
Windows e andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System 
\CurrentControlSet\Control\Virt 
ualDeviceDrivers. Nella finestra a 
destra selezionate il valore 
relativo a S32EVNT1.DLL e 
cancellatelo. 



► Hardware 

Il PC rallenta 

quando 

è in stand by 

Ho una configurazione composta 
da una scheda madre Asus P4- 
R800VM, scheda audio Sound 
Blaster Live 5.1, processore Intel 
Celeron 2,4 GHz, scheda video 
440MX di nVidia, un disco fisso 
120 GB Serial ATA e un da 120 GB 
120 GB EIDE, masterizzatore DVD 
LG, connessione ADSL Alice fiat 
con modem collegato Ethernet. Da 
qualche tempo quando uso 
Windows XP noto un certo 
rallentamento in tutte le funzioni 
del computer, specie quando il 
monitor entra in stand-by. 
Controllando il task manager di 
Windows XP noto che un processo 
chiamato task.exe occupa ben 92% 
della potenza di calcolo del 
processore. Quando termino 
questo processo e per un po' tutto 
va bene, poi task.exe riappare e la 
storia si ripete. Premetto che la 
scansione con l'antivirus di Zone 
Alarm (ho la suite di Zone Labs) 
non rileva nessun virus e la 
scansione con Ad-aware non rileva 
nessuna anomalia. Non ho fatto 
nessuna modifica hardware 
recentemente e non so a cosa si 
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// ivonn W32/Randon-Z avvia il processo 
Task.exe da non confondere con il 
processo del Task Manager di Windows 
XP che si chiama Taskmgr.exe 



riferisca il processo task.exe. 
Potete aiutarmi? 

Task.exe è un processo del worm 
W32/Randon-Z che utilizza IRC 
per connettersi e ricevere i 
comandi da un server Internet e 
si diffonde copiando ed 
eseguendo automaticamente il 
file infettante nelle cartelle 
condivise di computer remoti. 
L'intensa attività della CPU è 
collegabile all'attività del worm 
che cerca continuamente di 
connettersi e diffondersi nella 
rete. Il worm è comparso per la 
prima volta nel 2003 quindi è 
strano che l'antivirus della suite 
di ZoneAlarm non riesca e 
rilevarlo. 

Inoltre la suite dovrebbe rilevare 
l'attività del worm e segnalarla 
impedendogli di connettersi 
all'esterno. Sembra che la suite 
non stia funzionando, provate a 
rimuoverla e installarla 
nuovamente. Secondo il 
produttore di antivirus Sophos il 
worm crea la cartella 
WINDOWSNTDEBUG nella 
cartella di sistema di Windows 
(C:\Windows) in cui salva diversi 
file alcuni innocui e altri no e 
aggiunge nella chiave del registro 
HKLM\Software\Microsoft\Wind 
ows\CurrentVersion\Run un 
riferimento per l'esecuzione 
automatica di Task.exe ad ogni 
avvio del sistema. La rimozione 
manuale non è difficile. Avviate il 
sistema operativo in modalità 
provvisoria, cercate la cartella 
creata dal worm e cancellatela. 
Aprite l'editor di registro e 
cancellate dalla chiave citata 
prima il riferimento a task.exe. 
Sempre in modalità provvisoria 
eseguite una scansione completa 
del sistema con un antivirus. 



► Internet 

Collegare due 
modem 56 K 
in parallelo 

Mi chiedevo se era possibile 
collegare due modem a 56 K 
in parallelo, ossia fare in modo che 
entrambi si connettano sulla 
normale linea telefonica utilizzando 
un singolo doppino sdoppiato in 
due. L'idea mi è venuta perché la 
mia connessione al provider risulta 
avere sempre una velocità di 
50.667 o 49.333 bps ma quando 
scarico sono sempre a 5 o 4.5 
Kbps al secondo. Raddoppiando i 
modem dovrei riuscire a 
raddoppiare la velocità di 
download. 

E possibile ma richiederebbe dei 
modem speciali coordinati tra di 
loro e alla fine non apporterebbe 
nessun vantaggio. È come avere 
un rubinetto di una data portata 
d'acqua collegato a un tubo: 
aggiungendo un secondo tubo la 
portata del rubinetto non 
aumenta, otteniamo solo di 
dividere l'acqua in uscita tra due 
tubi. Inoltre la velocità di scarico 
dei file non è poi così tanto 
lontana dalla velocità massima 
della connessione, la discrepanza 
sembra enorme ma è solo una 
questione di unità di misura 
adottate. La velocità del provider 
è mostrata in bit al secondo 
mentre quella di scarico in 
migliaia di bit al secondo, i 5 
Kbps di download indicati con la 
stessa unità di misura della 
velocità del provider equivalgono 
a 50.000 bps. 



► Sicurezza 

Il sistema 
è sprotetto? 

Ho un computer con processore 
Intel Pentium 4, 1.7 GHz su 
scheda madre ECS P4VXASD, 256 
MB di memoria SDRAM PC133, 
scheda video ATI Rage Fury Pro 32 
MB.disco fisso Maxtor da 40 GB, 
modem interno 56K, lettore DVD 
Samsung e masterizzatore Philips. 
Sul disco fisso ho installato 
Windows XP Home SP2 aggiornato 
con Windows Update al 
14/06/2005, alla stessa data è 
aggiornato anche Office XP SP3, 
Norton Antivirus 2004 e Norton 
Personal Firewall 2004. Ho 
effettuato una scansione con 
Microsoft Baseline Security 
Analizer (02/06/2005) che mi ha 
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dato questi risultati: Security 
Updates Score Issue Result Check 
passed MDAC Security Update No 
criticai security updates are 
missing. Check passed MSXML 
Security Updates No criticai 
security updates are missing. 
Check passed Office Updates No 
criticai security updates are 
missing. Check passed Windows 
Media Player Security Updates No 
criticai security updates are 
missing. Il problema deriva dal 
fatto che è stato trovato questo 
problema: Best practice Windows 
Security Updates 1 security 
updates could not be confirmed. 
Security Update Description 
Reason MS05-009 Vulnerability in 
PNG Processing Could Lead to 
Buffer Overrun (890261) Please 
refer to 306460 for a detailed 
explanation. L'aggiornamento di 
questo problema è però stato 
installato con Windows Update il 
14/02/2005 e il file a cui il 
bollettino MS05-009 rimanda è 
appunto quello già installato. 
Nonostante abbia scaricato e 
eseguito ancora l'aggiornamento 
KB887472 il problema viene 
comunque rilevato ancora. Ho 
provato a rimuovere 
l'aggiornamento da Installazione 
applicazioni ma il programma mi 
dice che alcune applicazioni (ho 
notato che sono tutte quelle 
installate dopo il 14/02/2005 ) 
potrebbero non funzionare e ho 
annullato l'operazione. Ho provato 
a rieseguire Windows Update che 
però non mostra nessun nuovo 
aggiornamento da installare. 

Non c'è nulla di cui preoccuparsi, 
il sistema è aggiornato e protetto. 
Il bollettino 306490 spiega che "In 
alcuni casi tuttavia MBSA non è in 
grado di determinare lo stato di 
installazione dell'aggiornamento 
in quanto non sono disponibili 
informazioni dettagliate in merito 
ai file e alle chiavi del Registro di 
sistema per l'aggiornamento o per 
il bollettino Microsoft sulla 
sicurezza specificato. Nei casi in 
cui il file di dati Mssecure.xml 
non contenga queste 
informazioni, viene generato un 
messaggio di note analogo a 
quello riportato di seguito: NOTE 
MS01-022 Q296441 Please read KB 
article 306460" La versione 1.2 di 
MBSA (Microsoft Baseline 
Security Analizer) include il 
completo supporto per Windows 
Media Player 9, ed infatti gli 
aggiornamenti critici per questa 
applicazione risultano installati, 
mentre per LibPNG (che include 
Windows Messenger 4.7, 5.x e 
MSN Messenger ) l'applicazione 



non è in grado di stabilire se 
l'aggiornamento è presente per i 
motivi detti all'inizio e quindi il 
programma emette una nota di 
avviso. Dopo aver controllato che 
l'aggiornamento sia realmente 
installato, è possibile rimuovere il 
messaggio di note nel seguente 
modo. Cliccate su Start, Esegui, 
digitate il comando mbsacli.exe 
/hf-v -s 1 e premete OK. 



► Sicurezza 

AVG confi igge 
con le e-mail? 

Ho scaricato AVG Free ultima 
versione. L'antivirus era già 
installato sul mio PC ed ha 
funzionato in modo corretto per un 
pò di tempo. Ultimamente quando 
mi connettevo per scaricare la 
posta si apriva la finestrella AVG 
ma la posta non veniva scaricata, 
allora ho rimosso l'antivirus e la 
posta ha ripreso a funzionare. 
Confortato ho provato a installare 
ancora l'antivirus e il problema si 
ripropone. Ho di nuovo rimosso 
l'antivirus AVG e la posta ha 
ripreso a funzionare. 

Dalla descrizione il problema 
sembra derivare da un errato 
riconoscimento da parte dello 
scanner di posta elettronica dei 
parametri POP e SMTP 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse sull'icona di AVG nell'area 
di notifica in basso a destra del 
desktop e selezionate Launch 
Control Center. Nella finestra del 
centro di controllo selezionate 
l'etichetta E-mail Scanner e 
premete il tasto Properties. Nella 
finestra Installed plugin 
selezionate Personal E.mail 
Scanner, se è già selezionato 
lasciatelo invariato. 
Cliccate sul tasto Properties e poi 
nella nuova finestra che si è 
aperta l'etichetta Servers. 
Selezionate POP3 nella lista degli 
E-mail proxy server e poi cliccate 
su Modify. 

Nelle proprietà della connessione 
impostate il parametro Type of 
login come Fixed Host e inserite il 
nome del server POP3 del vostro 
servizio di posta. Assicuratevi 
che sia abilitata la casella Adivate 
this server and use for 
sending/receiving e-mail. 
Cliccate su OKe ripetete la stessa 
operazione per il server di posta 
in uscita SMTP. 
Aprite il client di posta e 
controllate che i parametri POP3 
e SMTP dell'account siano 
corretti. 
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Può capitare che l'antivirus AVG non riesca a impostare correttamente i server di 
posta fallendo nella ricezione e invio dei messaggi. Nelle proprietà del server di posta 
è possibile inserire manualmente gli indirizzi di connessione 



► Hardware 

La porta PS2 
della tastiera 
non funziona 

Ho una scheda madre Gigabyte 
GA-7VT600 (K7 Triton series) 
con bios Award. Incidentalmente la 
porta PS2 della tastiera non 
funziona più, e siccome nel BIOS è 
disattivata la tastiera USB non 
riesco più ad entrare nel BIOS 
stesso con una tastiera di questo 
tipo. Come risolvere il problema? 

Purtroppo bisogna portare in 
assistenza il PC, qui possono 
sostituire il chip che contiene le 
impostazioni del BIOS con uno in 
cui il supporto USB per la tastiera 
sia abilitato. Adattatori PCI per 
PS/2 non esistono, riportare il 
BIOS alle impostazioni originali 
tramite il ponticello di Clear CMOS 
non serve in quanto per 
impostazione di default il 
supporto USB è disabilitato e 
richiedere una copia del BIOS in 
cui sia abilitato per sostituire la 
propria è inutile in quanto non è 
possibile utilizzare la tastiera USB 
per rispondere alle domande della 
procedura di installazione. 



► Hardware 

Problemi 
al disco fisso 

Chiedo aiuto per la gestione di 
un disco fisso Maxtor che 
funzionava e viene tuttora visto 



correttamente dal BIOS del PC ma 
non si lascia gestire. Non riesco a 
generare una partizione di 
qualunque genere. Il disco è un 
Maxtor DiamondMax Plus 9 da 60 
GB ATA 133. Ho formattato il disco 
a basso livello per tentare un 
recupero ma il risultato non è 
cambiato. Ho provato anche con il 
programma di Maxtor MaxBlast 4 a 
generare la partizione, ma niente 
da fare. C'è qualche programma 
generico per formattare il disco e 
generare la sezione MBR? 

Se Max Blast non è riuscito a 
ripristinare il disco non ci 
riuscirà nessun altro programma. 
L'utility di Maxtor è in grado di 
cancellare e ricostruire le 
informazioni del disco ma se non 
ci riesce significa che il problema 
è più grave e coinvolge 
l'hardware del disco. 
Se è ancora in garanzia lo riporti 
al negoziante per la riparazione o 
sostituzione. 



► Funzioni 

Scaricare una 
immagine GIF 

Per scaricare un'immagine .gif 
animata da un qualunque sito 
Internet uso il tasto destro del 
mouse e successivamente scelgo 
l'opzione Salva immagine con 
nome. Questo ha sempre 
funzionato. Ultimamente però mi è 
capitata un'immagine .gif animata 
che non riuscivo a salvare in 
questo modo, cioè premendo il 
tasto destro del mouse il menu a 
finestra che compariva non 
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O comprendeva l'opzione Salva 
immagine con nome e nemmeno 
Salva oggetto con nome. Come 
posso fare per scaricare 
quell'immagine .gif animata? È 
possibile che il menu non sia 
quello consueto perché 
l'immagine animata è protetta dai 
costruttori del sito? 

In alcuni siti Web è presente uno 
script nella pagina che disabilita 
l'opzione di salvataggio delle 
immagini con il tasto destro del 
mouse. L'immagine si può 
sempre recuperare nella 
directory dei file temporanei di 
Internet, a meno che non sia 
stato disabilitato pure lo 
scaricamento consentendo solo 
la visualizzazione on line. 
Esistono altri mezzi alternativi, 
più complessi, per salvare un 
immagine animata. Per esempio 
registrare l'animazione con un 
programma come Snaglt. Se 
l'immagine è piccola potete 
salvare i singoli fotogrammi con 
un programma di cattura 
schermo e poi assemblarli in una 
gif animata. 

► Windows ME 

"Ripristino 
configurazione" 
non funziona 

Sul PC con installato Windows 
ME, non funziona il Ripristino 
Configurazione di Sistema. Ho 
provato a creare punti di ripristino 
ed è tutto regolare, ma quando, 
dopo qualche tempo li devo 
utilizzare, la procedura di ripristino 
parte, al riavvio del computer si 
apre la consueta schermata ma 
appare il messaggio indicante che 
non è stato possibile ripristinare 
la configurazione di sistema 
perché non è stata apportata 
alcuna modifica allo stesso. 
Poiché sono diversi mesi che uso 
il computer, non capisco come sia 
possibile che non vi siano state 
modifiche. 

Il messaggio dice che non sono 
state effettuate modifiche ma il 
motivo non è perché non ci sono 
state davvero, ma perché 
qualcosa nell'operazione di 
ripristino non è andata in porto 
correttamente. Le cause sono 
innumerevoli e non 
basterebbero tutte le pagine a 
disposizione della posta tecnica 
per la loro descrizione e 
correzione. In questo documento 
di Microsoft http://support. 



microsoft. com/?scid=kb%3Bit% 
3B306768&x=ll&y=4 sono 
riportati problemi più comuni e 
la loro soluzione e i collegamenti 
ad ulteriori riferimenti per la 
soluzione del problema. 

► Sistema 

Creare 
una doppia 
partizione 

Possiedo un computer con 
sistema operativo Windows 
Millennium. Il disco fisso ha una 
sola partizione dove è installato il 
sistema operativo. 
Ho provato a installare Windows 
XP ma quando è apparsa la 
videata che mi informava 
dell'esistenza di una sola 
partizione non sono riuscita a 
proseguire, non sapevo se 
CANCELLARE, CREARE. Possiedo 
per il sistema operativo in uso i 
dischi di ripristino. Volendo è 
possibile reinstallare in seguito 
Windows ME con i dischi di 
ripristino? 

Quando il programma di 
installazione di Windows XP 
rileva la presenza di un sistema 
operativo precedente offre due 
opzioni, aggiornare il sistema 
operativo precedente a Windows 
XP oppure installarlo 
mantenendo il sistema 
precedente. Nel secondo caso 
XP installa un gestore di avvio 
multiplo di sistemi operativi il 
quale permette di scegliere quale 
dei due sistemi si desidera 
avviare. 

È sconsigliato installare due 
sistemi operativi nella stessa 
partizione, i file e le cartelle di 
sistema si mischiano e le 
modifiche fatte a un sistema 
possono bloccare il 
funzionamento dell'altro. 
Si può creare una seconda 
partizione senza perdere nulla 
del contenuto dell'esistente con 
un programma come Partition 
Magic 

(www.partitionmagic.com) o 
Partition Manager 
(www.partition-manager.com), 
oppure utilizzare l'utility Fdisk 
perdendo il contenuto completo 
del disco. Tornare a Windows ME 
dopo aver installato Windows XP 
richiede la formattazione del 
disco e un'installazione completa 
del sistema. I dischi di ripristino 
di Windows ME contengono solo 
alcuni file per l'avvio 
d'emergenza da DOS con 



rilevazione dell'unità ottica per 
accedere al CD del sistema 
operativo. 

► Windows ME 

Attenzione 
ai messaggi 
ingannevoli 

Abbiamo un problema da 
quando abbiamo attiva la 
connessione Internet, ad intervalli 
appaiono queste scritte: Servizio 
Messenger; messaggio da System 
a Alert alle ...(data e ora) 
Windows has encountered an 
Internai ErrorYour Windows 
register is corrupted An 
immediate system scan is 
recommended visit http://e- 
regpatch.com to repair; STOP! 
Windows Requires immediate 
attention. Windows has found 47 
criticai system errors! to fix the 
errors please do the following: - 
download registry repair from: 
http://www.fix-reg.com -instali 
registry repair -run registry repair - 
reboot your computer Failure to 
act now may lead to date loss and 
corruption. Non sappiamo se è un 
virus in agguato o un messaggio 
da prendere in considerazione 
visto che la mascherina è per 
tutto simile a un normale 
messaggio di Windows. 
Premettiamo che abbiamo un 
Windows 2000 Professional con 
licenza e che periodicamente 
scarichiamo gli aggiornamenti 
come ci avete suggerito voi su un 
articolo della vostra rivista. 

In effetti è un messaggio di 
Windows ma non generato dal 
sistema operativo. Si tratta del 
servizio di messaggistica 
integrato che Microsoft aveva 
inserito a uso e consumo degli 
amministratori di rete che se ne 
servivano per visualizzare avvisi 
sullo stato della rete o altre 
informazioni di servizio ai 
computer collegati alla rete. 
Da qualche anno il servizio è 
utilizzato per far apparire 
annunci pubblicitari di qualsiasi 
genere, quelli che segnalano 
pericoli di malfunzionamento 
sono i più ingannevoli perché 
sembrano provenire dal sistema. 
Non collegatevi mai ai siti 
proposti, quasi sempre sono 
delle trappole che installano 
programmi maligni. Per 
disabilitare il servizio di 
Messenger in Windows 2000 
cliccate su Start, Impostazioni, 
Pannello di controllo, Strumenti di 



amministrazione, Servizi. La 
finestra a destra mostra l'elenco 
dei servizi di Windows 2000, 
localizzate Messenger e 
cliccatevi sopra due volte. Nella 
casella Tipo di avvio selezionate 
Disabilitato e premete OK. 
L'unico inconveniente è che 
disabilitando Messenger in 
Windows 2000 non si 
riceveranno più i messaggi di 
notifica da parte delle stampanti. 
La disabilitazione di Messenger 
impedisce la visualizzazione dei 
messaggi pubblicitari ma non le 
intrusioni da cui ci si difende con 
un firewall. 



► Hardware 

Recuperare 
le informazioni 
dal disco fisso 

Nel mio fare e disfare mi è 
capitato di rottamare un mio 
PC conservando due dischi fissi 
che contenevano svariato 
materiale. Solo dopo alcune 
settimane avendo del tempo a 
disposizione ho cercato di 
trasferire i dati su altri dischi fissi 
molto più capienti e con amara 
sorpresa non sono riuscito a 
leggere nessun dato pur avendo 
conferma che entrambi i dischi 
erano pieni. Solo dopo svariati 
tentativi mi sono ricordato che sul 
vecchio PC avevo installato 
GoBack e questo mi rendeva i 
dischi illeggibili. Allora l'ho 
installato sul nuovo computer ma 
senza risolvere nulla in quanto i 
dischi sono ancora illeggibili. E 
quel che è peggio non sono 
riuscito a trovare informazioni in 
merito perché nessuno mi ha 
saputo dare consigli. 

Norton GoBack lavora in 
collegamento molto stretto con il 
master boot record e la tavola 
delle partizioni, in pratica le 
modifica per le proprie esigenze. 
Non ci sono informazioni precise 
ma leggendo i vari manuali di 
utilizzo e guide alla risoluzione 
dei problemi trovati nel sito di 
Symantec sembra che un disco 
su cui sia installato GoBack sia 
accessibile solo dal programma 
di GoBak presente su quel disco. 
L'unico mezzo per recuperare le 
informazioni è la rimozione di 
GoBack dal disco. Create un 
floppy di avvio, andate nella 
cartella di GoBack (situata in 
C:\Programmi o C:\Program 
Files) e copiate il file 
Gb_prog.exe sul disco di avvio. 
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Spegnete il computer e 
scollegate il disco fisso 
mettendo al suo posto il disco su 
cui è da rimuovere GoBack. 
Riawiate il PC e controllate nel 
BIOS che la sequenza di ricerca 
del settore di avvio inizi 
dall'unità floppy. Nella finestra 
DOS scrivete gb_progr.exe /u e 
premete Invio. Il comando 
annulla le modifiche fatte al 
master boot record e alla tabella 
delle partizioni e quindi il disco 
dovrebbe poter tornare leggibile. 
Se il vecchio disco contiene 
Windows 98 o ME si può tentare 
di avviarlo sotto il nuovo 
hardware, questi due sistemi 
operativi sono più tolleranti 
verso le modifiche hardware e 
nel caso in cui incontrino un 
componente nuovo non incluso 
nel loro database o sconosciuto 
installano dei driver compatibili 
oppure non li installano. Entrati 
nel sistema operativo si può 
disabilitare GoBack dal 
programma stesso. La rimozione 
o disabilitazione di GoBack 
comporta la perdita di tutti i 
punti di ripristino salvati in 
precedenza e non è reversibile. 

► Hardware 

La ventola 
fa rumore 

Possiedo un P4 5503 3.4 GHz, 
1 GB di RAM dual channel PC 
3200 e scheda video Radeon 
X800 Pro, il tutto assemblato su 
una scheda madre ABIT AS8 
865PE LGA 775 AGP 8X. Il 
problema riguarda il rumore 
generato dall'aumento dei giri 
della ventola di raffreddamento 
della CPU nei momenti di maggior 
lavoro. Ho provato ad installare 
una ventola supplementare sul 
retro del case per facilitare 
l'uscita del calore interno, 
ottenendo uno scarso 
miglioramento. Potrei migliorare la 
soluzione se installo una ventola 
che fa entrare aria fresca 
all'interno del case o pratico dei 
nuovi fori di aerazione sul lato del 
case in corrispondenza della 
ventola della CPU? Oppure 
cambiando la ventola della CPU 
con una migliore? 

L'installazione di una ventola 
supplementare comporta un 
aumento del rumore che ci 
sembra sia il problema 
principale. Aumentare il numero 
delle ventole non sempre è una 
soluzione efficace, se la 
posizione non è studiata si 



possono creare delle turbolenze 
interne che riducono l'efficacia 
del raffreddamento. Ci sono 
varie soluzioni la cui attuazione 
dipende dal gusto e dalle 
esigenze personali. Per esempio 
con un telaio più grande la 
temperatura interna dell'aria 
sarebbe inferiore e la ventola 
non avrebbe bisogno di girare ad 
alte velocità. Lo stesso effetto si 
ottiene aumentando la 
dimensione dei punti di ingresso 
dell'aria esterna, per esempio 
forando il coperchio laterale del 
lato di accesso. L'unico neo di 
questa soluzione è che aumenta 
il rumore di sottofondo in 
quanto il coperchio filtra una 
parte del rumore prodotto da 
ventole e componenti. Un altro 
metodo è sostituire il gruppo di 
dissipazione attuale con uno di 
maggiori dimensioni e dotato di 
una ventola di grande diametro a 
bassa velocità. 



► Sistema 

Aggiornare 
i driver della 
scheda video 

Volevo aggiornare i driver della 
scheda video (ATI Radeon 
7200), avendo dei problemi con 
alcuni giochi (per es. SIM) ma non 
ci riesco perché installandoli dal 
sito ATI mi viene risposto che il 
setup deve essere preceduto 
dall'installazione di driver 
standard VGA. Non ho la più 
pallida idea di come fare anche 
perché nel sistema del pannello di 
controllo non appare nessuna 
scheda video tra le periferiche 
riconosciute dal sistema. 

Cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Installazione 
applicazioni. Nella lista 
dovrebbero essere presenti tre 
icone, ATI - Programma di 
disinstallazione, ATI Display 
Driver e ATI Control Panel (se 
non avete installato il pannello di 
controllo saranno presenti solo 
le prime due). 
Cliccate sul tasto 
Cambia/Rimuovi che appare per 
ogni icona selezionata e seguite 
le istruzioni sullo schermo. 
Rimuovete per primo il 
programma di disinstallazione 
senza riavviare il sistema come 
proposto alla fine dalla 
procedura. Quindi rimuovete il 
Control Panel e riawiate il 
sistema come proposto. Il 
sistema operativo proporrà la 



finestra di installazione guidata 
nuovo hardware per 
l'installazione del software 
relativo al controller VGA 
trovato. Terminate la procedura 
cliccando su Annulla, se la 
scheda video ha due uscite 
apparirà una seconda schermata 
simile che annullerete come la 
precedente. Ignorate il 
messaggio di avviso di XP 
riguardo l'impossibilità di 
installare il nuovo hardware e 
installate i driver cliccando 
sull'eseguibile prelevato dal sito 
di ATI. LATI Catalyst Control 
Centre richiede la presenza di 
.Net Framework per funzionare, 
se non è presente il sistema 
fallisce nell'inizializzare il 
pannello e mostra un messaggio 
di errore nell'esecuzione del 
programma Cli.exe. 



► Masterizzazione 

Meglio il CD 
o la penna USB? 

Sino a poco tempo fa usavo 
salvare i miei dati su floppy, e 
su uno ZIP Iomega, guastatosi e 
non riparabile. Ne ho comprato un 
altro, il 250 MB che in pochi mesi 
si è rovinato e non mi restituisce 
il disco che si trova all'interno. A 
questo punto vi chiedo se è più 
sicuro un supporto CD o un USB 
pen? Il secondo mi attira in 
quanto è più veloce e semplice da 
trasportare rispetto a un supporto 
masterizzato ma dei due quale è 
più sicuro e meno soggetto a 
problemi di smagnetizzazione? 

La masterizzazione è totalmente 
insensibile ai problemi di 
smagnetizzazione, la durata dei 
dati dipende dal supporto. 
In commercio si trovano CD 
realizzati con particolari 
materiali e tecniche che li 
rendono resistenti alle abrasioni 
e duraturi nel tempo, si parla di 
decine di anni. 

Gli USB pen memorizzano i dati 
in un chip che è in grado di 
mantenere i dati per anni, il 
sistema è sensibile ai campi 
magnetici ma si tratta di 
intensità elevate di molto 
superiori a quelle normalmente 
presenti in ambienti domestici e 
di lavoro, gli USB pen sono più 
vulnerabili all'elettricità statica. 
I CD hanno il vantaggio di poter 
essere letti su qualsiasi PC 
mentre per le USB pen con 
Windows 98 è necessario 
installare i driver relativi sul 
computer e non sempre 



l'operazione riesce con successo 
dato che Windows 98 non 
supporta nativamente l'USB 
come Windows ME e i sistemi 
successivi. 

► Software 

Scaricare un file 
"di sola lettura" 

Ho provato a scaricare il file 
Conto corrente.mdb, ma mi 
dice che è di sola lettura, come 
posso modificarlo? 

È una cosa che succede di 
frequente con i file scaricati dai 
CD ROM, poiché il CD non 
supporta la scrittura i file hanno 
impostato l'attributo di sola 
lettura. Per rimuoverlo 
selezionate il file con il tasto 
destro del mouse, cliccate su 
Proprietà e negli Attributi 
deselezionate la casella Sola 
lettura. 

► Archiviare 

Crearsi un 
archivio in 
formato PDF 

Apprezzo molto l'archiviazione in 
PDF nei CD guida dei vostri 
articoli e dei numeri arretrati della 
riviste. Vorrei crearmi, per un 
utilizzo personale, una piccola 
enciclopedia utilizzando la tecnica 
del Taglia/Incolla sulle parti di 
PDF di mio interesse. 
Quando trasposto il contenuto 
degli appunti su un elaboratore di 
testi però perdo tutta la 
formattazione originale. 
È possibile creare un nuovo PDF 
partendo da un altro PDF senza 
nessuna perdita di informazioni? 

Si è possibile creare un file PDF 

partendo da un documento PDF 

ma non dal Reader di Acrobat. 

È necessario un programma 

come Acrobat Professional o un 

qualsiasi software in grado di 

leggere e creare documenti PDF. 

Una lista di questi programmi, 

alcuni gratuiti, si può trovare 

all'indirizzo www.zonagratis.it/ 

gratis/Software_e_Download/ 

Software_x_Ufficio/Programmi_ 

per_fare_Pdf. 

Esistono altri sistemi per la 

creazione di un documento PDF 

anche se poco pratici. 

Un esempio si trova a questo 

indirizzo www.pcalmeglio.com/ 

consigli/cons_2.htm. 
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► Musica 

Convertire 
gli MP3 in 
formato MIDI 

Vorrei il nome di un programma 
che mi permetta di convertire i 
file MP3 in formato MIDI per poter 
utilizzare tali file come suonerie 
per il mio cellulare. 
Sareste così gentili da segnalarmi 
il nome di questo programma? 

La conversione da MP3 a MIDI 
non è assolutamente semplice, in 
quanto si tratta di due formati 
profondamente diversi. L'MP3 
contiene audio campionato e poi 
compresso, mentre il MIDI 
contiene solo indicazioni sulle 
note da eseguire, che saranno 
emesse da strumenti MIDI, 
schede audio o cellulari 
compatibili. Dunque solo se nel 
formato MP3 (o WAV o AAC), 
supportato dai cellulari di fascia 
alta, è possibile utilizzare vere 
canzoni come suonerie, con 
tanto di voce del cantante. 
Con il MIDI, supportato da molti 
cellulari anche di fascia bassa, è 
invece possibile avere solo le 
basi MIDI delle canzoni, senza 
voce umana e con qualità audio 
dipendente da quella dei suoni 
MIDI del cellulare. 
Dunque se si desidera convertire 
brani MP3 in MIDI, innanzitutto 
bisogna tenere conto di questa 
differenza di fondo tra i due 
formati. In secondo luogo, la 
conversione da file audio come 
gli MP3 a file MIDI comporta una 
procedura molto complessa, che 
potremmo definire 
"riconoscimento musicale": il 
software deve riconoscere le 
note del brano dall'audio, cosa 
ancora più difficile che 
riconoscere il parlato e 
trasformarlo in documenti di 
testo come fanno i software di 
riconoscimento vocale. 
Tale complessità si traduce in 
prestazioni molto scarse dei 
pochi software di conversione 
da MP3 a MIDI, che sono al 
massimo in grado di riconoscere 
un semplice brano per un solo 
strumento piuttosto che una 
canzone completa di basso, 
batteria, tastiere, voci umane e 
via dicendo. 

Se si vuole comunque tentare 
consigliamo Digital Ear 



(www.digital-ear.com), che 
riconosce parti monofoniche 
strumentali o vocali anche in 
tempo reale (80-120 dollari), o lo 
shareware WIDI 3.3 
(http://www.widisoft.com/englis 
h/download.html, registrazione 
42 euro), che riconosce anche 
parti polifoniche, ad esempio 
pianoforte o chitarra. 

(M.M.) 

► Audio 

Introdurre i titoli 
nei file MP3 

Vorrei registrare un corso di 
francese che è su 
audiocassette. Penso di registrare 
il segnale tramite scheda audio in 
formato WAV con DbPowerAmp o 
AudioGrabber. A questo punto 
potrei convertire il tutto in MP3 
ma rimane il problema di 
introdurre i Capitoli - o "titoli"- , 
che corrisponderebbero alle 
lezioni, in modo da avere un 
accesso diretto ai punti che mi 
interessano. 

Esiste un software che mi 
permettere di introdurre i capitoli 
in un qualunque punto della 
registrazione MP3 già effettuata? 

Purtroppo il formato MP3 non 
consente la creazione di 
marcatori-capitoli che possano 
essere usati dai player MP3 per 
saltare a punti determinati 
all'interno del file stesso. 
Dunque la cosa migliore da fare è 
campionare ciascuna lezione 
come file MP3 separato, in modo 
da poterle selezionare 
individualmente. 
Se invece è stata già effettuata la 
registrazione e si ha un unico file 
MP3 con tutte le lezioni, l'unica 
cosa da fare è dividere il file MP3 
che ha già registrato in tanti file 
MP3 quante sono le lezioni. Per 
farlo può utilizzare un software 
di editing audio, ce ne sono 
anche di gratuiti come Audacity 
1.2.3 (audacity.sourceforge.net), 
oppure shareware come 
Goldwave 5.08 
(www.goldwave.com, 
registrazione 45 dollari), o 
commerciali come Adobe 
Audition 1.5 (ex CoolEdit, prezzo 
360 euro). Prima però bisogna 
riconvertire il file MP3 in WAV, in 
quanto l'MP3 è un formato 
codificato e compresso, e non è 




Non è possibile editare direttamente un file MP3 senza convertirlo in WAV, in quanto 
un file MP3 necessita di decodifica e decompressione per ricavarne la forma d'onda 
editabile. Gli editor attuali eseguono quasi tutti tale conversione automaticamente, ma 
alcuni, come il gratuito Audacity 1.2.3, richiedono l'installazione di un codec MP3 (ad 
esempio il gratuito LAME) per eseguire la riconversione dei file da WAV in MP3 



possibile editarlo direttamente. 
Tale riconversione è comunque 
effettuata automaticamente da 
quasi tutti gli editor attuali, 
compreso il gratuito Audacity, 
che però richiede l'installazione 
di un codec MP3 (ad esempio il 
gratuito LAME) per poter 
ricodificare in MP3 i file WAV 
ottenuti dopo le operazioni di 
taglio. L'installazione di un codec 
da parte dell'utente, anche se 
tale codec è gratuito, è 
necessaria perché includere un 
codec MP3 in un prodotto 
comporterebbe il pagamento di 
licenze. 

Se non installiamo tale codec, il 
file MP3 editato potrà essere 
salvato solo come WAV o Ogg 
Vorbis, formato "open" e dunque 
liberamente utilizzabile senza 
licenze. 

(M.M.) 



► Utility 

Trasformare i 
file PDF in DOC 

Avrei bisogno di conoscere se 
esiste un'utilità, meglio se 
freeware, che trasformi i file PDF 
in DOC. 

Non sono disponibili 
attualmente sul Web utility 
freeware destinate alla 
conversione di file con 
estensione .pdf in file .doc. 



Ad oggi sul mercato i software 
più diffusi per tale scopo sono 
sicuramente PDF Converter 3.0 
(sviluppato da Scansoft) e PDF 
Transformer (progettato da 
ABBYY). 

Tali software, oltre a permettere 
la conversione in file con 
estensione .doc e pertanto 
modificabili con Microsoft Word, 
consentono di ottenere, a partire 
da un file PDF, documenti .html 
(per pubblicazione sul Web), .xls 
(formato per Microsoft Excel) e 
.txt. 

È possibile leggere una 
recensione di PDF Transformer 
completa pubblicata dai PC 
Open labs a questo indirizzo 
http://www.01net.it/01NET/HP/0, 
1254,4s5O05_ART_55627,00.html. 
I prezzi previsti sono: PDF 
Transformer - 39,95 euro iva 
inclusa e Pdf Converter 3.0 - 
49,20 euro iva inclusa 

(G.B.) 

► Sistema 

Riattivare 
l'autoplay 
del CD 

Si è disattivato sul computer di 
casa, senza alcun motivo, 
l'autoplay. 

Quale operazione devo eseguire 
per riattivarlo? Preciso con 
l'occasione che ho un computer 
AMD Athlon XP 1800 MHz, 256 MB 
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macchina e mi sono 
accorto che il 
masterizzatore è un 
Doublé Layer. Cosa 
significa che può 
masterizzare solo 
DVD da 4.7 GB o 
anche quelli da 8.5 
GB? 

E poi viene riportato, 
alla voce Tipo: DVD 
Super Multi drive 
(Doublé Layer)? Ma 
cosa significa, nello 
specifico? Vi chiedo 
questo perché è una 
dicitura riportata in 
molti portatili e 
volevo avere delle 
delucidazioni. 



Ecco come si presenta la finestra di Autoplay all'interno 
del menu proprietà di un 'unità ottica. Attraverso la 
selezione del comando Selezionare l'operazione da 
eseguire è anche possibile impostare l'esecuzione di un 
determinato programma in corrispondenza 
dell'inserimento di un CD o DVD dal contenuto 
particolare 



di RAM. 

Per poter impostare nuovamente 
un'unità ottica nella modalità 
autoplay basta eseguire due 
semplici passaggi: aprire la 
finestra Risorse del computer e, 
una volta selezionata l'unità 
desiderata premere il tasto 
destro del mouse e selezionare 
proprietà. 

Una volta aperta la finestra 
Proprietà, selezionare la sezione 
AutoPlay: aprendo il menu a 
tendina è possibile selezionare i 
possibili contenuti del supporto 
ottico inserito e nelle opzioni 
sottostanti è invece possibile 
impostare se eseguire l'autoplay 
oppure no. 

Spuntando la voce Richiedi 
sempre la scelta dell'operazione, 
il sistema, in corrispondenza 
dell'inserimento di un CD o di un 
DVD proporrà una serie di 
possibili operazioni. (G.B.) 

► Masterizzare 

Dubbi su un 
masterizzatore 
Doublé Layer 

Devo acquistare un portatile 
(nello specifico un TOSHIBA 
M40-142). Ho scaricato le 
caratteristiche tecniche della 



Quando un 
masterizzatore è 
certificato Doublé 
Layer significa che è 
in grado di scrivere 
anche sui supporti a 
doppio strato (della 
capacità di 8,5 GB), 
oltre che su quelli a singolo 
strato (della capacità di 4,7 GB). 
La dicitura Super Multi drive è 
invece una dicitura che ha uno 
scopo solamente commerciale: 
Toshiba (una delle principali 
produttrici di masterizzatori di 
tipo slim-type, integrati nei 
sistemi portatili) utilizza sempre 
questo tipo di "sigla". 
È bene precisare che i 
masterizzatori di cui sono dotati 
i portatili non sono in grado di 
offrire né le stesse prestazioni né 
la stessa qualità di scrittura di 
quelli "normali": la meccanica 
ridotta e l'estrema fragilità non 
consente il raggiungimento delle 
massime velocità di scrittura e la 
qualità è spesso al di sotto della 
media. (G.B.) 



I libri della posta 
tecnica 

Come si fa un video digitale 

Il libro, inserito nella collana Come 
si fa di Tecniche Nuove, nasce 
dall'esperienza di tre 
professionisti in campo video, ma 
soprattutto appassionati cinefili. 
Quello che più si può apprezzare, 
oltre alla buona esposizione degli 
argomenti inerenti il tema, è il 



continuo richiamo a scene di film, 
più o meno noti, che corredano ed 
esemplificano concetti che 
altrimenti sarebbero rimasti solo 
astratti e di difficile 
comprensione. 

Scene celebri che vengono lette 
da addetti ai lavori e 
contestualizzate, una raccolta utile 
anche per rinfoltire con nuovi titoli 
la videoteca personale di ogni 
aspirante cinefilo e solo questo 
giustifica il prezzo per l'intero 
libro. 

Buona l'esposizione in capitoli che 
analizzano l'approccio di ripresa e 
montaggio in caso si voglia girare 
un documentario, riprendere una 
festa o un matrimonio e così via. 
Ci sentiamo comunque di 
segnalare due pecche: la 
trattazione superficiale 
dell'aspetto tecnologico, anche se 
voluta come gli autori spiegano 
nella prefazione, e una parte 
finale di panoramica dei software 
un po' approssimativa e con 
immagini e schermate degli 
applicativi per il montaggio video 
di dimensioni ridotte e in bianco e 
nero, quindi di difficile lettura. 
Completano il libro una sezione di 
Sitografia con i principali siti 
italiani e stranieri dedicati 
all'editing video e un glossario con 
una rapida carrellata dei termini 
più importanti utilizzati in questo 
ambito. 

Come si fa un video digitale 
Tecniche Nuove - 180 pagine 
9,90 euro 
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Sempre dall'editore Tecniche 




Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 




^FLASH 

r TRUCCHI 
E SEGRETI 




Nuove arriva questo interessante 
manuale che tratta in modo 
pratico l'approccio a Flash MX. 
Se pensiamo a come si stanno 
diffondendo le connessioni a 
banda larga e di conseguenza a 
come aumenta la richiesta di 
contenuti più complessi, capiamo 
anche come questo libro possa 
diventare un valido strumento di 
lavoro e di approfondimento per 
chi sa già utilizzare Flash. Ma il 
libro può rappresentare anche un 
ottimo spunto per chi sta 
muovendo i primi passi e ha la 
costanza e la voglia di partire da 
un livello più avanzato rispetto ai 
classici manualetti che spiegano 
in poche pagine l'utilizzo del 
programma. 

Flash ■ Trucchi e segreti 
Tecniche Nuove ■ 470 pagine 
34,90 euro 



Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 




E in arrivo il nuovo codice del consumo 



C> è una importante novità in 
arrivo per tutti i consumatori 
e quindi anche per quelli di 
prodotti e servizi informatici. Il 
governo ha infatti approvato, 
nella riunione del 22 luglio, il 
nuovo codice del consumo, un 
testo importantissimo che 
riunisce e in qualche caso 
modifica tutte le disposizioni in 
materia di tutela dei consumatori. 
Al momento in cui scriviamo, il 
codice non è ancora stato 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale e non è, pertanto, 
possibile sapere quando entrerà 
in vigore; probabilmente, 
comunque, diventerà efficace 
entro la fine del corrente anno. 
L'uscita del nuovo codice è una 
ottima occasione per passare in 
rassegna tutti i principali diritti 
del consumatore e le norme a sua 
tutela, con riguardo sia a quelle 
già esistenti sia alle novità 
introdotte dal codice stesso. 

La tutela contro le clausole 
vessatorie. Il consumatore, in 
primo luogo, è tutelato contro 
tutte le clausole che determinano 
a suo carico un "significativo 
squilibrio dei diritti e degli 
obblighi derivanti dal contratto". 
Si tratta, insomma, di quelle 
classiche condizioni che il 
venditore si è studiato per bene a 
suo favore e che, solitamente, il 
consumatore firma di fatto senza 
leggere, salvo poi trovarsi 
disarmato in caso di problemi. 
Questa tutela vale, dunque, sia 
per i contratti a distanza, come 
ad esempio quelli di acquisto di 
beni o servizi via Internet, sia per 
quelli che vengono stipulati nei 
tradizionali negozi o nella grande 
distribuzione: si guarda, 
insomma, solo al contenuto della 
clausola, che se gravemente 
peggiorativa per il consumatore 
diventa per ciò stesso inefficace. 
Questo tipo di tutela esisteva 
anche prima del codice, ma con 
esso viene perfezionata e 
rafforzata. Un aspetto da 
comprendere bene della tutela 
contro le clausole vessatorie è 
che essa non può mai riguardare 
ad esempio l'importo del 
corrispettivo, ma solamente il 
trattamento contrattuale che 
viene riservato al consumatore. 
Quest'ultimo, in altri termini, non 
può mai invocare questa tutela 
per lamentarsi di aver pagato 
"troppo" un bene o un servizio, 




anche quando questo magari, 
considerando la situazione del 
mercato, è vero. In questi casi, il 
consumatore deve fare le sue 
ricerche prima di concludere il 
contratto, perché poi non può 
lamentarsi del prezzo, ma solo 
delle altre condizioni contrattuali. 

Le informazioni al consumatore. 

Il nuovo codice è molto 
scrupoloso per quanto riguarda 
le informazioni che le aziende 
possono o debbono dare al 
consumatore, sia in sede di 
promozione che dopo l'acquisto 
del prodotto. Ad esempio, il 
codice regola nuovamente la 
pubblicità comparativa, 
ammettendola, anche se in modo 
blando e non certamente 
"all'americana", dal momento che 
le aziende non possono 
comunque mai sottolineare i 
difetti dei prodotti altrui, ma solo 
limitarsi a paragoni di prezzi e 
caratteristiche. Per quanto 
riguarda, invece, le informazioni 
fornite dopo l'acquisto è 
finalmente previsto che vi sia 
l'obbligo di accompagnare i 
prodotti da appositi manuali di 
istruzioni e che questi siano 
redatti in lingua italiana. Questo è 
molto importante per i prodotti 
hardware e i software, che spesso 
vengono venduti con le istruzioni 
solamente in Inglese o, peggio, 
senza documentazione. 
Naturalmente, le aziende 
potranno continuare a fornire i 
manuali su supporto informatico, 
secondo l'uso invalso nell'ultimo 
periodo, che consente di 
contenere i costi e intaccare 
meno l'ambiente, però dovranno 
obbligatoriamente includere una 
traduzione in Italiano. In 
mancanza, potranno essere 



denunciate dai consumatori e 
subire l'applicazione di una 
sanzione amministrativa variante 
all'inarca da 500 a 25.000 euro. 
Naturalmente il codice fa salvo 
l'uso di espressioni non facenti 
parte della lingua italiana ma 
oramai divenute di uso comune, 
quindi i manuali dell'hardware e 
del software potranno continuare 
ad essere infarciti di termini 
tecnici anglosassoni, che del 
resto sarebbe oramai ridicolo 
pretendere di tradurre in Italiano 
data la loro diffusione. 

Il diritto di recesso. Il nuovo 
codice incorpora anche il noto 
diritto di recesso per le vendite 
effettuate fuori dai locali 
commerciali e per i contratti a 
distanza, confermando i caratteri 
fondamentali di questo 
importante diritto dei 
consumatori, oramai invalso nella 
pratica e utilissimo anche a chi 
acquista prodotti informatici. Il 
recesso, una volta ricevuto il 
bene, può essere esercitato entro 
termini diversi a seconda dei 
casi, anche se il termine standard 
è di comunque dieci giorni. 11 
recesso viene esercitato senza 
che al consumatore sia 
applicabile alcuna penalità e 
senza che egli debba specificarne 
il motivo, quindi anche per un 
semplice ripensamento. La novità 
del codice è che il recesso può 
essere esercitato, da ora, anche 
via posta elettronica, ma deve poi 
essere confermato con 
raccomandata con avviso di 
ricevimento. Se le condizioni 
generali del venditore lo 
prevedono espressamente, infine, 
può essere esercitato anche 
semplicemente restituendo la 
merce, senza nemmeno la 



necessità di inviare la 
raccomandata. In questi casi, 
naturalmente, è d'obbligo 
verificare prima che la cosa sia, 
appunto, espressamente prevista 
perché in caso contrario il 
recesso potrebbe non essere 
valido. 

In conclusione, con il nuovo 
codice si sono confermate e 
rafforzate tutte le tutele oramai 
da diversi anni previste a favore 
del consumatore. Sono state 
inoltre inserite nuove 
disposizioni, specialmente in 
materia di informazione, che non 
possono che tutelare 
ulteriormente gli acquirenti di 
beni o servizi, che avranno così 
tanti nuovi strumenti a loro 
difesa. ■ 

Le clausole vessatorie 

Secondo l'art. 33 del nuovo 
codice, ad esempio si presumono 
vessatorie fino a prova contraria le 
clausole che hanno per oggetto, o 
per effetto, di: 

a) escludere o limitare la 
responsabilità del professionista; 

b) escludere o limitare le azioni o i 
diritti del consumatore nei 
confronti del professionista; 

e) escludere o limitare 
l'opponibilità da parte del 
consumatore della compensazione 
di un debito nei confronti del 
professionista con un credito 
vantato nei confronti di 
quest'ultimo; 

d) prevedere un impegno definitivo 
del consumatore mentre 
l'esecuzione della prestazione del 
professionista è subordinata ad 
una condizione il cui adempimento 
dipende unicamente dalla sua 
volontà; 

e) consentire al professionista di 
trattenere una somma di denaro 
versata dal consumatore se 
quest'ultimo non conclude il 
contratto o recede da esso, senza 
prevedere il diritto del 
consumatore di esigere dal 
professionista il doppio della 
somma corrisposta se è 
quest'ultimo a non concludere il 
contratto oppure a recedere ... 
Questi sono solo alcuni esempi, il 
codice riporta molti altri casi. 
Inoltre una clausola può essere 
considerata vessatoria anche 
quando non rientra nelle 
definizioni legislative, ma è 
comunque illegittimamente 
sfavorevole al consumatore. 
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Come funzionai' UPS 



Viaggio alla scoperta delle due principali famiglie di gruppi di continuità per 
capire come proteggere il computer e i dati. Alcuni consigli per calcolare la 
corretta potenza necessaria 



di Flavio Nuoci 



Gli UPS (Uninterruptible 
Power Supply) sono di- 
spositivi che si interpon- 
gono tra la presa di rete elet- 
trica e il computer o qualsiasi 
altra apparecchiatura che fun- 
zioni mediante elettricità. 

Quando l'alimentazione dal- 
la rete elettrica è regolare, l'U- 
PS accumula energia in una 
batteria. Quando l'alimentazio- 
ne s'interrompe, subentra l'U- 
PS che rilascia l'energia accu- 
mulata all'apparecchio colle- 
gato assicurando continuità di 
funzionamento la cui durata 
dipende dalla dimensione del- 
la batteria e dalla potenza del 
carico collegato. 

Esistono diverse topologie 
di UPS, le più utilizzate negli 
UPS con potenza inferiore ai 5 
KVA sono le On Line Interacti- 
ve (figura in basso) e On Line a 
doppia conversione (figura nel- 
la pagina a fianco). 

La On Line Interactive è 
molto diffusa soprattutto negli 
UPS economici per le sue ca- 
ratteristiche di semplicità di 
realizzazione e affidabilità de- 
rivate dal minore numero di 
componenti richiesto. 



La tensione in ingresso pas- 
sa attraverso un regolatore di 
tensione che controlla i para- 
metri della linea elettrica com- 
pensando le variazioni in ec- 
cesso e in difetto. 

La tensione regolata è invia- 
ta al carico e a un inverter bi- 
direzionale che tiene in carica 
la batteria. 

Quando la tensione di linea 
raggiunge valori che il circuito 
di regolazione non è in grado 
di compensare l'UPS apre un 
commutatore che distacca il 
carico dalla linea e contempo- 
raneamente attiva l'alimenta- 
zione da batteria. 

La corrente continua della 
batteria è trasformata in cor- 
rente alternata dall'inverter. Il 
commutatore ha anche lo sco- 
po d'impedire il riversamento 
della tensione generata dal 
gruppo batteria/inverter sulla 
rete elettrica. 

Il tempo di commutazione 
dall'alimentazione da rete elet- 
trica a batteria è di qualche 
millisecondo. In genere i com- 
puter non risentono di questo 
breve periodo di assenza del- 
l'alimentazione in quanto le 



specifiche degli alimentatori ri- 
chiedono che l'alimentatore 
possa mantenere la tensione in 
uscita in assenza della tensio- 
ne di rete per un tempo che su- 
pera i 10 ms, per esempio negli 
alimentatori ATX12V è di 17 
ms (www.formfactors.org). 
Questa caratteristica è uno 
standard internazionale che si 
applica a tutte le apparecchia- 
ture informatiche. 

Gli UPS On Line Interactive 
non sono indicati nelle zone in 
cui le eccessive oscillazioni di 
tensione sono frequenti, il con- 
tinuo ricorso alle batterie ri- 
duce le capacità e la vita ope- 
rativa delle stesse. In caso di 
rottura delle batterie, il gruppo 
di continuità è sempre in grado 
di fornire al carico una tensio- 
ne di rete filtrata e regolata, ma 
non la continuità di funziona- 
mento in assenza della tensio- 
ne di rete o nel caso del supe- 
ramento dei livelli di interven- 
to del regolatore. 

Per alcune apparecchiature 
anche il più breve tempo di as- 
senza di alimentazione elettri- 
ca potrebbe rivelarsi fatale, in 
tale situazione è più indicato 
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Schema di un UPS On Line interactive 



un UPS On Line a doppia con- 
versione. In questa tipologia di 
UPS, l'alimentazione proviene 
sempre dalla batteria, solo in 
caso di un guasto all'accumu- 
latore o in presenza di un so- 
vraccarico di lunga durata, l'U- 
PS collega il carico alla linea di 
rete. 

La corrente alternata di rete 
passa attraverso un circuito 
raddrizzatore che la trasforma 
in corrente continua, il circuito 
alimenta una batteria alla qua- 
le è posto in serie un inverter 
che ritrasforma la corrente 
continua in alternata ai valori 
nominali della rete elettrica. 

Il totale controllo dell'inver- 
ter da parte dell'UPS permette 
di correggere dislivelli di ten- 
sione superiori a quelli sup- 
portati dagli UPS On Line Inte- 
ractive riducendo il numero 
degli interventi della batteria e 
anche le differenze nella fre- 
quenza di alimentazione. 

Solo quando la tensione ec- 
cede la capacità di regolazione 
dell'inverter, l'UPS attinge 
energia dalla batteria. La tran- 
sizione dall'alimentazione di 
rete a quella a batteria richiede 
qualche millisecondo, ma la 
tensione in uscita non subisce 
variazioni grazie ai condensa- 
tori di filtro presenti nel colle- 
gamento DC che, durante tale 
fase, rilasciano energia che 
compensa l'interruzione. 

Poiché la potenza richiesta 
dal carico passa sempre attra- 
verso i circuiti di conversione, 
gli UPS On line a doppia con- 
versione richiedono ventole di 
raffreddamento che aumenta- 
no la rumorosità di funziona- 
mento. 

Forma d'onda sinusoidale 
o pseudosinusoidale 

Se visualizzassimo su un 
oscilloscopio la tensione della 
rete elettrica vedremmo una 
figura come quella dell'imma- 
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Sinusoidale 




Confronto tra la forma d'onda sinusoidale presente 
sulla rete elettrica e la forma d'onda 
pseudosinusoidale generata dall' UPS 



gine sopra chiamata sinusoide. 
In genere negli UPS On Line In- 
teractive la tensione all'uscita 
ha una forma d'onda squadra- 
ta che approssima la forma si- 
nusoidale. 

La maggior parte dei com- 
ponenti per PC funziona senza 
problemi con questa seconda 
forma d'onda, i componenti in- 
terni sono alimentati dalla cor- 
rente continua proveniente 
dall'alimentatore e la forma di- 
versa al massimo causa una 
piccolissima perdita di effi- 
cienza nell'alimentatore. 

A risentire di una forma 
d'onda sinusoidale approssi- 
mata sono in particolare i di- 
spositivi come i motori elettri- 
ci che basano il loro funziona- 
mento proprio sulla forma del- 
l'onda. La sinusoide approssi- 
mata potrebbe innescare una 
rotazione irregolare e vibrazio- 
ni. 

La maggioranza degli UPS 
On Line a doppia conversione 



hanno circuiti che ri- 
creano la forma sinu- 
soidale e sono più in- 
dicati per tali appa- 
recchiature. 

La batteria dell'UPS 

Questo è l'unico com- 
ponente che va sosti- 
tuito dopo un certo 
numero di ore di fun- 
zionamento, durante 
questo periodo però 
non è necessaria alcu- 
na manutenzione. 
La vita operativa di 
una batteria dipende 
da numerosi fattori. I 
principali sono la 
temperatura ambien- 
te e il numero di cicli di carica 
e scarica. Una temperatura 
ambiente di circa 30° dimezza 
la vita di una batteria e ad ogni 
ricarica si diminuisce legger- 
mente la capacità. 

Le batterie possono essere 
sostituite senza scollegare l'U- 
PS dalla rete elettrica o inter- 
romperne il funzionamento 
(funzionalità hot swap). 

L'operazione non comporta 
rischi di sicurezza, lo scom- 
parto della batteria è separato 
dalla sezione contenente i cir- 
cuiti collegati alla rete elettrica 
a 220 V e sistemi di sicurezza 
impediscono che la tensione di 
rete possa arrivare alla batte- 



Dimensionare 

la potenza di un UPS 

La potenza massima che un 
UPS è in grado di erogare è in- 
dicata in VA, contrazione di 
Volt e Ampere che sono le 
unità di misura rispettivamen- 



te di tensione e corrente. 

La potenza per i carichi in 
corrente alternata è indicata in 
Watt che è il prodotto della 
moltiplicazione di volt, ampere 
e del fattore di potenza (cosfi), 
un numero da e 1 che indica 
l'efficienza dei dispositivi nel 
trasformare l'energia elettrica 
in lavoro. 

Le lampadine a incande- 
scenza, gli asciuga capelli, i 
forni elettrici, gli scaldabagni 
elettrici, le stufe elettriche e in 
genere tutti gli apparecchi che 
usano una semplice resistenza 
per generare luce o calore han- 
no un fattore di potenza ugua- 
le o vicino a 1. 

Negli alimentatori per com- 
puter in cui sono presenti filtri, 
induttanze (componenti capa- 
ci di produrre campi magneti- 
ci) e piccoli trasformatori il fat- 
tore è di 0,6 o 0,7, con l'ecce- 
zione degli alimentatori dotati 
di un sistema di correzione del 
fattore di potenza (PFC Power 
Factor Correction) i quali rag- 
giungono un fattore superiore 
a 0,9. 

Per determinare la potenza 
necessaria dell'UPS bastano al- 
cuni semplici calcoli. Gli ali- 
mentatori delle apparecchia- 
ture informatiche hanno po- 
tenze prestabilite, per esem- 
pio 400 W. 

L'UPS dovrà avere una po- 
tenza di almeno 660 VA se si 
tratta di un alimentatore senza 
PFC (presumendo il caso peg- 
giore di un cosfi=0,6) e di 400 
VA se dotato di PFC. In realtà è 
insolito che un PC utilizzi tutta 
la potenza dell'alimentatore, 
ma presumendo che lo faccia, 
si lascia all'UPS un margine di 
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Schema a blocchi di un UPS On Line 
a doppia conversione (IEC 62040-3) 
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// grafico mostra il rapporto che 

intercorre tra la temperatura 
dell'ambiente e la durata della batteria 



sovradimensionamento che 
torna utile nei momenti critici 
dell'accensione quando i com- 
ponenti del PC assorbono la 
massima potenza prima di sta- 
bilizzarsi. 

Un monitor a tubo catodico 
da 15" consuma tipicamente 
70 W, uno da 17" consuma 90 
W e uno da 19" consuma 110 
W. Per alimentare un compu- 
ter con alimentatore da 400 W 
e un monitor da 17" servirà un 
UPS con una potenza di alme- 
no 800 W. Alcuni produttori in- 
dicano la potenza in VAi che 
sta per, Volt Ampere informati- 
ci. Tale indicazione è comple- 
tamente fasulla e serve unica- 
mente per "gonfiare" la poten- 
za dell'UPS. 

Se la si trova indicata nelle 
caratteristiche dell'UPS igno- 
ratela e cercate il valore della 
potenza espresso in VA. 

Windows XP e gli UPS 

Nell'ultimo sistema operati- 
vo di Microsoft è stata miglio- 
rata l'integrazione con gli UPS 
anche se limitatamente agli 
UPS di APC (American Power 
Conversion) che ha sviluppato 
l'interfaccia software. Gli UPS 
utilizzano la porta USB o la se- 
riale per scambiare con il si- 
stema operativo le informazio- 
ni sullo stato di funzionamen- 
to. Negli UPS economici si tro- 
va solo la porta USB, in quelli 
più costosi entrambe. 

Per l'integrazione nel siste- 
ma operativo degli UPS di mar- 
che diverse da APC si deve uti- 
lizzare il software in dotazione. 

Per gli UPS con la sola porta 
seriale e senza il relativo 
software di gestione, il sistema 
consente l'installazione ma- 
nuale definendo i segnali nel 
menu Start, Pannello di control- 
lo, Opzioni del risparmio ener- 
gia, Gruppo di continuità, Sele- 
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AC 

Acronimo di corrente alternata. 

AVR 

(Automatic Voltage Regulator) 
Circuito stabilizzatore 
che regola la tensione in 
ingresso riportandola entro i 
normali parametri di 
funzionamento. 
Gli AVR evitano il frequente 
intervento delle batterie 
aumentandone la vita operativa. 

BATTERIA 

(o accumulatore) 
Un apparecchio che accumula e 
rilascia energia elettrica grazie a 
un processo elettrochimico. 

BATTERIA HOT SWAP 

Una batteria che è possibile 
sostituire senza spegnere 
l'UPS o scollegarlo dalla rete 
elettrica. 

BLACKOUT 

Un'assenza completa di energia 
elettrica che può protrarsi da 
qualche secondo a giorni interi. 

BOOST 

Una funzione degli UPS che 
eleva la tensione quando scende 
a livelli troppo bassi e riduce il 
numero di interventi della 
batteria. 

BROWN-OUT 

Una riduzione della tensione per 
un periodo più lungo di un SAG. 
Il brown-out si manifesta 
quando la linea elettrica è 
sovraccarica e la tensione 
decade a un valore di molto 
inferiore a quello nominale. 

CARICO 

Qualsiasi apparecchiatura, PC, 
stampante, monitor collegata 
all'UPS. 

COMMUTATORE DI BY-PASS 

Un circuito che in caso di guasto 
o sovraccarico dell'UPS collega 
il carico direttamente alla linea 
elettrica. 

COMPATIBILITÀ 
ELETTROMAGNETICA (CE) 

È la capacità di 
un'apparecchiatura di operare 
senza essere disturbata 
e senza disturbare altre 
apparecchiature a causa 
di disturbi elettromagnetici 
condotti sui cavi 
ed irradiati. 



CORRENTE 

Il flusso di elettricità all'interno 
di un circuito elettrico, intesa 
come volume o intensità. 
Paragonandola a un circuito 
idraulico, la corrente è la 
quantità d'acqua che scorre in 
una tubatura mentre la tensione 
è la forza che spinge il flusso. 

CORRENTE CONTINUA 

Corrente che fluisce in una sola 
direzione. Nelle batterie la 
corrente fluisce unicamente dal 
polo negativo verso il polo 
positivo. 

CORRENTE ALTERNATA 

Una corrente che fluisce prima 
in un verso e poi nel senso 
opposto numerose volte al 
secondo. 

Nelle reti elettriche europee, che 
hanno una frequenza di 50 Hz, 
la corrente cambia il senso di 
scorrimento 100 volte al 
secondo. 

FATTORE DI POTENZA 

Indicato anche come cosfi o cos- 
phi. 

È un numero da e 1 che indica 
l'efficienza dei dispositivi nel 
trasformare l'energia elettrica in 
lavoro. È definito come il 
rapporto tra Potenza attiva e 
Potenza apparente. 

FREQUENZA 

il numero di volte in un secondo 
in cui la tensione elettrica 
alternata cambia di segno. La 
frequenza si misura in Hz. 

INVERTER 

Un dispositivo elettrico che 
trasforma la corrente continua 
della batteria in corrente 
alternata. 

IP 

(Protection Index) 

Un indice numerico che indica la 

resistenza di un dispositivo 

elettrico alle condizioni 

ambientali. 

L'indice è composto di tre cifre, 

per esempio IP402. 

La prima cifra si va da a 6 e si 

riferisce alla resistenza alla 

penetrazione di oggetti solidi. 

La seconda cifra da a 7 indica 

l'impermeabilità ai liquidi. 

La terza può avere i valori 0, 1, 

2 ,3 ,5 ,7, 9 e si riferisce alla 

robustezza meccanica. 

Più alta è la cifra maggiore è la 

resistenza. 



OVERLOAD 

(capacità di) 

In un UPS è la capacità di 
rispondere a sovraccarichi 
improvvisi del sistema senza 
alterazioni nella tensione di 
uscita dell'UPS. 

PFC 

(Power Factor Correction) 
Circuito che corregge il fattore di 
potenza. 

POTENZA APPARENTE 

È data dal prodotto dei Volt per 
Ampere che sono 
rispettivamente la tensione di 
funzionamento e la corrente 
assorbita dal carico. 
La potenza apparente non tiene 
conto della potenza persa nei 
circuiti che hanno al loro interno 
avvolgimenti (motori, saldatrici, 
trasformatori) in cui una parte 
della potenza apparente è 
impegnata per eccitare i circuiti 
magnetici e non è trasformata 
direttamente in lavoro. 
La potenza che tiene conto di 
queste perdite è definita 
Potenza attiva. 

POTENZA ATTIVA 

La potenza apparente 
moltiplicata per il fattore di 
potenza che tiene conto delle 
perdite descritte nella 
definizione precedente. 
Un dispositivo utilizzatore con 
basso fattore di potenza richiede 
alla rete più potenza apparente 
(e quindi più corrente) di quella 
che richiederebbe qualora 
avesse un fattore di potenza più 
elevato. 

La potenza attiva si misura in 
Watt, abbreviati in W. 

RADDRIZZATORE 

Un componente elettronico che 
trasforma la tensione alternata 
in continua. 

SAG 

Una riduzione della tensione che 
può durare da un centesimo a 
qualche secondo di tempo. 
Il SAG si verifica quando sulla 
rete si attivano in 
contemporanea molti dispositivi 
(motori elettrici, condizionatori, 
ascensori e altro). 
Gli effetti più evidenti provocati 
dal SAG sono il blocco della 
tastiera e l'improvviso arresto 
del sistema. Un altro effetto è la 
riduzione della vita dei 
componenti, in particolare dei 



dischi fissi. I SAG sono i 
maggiori responsabili dei 
problemi del PC e della perdita 
dei dati. 

SPIKE 

Noti anche come transitori di 

tensione sono dei rapidissimi 

aumenti di tensione di breve 

durata. 

Durano al massimo un 

millisecondo ma possono 

raggiungere grandezze di 

tensione dell'ordine di migliaia 

di Volt. 

Gli spike sono generati 

dall'accensione di lampade 

poste vicino al computer, dal 

ritorno dell'energia elettrica, da 

un impianto di messa a terra 

non eseguito correttamente, da 

eventi atmosferici come i 

fulmini. 

Gli spike sono i principali 

colpevoli dei danni alla CPU 

e ai componenti elettronici 

del PC e in alcuni casi 

provocano la perforazione degli 

isolanti. 

SURGE 

Un evento transitorio come lo 
spike di cui non raggiunge i livelli 
di tensione ma dura di più, fino a 
1/120 di secondo. Il surge 
raramente provoca un danno 
immediato ma come il SAG 
riduce la vita operativa dei 
componenti. 

TRIM 

Una funzione degli UPS che 
abbassa la tensione quando 
eccede i valori nominali e riduce 
il numero di interventi della 
batteria. 



UPS 

Acronimo di Uninterruptible 
Power System, un dispositivo 
che durante le interruzioni della 
rete elettrica fornisce 
alimentazione a un carico 
collegato per un tempo limitato, 
dipendente dalle dimensioni 
della batteria. 

Gli UPS forniscono una tensione 
elettrica priva di disturbi e con 
variazioni di valore e frequenza 
contenute. 

VA 

Contrazione di Volt e Ampere, le 

unità di misura di tensione e 

corrente. 

1 VA sono utilizzati per indicare la 

potenza apparente. 
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